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Occhetto 
su To^iatti: 
la novità c'è 


f f una novilà laffermuione di Occhetto secon» 
do cui Togliatti «fu inevitabilmente correspon* 
h’. sabile di scelte/di atfi deirepoca staliniana, di 
un'epoca piena ombre nella stona de) mo* 
i^vimentQ oMrai^>? E, se novità c'è. essa è tate 
: da costituire una «sconfessioneii (cioè un'a* 
a biura rispetto a precedenti affermaaionO. co¬ 
irne hanno tltolatovari giomaii. la quale soddi* 
sfi la perentona Ingiuntone socialista al Pci di 
^ liberarsi di TogUatti? Si può cominciare a ri* 
spendere chiedendoci, a nostra volta cos'è 
V una novità In poliiica? Si possono classificare 
due tipi di novttài C'è una novità che è il preci* 
pitale compiuto di cose pariWi tfà accumula* 
tesi, e c'è una novità che è le negaslooe di 
quanto la precede Cosi, il modo più equo di 
: n classlficare leparole di Occhetto può essere 
: questo: la novità c'è ma non è una negasjone. 
i U novità c'è perchè, effettivamentev un se* 
gretario de) Pel non ha In precedenza espres 
so In termini cosi sintetici e isolabili li richia* 
■mOfBila ppt!sona)e.:«cornesponsabl)IUi dr 
' gnatti:.perchè'>T 3n contesi) chepure non con* 
Iraddlcevano I attuale gludisio di Occhetto - 
non sl fra màl ncorsi a ^quella parola,'e non 
. .solojpar spiritod'autodifesa storica ma perchè 
: quella pàrola era considerata Incongrua, cari* 
ce dom'ò di {chi non politici, a fotografare 
fedélmente il tf remme* De) resto, la questione 
delia •tsotreiponiabilltàk: nel riluti dello sta* 
)lnlsmo <nen( e*stiler stata ^oggetto di disputa o 
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MI ROMA. Il discorso prò* 
nuncieto avantien a Civitavec* 
chia da Achille Occhetto ha 
riacceso la discussione sui : 
ruolo di Togliatti e le prospel* 
uve attuali del Pei. Da parte ^ 
comunista c'è un commento ; 
dl^Paolo Bufalinl, secondo li 
quale «non bisogna isolare» la 
frale di Occhetto. sulle corre* 
sponsabllità togilittiane in 
Kelte dell'epoca ’ di Stalin, 
daU'aintero contesto del suo ' 
dlKOiso, che certamente non 

f slUica II titolo della /fepuò* 
co "Occhetto abbatte 11 mi* 
lo di Togliatti’', un titolo che 
ne dlstorce il significato», Dal 
canto suo, Clan Cariò Paletta 
ha «trovato ridicoli quà^ tulli 1 
titoli del quotidiani, che han¬ 
no din^entteato che ilcompa* 
gno Occhetto è stato all'Inau¬ 
gurazione di un monuménto 




uiDmale 
del Partito 
comunista 
italiano 


Anno 65*. n. 148 
Spedizione in abb. post. gr. 1/70 
L,. 1000 / arretrati l. 2000 

Domenica 
10 luglio 1988 * 


L’annuncio del Dipartimento di Stato: «Saranno 
richiamati GSmila soldati». Conferma da Budapest 


Gli Usa; «LTlirss ntìxerà 


Il Dipartimento di Stato Usa in,basea rapporti della unKgalwe<brterina» ul||cia- otiefìMleja livello di pnma. ^ ; ì -j, . < .• 

eia dichiara di essere a conoscenza che VUrss si le potRbbe essere siaia-dc lntenogMivi riguardano, an-' Por Rtiil^nAirirt' 
accinge a ritirare 65.000 soldati!i'd!dl^l!Ìngherìa e lermirrala proprie dall'*st^: cl|e tesiaio.di eIlicleniade|. ' Yr vssMasaais i 

che sarà Gorbaciov. stesso ad'anntm^o Ira po- senia di aggiungere queste le bnlU che verrebbero mi- p PyJcqv 
chi giorni. Da Budapest arriva' iM,conferma. •osserwBlora pdi^i.. La rate e se si Intende sbandarle ^ *, <, . 

L'Urss potrebbe Iniziale il richiamo d^. truppe «in oj^tcemenie siansBrie nabllltaZlOne 

Kri|!Ux) della *TX“!l?Sta^d.‘ca^elas, DolitìGa 

COmmiSSipne Eslen delPosu. conti «rappnsSilano una* estende alla preoccupazione 

piccola frazione»^de)le forze che la mossa di Gorbaciov 
.;^edche che f^ /rampattezu del 


politica 


DAL H OSTWO cowmsèQNPgfTe I V sovietiche che frónteniano riduca la compattezza dei 

: SIEQMUNQOIMXWI^Q quelle della Nato in Europa, frmte dei paesi Nato che si h MOSCA Dopo ia nebillta- 

' ^ airiir ^tsi» t <i i » ' t ^ ^ . ftù impocfanti SOI» 1 conM^ preparano a discutere al ta* *mne giuridica del 4 febbraip 

S.t'Jfh!; gemi irTceeoslovscchui e wtodelnegosiato di Vienne scorso, quando MoKs stabiii 

'Oermenie oileniele. E ne le proposte in tre lesi di ndu- che erano sleli condanneli a 

twppe dall Unghena. Ad,én* listi per farrlapefq.umciqsa* éònseBui» che osé anche i <o. «ione dèlie armi rrtnvenrln. morte ingiustamente, è arpva* 

nunclarlo potrebbe essere lo mente che.^sec^o «intelil* . ÌSm»» iai ta anche la riabilitazione pòh- 

stesso Corbaclov al vertice gence.repòrtSt^Mfià C». S 2JSLSr*^i^m5i^fMncJ? *»“• Nikolai Bukharin e We* 

dei pMsi del Patto di Varsa- sultano ^ a ksei Rykov, latti fucilare da 

viache si apre la setumana ni che i sewl|yp8lrebbefo :UPfiNnds ’3M««)w W^ Nel frattempo da Praga è staila nei 1938, sono stati 

entrante; Le notine, che vie- conternpieni itnedecisione » «'''f'«e«’(*.““Peril* ,dl lOize venuta la notizia che il pre- ,ammessi oosiuml nelle Hle 

ne dal Dlpartimenlo di Stalo breve termiira di ritirare te ; del tnter sovietico Niraiai Ri- dei partitocomunisladcii'U- 

Usa, he trovelo nei pomerig- proprie Ione dairUngherle»; PWiP di Vjtjevlk , , zhkm.^tn Cecoslwacchia mone sovietica data «nhlOri- 

gio una conleima dall'Un- Gli Stati (JnitI occogllereb- In aecondo luogo, rtoa- petla ConterenzadelCome- daiezza delie accuse poilllche 

ghette; Il capo delle commla- betoscon tevore quetta nia*-' “ con, ha nlanciato te propo- ,ivoHeoll per l'esclusióne dal 

sione altari esteri del partito aa., ha proseguilo 11 portavo-i W perieip .d'. 'l'iri di ate che entro 11 2000 non vi milito" e in cónsiderazloiie 

i ComUiilàte Oeza> Kotai ha ce. Ma poi h*.aggiunto una’ •oy'*»!*?» “Il» Steno pKt tiuppe .di nessun dei «ervioi resi al pattilo e al 

detto che II ritiro delle Injp- serie di «osservaiTonl perso- chte, ma questi poi non a so- paese In tetre straniera. Il te- pooolosovielico» Ladecisio- 

pe Una potrebbe avvenire In nall. Inceplrate In sostenia no re^lnalii e che il rintodi m erg stelo sollevato da ne è stata preta dal comitato 

» un •prossimo futuro» nel- sull'argomenlo che gli'alleati t I 000 carri armati e ,20,000 Shei^nadze alla conleren- di controllò dèi partito ed è 

l'ambilp; di .un. accordo Ira Nato farebberomale a la- uort|in| dalla Cermante de,, za riell'pnu sul diranno il staia fesanoia lérrdaU'agen- 

Est e Ovesl'Per la riduzione sciarsi trascinarenappa e mocrailca, annuoctelo, nel mese scrHsp. uba nostra pro^ zia di Stato sovieilca.Tasai.K 

delle arrni convenzionali e pre$lQdairentusiaimD..u )900, O zialo, assprbtto.nel pozta-haiibadiloRizhkov- 


delle iiuppe di stanza (ri Eu-. 
■■mpa,'.'-.. 

Assente Shullz, Impegnalo 


L'insolltz scelU'dl.gridare giro di 3,annii.rlgort 
alla stampa dloMataiIoni <uf- itvello . complezsbo: 
iiciOM» Znzicbè ricorrere ad ln]p|ie soyieUche In 


1980, 0 stalo assorbito nel posta - ha ribadito Rizhkov - 
bro di 3 annl. /rigartando il è queste:, rillitemo tutti gli 
bvello. complezsbo: .itel|e ’ eseiciUi.amerieanLbntenni- 
Inlprie soyieUche In Eurijpz. cl o sovteUcl'ehe siano. 


AMQMUIi* 


^ncellaa^oni, ritardi e U|i velivolo ad Arico^ oceufato pér protesta dai passeggeri ’ 

lÉòoiU . 


. jQlasatl lxieli, Ingorgale le autostrade, iti«colml4 
tieni. Ieri nuovo esodo di calvario veiso,le vacan. !> 
ze. Per il trasporto aereo è ancora emer^nzauGli 
'sciopeiì'sono terminati,-ma negli aeroporti è staio 
lo stessp uri sabato nero. Ad Ancona ceciato per 
proteàtaun aereo. Il ministro Santuz ha convocato 
un vertice'Improvviso; Da domani «requisiteli due 
aerovie militari e «numero chiuso, a Unate. 


■■ ROMA. Una schianta c'e<> 
ra stata venerdì mattina, in se* 
guito alia sospensione deilo 
sciopero dei doganieri» Poi, 
l'altra notte -la situazione à ri* 
precipitata. Il traffico aereo, In 
< auiTientp ar causa de) nuovo . 
grande.esodo estivo, ha ulte* 
normenle intasalo le aerovie, 
file,, caos negli aeroporti, 
Nonché ve^ e propne odia* 
see come quella toccata ad un 
gruppo di passe^rt che l'al* 


occupato un aereo. Erano di¬ 
retti a Pescara, ma l'aeroporto 
era già stato chiuso. U protei 
sta e servita a farlo naprire. 


Fino a ien sera erano.lolire^ 
dieci l voli cancellati a< Rumi* 
cino. V „ _ < 

- il ministfofflei .Ttasporti 
3antus. buflelp;; giù tdal ; letto 
venerdì : notte da quel vero. e 
proprio .bolletUno, di guerre 
che^tungevf létsiì aeroporti, 
ieri mattina in fretta e furia ha 
lasowtOi UdiryBi dove era arri'! 
vato da pqché;Ore, ed ha fatto 
ntomo nella ; calatale. Qui ha : 
convocato, un nuovo dmprov? 


àntieipm raituazibne di deu*. 
òf. provvedimenti 'che;eiMW[.! 
iià' stati annunciati nefvgiQrTii- 
feorsi. Sin da don>anl iiiMina 
due' aerovie dei milHiilIftwv 
ranno cedute aif'aviaiàbnetCi' 
vile Come si Sa, unaìteUd' 
ideU’Intasamenfo > dei 
dell italiani è dovuta andw.al 
ftìttòche» 70«cW)oe|wrioè 
dei mlliiari. E sempre da dih 
mani manina entrerà in vfgmie 
Il «numeit» chiuso»:! !|Jn^ 
non più di 32 deqdli e !tte^ 
raggi all'ora. > 

' teff ('«OiServilore lORdhb^* 
ha sottolineato le «respemsa* 
billtà postiche» defi'enieigen* 
u del trasportò !ereo.-lì fjilni* 
stiQ Santuz. dal canto suo, ha 
annunciato che d’oi! in poi la 
«politica aerea» verrà fatta dal 
governo e non dafi'Alitalia. 'In¬ 
fine, ieri giornata dìHMe an¬ 
che nello stretto .di Jlessina 
per la coiiislone -tre un tra¬ 
ghetto delle Fse un mqicanlh 


Uoràio non va via 
Gontìo Prodi accuse 
di corife^nsabilità 


IDOARDOO OAMMIMI 

Mi ROMA Nordio non se ne mento In una 
•yn. A tre gkrnà dalia cessazio- di potere. Ti 
ne del «rapporto di fiducia» che dei govc 
decretato dMf'iri, i) presidente fatti una parti 
defl'AlilMla qemtM»;. intendo^ staunagcnei 
nato a far percorrere a Prodi ne de); poter 
tutte le comfgesse procedure pubbliche. A 
societarie necessane per um- dente .dell'AI 
vare ad una formale nmozio- schierato an 
ne. Intanto su Prodi piovono esponente d( 
da vane parti accuse di re- Pinìnfanna: « 
qxmsaNità per la grave siiua- - ha detto. ** 
zione del trasporto aereo e lanci e poi < 
sospetti di un suo coinvolgi- amico». 


mento In una pura operazione 
di potere. Tra le.forze politi 
che dei governo s’è aperta in¬ 
fatti una partita che ha per pò* 
stauna Onerale redistnbuzio- 
ne de); potere nelle industrie 
pubbliche. A-fianco dei presi¬ 
dente .deirAlitatia si è intanto 
schierato anche il massimo 
esponente della Confindusirìa 
Pinìnfanna: «Ha operalo bene 
- ha detto. ** ha risanalo.! bi¬ 
lanci e poi è anche un mio 
amico». 


Le Femri 
In prima fila 


Sui circuito inglese di Silveistone le Ferran conquistano la 
pnma fila nella .gnglia di partenza. L'austnaco Gerhard 
Berger (nella fot^ strappa verso la fine della giornata di 
prove la «pole position» a Michele Albereto. Un accoppia* 
ta del genere la scuderia di Maranello non la vedeva |^ù 
dal 1984, Gran premio del Belgio a Zolder. E un primo : 
colpo allo strapotere delle MacLaren. Oggi, con la gara 
ufficiale, il momento della ventà; Diretta su Raidue alle ; 
15,15 M 

. a.:Paoina:vSCS:'''. 


UbfiratO È durato 70 giorni II aequa- 

hi P”"'® Amato, figlio 

m n^fOnMNItfi di una delle più note f«i^ 

fSUiilA ghe di Cava dei Tirreni B 

Mspiiw stato liberato Ieri mattina Ih i l 

dllS.inCSi fd unimpeiMa sona dall'A- 

«promonie Le sue conA- 
zioni di salute sono appana 
preoccupanti: non riusciva a reggersi in piedi ed è stelo ' 
trasportato m ambulanza ^r<»pedde di Palm). «Mi teneva* 
no iegato ad un albero con una catena lunga due metri»;' 
ha. raccontato. Secondo girinquirenti non sarebbe stato 
pagato riscatto APAqiNA» 


l iMliàitw Colpo di scena ai processo 

. ' Contro Marco Furian e Wol- 

Si niA . fang Abel. La Corte ha ac* V 

il procèsso S',"*"’ •;"* 

difesa e II processo, allaaet* 
d dPpdnO lima udienza, toma invailo! 

mare E rinviato a tempo In* 
mmmmàmmmmrmÈmmmmmm detemiinatO. Si farà Una 
; nuovaipenda e se l'esito sarà positivo i due ^prineipeD « 
imputati; giàia piede libero,, potrebbero venire scegloiÌMi. ^ 

> H’vero «Uidwig» è ancore in libertà? A sÀòitM’d 

Mandala * iya otto giomi Nelson Man*> 

compie 70 orni compirti iwlte csfcert rtidly 

Qi^ri 

del Pel mento nero «ntizpsnhcM 

ed alte mogtte Winnte II ss- 
yretuio del M Oecbekio 
ba invtelo una lettera Ateite ev)rl«'«b't‘* te zolldaitete prt :: 
i comunuil Itelteni: alte lotte «miro II regime .riizlatt’di< ’ 
Pretoria. Il ^ preaenlerk al governi europei compreso 
quello Italiano la ilchieiia di severe sanzioni econoailclw 
contro il SudaMca. ArtefllN»! 


aQidaTauio 



LILIANA nasi a FRANCESCO VITALE-A 


' APAOMA 13 


Il carpo di PIcIre Ragno iwg'aiilo colpite dal hgicr a Ciste Tauro ! 


ALDO VARANO A PAO-IB - 


reoiaeiONm ■TWAOrePlw ÀAilA: ' ’ I ..'X' T • •• i t ^ 

i i^runiil^M Vajont, Stava, sara sempre cosi? 


» MàUKu* ei.we»«< iHifTammfucfWiww 


In memoria e in onore di Pai- 
mlròTógliatli». Paiettaricorda 
di non avere esitato di cntica- 
re'cqrte posizioni di Togliatti 
quando era vivo e aggiunge: 
«Vorrei evitare che si credesse 
che ho bisogno di essere am* 
nistlato dall’onorevole Mariel- 
I li, al quale consiglio dhstudia? 
re la storta». Un editoriaté 
deir«Avanti!»considerà:le af¬ 
fermazioni di Occhettò un 
«primo passo». Non risponde 
(rérò al segretario del Pei che 
aveva accusalo { socialisti di 
rilanciare la centralità de- 
oscurando il ruolo storico del 
Pel di Togliatti e del PsI di 
Nerinl. Un editoriale del «Po¬ 
polo» trae puntualmente le 
corùwiguenze: «L’atto di nasci¬ 
ta del paese come nazione 
democratica è legato alla gui¬ 
da della De». 


Vile attentato 
a TOGLIBTTI 





io'48 


ÀPAOINAS 


in fiamme 


Mi Quarantanni fai il 14 lu¬ 
glio dei 1948, Ifàtlèntaio a Pai- 
miro Togllàlti a vi giorni che 
sconvolsero l'Italia. Spriano e 
quattro prot^onisti del tem- 

E o • Bufalini, Fanfani, lotti e 
ama - ricordano quei fatti. 
NELLE Pi^QINE CENTRALI 


MI il professor Bàrberi, uno 
dei mauiori geologi Italiani, 
ha detto due settimane fa';. 
•Non esistono calamità natu-, 
rail. Esistono fenomeni natu¬ 
rali che possono, diventare ca¬ 
lamità per imprevldenzq e per 
incuna. Un tempo potevamo 
imputare la natura^ ora i mag- 
gion disastri sono opera degli 
uomini». Parlava al convegno 
promosso da) Pci per presen¬ 
tare una proposta innovativa; 
passare Dalla proteziorw avi' 
le alla sicurezza civile e am' 
bieittale. Nessun giornale, 
tranne rUniià, pubblicò ima 
riga su questa fmpo$ta;'*A^*- 
vano tro(Hre colonne odé^ ' 
te a dimostrare che il Pcì è 
vecchio, che non ha politiche 
adatte all'Italia moderna. 

Ora il tema della sicurezza 
è tornato sulle prime pagine, 
per la sentenza quasi assoluto¬ 
ria dei responsabili della tra¬ 
gedia di Stava; 268 morti, di¬ 
sastro colposo e omicidio col-. 
poso plurimo, pena maxima 
5 anni, molti assolti. «Ma li ri¬ 
sarcimento è salato: 23 miliar¬ 
di». scrìve // Giornale, scam¬ 
bio ineguale fra moneta e vita, 
questa sta diventando la rego¬ 


la sentenza, quasi assolutoria, de) 
processo F«r la tragedia di Stava ha 
tetto tornare: sulle prime pagine il te* 
ma della sicurezza ambientale. Le 
condanne hanno colpito solo i com¬ 
primari; restano impuniti i veri colpe¬ 
voli. il che vuoi dire che non si otterrà, 
l'effetto sperato: scoraggiare ulteriori 


saccheggi e possibili disastri. Si cer¬ 
cherà dì chiudere tutta la vicenda 
con un cospicuo risarcimento. E così 
si continueranno a spendere ^Idi 
«dopo» e ci si lamenterà di non aver¬ 
ne abbastanza per intervenire «pri¬ 
ma». La prevenzione non viene mai 
presa in considerazione.. 


la. Magistrati indulgenti, mano 
leggera, sentenza che in un i* 
tàlia sempre più insicura man¬ 
da Impuniti i colpevoli e inco¬ 
raggia quindi utieriori sac¬ 
cheggi e possibili disastri. L'a- 
veyamo scritto quando vi fu la 
sentenza, ancora più mite, per 
ia strage del Vajont. Ma è solo 
qùi'ia colpa? 

1 giudici vivono nella socie¬ 
tà. Devono essere indipen¬ 
denti ne) valutare i singoli ca¬ 
si,-ma sentono còme, chiun- 
Gue il clima • politico-morale 
del paese. Leggono i giornali, 
queiii che sì sdegnano (come 
Il Giorno « La Repubblica^ 
ma anche queiii che minimiz¬ 
zano, come il Corriere della 
Séra che resoconta: «Alcuni 


GIOVANNI BERUNOUBR 

familiari delle vittime hanno 
seguito con disiq>punlo le ulti¬ 
me fasi dei processo^ Si legge 
poi che hanno urlato «siete 
dei càmefici, ridateci i nostri 
figli». I giudici percepiscono 
inoltre il clima di inerzia e di 
irresponsàbUìtà che vi è nei 
pubblici poteri, in Italia e al¬ 
trove, quando il profitto 
schiaccia uomo e natura: dal¬ 
la Nigeria al Mare del Nord. 
Es^ ascoltano ogni giorno un 

f ioverno che insiste mollo (e 
a nulla) per equilibrare i bi¬ 
lanci delio Stato, ma non odo¬ 
no mai un appello o un prov¬ 
vedimento ^r equilibrare la 
natura con le opere dell'uo- 
mo. l'assetto idrogeologico 
con l'uso dei territorio. 


La sola volta che ne ha pw- 
iato, presentandosi alte Ca¬ 
mere. De Mita ba tentato di 
giustificàre la pareivìtàcbn le 
enormi sp^ che ogni anno 
sono destinate a riparare i 
guasti delie «calamità natura¬ 
li». Non resterebbero perciò 
soldi per prevenire. La verità 
sta aH’opposto: non si previe¬ 
ne, e perciò si è costretti a 
fronteggiare emeigenze e ri¬ 
sarcire i danni, il dramma è 
che esìste una convenienza 
e/ertora/ea far ciò. Il fiume di 
quattrini che fluisce dalle cas¬ 
se dello Stato agisce come I) 
mitico fiume Lete; spinge al¬ 
l'oblio dei disastri. Spesso si 
soddisfano inoltre richieste il¬ 


lecite con erogatuoni arbitra¬ 
ne. Il ministro della Protezio¬ 
ne civile Lattanzio — interve¬ 
nendo al convegno del Pei - 
ha detto che c’è stata in que* 
slo.campo molta discreziona¬ 
lità e comizione. Gli abbiamo 
risposto: bravo, ora è tuo do¬ 
vere segnalare nomi e situa- 
zìònì, Finoranóii ha (rèriàto. 

C'è unà convenienza efef- 
lòrale contro una cònueR/en- 
zà ndz/ona/e Ma qòest'ùlti- 
ma non riesce ad emeiìRire 
con fona, à divenire program¬ 
ma, ad àggregàre intere!^. . 
Perciò viviamo brevi^^ioni 
di sonno e lungi» ' 

i figli aìle famiglie colpite in 
VM di Stava, Rjo darsi et» al¬ 
tri giudici neghino agii imputa¬ 
ti quelle «attenuanti generi¬ 
che» cheil tribunale dlTrento 
ha voluto concedere, ed 
emettano una sentenza più 
giusta. 

Sul piano polìtico, vorrem¬ 
mo soprattuito poter dire: mai 
più) Ciò signifieà opposizione 
verso le inenié e le còiriòlici- 
tà; e sfida a tutti i partiti per 
affrontare il passaggio indi¬ 
spensabile verso la sicurezza 
civile e ambientale. 
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fUmità 

Giornale del Partilo comunista Italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Aborto ed etica 


UVIA TURCO 

L O aspetto piu significativo del voto del 6 luglio in 
' merito all aborto è I affermazione netta della 
mozione del.e forze laiche e di sinistra sui quali 
sono convenuti anche voti democristiani Essa 
■■■■■■■■I non allude tanto alla vittoria di uno schiera 
mento sull altro quanto alla affermazione netta di alcuni 
contenuti Anche II ministro Donai Cattm è stato costretto 
ad ammettere che la legge 194 è legge dello Stato e in 

3 uamo tale va applicata che essa ha ridotto I aborto clan» 
estino inoltre la lesi delia legge 194 come «abortista» 
riesce sempre meno ad avvalersi di argomenti e di riscontn 
fondati Unanime è stato fi riconoscimento che per una sua 
corretta applicazione è necessario un intervento pubblico 
qqailficato e coerente Esso è specificato negli tndirizzi 
contenuti nella mozione dei Pei e dei laici 
SI tratta del potenziamento e la qualificazione dei consul* 
|tori I introduzione dello studio sui temi deija sessualità 
, nella scuola pubblica )e politiche di sostegno alle scelte 
procreatiye con particotare attenzione afte matemitA diffi* 
cili, lo sviluppo della contraccezione l indagine attorno 
agji aborti bianchi all aborto clandestino e la verifica ngo 
rosa sullo stato di applicazione della 194 e della 405 L ai* 
stacco alia legge 194 ne| Parlamento e rtel paese è stato 
mirato contro il principio dì autodeterminazione delle don 
ne, ficendo della presenza del volontariato nei consultori - 
a titolo correttivo della volontà delle donne - un punto 
dirimente neii appllcazione^ella legge 


caparbiamente difeso ma anche arricchito di argomenti e 
di mollvaiioni ideati Abbiamo affermato che I autodeter* 
minasione non allude né alla solitudine né alt egoismo ben* 
8) delinlsce la condizione necessaria pèr I esercizio della 
responsebiiità femminile in quanto riconosce la soggettivi 
àutonpma delle donne, la sua possibilità di scelta che è 
principio d) attività è l assunzione consapevole del nschio 
e del limite e crea le condizioni per un coinvolgimento su 
basi nuove degli uomini Anche su questo punto Ideale e 
pratico si é realizzala la convergenza con le forze laiche di 
irinistra 

Che 11 principio d) autodeterminazione nel suo significato 
etico ^ profondamente Innovativo stenti ad essere compre* 
SO id conferma la recente Intervista ebe in merito ha rlla* 
sciato i^on Martelli Egli réiega tale principio ad una sorta 
di stato di necessità e cblioca la questione etica deiraboilo 
su) piano generfcQ della vita anziché al) interno delia prò 
blemallCB ed Inedita relazione quella tra la madre ed II 
potansiale figlio 

1 verdi hanno sorvolato sul principio di autode< 
terminazione ed hanno preferito insistere per 
avere nelle mozioni nel dibattito e nel voto 
mescolanza di temi in particolare le questioni 
ami ^lalive alla biogenetica ed alle nuove tecnoio* 
gie riproduttive alia difesa dell ambiente e della 
Specie umana ed animale Questo ha significato una subai* 
temità ali impostazione della De circa la difesa dei Valori 

dito I approfondimento e Ig chiarezza In padicolare coI^< 
Kfl I) voto a lavora della moratoria generalizuta sulla mani 
poUziòrtè deiil embrioni e questo per |re ragioni 
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COMMENTI _ 

-Imre Pozsgay giudica 

la conferenza del Pcus 
e i suoi riflessi fuori dell’Urss 



cazibni tacnoiogiche alle grandi potenze militari e Indù* 
•triaìi Dunque un processo faticoso che chiama in causa le 
scelte e le compatibilità complessive della nostra econo 
mia i poteri che effettivamente governano la nostra socie 
tà Su questi temi ànecessano un più esplicito dibattito una 
più torte battaglia ed un innovazione dejla cultura politica 
deiia sinistra Però è altrettanto urgente un confronto espi!* 
cito tra (e istanze e la cultura dette donne e la cultura 
ambientalista E dò che proporremo per i prossimi giorni 






Intervento 


Quelle «parole loro» 
così artefatte 
non le sopporto più 


posso più la 
cere e se mi è 
I ^ lecito parlare di 
quisquilie su un 
giornale seno 
come t Unità v? dirò di che 
Avevo «nesso da un pez 
20 di prender nota delle 
idiozie linguistiche e culfu 
rali sparse quotidianamente 
a piene mani, o piuttosto a 
piena bocca, dai partaton 
tefewsivi ma c^ni tanto se 
ho a portala di mano I oc* 
corrente per scrivere, non 
so trattenermi dai registrar 
le Oggi mi turba la loro prò* 
nunaa e, siccome mi piace 
qcripire atto, sceglierò due 
esempi instai tanto, l'uno 
vale 1 altro, palano tutti allo 
stesso modo 
Nella giuliva trasmissione 
«Parola mia», che quest an 
no mi ero proposto di non 
seguire per non soffrire, ma 
che alia fine ho voluto ilas* 
saggiare, un attore non da 
poco, come Ràul Crasstlli, 
forte di anni di Accademia 
di arte drammatica (noto 
centro di corruzione della 
lingua), legge ispirato «il II* 
bro» dei Sècoli, e pnmun 
da. 

«Volta i fragili fogli oridn 
fi, otrenta acento, con I Im* 
paziente inano> n 
E qualche settimana fa 
avevo sentito II sommo e to¬ 
scano Cio^o Albertazzf 
leggere eJlo stesso modo la 
Divina commedia, pronun¬ 
ciando ad esempio 
•Soli eravamo etttma al 
cun sospetto» 

L'uno e I altro erano teni» 
bilmenie impegnali a pro¬ 
nunciare «coma è scritto» E 
io non posso più tacerne 

• • t. 

Lo immaginavo non ave¬ 
te capito niente Soprattutto 
non avete capito perché 
noh iok> non ne ponO più. 
ma anche pretendo di farve¬ 
lo sapere tramite l'Unità 

I • • • 

Mi spiego Come pronun¬ 
ciare «a venb», «a cento», «e 
senza-? Come ci pare, n- 

questa Tunica norma lingui¬ 
stica. B tuttavia, se riflettete 
ch«jqualie e quella «a», 
erano in latino, e sono In ita* 
Ihmo. delle «ad» e delle «et» 
(o «pd»}, alfora capirete pe^ 
ché II era spontaneo e co* 
mupicabvo pronunciare 
«aviventt», «ac-cento», «es- 
senzaj», legando, assimilan¬ 
do e raddoppiando, come 
«luasi tutti, compresi i sullo- 
daU dicitori, facciamo nel 


MApiO AUQHIEIIO MANACOflOA 


■1 BUDAPEST U conferen- 
la dal partilo comunista dal* 
I^CfnloBe Sovfatiea ha riap» 
aie aacoodo kl alla atlaaa a 
alla spamnaa che avava an* 
•dialo anche In Ungharlat 
«La scelte deiia perestro)ka a 
della glaanost sono uscita raf¬ 
forzate dalla conferenza dopo 
una dura battaglia. Questa è la 
cosa più importante Natural- 
manta sono apparsi anche 
elementi di compromesso co 
ma i mancati cambiamenti ne¬ 
gli onanismi dirìgenti Ma bi¬ 
sogna tener conto dei grandi 
cambiamenti effettuati nel 
1985 e con il 27* congresso 
Per noi è molto Importante ' 
che cl sia stato un fermo Im 
pegno per una riforma politica 
perché slamo del parere che 
senza il pluralismo socialista e 
senza lo stalo m diritto i 
sia possibilità drJvlttlt#lia%Wt^ 
I società Dalla tribuna della 
conferenza si sono ascoltati 
concetti propugnatori di un 
socialismo umano e democra 
fico che fino a poco fa sareb 
boro stati ntenuti eretici 
Quanto avvenuto a Mosca, in 
tendiamoci non può essere 
per noi un inodelio ma é una 
indicazione politica diciamo 
un buon vento che spira a fa¬ 
vore dello sviluppo della rifor 
ma ungherese Sono certo an 
che che d ora in poi divente¬ 
ranno sempre più visibili gli 
enormi proolemi che premo¬ 
no nella società sovietica 
Non cè da farsi illusioni su 
immediati spettacolari risulta 
ti Le conseguenze dello stali 
nismo e della stagnazione se 
guita ad esso non potranno 
essere superate in un anno o 
due* 

C'é chi aoatleae che TUa- 
ghcria A itopello a qoaato 
•la aweaendo In Unione 
Sovletfca, u passo avanti 
nelle rtfom economiche 
c u passo Indietro hi 

S oelle politiche. Condivi* 
e queeto gliuUdo? State 
lavorendo per superare 
queeto ritardo? 

In tale affermazione c è un 
fondo di verità La nostra ri 
forma economica è certa 
mente piu avanti di quella so 
viellca Noi non siamo più alla 
fase delle dichiarazioni di 
pnneipio abbiamo già orga 
nizzato istituzioni per far fun 


L'appuntamento è (issato per te 8 del 
mattino nel maestoso palazzo del Par¬ 
lamento sulla nva sinistra del Danubio. 
Ho chiesto una intervista a Imre Po¬ 
zsgay, und dei più noti «uomini nuovi» 
deirllngheriadopoKadar Professore, 
SS apni, ha lascialo da poco la carica 
di prestante del Fronte patriottico ed 


è diventato ministro di Stato In mag¬ 
gio era stato eletto neirUfficio politico 
del Posu. Pozsgay è consideralo uno 
dei dingenti ungheresi più impegnali è 
un Interlocutote ideale per commenta¬ 
re a Budapest le conclusioni e giudica¬ 
re gli'elletb della recente conferenza 
del Pcus 


zionare un'economia di mer 
cato sociallsu In Unione So¬ 
vietica oggi ff problema prln 
clpale é qi^io di superare le 
forme della pdaniflcazkme 
centralizzata e questo potrà 
avvenire, anche m loro, solo 
rivolgendosi al metcsto E, 
come abbiamo detto noi. do 

feticcio e affrontarne |e con 
traddizionljociatl e pcriiUcliA'. 
che produce» CN qui 1 esigenza 
di uria ben maturata poUtioa 
sociale U necessità econo¬ 
mica premia Iplù forti, la poli^ 
tlca sociale deve sostenere I 
più deboli Ma per questo non 
abbiamo ancora istituzioni 
conseguenti Credo che I so¬ 
vietici abbiafto svilimpato con 
grande coraggio ìHu di noi la 
glainost, Ja tnAMrenaa. Ma 
per quanto riguarda le istltu 
rioni poNttché non sono certo 
che siano più avanti d) noi E 
non è un vantaggio da poco 
perché ci permette di concen¬ 
trare tutte le nostre forze nello 
smantellamento del sistema 
burocratico In Urss la pere- 
strojka non può essere conce¬ 
pita senza la glasnost, unico 
strumentò della nuova politi 
et per superare lo sbarramen¬ 
to burocradCQ* Da noi il plura¬ 
lismo ha già delle tstiuòloni 
rappresentanze di Interessi, 
consenso pubblico, ristorna 
elettorrie, funzionamento del 
Parlamento Ciò non toglie 
che abbiamo avuto troppa 
cautela nella glasnost soprat¬ 
tutto nella vriutazione degli 
ultimi tre decenni Sarà inevl 
(abile prima o poi lare i conti 
con la realtà 

Cosa latendete quando •^ 
éemate di voler realizzare 
«più democrazla«7 

Credo che dobbiamo innanzi 


autu^o iaciiou 

tutto rivedere la collocazione 
del cittadino che é in dehniii- 
va il depositario iegtttimo del 
potere Quanto grande è an 
cora 11 rischio cui 11 cittadino ri 
espone quando prende sul se¬ 
no (e istiturionl e ri esprìme 
liberamente? Dove sono I li 
miti delle nostre istituzioni 

nomia dei cittadino In un si¬ 
stema strutturato gerarchica¬ 
mente? Non baUB'-'Studlare 
nuori ristorni eletlorrii Biso 

g na garanttra. nei ri 9 >porti di 
iteiesse e In quelli di proprfe- 
tà e del ririema giurìdico, le 
poadblUtà di uitodetermlna- 
rione del cittadino, (af valere 
le esigenze della collettività 
ma anche dare molto più spa 
rio alla Iniziativa privata, rìdi- 
menrionare II dirigismo stata 
le per questo Ubiamo biso¬ 
gno di una nuova Costituzione 
e. nel frattempo, di nuove leg¬ 
gi che garantiscano il diritto di 
assoclulone e di riunione di 
marafestazione e di protesta, 
di referendum Su queste que¬ 
stioni un gruppo al deputati 
ha preso I iniziativa .di eiabo 
rare un «pacchetto di pronto 
sulla demooàzla» che il go¬ 
verno ha preso I impegno di 
disjiutere ri(a seduta di set¬ 
tembre nel Parlamento dove 
probabilmente lo presenterò 
io stesso 

Maoglere deraocrazla sL 
gBliì«MrÙ ^ IM 


vrà risultare chiaro che i non 
iscritti al partito non sono cit¬ 
tadini di seconda categoria 
Sono del patere comehorià 
detto al 13* congresso del 
su che fino aSj^do Cerche* 
remo di far funzionare il plurà- 
ilsmo nelTambIto di un^riste- 
ma monopBrtjlo i non iscritti 

Gorbaciov abbia ora sollevato 
» questo'stessqrproblema 


Credo che corrisponda, an* 
che se ho lasciato fl Fronte pa- 
tnotfKO con grande rammari 
co Ma avrò anche la poraibill* 
tà di soddisfare quella che lei 
chiama la mia ambizione qua 
le membro delTUfHdo politi¬ 
co con la direzione di una 
commlsrione incaricata di 
analizzare i (fe ultimi decenni 
della nostra vita pòl)tica e che 
pottà lavorare con H^rito di 
grande apertura e senza con- 
durioni predeterminaté, par¬ 
tecipando alla preparaztone 
del programma del partito e 
dei proMmo congresso 
n leeenie e asfla pag||et»> 
■eoto del nppsra Ira 
l’UaMMrla e la Earaaala 
BOB è provocala a eae av^ 
viso olire ^ dalla aCBieB- 
iadelpiBblearadelkrat- 


I raodo di coocepIreU •oda¬ 

gli* rr 


Icr diaiostrare ocl Monri 
•conlTeleiisBedlBaiB»- 
peadsale a prcstdeate del¬ 
la RcpabMca? 

Si senz altro m misura moito 
piu grande che non finora 
Dalla nuova Costituzione do 


qoatt aoBO le aae ÙuudsBl? 

Nella rioria dell ammlnistraT 
zlone stataksodallsta fl^n- 
«gito dei ministn ha sempre 
•vitto qn molo puramente 
esecutivo senza autonomia 
polttica $ sempre risto in pra¬ 
tica Tesetutoie delle decUo- 
ni deli Ufficio politico deis¬ 
mo Ora vt^liamo rimetterei 
cosce posto e stabilire la clas¬ 
sica suddivisione tra II potere 
ie^lativo quello esecutivo e 
quello giudiziario N governo 
avrà dunque bisogno di co¬ 
struirsi I SUOI rapporti sociali 
Uno dei compiti più Importan¬ 
ti che mi sono stati affidril è 
appunto queflp di creare que¬ 
sti rapporti con le oqanizza- 
xtom sociali fronte popolare, 
sindacati, minoranze naziona¬ 
li, chiese, organismi di iniziati¬ 
va popolare, movimenti alter¬ 
nativi inoltre sarò responsabi¬ 
le dei rapporti pon >1 Parie 
mento, con il pubblico, con 
i informazione e con il mondo 
scientifico 

Rltteae che tale locarico 
rlspoada aUe sue aaiMzli^ 
al di coaMbalie allo svi- 
lupo della deraocraila e 
alti eostrailooe di oaa 
Bodena società socialista 
laUa^erfa? 


È un eleniento da pre,ndere In 
eonaideraztone Notsorienia- 
mo ché non c’è socialinno 
senza deiriocrazia e senza li 
berù È una concezione chto 
non viene accettata là dove U 
aocialismo viene ancora inte¬ 
so come un sistema totalita¬ 
rio Solo un regimè basato suf 
terrore può prendere provve¬ 
dimenti come quelH presi In 
Romania. Vorremmo tanto 
che l'opinione pubblica comr 
prendesse bene che non ri 
tratta più solo di problemi un 
gaio-romeni ma che la pohti 
cadeibuldozer la distruzione 
dei villaggi che va sotto il no¬ 
me di «s^uppo delle aree ru- 
ral i» è un crimine contro I u- 
manitè e aberrante come la 
dlstnizlone di Cartagine o 
quella di Varsavia, come il 
dramma imposto ai palestine¬ 
si ^lia fine del 20* secolò do¬ 
po il nazismo e Ip stalinismo 
tutto questo diventa inaccetta¬ 
bile ^no gli stessi diritti urna 
ni dei cittadini romeni ad es 
sere calpestati Perciò è Irra¬ 
zionale I accusa che ci viene 
rivolta da Bucarritt di condur 
re una polltICB Contro il popo¬ 
lo romeno con il quale, inve¬ 
ce, vegliamo vivere in pace ed 
amicizia Ma sperianro che il 
mondo sappia quanto siano 
attendibili le affermazioni del 
dirìgenti di Bucarest 


I spontaneo vuol dire non 
I soltantodiBlettale ma anche 
I Italiano, «corretto» Quelle 
I «d» e quelle «t» non si per- 
I dono nel linguaggio parlato, 
lasciano sempre qualche 
traccia, anche se cl riamo 
, dimenticati a suo tempo di 
irasenverie ^ è stato un 
I errore, ditoo qualche inper* 
I tezza). Ma non è affatto 
I spontanea, anche se può es- 
seno in molti dialetp d Ita¬ 
lia, 1 artefatta pronuncia dei 
ROStndlcUon Parlando co¬ 
si, credono di evitare Tabor- 
nio dialetto e di «parlar be¬ 
ne» parlano Infatti come un 
libro Stampato Ma un libro 
nonpuòpàriare 
Mi spiego ancora Se un 
napoletano parla italiano 
con accento marcatamente 
napoletano e un milanese 
con accento marcatamente 
milanese, a meno che non 
ria un mezzo tnisto parlato¬ 
re della patna mislabenis 
suno E se un napoletano e 
un milanese per esigenze 


unitarie di comunicazione 
inequivoca come conviene 
a un mezzo busto parlatoré 
delia patria cercano di par 
lare un italiano vagamente 
esemplato, senza fronzoli 
sul toscano fiorentino non 
mi pare che sia poi così ma 
le Ma se Invece un hapole- , 
tano o un milanese o perii- p 
no un fiorentino parlano un 
artefatto e inesistente Italia 
no radio-lelevlrivo e acca 
dem drammatico sdop* 
F^ando e raddoppiando a 
vanvera allora mi viene da 
ridere, o piuttosto da pian 
gere per la loro ignoranza 
condita di artificio Hanno 
tolte le vfrtù, meno la spon¬ 
taneità 

Questo Italiano inesisteh* 
te e artificiale ha orìgine da 
una scombiccherata regola 
ntenuta fermamente vera irt 
certe accademie che I ita¬ 
liano si pronuncia come si 
Scrive Peccato però che la , 
sola regola linguistica è, al 
contrano, che ri senve (o si 
è tentato di senyerio) come i 
SI pronuncia In italiano e in 
ogni ahra lingua, lo scritto 
vì^dopo il parlato Anche 
se oggi In inglese ri scrive 
ancora «^^espeare» e gi& 
ri legge «Sexpir» o comun 
que vogliate trascnverlo, lo 
senvere èsempre un trasfor , 
mare un udibile m un visibi , 
|e, cioè ^esprimere In muti 
segni risibili 1 suoni della no 
Stra vóce Che poi sulla 
bocca dei parlanti questi 
suoni cambino con gli anni 
qome tutte le cose di questo 
inondo, mentre la trascri¬ 
zione resta quella è ovvio, e 
allora la corrispondenza tra *8 
Il suono mutevole e la sua iq 
trascrizione Irrigidita si pe^ 
de a tal punto che sembra 
die si scriva in una lingua 11 
latino, e ri parti in un altra, 


I n realtà, ri parla 
sempre la stessa 

».&4' 

•Bi Fino a che viene 

I) momento di tentarne 

davano e scrivevano «de* 
vorsum de illincl», abbiamo 
flriito<qDfpronunciarioi»eol9 
doverlo trascrivere «giù dài 
II» Altro che Shakeitocar^^^ 
Sexpir ce la fate a rìcostn^* 
re 1 passaggi? Certo, da «rov/j 
sam» a «rosa» o anche da 
«ciritatem» a «città», è piu 
facile In un paese di lingua 
porti^hese mi Sono diverti 
lo quando, avendo sentito 
dire più 0 meno «nasciòn». 

fma ami » ' 


ho capito che doveva esse¬ 
re, più o meno, Il latino «in 
so pliunim», cioè «m piano», 
e significava «per terra» Eh^ 
giàl Ma questi sono muta¬ 
menti spontanei niente a 
che tare con gli artefatti 
«avènti» ed «esenze» dei di- 
cUori teatral accademici e. . 
radio televisivi B «Parola 1^ 
mia» 41 ascolta beata, anzi il 
Bf^ude 

Oh magnifiche sorti e 
progressive della lingua ita 
liana, inseminata vtiricial- 
mente da questi suol nuovi 
padrii Contro tutto questo io 
mi sono già esfoesso mille 
volle, sctorattutto scrivendo 
due Kbriccini // iingaaggio 
televisivo, ovvero la Mie 
afìodipiosì e poi Parola 
mia di CUI ho lasciato pero 
la paternità a Luciano Rispo 
li Ma proprio nel risentire 
nella sua trasmissione quei* 
le «parole loro», ho perduto 
(per cori poco!) un'altra 
volta la pazienza. E voi? Lo 
so ascoltavate beati e, in 
cuor vostro, applaudivate. 
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POLITICA INTERNA 


Editoria 

n garante: 
no al doppio 
monopolio 


Dopo il discorso di Ocdietto 

Bufalini: «Non si può isolare 
una frase». Pajetta: «Dimèìtticano 
che ha inaugurato un monumento...» 


I commenti d^i altri partiti 

Per r«Avanti!» siamo ancora 
al «primo passo» e il «Popolo» 
rivendica la guida storica de 


M ROMA «Un sistema tele* 
visivo mista è di per si positi* 
VOI permeile la coeslstenaa 
della logica di seivlilo pubbli* 
CO con quella di mercato bl 
lagna però evitare che il polo 
privalo sla In realtà un ollgo* 
polio, e In questo la realtà ita¬ 
liana non i conlottante po¬ 
chi network totalizzano la 
massima parte dell ascolto e 
quindi, dell Influenza sul pub¬ 
blico. U> allerma Giuseppe ;{ 
Sanlanlello, garante della leg* 
ge per l'editoria, in una inier* 
Vista che compailri sul pressi* | 
mo numero de b'gspresso IP 
sistèma Inlormativo Italiano 
a giudizio del prolessor Santa 
niello - si va polarizzando dai 
tuta patte i grandi gruppi, dal* 
l'allta Imprese poco piò che 
artigianali, sempre più ridotti 
appaiono - comrariamenle al* 
la situailrme degli ultimi anni 
60 -* gli spazi per le medie Im¬ 
prese. pccorre perciò difen¬ 
derai dalle concentrazioni .lu* 
telando la libertà di concor¬ 
renza e II pluralismo. Riferen¬ 
dosi alle varie proposte di leg¬ 
ge e alla cosiddetta «opzione 
zero», Il garante formula un in¬ 
vilo al fertamento i»rche mo- 
dlljchl la legge suireditoria,' 
biélanda «ad evitare II doppio 
monopolio nella carta slaipt 
Pala e nella tv, senza preclui 
dele ad un gruppo edilorieiel 
di essere presente nel divani 
media. 

Per quel che riguarda là 
questione chiave - là pubblici¬ 
tà • li professor Sanlanlello al. 
ferma di «condividere In pie¬ 
no la direttiva Cee, che racco- 
htanda di assieuarare un equi¬ 
librio nella distribuzione del 
mercato pubblicitario, In mo¬ 
do da non penalizzare nessun 
iellore deirinlormazione 0, In 
priirio luogo, della carta slam- 
patér 


To^tU fà discutere di nuovo 


fSe non dimenticheremo mai i grandi menti di To¬ 
gliatti, abbiamo ben chiari anche i suoi limiti, il fatto 
che egli fu inevitabilmente corresponsabile di scelte, 
di atti deH'epoca staliniana » Questa affermazione 
di Occhetto ha avuto grande nsonanza sulla stampa e 
ha riacceso la discussione sul ruolo di Togliatti e le 
prospettive attuali del Pci Tra i commenti quelli di 
Bufalini, Pajetta e un editoriale delIVAvanti'» 


■i ROMA Che messaggio 
emeige dal discorso pronun¬ 
ciato avanliert dal segretario 
del Pei all ina^urazione del 
moìiumenio a Togliatti a Civi¬ 
tavecchia? Il primo commen¬ 
to da pane comunista è vépu- 
to da Paolo gufalini, che ha 
nlasclato in proposito una di* 
chlarazione a «Italia Jtadio» 
Secondo l'autoréyole espo¬ 
nente del Peii «non bisogna 
isolare la frase di Occhetto 
ds^lj intero contesto del suo 
discomo, che certamente nori 
giustifica il titoli delia Reàub- 
blica «Occhetto abbatte il mi¬ 
to di Togliatti», un tìtolo che 
ne distprce II significato» In 
reaìiA «Occhetto mostra di 
i avere ben presente la conv- 
piessità, revoludone. i muta¬ 
menti anche radicali che ca- 
raUeriaeano un lungo proces¬ 
so storiooe, airintemo di 
sto, l’opera di un uomo» my 
falini rileva che «up tale pro>L 
cesso noi abbiamo costruito 
critioamente da gran tempo, 
naturalmente anche con li 
contributo dei nostri avversari 
o comunque di nostri critici» 
Anni, «il primo fondamentale 
contributo a tate opera critica 
di è venuto proprio da Togliat¬ 
ti, con le meditate e sempre 
più penetranti sue critiche al 


regime sovietico e al regime 
di altri paesi socialisti a partire 
dall intervista a «Nuovi Argo¬ 
menti» del 1956 al memoriale 
di Jalta» Bufalini tiene poi a 
sottolineare due aspetti del di¬ 
scorso del segretano del Pei 
Da un lato. Occhetto «ha defi¬ 
nito inevitabile 11 legame di 
Togliatti con I Unione Sovieti¬ 
ca e con Stalin e i limiti e gli 
errori impliciti in questo lega¬ 
me un legame che si è stabili¬ 
to e che ai è mantenuto saldo 
in un periodo stonco, non di¬ 
mentichiamolo mai, dramma¬ 
tico e segnato da tragedie, 
che he visto l'Unione Sovieti¬ 
ca e i comunisti in pnmo pia¬ 
no, direi protagonisti, in una 
lotta eroica che ha portato al¬ 
la vittoria sul natismo e il fa¬ 
scismo» D altro lato, Occhet¬ 
to «ha dedicato, però, gran 
parte del suo discorso a ricor¬ 
dare ed esaltare la strategia 
togliattiana della via democra¬ 
tica nazionale ai socialismo, 
della democrazia progressiva, 
la creazione del partilo nuovo 
democratico e di massa» 
Come è noto, Martelli ave 
va gii avantieri replicato al se¬ 
gretano del Pel dicendo «Si 
può essere stati corresponsa 
bill dello stalinismo e coautori 
della Costituzione Se è que¬ 



A^iiic Occhetto 


sto epe intentte Ocdietto nul¬ 
la quaestto E un riconosci¬ 
mento che chiude una pole- 
mice e apre una riflessione» 
Bufalini agrezza questa n- 
sposta def vicesegretario so¬ 
cialista che «supera preceden¬ 
ti asprezze polemiche» Dal 
canto suo, Oian Cario Pajetta 
ha «quattro rose da dire» «La 
pnms - ha dichiaratd - è che 
trovo ridicoli quasi tutti i tìtoli 
dei quotidiani che hanno di- 
rnenticato che il compagno 
Occhetto è stato ali'inautìura- 
lione di un monumento in 
memoria e in onore di Palmi¬ 
ro Togliatti, non certo per una 
cerimonia del tipo di quella 


immaginata da tanti quotidia¬ 
ni che hanno bisogno di con¬ 
durre una campagna contro il 
segretario del Pel La secon¬ 
da. che sono stato tranquillo 
dieci anni e più in galera e,se- 
rerio perché s^vo che uon 
c'era Ercoli Terzo, quando 
non sono stato d accordo con 
lui, I ho detto In Direzione, a) 
Comitato centrale e persino 
alla Conferenza na^onale del 
partito Non siamo stati mal 
un partito che ha upettdo a 
cnticare soltanto I morti Al¬ 
meno per quello che mi ri¬ 
guarda queMo è sicuro Ab¬ 
biamo stivato Tonore d’Italia 
e non potrei certo ^noverar¬ 


mi tra 1 «pentiti»^ nè tra i «dis¬ 
viati» La nostra stona è fat¬ 
ta anche di quello che abbia¬ 
mo imparato dagli erron, direi 
che ce lo ha insegnato Palmi¬ 
ro Togliatti che ci lasciò an- 
dteiimemonaiedi^Jtita» Infi¬ 
ne, la quarta cosa che Paletta 
ha da dire è questa «Vorrei 
^tare che si credesse che ho 
bisogno di essere Amnistiato 
dsU’onorevole Marielil, /ti 
quale coniglio di studiai'e la 
storta» 

Per Giuseppe Vaqcà, diret¬ 
tore dellA Fondazione Gi^m- 
^i, «è insj^egabile tutto que¬ 
sto clamore Intorno ad un’af- 
lermazlone che non costitui¬ 
sce affatto una novità» liPci, 
infatti, non ha negalo «le're¬ 
sponsabilità di Togliatti all’in¬ 
terno del Comintem», in parti¬ 
colare per «la persecuzione di 
alcuni dirigenti comunisti 
conirari a Sttitn» Ad Antonio 
Gtohlii sembra importante 
che «aribadire^qestecose sia 
stato il segretario generate del 
partito e questo non è mai 
successo nellà-stona de) co¬ 
muniSmo iiaiianb» lUttavia. 
ciò non costituisce «una svol¬ 
ta», anzi è «uri giudizio sconta¬ 
lo» E poi «i problemi sono ti- 
tn». soprattutto i giovani «non 
SI occupano di queste cose» 
Anche Massimo Caccian la¬ 
menta che l’Italia «sia l’unico 
paese ai mondb che riempie 
ancora le prime pagine dei 
giomali con questioni stori¬ 
che» Mentre «il Pei, cosi co¬ 
me d Psi, deveoambtare il suo 
modo di fare politica, per cer¬ 
care di dare risposte concrete 
ai bisogni della gente» La ba¬ 
se comunista sarebbe stata 
«uccisa» dalla «hlosoha berhn- 


guenana» del compromev 
stonco E dopo «I intermezzo 
di Natta», che giudica un «as¬ 
soluto disastro», Cacciali so¬ 
stiene che il destino dei Pci 
dipenderà solo dalla capacità 
di Occhetto «nel riuscire ad 
aggregare forze nuove, visto 
che lo zoccolo duro fa presto 
a scompanre» 

Da parte socialista un edi¬ 
toriale de)r«Avanli!» definisce 
lé affermazioni di Occhetto 
«un pnmo passo» dopo «gli 
Impropen che i comunisti 
haqno nversato sui socialisti 
in occasione del convegno 
sullo stalinismo» Ma proprio 
per quanto riguarda il tentati¬ 
vo di quel convegno di oscu¬ 
rare il ruolo storico svolto dal 
Pci di Togliatti e dal Psi di 
Nenni nella fondazione della 
democrazia Italiana, 

r«Avantil»non dà risposte Se¬ 
condo Giuseppe Tambuirano, 
il segretano del Pci. sia pure m 
■maniera contraddittoria». }ia 
«imboccalo la strada buona 
per consentire al Pei di fare i 
conti con la'propna storia» 
Ludo Colletti crede che il Pei 
•sfondi porte aperte» e non 
capisce «come fa Occhetto a 
dire che Togliatti è stalo uno 
dei tondaion della nostra de¬ 
mocrazia > Un editoriale de) 
«Popolo», scntto da) direttore 
Cabras, pone il sigillo a queste 
poleihiche Si lamenta che il 
«nuovo corso» del segretano 
del Pei sia caratterizzatoda un 
«duro attacco» alia De Dalla 
«rtvidtazione della stona inau¬ 
gurala dai socialisti» si trae 
questa lezione «Uatto di na¬ 
scita del paese cpme nazione 
democratica è legato alla gui¬ 
da della De» 


Pecchìoli sul voto segreto 

gmmAa: 



i iiiDlc 9(J munì» 

'fOMA «aoelalWtTaWof 
nwri II lancia a leata balM 
.•Qlnolchlania Irlaccattablle, 
l'Hea di eliminala II volo aà- 
Mato solo nella dlacuaalone 
«ellalega*llnenilaria. Perii, 
capognippo del Pfi al Senato , 
'gareoM eolo uno racampolor ^ 
WiHormai'Noncllnfefeaaa. , 
Nilde lotti, pniBldenfe della ^ 
Cameta, gludiqa invece coji 
favon che in lede di giunta 
pet II reidiamento di Meni 
citotio .venga e*alhinala 
li^ràllé di apetlmenli 
uha torma di rcgolamenlael.. 
ne dal volo aegteto, una volta 
che ala completalo l'IMt di ap* 

S alone della ttioOna della 
llnanelarla. E', quella di 
lolll, Una preclaaoOne 
ttapello ad alcune Interpreta- 
aloni dal auo diaeorao di Bolo¬ 
gne Smentlace che abbia 
ipenaurato. la commÌHlona 
llianck) della Camera (che 
non ha compili di proposia in 
malerta di Illarmc del alafemi 
di voto) e conferma l'opinio¬ 
ne <che II volo aegrelb Ma pfe- 
hnmente compatibile cop r 
principi e l meccanlimi della 
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derhodiiala. e cheiupw-le 
graqdj lecite economiche del¬ 
lo Stàio, quali appunto quelle 
espresse nella finamtìaria éoel 
bilanoioi richiedano aliheno 
in alcuni fondarhentali rpo- 
meqti, una'eshressione palese 
di volontà parlamentare». Ma 
rattedgiuriento socialista evi- 
denfia riha tentazione preglu- 
dititict Fabbri. richiama la 
maggioranze a una Kadenza 
> fine luglio - lamentando che 
«il liilancio rischia di essere 
rnollo magro», perchè «si ten¬ 
tino tfansaziohi e mezicsolu- 
zlqni per problemi che esigo¬ 
no Invece una scelta ^netta» 
Sono tutte espressioni che 
preligureno una prova di forza 
dei cinque sul voto segreto 
Ben più corretto è l’itinerario 
riprcgioeto da Ugo Pecchìoli, 
c vgnippo comunista al Se¬ 
nato «Non appena stià stata 
apimwatà la nfonna della leg¬ 
ge flnanztària - dice in una in- 
tervistafti Afomfo ~ potrà es¬ 
sere discussa la parte dei re- 
goiafnentp che attiene alle 
modalità di votazioni di finan¬ 


ziaria e bilancio Quando sarà 
stata approvata la riforma del¬ 
la presidenza del Consiglio 
che comprende anche la nuo¬ 
va disciplina della decretazio¬ 
ne d'ur^nza si potrà discute¬ 
re del voto segreto durante l'i¬ 
ter del decreti Infine, quando 
sarà definito la riforma del 
Parlamento si potrà ptàndere 
in esame la disciplina più ge¬ 
nerale del voto segreto» Pec- 
chipii, comunque, sottolinea 
reggenza che la riforma signi¬ 
fichi «garantire meglio la dia¬ 
lettica tra maggioranza e op 
posizione, a prescindere da 
chi sia in maggioranza e chi 
all opposizione» Come? «Oc¬ 
corre dotare • afferma tra I al¬ 
tro Pecchiòli > Topposìzlone 
degli strumenti necessan Le 
commistioni Bilancio e Affari 
costituzionali, cioè le com¬ 
missioni filtro attraverso le 
quali passa quasi tutta l'attMtà 
legislativa, rappresentano a 
nostro aWiso una garanzia 
fondamentale» Tanto più che 
«il sistema italiano prevede la 
distinzione tra potere legislati¬ 
vo ed esecutivo» 


Intervistato dal «Pais» sorvola sul suo governo 


De Mita dà k^oni al 
4 /ofmoti 2 joiie 

F-m 

^ oisii/t 

In nha De'Mlt» parlB'cón soddi¬ 

sfazione der'sUoi’pnnii mesi di governo, delia situa¬ 
zione italiana e, soprattutto, punta l'indice contro d 
Pqi, E’ una «fortuna - ironizza - avete oppositoiì che 
guardano indietro*, Il tono, è trionfale. Ma d leader 
de farebbe meglio a non esser cosi sereno Perché 
Martelli toma ad attaccare e Pecchìoli gli riconferma 
«un'opposizione chiara e ngorosa. 


COSI. 


H ROMA C|riacopeMltaè 
solito ripetere dì non amare 
chi fa «il medico in casé al¬ 
trui» Mà da Quando è presi¬ 
dente de) Consiglio, evidente¬ 
mente, deve aver cambiato 
idea visto chq orniti si arre¬ 
cano i suoi commèrltl (wesao 
pesanti) sul Por, su qù^ ^ 
ha fatto, su quel che invece 
dovrebbe fare In una intervi¬ 
sta a «E1 Pais», De Mita fonia 
sull'argomento < «Potrebbe 
sembrare una interpretazione 
fantasiosa - dice - ma sono 
dell'avviso cne Gorbaciov ab¬ 
bia posto qualche problema al 
Pei, a coloro che per anni, de¬ 
cenni, guardavano costante- 
mente al mito della nvoluzio- 
ne per realizzare condizioni di 


liberti, pace e progresso» E 
sull'accusa di «peronismo» 
mossagli da Occhetto qualche \ 
giorno fa dice «Fino a poco 
tempo fa, l'etichetta clw iru ti- 
fibbiavano i comunisti era di 
essere un reaganiano NeiI'ti- 
Urna conferenza stampa del 
comunisti ho scarto cheesr 
si propongono un sistema fea- 
ganiano di nfonna fiscale, e 
forse per questo motivo mi 
hanno accusato di essere pé- 
ronista ' Non vorrei scojmre 
fra qualche settimana di esse¬ 
re diventato, per esemplo, 
bteznevlano» 

Espresti Itiì giudizi, De Mita, 
offre poi la sua diagnosi dti 
male che affiiggeretm il Pei 
•Si è verificata spiega til'in- 
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leNtitàtOre dil'El Phis’’ -> una ' 
frattura ha gli interessi orga- 
niBati dèlta soaetà e la pro¬ 
posta politica del Partito co- 
munkta, la cui cultura non in¬ 
terpreta più tali interessi, nem¬ 
meno quelli dei lavoratori di¬ 
pendenti» 

lOlto CIÒ, naturalmente, 
non gli dispiace aKatto E in¬ 
fatti, discutendo con li suo in- 
tennstatore delta possibilità 
che la De possa esser spinta 
airoiqx>tieione;,>^ferma che 
per «un partito di governo se 
ha la fortuna, come è accadu¬ 
to in ittiia, di avem degli op- 
positon che invece di guarda¬ 
re hi avanti guardano indietro, 
le cose sono ancora più faci- 
ti», Jhtono dell ii^errata in- 
somma, è quello di un presi- 
den.te del Consiglio che si sen¬ 
te ben in sella e òhe non vede 
pepcoii ’ali'ònznitte, E invece 
I segnali di turbolenza iritomo 
ai governo ptiono intensifi¬ 
carti, e l'inenicaéia della sua 
azmne comincia a mostrarsi 
in tutta la sua gravità len Mar¬ 
telli da Palermo è tornato ad 
attaccare la De contestandole 
•patti» co) Pei negli enti locali 




e avvisando chq 11 ni sta 
«prendendo nota dei corijpor- 
tamenti dei suoi alleati per 
l’oggi e per il dómani» A De 
Mita ie|Mica. indiieittihente, 
Ugo Pecchìoli, capo del sena¬ 
tori comunistì, in un artìcolo 
per «Rinascita» Giàtisoigére 
di questo governo, scrive Péc- 
chioli, «il nostro giudizio fu se¬ 
vero» ora «i fatti hanno con¬ 
fermato le nostre nseive» t'e¬ 
sponente comimista contesta 
a De Mita le recenti scelte.in 
materia di politica estera (Fl6 
e mantenimento delia flotta 
Italiana nel Co)fo)e di politica 
focale «Appare tingolare - 
aggiunge - che di fronte alla 
nostra nsoluta opposizione a 
tutti questi atb del governo, cl 
siano state leatioro di stizza 
Forse qualcuno si era illuso 
che il nostro arretramento 
eleitortie ci avrebbe indotti a 
qualche accodamento, ad an¬ 
nacquare il nostro ruolo di op¬ 
posizione» Invece, conclude 
Pecchìoli, «porteremo avanti 
un’opposizione all'altezza 
delle esigenze del paese, 
un opposizione chiara e ngo¬ 
rosa. non demagogica, co¬ 
struttiva» 


! Gtieizoni contro fl decreto 

i Ricorso all’Alta corte 
? se il governo esclude 
; le Regioni da «Italia 90» 


■■ BOLOGNA Dopo l'inter 
r nizione del rapporti con il do- 
‘ Verno, decisa per protesta dal- 
r le Regioni due settimane fa il 
, ministro Antonio Maccanico 
' ha dichiaralo la propria dispo 
f nibiliti ad esaminare le prò- 
» poste delle Regioni per la mo- 
viifica del testo governativo 
«ulla riforma delie autonomie 
: loctii «E positivo, ma non ba- 
: «t4»à risponde Luciano Que^ 
^ UMi presidente della Regio- 
né Emilia-Romagna «Occorre 
. - rileva > che il presidente del 
Consiglio convochi a breve la 
' conferenza governo Regioni. 
. Che non ti riunisce da tre anni. 
^ per tare il punto sul completa¬ 
mento delie Regióni nel qua¬ 
dro della riforma Istltuziona 
' le» Quemoni sollecita anche a 
De Mita io sblocco deila rifor¬ 
ma della finanza regionale 
tra governo e Regioni si sta 
•prendo un contenzioso an 
che sul «mondial» Se palazzo 
Chigi esautorerà le autonomie 
loctii dei toro compiti per la 
preparazione dei Campionati 
di calcio del 1990 - dice 


Guerzpni - le Regioni ricorre 
ranno alla Corte costituziona 
)e OuerzonI invita il governo a 
«mutare rotta nspetlo al de 
crelo preannunciato per gii 
impianti e i programmi» E n 
corda che da quando venne 
deciso lo svolgimento della 
manifestazione sportiva in Ita¬ 
lia, le Regioni sono state con 
vocale una sola volta a palaz¬ 
zo Chigi nel maggio scorso 
•Se vi è una responsabilità per 
li tempo perduto > afferma il 
presidente dell'Emilia Roma¬ 
gna - è tutta e solo dei gover¬ 
no Le Regioni e i Comuni so 
t)o disponibili a considerare 
misure straordinarie per ndur- 
re I tempi burocratici che 
Ostano al rapido completa 
mento dei programmi, ma ciò 
non ha nulla a che fare con 
quella sottrazioni di compe 
lenza annunciala dal gover 
no» per il finanziamento, poi 
si sollecita un piano straordi¬ 
nario scartando I ipotesi di ri¬ 
correre al fondi del Fio «nma 
sti I unica risorsa disponibile 
per gli investimenti regionali» 


Val d’Aosta, dibattito al Comitato regionale del Pei 
sulla sconfitta elettorale e le condizioni per il rilancio 


^Rinnoviamo anche Fautonomismo’ 


DAL NOSmO INVIATO 

PIER OIORQIO BETTI 


M AOSTA «E andata ma¬ 
le ma le ragioni della no¬ 
stra adesione alla lista resta¬ 
no tutte, chiediamo I iscri¬ 
zione al Pci» È successo a 
risultati ancora «caldi», 
mentre nelle sezioni della 
Valle c'erano delusione e, 
in molti, anche abbattimen 
to per quel calo del 4 per 
cento nelle regionali alcuni 
indipendenti che avevano 
accettato la candidatura 
hanno deciso di iscnversi 
Sono venuti a chiedere la 
tessera anche altn «che non 
sapevamo neppure fossero 
vicini a noi» Nel dato elet¬ 
torale, poi Cl sono segnali 
non solo negativi il mondo 

S iovanile nei cui confronti 
Pei stenta parecchio ha 
risposto favorevolmente al¬ 
la candidatura proposta dal¬ 
la Fgci, nella campagna 
elettorale sono emerse 
energie nuove il festival 


deir«Unita» e andato |>ene 
Chi ha richiamato f atten 
zione su questi aspetti, nel 
corso delle due sedute del 
Comitato regionale del Pci 
dedicate al voto, non lo ha 
fatto a titolo consolatono di 
quella che schiettamente, 
viene definita una sconfitta 
Il punto e vedere che ci so¬ 
no possibilità e forze per un 
rapido rilancio del molo e 
dell iniziativa dei partito 
Queste forze - lo ha sottoli¬ 
neato anche Piero Fassino 
della segreteria nazionale 
nel suo intervento - devono 
essere convenientemente 
utilizzate per 1 allargamento 
e il rinnovamento del gmp 
DO dirigente e per ridefimre 
la linea politica in vista del 
congresso Senza strappi in¬ 
giustificati, senza la falsa 
«soluzione» dei capri espia¬ 
tori 


Le dimissioni che i) segre¬ 
tario regionale Alder Toni¬ 
no aveva dato (interne alla 
segreteria) sono state re 
spinte II comitato regionale 
gli ha confermato la fiducia 
(solo due voti contrari e un 
astenuto) Incaricandolo di 
presentare entro il mese 
delle proposte di «adegua¬ 
mento» del gruppo chngen- 
te 

Tra le cause piu marcata¬ 
mente locali del calo il di 
battito ha messo al centro 
I appannamento 
deir«identita valdostana» 
del Pci, la sua capacita di 
essere considerato una for 
za politica profondamente 
radicata nella realtà regio 
naie Poco a poco, e con 
un accelerazione negli ulti 
mi anni, 1 «Unione valdotai- 
ne» ha stabilito sulla società 
valligiana un egemonia cul¬ 
turale che fa presa persino 
sulle gerarchie ecclesiasti 


che Con un’abile azione 
politica, r«Uv» è riuscita ad 
apparire forza di governo 
locale e nello stesso tempo 
forza di opposizione nei 
confronti dello Stalo men 
tre il Pci e stalo sostanzial¬ 
mente omologato agli altri 
partiti nazionali che non 
sanno produrre idee nuove 
per la crescita economica e 
sociale della comunità vai 
dostana 

Fassino ha collocato su 
questo terreno la sfida da 
lanciare per i prossimi anni 
C è la necessita per ti Pci, 
di assumere con piu deler 
mmazione un connotato 
fortemente autonomista di 
presentarsi come il partito 
capace di indicare e soste 
nere una corretta piattafor 
ma di sviluppo autonomisti 
co nel quadro nazionale ed 
europeo nella quale possa 
nccmoscersi una larga area 
di forze di sinistra autono- 


miste e progressiste 
Quest obiettivo presup¬ 
pone pero il superamento 
dei sen limiti nella capacita 
di rappresentanza del parti¬ 
to che SI sono rivelati anche 
col voto C è bisogno di un 
rapporto più stretto, piu ra¬ 
mificato con tutti i setton 
delta società valdostana 
Occorre cioè che «la politi¬ 
ca non SI svolga solo nelle 
istituzioni», che la composi¬ 
zione della segreteria non 
coincida con quella del 
gruppo consiliare, che il rin¬ 
novamento del gruppo din 
gente non sia unicamente 
figlio di logiche di apparato 
Il Pci si conferma comun¬ 
que come terzo partito nel¬ 
la Valle E la risoluzione fi¬ 
nale opportunamente sotto¬ 
linea che «esistono le con¬ 
dizioni politiche e program¬ 
matiche per un'intesa tra le 
forze di sinistra e le forze 
autonomiste» 


Dieci anni fa 
Sandro Pertini 
al Quirinale 



Dieci anni fa, l'elezione di Sandro Pettini al Quirinale, iR» 
presidenza segnata da una crescente popolarità Uno stile 
apprezzato, ma spesso anche discusso Fu un’eleziorte 
plebiscitaria, dopo la conduzione della presidenza della 
Camera dei deputati, e segnata da un grosso, sentito ap¬ 
plauso da lutti i banchi Era l'S luglio del 1976, un momen¬ 
to di tensione e angoscia ne) paese, reiezione fu quasi un 
rito liberatorio Bettino Craxi, in un editoriale per YAoaMif, 
va oltre e definisce l'ingresso di Pettini al Quirinale come 
«un atto di speranza e di liberazione» 

\ 

L altra notte è stato eletto 
primo cittadino di Gela, 
grosso centro della Sicilia 
meridionale, il de Ottavio 
bardi, con i voti di uno 
schieramento che com¬ 
prende anche i comuhistì. 
La prossima settimana sa¬ 
ranno eletti gli assessori Candidato alla carica di vicetin- 
daco è il comunista Calogero Speziale Non è entrato in 
giunta il Psl, che è rappresentato a Gela dal vicepresidente 
della Regione ticiliana. Stivatore Piacenti, che il governa, 
in un bicolore, con la De 


Sindaco a Gela 
coni voti 
di De. Pel, 
PsdiePli 


Il Psi a Pescara ha chiesto 
alla De di subentrare con 
un proprio uomo neiia cari» 
ca di primo cittadino, la De 
ha rifiutato I socitiistì han» 
no annunciato che toglie¬ 
ranno alia giunta Tap^g- 
gìo esterno Sarà molto dir- 
ftcilet per j democristiani, continuare a governare, con una 
maggioruiza liticata L'ipotesi ftìù probabile-a meno che 
il Psi non ci ripensi • è dunque quella di elezioni-anticipatae 
a pochi mesi da uno scandalo che fece dimissionare un'in¬ 
tera giunta perchè inquitita dalla ntai^ratura PenttiMurtl- 
to che va, penttitattUo che viene a Sulmona, dove II è 
votalo lo scorso maggio, ti dàiier certa la rtaletione di 
Franco La Civita, de, alta testa di una ^unta a cinque. 


Pentapartito 
di nuovo 
inaisi 
a Pescaia 


...e a Brindisi 
I soclaMemociatlci 
rifiutano raccordo 
con De, Pri e Pel 


Tfetuitve Interrotte per la 
nvova giunte aBrltRllM, I tea 
partili, che hanno ragglunip 
un accordo di programmai 
hanno però la maggiorania 
C22 tu 40), anèhe èerna 
l'apporto socialdemacMU- 
co, purché il copsiglfere Ih 


Consiglio comunale 


luglio t 


I Verdi 

elealieanie: 
nessun «cartello», 
dice Mattioli 


In un'intervistaa Sputa, dii- 
luaa ieri dal settimanale In 
sintesi, il ptetidenie del 
gnippo psifemenuae verde 
esclude innanM tutto Ipial- 
siasi possibile conveigenaa 
con il Pii (stimo egli' and- 
podi, dk», sujfe co^, 

toa^nonj^^j^^f^p^K gli c 



moproletan, dellnitì «tiletil naturali», Mattioli però non 
punto per Costruire alcun «cartello» Il nostro rrtoido di lato, 
politica, afferma, esclude accordi di vertice. 


In una lunga intervista ar 
■Panorama», diffusa ieri in 
sintesi, il ministro del)'lnte^ 
no e leader del ;«grtiidc 
centro», una delle compó¬ 
nenti più robuste della De, 
afferma come «giuditio 
personale» che Ciriaco De 
Mita «riesce a fare benistimosia il presidente del Consiglio 
sia il segretario della De», tuttavia etisie secondo Tespo* 
nenie democristiano un problema politico Pruna di pen¬ 
sare a sostituire il segretario politico deOà E>c, però, secon¬ 
do Antonio Cava va individuata una linea politica, età leghi 
la propria sorte un uomo Chi? Ecco qualche nsposia* 
«Andreotti? C un uomo di tale levatura die il dudisio non 
può die essere positivo GoriaT Ha detto lui stesso che è 
troppo giovane » E Cava? Non provocatemi-risponde * 
ho voluto (are il ministro, non il segretario del partito. 


MONICA LORENZI 


Cava: De Mita 
va bene ceri, 
ma la segreteria 
è problema politico 


Liberali verso il congresso 

Dopo la sconfitta 
tutti uniti 

Quarto polo? Grazie, no 


M ROMA È la pnma vdta, 
dopo il congresso di Genova, 
che i liberali si ritrovano su 
una posizione votata d accor¬ 
do tra la segreteria e le com¬ 
ponenti di minoranza La mo¬ 
zione è il risultato dell Opera 
di ricucitura portata avanti dal 
segretario Altissimo, e culmi¬ 
nata con un appello all’unità, 
proprio nell relazione al Con¬ 
siglio nazionale, che » è con¬ 
cluso len dopo aver convoca¬ 
to il nuovo congresso (per il 
prossimo 7 dicembre a Ro¬ 
ma) Patuelli, Costa e Biondi, 
della minoranza, hanno di 
chiarato di apprezzare lo sfor¬ 
zo e auspicano una prepara 
zione unitaria al congresso 
considerato di rilancio di un 
«progetto liberale» Nella mo¬ 
zione finale, ti indica per il Pii 
uno spazio «equidistante» tra 
la De e il Psi e si sottolinea 
I autonomia dei liberali anche 
dalla proposta di «quatto po¬ 
to» avanzata dai repubblicani 


Altissimo, tuttavia, non ha re» 
spinto le ipotesi di ^rega- 
zione, ma le ha legate a una 
«grande chiarezza negli obiet¬ 
tivi politici» e «sulle cose da 
fare» «Non reiqtingifimo la 
proposta di La Malfa - ha con¬ 
cluso -, soltanto dobbiamo la¬ 
vorarci sopra» Particolarmen¬ 
te soddisfatto deH'esito del 
Consiglio è apparso Alfredo 
Biondi «Sono contento - ha 
detto - che Renato Altistimo 
abbia fatto propria anche nel 
nome la proposta che non mi 
ero mai stancato di reiterare 
di una grande assemblea dei 
liberali Italiani» E ha r^iun- 
to, conciliante «comprendere 
le gravi difficoltà politiche ed 
elettorali del Pii e non lame 
un momento di lamentazione 
e divisione ma un motivo per 
una proposta di unità e di ri¬ 
lancio costituisce un atto d'in¬ 
telligenza e di sensibilità poli¬ 
tica che merita una considera¬ 
zione positiva», ha aggiunto 
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Politica Interna 


Giomalisti Cmck deirAmbrosiano 

Sospesa Contro il finanziere 


L'inchiesta è conclusa 
L'amico di Celli 


scomunica secondo mandato di cattura avrebt^ sottratto altri 
ai ribelli dei giudici milanesi 90 milioni di dollari 


■i ROMA. L'altra sera il pre¬ 
sidente del sindacato aveva 
minaccialo la scomunica per 
quelle associasioni regionali 
che s'erano schierale contro II 
relerendum trulla. Ieri - terse 
resisi conto del passo lalso e 
dell'elletlo opposto che esso 
ptevpcava - vi è stala marcia 
indietro. In una dichiarazione, 
Il presidente (Guidi), Il segre¬ 
tario nailonale (Del Bulalo), I 
4 vicesegretari (Diaconale, 
VolMtl, Peirina e Boneschi) 
giudicano «Incomprenslblle, 
Indredlbllea la decisione delle 
selle associazioni di ricusare il 
Rierandum, cosi come lo ha 
organizzato II vertice del sin¬ 
dacato, e di da» indicazioni 
per l'astensione, E sparila - 
dunque • l'improvvida minac¬ 
cia dell'altra sera: chi la cosi si 
matte luori dal patto iederale. 
D'altra parte. Ieri remilia 
Romagna > una delle associa- 
zteni che hannd contestato 
sla l'ipotesi di accordo con gli 
editori per il nuovo contralto, 
•la II mlenndum - ha replica¬ 
lo per le rime: «Stupisce - si 
legge In un documento - che 
il prolungalo silenzio del pre¬ 
sidente della FnsI sla venuto 
meno solo per minacciare di 
"scomunica sindacale" le sel¬ 
le associazioni che hanno 
osalo criticare le modalità 
scorrette del relerendum». 
Modalità che le associazioni 
Oe altre 6 sono: Liguria, Sar¬ 
degna, Veneto, Friuli-Venezia 
oiulla, 1Yentlno-Allo Adige, 
Puglia e Basilicata) hanno de- 
linito inquinale e inquinanti. Si 
voterà II 12, 13 e 14, con la 
medesima scheda per glorna- 

S pensionali e una marea di 
bllclstl. Sicché - dice un 
URiento votelo dalla rada- 


Finale con sorpresa 
nuova accusa a Ortolani 



Nuovo mandato di cattura dei giudici milanesi 
contro Umberto Ortolani per la bancarotta del¬ 
l’Ambrosiano. Riguarda 90 milioni di dollari sot¬ 
tratti alle casse del Banco, e va ad aggiungersi a 
quello già eme^ negli anni scorsi per altri 140 
milioni di dollari. È Tultimo atto istruttorio di un'in¬ 
chiesta alle battute conclusive. Le richieste finali 
del pm saranno depositate entro l’estate. 


PAOLA BOCCARDO 


H MILANO, Il lavorQ degli 
inquirenti del crac Ambrosia¬ 
no è ormai agli sgóccioli, en¬ 
tro l’estate il pm l^H'Osso de¬ 
positerà le sue richieste defi¬ 
nitive. S proprio alle ùltime 
battute il quadro dell'inchie¬ 
sta si compieta con un ultimo 
atto istruttorio: un nuoyO 
mandato di cattura a carico di 
Umberto Ortolani, l'inafferra¬ 
bile numero due della P2. li 
reato, naturalmente, è di con¬ 
corso in bancarotta fraudo¬ 


lenta. Lo stesso per il quale è 
già ricercato invano da quasi 
un lustro. 

Allora si trattava «soltanto» 
della vicenda Bellatrix, cioè 
del passaggio di 140 milioni di 
dollari dalle, casse del Banco 
di Calvi, via Panama, ai conti 
svizzeri dai quali la K avreb¬ 
be attinto i^r assicurarsi 1) 
controllo del «Corriere della 
Sera». Questa era la materia 
del primo mandato di cattura, 
nel quale il socio di Celli era 


accomunato al gran maestro 
delta P2 e a Bruno Tassan Din, 
amministratore del «Comere 
delia Sera». A quella cifra se 
ne aggiunge un'altra, non 
molto meno cospicua, di una 
novantina di milioni di dollari 
che lo stesso Ortolani. In una 
lunga serie di mvtovre, avreb¬ 
be dirottato nel corso degli 
anni dalle casse del Banco 
verso i conti delta finan^aria 
Baflsud e delle consociate su¬ 
damericane' dell'istituto di ria 
Clerici. Da Un punto di vista 
strettamente «monetario», il 
mj^gior carico di responsabi¬ 
lità nel crac delPAmbroslano 
è dunque attribuito a Ortolani, 
li manovratore dei flussi di ca¬ 
pitali neri che prosciugarono 
le casse del Banco portandolo 
al crac. 

Del gran latitante di questa 
storia^ che per mesi e mesi 
aveva perìoalcamente annun¬ 
ciato, dal suo rifugio brasilia¬ 
no, di voler venire in Italia per 


scagionarsi davanti alla giusti¬ 
zia, non si hanno più messag¬ 
gi. Neanche la sorte tutto 
sommato benevola riservata, 
almeno in questa fase istrutto¬ 
ria. a Lido Celli dopo la sua 
costituzione nei settembre 
scorso ha avuto il potere di 
convincerlo a presentarsi. 
Con lui, resta un altro latitan¬ 
te, quel Marco Cerutti, con¬ 
trabbandiere di capitali in 
Svizzera per conto delia P2, 
del quale solo Gelll, interroga¬ 
to nei mesi scorsi a Milano, 
mostrò di aver notizie recenti. 

U terza «primula rossa», 
Maurizio Mazzetta, non è più 
tale da una settimana o poco 
più. Cosutultosl al giudei mi¬ 
lanesi. è stato già interrogato 
su tutte le questioni nelle quali 
è più o meno apertamente im¬ 
plicato, dalla bancarotta alla 
fuga e morte di Cairi. Su que- 
st'uliima misteriosa vicenda è 
stato sentito nei giorni scorsi 


Umberto Ortolani 


dal pm Dell’Osso e dal giudice 
istruttore Matteo Mazziottr 
era a Londra nei giorni prece¬ 
denti l'ultimo viaggio di Calvi. 
Una pura coincidenza? Se¬ 
condo la sua versione, parreb¬ 
be di à Londra sarebbe an¬ 
dato per ragioni del tutto per¬ 
sonali e indipendenti dalle tra¬ 
versie' de) Banco e del suo 
presidente. Quanto alla sua 
partecipazione alla bancarot¬ 
ta, le contestazioni sollevate 
contro di lui dai giudici istrut¬ 
tori Pizzi e Bricchetti sono cir¬ 
costanziate e stringenti, e si 
traducoino in ben tre mandali 
di cattura: uno, in concorso 
con Fiflrio Carboni e il sdb en¬ 
tourage, per I sei o sette mi¬ 
liardi finiti alle società Prato¬ 
verde e Btruria; gli altri due, in 
concorso con r^cesco Pa¬ 
zienza, si riferiscono a due 
conti, uno panamense e uno 
srizzero, sui quali affluirono 
rispettivamente 5 e 10 miliardi 


««Ili biffa del contrailo si ag- 
«unt* là trulla dal referen¬ 
dum.,: (Ulte cl6 conférma l'I» 
naftldabllltè di quaata ilunta... 
e renda urganta una vcrtflca 
auffa attivila e aul note del 
Védié* «eli* Federazione del¬ 
la itampa.. Il referendum è 
Qontntalo anche da una olia¬ 
va aaaoclaztene - la Marche - 
dove II à daclao di votate, 
contrariamente a quanto «a- 
bullo dalla Qlunu. au Kheda 
izwala e di Inviarle eoal a 
Cfitlcha al oonlratte e 
alle modtillà del referendum 

S o gjunie anche dalla rada- 
laM di. Aoila. dall'ia*» 
ilomiaMiìMuitdMa Miai 
Ral .e.dallaorejMztene della 

dilIrmejU Olunt» ri coorte 
dietro il voto tnaggioritario 
del consiglio nazionale, Ma 11 
QOnriglio n in questa vicenda 


Il piano energetico modificato airultima ora. II ministro Battaglia spiega perché 
«La scelta di chiudere le centrali di Trino e Caorso è del governo, non solo mia» 

(Ntideaire addio: ma non Ilio voluto io.. 


Battaglia ci ripensa? Vuole che THno e Caorso re¬ 
stino in fitnsione? Intorno alla bozza del nuovo 
piano energetico, si è fatta un po' di confusione. 
Come stanno le cose? Il ministro spiega: non ho 
cambiato idea, ma ho voluto.che fosse chiaro che 
quella di chiudete le due centrali è una decisione 
del goyemo, non certo mia. Sul nucleare, insom¬ 
ma, e ancora polemica. 


mo, ad éremplo, dal caso de¬ 
nunciate da 4 consiglieri del, 
l'nssociasione Marche: le vo- 
Mlonl él erano esprease con¬ 
tro l'Ipoleil di accordo con- 
Itattdala; ma il presidenta del- 
l'asaoelaiioné, giunto a Ro¬ 
ma, ha volato a lavore- 


□ NEI. PCI I T P 

Domani 
direttivo 
del Senato 


MltEtNs di ossi- Furino, 
«otoonti Lucio Movi. Budrio 
(Boli Qiriie Quorcini, Lucci! 
«•follo Qiravlni, Afono; Kotiof- 
IO Muiocchie, Follono; Ologo 
NovoW. Mmioiio (Vc|. 

ConvoooihmL II Comitoto dlroni- 
VQ <M gruppo cornuploio dri 
tonno s convocato domani allo 
ora 1B.30. 

UMaamMof dri gruppo oomunina 
dal Sanato S convocata mvtodi 
tatOQlio rila ora 8,30. 

I sanatori comuniati aono tonutl ad 
éioara praaanil conta accollo- 
no ricuna a partirò dalla caduta 
pomlridiana di Inareofad113 (u- 
gllo, 

I dcputni oomuniati aono tenuti ad 
aaaafa pmanti copta accailo- 
na alla taciuta di martacH (2 lu- 

L'ammMaa dM gruppo dri deputa¬ 
ti eomuniati è convocata par 

^ mpHadl t2luQlioaHaora t7. 

AtrtoMiidt looaH. Giovori t4 lu- 
qlio. con Miio alla ora 9.30, ri 
•volgar* praaao la Dirailona dri 
Poi una riuniona natlenria ari 
toma! «La^litloa dri eomuniati 
negli Enti lecrii o la propoita 
tamiriativa dri Pel par la riforma 
(Mio autonomla>r Alta riunione 
parririparanno I compagni ra- 
•ponaablH ar^ti loorii dri comi¬ 
tati ragionali, dalla faUaratlonI 
papriuogo di ragiona, i rindacl a 
vioarindaci. i pfaridanti a rioa- 
prori(M>ti di Provinola a prati- 
dSnti a vicapraridanti di Ragio¬ 
na oomuniati. 


BH'ROHA. UtDc^^ritira 

flnO"«| puh- 
lo decidere di ignomre 
qtianlo stabilito dagli stessi 
accordi di governo (che infatti 
indicavano nella sopravvlven- 
U di Itlno e Caorso quel «pre¬ 
sidio nucleare» ritenuio indi¬ 
spensabile); i socialisti che in¬ 
neggiano alla vittoria, una vit¬ 
toria che •« naturalmente - 
tendono « presentare come 
sqltanto loro; il Pii. infine, che 
nicchia, che borbotta, evitan¬ 
do però con cura di inasprire 


QERCMIQCA. « , ..v , 


ministero. «Perohé lutto si può 
fare - racconta adesso Batta¬ 
glia Ma passare, alla fine, 
come colui che aveva deciso 
la morte del nucleare in Italia, 
è una cosa che davvero non 
potevo accettare». 

Legge .lui riRtEO, al telefo¬ 
no, la modifica apportata pro- 

S rlo ali-ultimo moinento alla 
ozia di piano. Dice: «Avevo 
scritto: «La disponibUità attua- 


no ^'Indùstria, filo-rtuc|eare 
convinto, ha preso carta e 
penna ed ha eggiunto una riga 
alla bozza del piano energeti¬ 
co che ri apprestava a conse¬ 
gnare a De Mita e agli altri mi¬ 
nistri, Una riga che non cam¬ 
biava la sostanza dei suo pia¬ 
no Ma che serviva ad attribui¬ 
re {'ormai sicura chiusura del¬ 
le cehtrall nucleari di Trino e 
Caorso al governo nel suo 
complesso, e non solo al suo 


non siano disponibili TVino e j- 

Caorso.^pte vede - ag- ' 

giunge • non c'è alcuna retro;, 
marcia. Non chiedo che le ^ 
due centrali riano lenqte in at¬ 
tività: ho solo messo per Iscrit¬ 
to nel Pen che la decisione di 
chiuderle è una deelrione del 
governo». 

L'obiettivo è evidente: da 
una parte, farSBpere ai potenti 
gruppi ec 9 i)qìqi 9 o-industnaiì 


interessati al nucleare, che 
l'abbandono del cosiddetto 
«presidio» è scelta del gover¬ 
no e non certo sua personale; 
dril'altra, sancendo • comun¬ 
que • con questo piano ener¬ 
getico la «fuoriuscita dal nu¬ 
cleare». mostrarsi rispettoso 
della volontà popolare mani¬ 
festatasi cd referendum del 
novembre scorso. Che Batta¬ 
glia riesca a mettersi si riparo 

^el)e ^ 

l'interno dello riesso governo. 

A muoverle, per la precisione, ; 
è stato Carlo Fracanzani, de¬ 
rnocristiano, ministro delle 
Partècipazioni statoli. 

pel piano pro^ttato poco 
o nulla pare convincere l’ex 
consigliere economico di Ci¬ 
riaco De Mita: «Il piano • af¬ 
ferma - non ìndica in modo 
adeguato le scelte necessarie 
per far fronte ri previsto cari¬ 


co sul bilancio dello Stato, va¬ 
lutato hi 20mlla miliardi nei 
prossimi quattro anni e solo 
parzirimente considerato nel¬ 
la legge finanziana», nota Fra¬ 
canzani. Inoltre, il documento 
ntm evidenzia «il peggiora¬ 
mento strutturale del disavan¬ 
zo ertergetico derivante diti 
programmato mutamento del¬ 
le fonti di approvvigionamen¬ 
to». Infine, «poiché li piano 
prevede^ ritorno ril'atomq 

testa il ministro delle Parteci- 


mohlo di corioócenre è 'di 
know-how: il plaAb;'però, non 
affronta questo tema, che in¬ 
vece va tenuto presente». ' 
Questioni da approfondire, • 
temi da inserire,.aggiustamen¬ 
ti da fare. Per Fracanzani, In- 
somma, sulla bozza del Piano- 
Battaglia (kcorrerà ancora la¬ 
vorare. E c’è da giurare che, 
per Battaglia, quelle prossime 
non saranno .settimane facili 
da affrontare. 



Adolfo Battaglia 


Lava le cisterne davanti a Otranto | 


A caccia in mare 
ddlà nave inquinatrice 


Da colonia penak 
a meta per lé vacanze 


Un rimorchiatore d'altura, attrezzato per il servizio 
antinquinamento marino, e un'elicottero della Guar¬ 
dia di Finanza hanno perlustrato a lungo il tratto di 
mare tra Otranto e Santa Maria di Lepea per accerta¬ 
re se abbia versato in mare idrocarburi o altre sostan¬ 
ze inquinanti, il mercantile .Elaalim», battente ban¬ 
diera liberiana, che - secondo alcuni pescatori - 
avrebbe lavato le sentine a tre miglia dalla costa. 


■i LECXIE. Caccia alla nave 
sporcacciona ne) canale di 
Otranto. La «Elaalim», nave ci¬ 
sterna registrata net porto li¬ 
beriano di Monrovia, l'altro ie¬ 
ri, verso le 16, ha riversalo in 
mare, a tre miglia dalle coste 
pugliesi, una ingente quantità 
di «sentina», una sostanza uti¬ 
lizzata per la pulizia delle ci¬ 
sterne. L'allarme è stato lan¬ 
ciato dalla motobarca «Tras¬ 
se», registrata nel porto di 
Otranto, e che era al largo per 
una battuta di pesca. Imme¬ 
diatamente una motovedetta 
della delegazione di spiaggia 
otranlina e un natante della 
Guardia di finanza hanno pre¬ 
so il mare per inseguire la 
•Elaalim», mentre più lardi so¬ 
no intervenuti un elicottero 


delle Fiamme gialle di Grotta- 
glie e una motovedetta della 
capitanerà di Oatlipoli. Pur¬ 
troppo nessuno dei mezzi im¬ 
pegnati è nuscito a raggiunge¬ 
re la cisterna libenana ormai a 
più di 20 miglia dri capo di 
Santa Maria di Leuca. 

Nel canale non sono state 
trovate macchie d'olio. Gii 
scarichi della «Elaalim», ha 
sottolineato il comandante 
della delegazione, capitano 
Nistn, sono stati sicuramente 
dispersi dri vento e dalle cor¬ 
renti che, nel pomeriggio di 
venerdì, hanno interessato la 
zona. Comunque il coman- 
dmtte della delegazione ha 
denunciato l'accaduto al pre¬ 
tore di Otranto, Ennio Cillo, 
ben nolo per il vigore e la te¬ 


nacia con cui ba condotto la 
campagna contro gli scarichi 
in mare deirEnlchem di Man¬ 
fredonia. Cptt ogni probabilità 
il pretore, accertati i fatti, 
emetterà un provvedimento di 
sequestro della nave cisterna 
liberiana, provvedimento vali¬ 
do su tutto il territorio italiano, 
in tri caso «averta di ricerca» 
verrebbero diramati a tutti i 
porti. 

La pulizia delle cisterne, ov¬ 
vero delle sentine, è purtrop¬ 
po una vecchia abitudine dei 
marinai di tutto il mondo. Ci 
sono norme che vietano que¬ 
sta operazione, la quale va fat¬ 
ta soltanto nei bacini dì care¬ 
naggio attrezzati alla bisogna. 
Da quando sono state prese 
misure severe contro chi in¬ 
quina in questo modo, si è 
avuta una nduzione di alcune 
sostanze velenose nel mare. 
Ma c'è chi è duro a perdere il 
vizio: «lavare» le cisterne in 
mare è più semplice, più eco¬ 
nomico e più rapido che farlo 
in un bacino. Che poi le con¬ 
seguenze le paghino pesci (e 
anche uomini) per coman¬ 
danti senza scrupoli non ha 
molta importanza. 


Un vecchio lager per detenuti politici jugoslavi do¬ 
po 40 anni si trasforma in attrazione per turisti. 
Accade aH’isola Calva (GoU in croato, sulle carte 
nautiche) una delle più piccole tra le centinaia che 
punteggiano rAdrìatico al largo della costa dalma¬ 
ta. Appena un fazzoletto di terra, neppure cinque 
kmq tra Arbe e la terra ferma, divenuto tristemente 
famoso per la sua storia. 


SILVANO OOfniPPI 


■1 TRIESTE Brullo e disabi¬ 
tato, l'isolotto Calva nel 1949 
venne scelto quale campo 
deportazione e di concentra¬ 
mento per quei comurù^ ju¬ 
goslavi che al momento della 
rottura con Mosca sì erano 
schierati dalla parte di Striin. 
Ma in questo lager finirono 
anche persone non politica¬ 
mente impegnate. Trivolta era 
sufficiente una antipatia per¬ 
sonale per colpire cittadini ac¬ 
cusati di essere degli stalbìistì. 

Inaugurato il 9 luglio 1949 
nei quattro anni di atthntà H 
campo ospitò circa ISmila 
persone, t pnmi deportati co¬ 
struirono le baracche in legno 
e la palazzina per la caserma. 


Solamente ora > con l'apertu¬ 
ra delta Calva ri giornalisti per 
U suo lancio tunstico - si sono 
conosciute le proibitive e di¬ 
sumane condizioni In cui vive¬ 
vano I detenuti, sottoposti a 
dun lavon e pesanti punizioni, 
costretti anche a maltrattare i 
nuovi arnvatì. Molti non sono 
tornati da questo inferno che 
nel 1956 venne trasformalo in 
penitenziario per delinquenti 
comuni. Per circa 30 anni poi 
la &ng SIng jugoslava ha ospi¬ 
talo I peggiori delinquenti. Al¬ 
ia fine dell'anno saranno tra- 
sfenti anche gii ultimi detenuti 
- attualmente sono una trenti¬ 
na - ed U carcere verrà chiuso 


Minirifonna ^ustizia 
Critiche anche dal Pr 
Psi contro i giudici: 
«Parolai massimalisti» 


del Banco. 

Intanto, sul versante recu¬ 
pero crediti, i liquidatori del 
fallilo Ambrosiano hanno ac¬ 
cettato un accordo con il cu¬ 
ratore testamentario de) vec¬ 
chio Andrea Rizzoli. Al capo- 
stipite delia dinastia Corsera. 
per la sua òorresponsabitità 
come consigliere, per un an¬ 
no, del Banco, era stato pre¬ 
sentato un conto di 50 miiiar- 
di. Ma la possibilità rerie di 
ottenere una cifra di quell'en¬ 
tità era dei tutto chimerica, 
tanto chimerica che. raschia¬ 
to li fondo del barile, ci si è 
dovuti rassegnare a un clamo¬ 
roso ribasso; un miliardo e 
mezzo. La favolosa eredità 
Rizzoli, a conti fatti, si era rive¬ 
lata oberata di passività e de¬ 
biti, e il rischio reale era che 
anche quella cifra ridicolmen¬ 
te ndolta finisse per sfumare. 
L'accordo di massima dovreb¬ 
be essere sottoscritto la setti¬ 
mana ventura. 


H ROMA. C'è aria di pole¬ 
mica sulla miniriforma estiva 
delta giustizia. 1 provvedi¬ 
menti presentati dal ministro 
Vassalli Ostifttzione delle 
preture cirdondarìali, patro¬ 
cinio per i non abbienti, npa- 
razione degli atti ingiusti, au¬ 
mento degl* organici) non 
I piacciono nemmeno ai radi- 
' cali che si aggiungono, nelle 
I critiche, ri Pei e alla stessa 
' associazione nazionale ma- 
' gistrati. 1) minipacchetto 
' vassalli appare a queste for¬ 
ze molto distante da una ri¬ 
forma vera e i singoli provve¬ 
dimenti sembrano, nell’Im¬ 
pegno finanziario, una pura 
formalità. Le crìtiche però 
non sono piaciute a) Psi, so¬ 
prattutto quelle espresse dai 
giudici. Salvo Ando, respon¬ 
sabile socialista del settore 
giustizia li rampogna vivace¬ 
mente definendoli «parolai 
massimalisti». Seconcio i ra¬ 
dicali «è veramente eccessi¬ 
vo chiamare i quattro prov¬ 
vedimenti una riforma della 
giustizia. Indubbiamente ci si 
aspettava di più - affermano 
i radicali - che criticano l'e- 
rifiuità del provvedimento 
sul patrocinio dei non ab¬ 
bienti e quello sulla ripara¬ 
zione degli atti ingiusti. Co¬ 
me si ricorderà, proprio l'al¬ 
tro ieri Cesare Salvi de) Pei 
aveva definito deludenti e 


molto a! di sotto delle neces¬ 
sità del comparto i provvedi^ 
menti del governo, chieden¬ 
dosi se era questa la gìustizùi 
giusta di cui parlavano i pra« 
motori dei referendum, 
Preoccupante ^pare In pa^ 
(icolare l'esiguità deli'lmpe* 
gno per il patrocinio dei non 
abbienti e Tinadeguatezia 
Ùeiristìtuzione deila pretura 
circondariale e la conse- 

S uente nascita della figure 
el «pretore itinerante». 
Contro 1 giudici che osano 
ériticare le nuove misure e la 
loro definizione di rifom», ri 
scaglia il socialista Aùdò. 
^Non è la |Hlma volta • affer¬ 
ma - che dì fronte a riforme 
proposte da) governo )« 
Anm insorge tnneer«nd(MÌ 
dietro un massimalismo pa¬ 
rolaio. La verità è che a)^ 
na si passa dalle riforme ri¬ 
vendicate alle riforme pro¬ 
poste emergono sul versante 
giudiziario ristematiri ure- 
tramenti. improv>4se pe^ 
piessità». Secondo Andò co¬ 
minciare dalla pretura la ri¬ 
forma delle circoscrizioni 
giudiziarie sarebbe «cosa 
saggia» e la sola via da pe^ 
correre perché questa rlfO^ 
ma arrivi in porto. «Ciò chq 
dispiace - conclude Andò - 
è ii tono gratuitamente pole¬ 
mico delle crìtiche tivoite a 
Vassalli». 


Bolletta petrolifera 
il gasolio 
costerà di più 


Tour ‘tutto compreso’ all’isola Calva i 


solo ed esclusivamente per 
motivi economici La sua ge¬ 
stione è infatti giudicala finan¬ 
ziariamente insostenibile. 

Grazie al lavoro dei detenu¬ 
ti l’isola - che ancor oggi vie¬ 
ne rifornita d'acqua con il tra¬ 
ghetto > è stata trasformata. 
Nella parte occidentale è sta¬ 
lo anche effettuato un rimbo¬ 
schimento con piante medi¬ 
terranee. Il carcere chiuderà il 
prossimo 31 dicembre, ma 
per l'avvio della Calva ({uale 
punto di interesse turistico 
non SI è perso tempo. In atte¬ 
sa di una sua eventuale com¬ 
pleta trasformazione - si stan¬ 
no cercando disponibilità di 
investimento - per questa sta¬ 
gione una agenzia di Fiume ha 
preso l'iniziativa delie escur¬ 
sioni turìstiche. Esistono due 
varianti' da Piume con l’auto¬ 
pullman sino a Jurievo e poi 
traghetto, oppure direttamen¬ 
te all'isola con l'aliscafo. Co¬ 
sto della gita 73 marchi - 
55mila lire - per gli stranieri, 
circa la metà in dinan per i 
cittadini iugoslavi. Visita all'ex 
lager. possibilità di un tuffo in 
mare e pranzo compreso. 


■■ ROMA. Se le indicazioni 
del nuovo ]^no energetico * 
d)e sarà approvato entro il 
mese dri Consiglio dei mini¬ 
stri - saranno prese alla lette¬ 
ra, diverrà sempre meno con¬ 
veniente acquistare e mante¬ 
nere un'auto a gasolio. Gli 
e^rtl che l'hanno redatto, 
infatti, considerano negativo 
per la politica energetica H dl- 
I vario fra il prezzo di questo 
I combustibile q, quello ,de)la 

tra^r^nto'fisca^ C^na1^i% 
Zina kflasaeJncidono pejrtól- 
li»»g ( 7(W)n/llf f plancf ■ i 

perciò, la necessità di portare, 
gradualmente la fiscalità sul 
prodotti petroliferi ad essere 
•neutrale», a non favorire, 
cioè, né danneggiare l’uno o 
l’altro combustimie. Ciò che è 
awenujo sinora • secondo gli 
estensori de) piano * ha irtti^- 
dolto distorsioni nella politica 
energetica e nel mercato. La 
manovra fiscale sui prodotti 
petroliferi, inoltre, è servita 
per altri scopi e non per copri¬ 
re gli ingenti costi dell'ener- 

MeAtenaneo 

Si studia 
lavila 
dei cetacei 


■■ SANREMO. Due imbarca¬ 
zioni, una a vela ed una a mo¬ 
tore, lasceranno domani il 
porto di Sanremo per una spe¬ 
dizione scientifica nelle acque 
deU'alto Urreno organizzata 
dal Tethys, Istituto per lo stu¬ 
dio e la tutela dell'ambiente 
marino. Una ventina di riomi 
in mare alla ricerca dei bale- 
notteri, lì più grande animale 
delle acque di cui nqn si sa 
praticamente nulla. «È la pri¬ 
ma sjaedizione del genere che 
viene effettuata - dichiara il 
professore Giuseppe Notar- 
bartolo docente di biologia 
marina che con il collega 
amencano William A. Walkìns 
dell'Istituto oceanografico del 
Massachusetts guida la spedi¬ 
zione - nelle acque dei Medi- 
terraneo. Con l'utilizzo di un 
fucile lanciarazzi applichere¬ 
mo aH'adipe dei cetacei una 
radiotrasmittente che ci se¬ 
gnalerà la porzione dell'ani¬ 
male ogni volta che verrà in 
superfìcie a respirare. I) cono¬ 
scere i particolari della sua vi¬ 
ta nelle nostre acque servirà a 
far luce su molti importanti 
aspetti dell'ecologia di questo 
mare». 


{ [ia; infine, il governo ha 
a lèva fiscale sut combuMihiit 
injun modo q nell'altro, a M- 
conda di alui..più generali in- 
tefessi^jcome fa tolti «U'Infia* 
rione). Naiurrimente. un pro¬ 


de) gasolio dovrà far rivpdm 
ri sgoverno iLpiù «favonvoie 
trattamento per le autoa agao* 
liò, nella tassa di circolaMne. 
divenuta da due anni tana w| 
possesso degli autoveieéH; 
Coinè laggiungeni la «naurit 

iMliiare la manovre 
cMèénwéUglte dovrtiwn 

nnsu a punte da palaW dè 

gl: Garollo più caro, coni^ 
qUa, anche per iagglai«Hm 
un obleiUvo del pieno, delmF 
lo pitorilario; la dima deh 
l'amhlente. La lacllltaiioni 
hanno Incentivalo I muli?» 
garollo, che sono tra i pM In- 
quinantl. A questo acapo, |a 
bOu di Pen, che II hiiitiMio 
Battaglie ha consegne» l'el- 

Iro iert a De Mite, jMénili Ulte 

KaeTiir'''' 

Ozono 

100 sìndad 
«No alle 
bombolette» 

éi ROMA Oltrecenteiliidk. 
ci italiani hanno laitcléte un 
appello per li boicolaggte del¬ 
ie bombolette spray, «MIO (té- 
elisa poiché contiìbuiacono e 
far sparite l'onmo dall'atmo¬ 
sfera. L'Iniéialiva di lanéàye la 
Ratola d'ordine .basta con gli 
spray, boicoitiamo le bombo- 
letle. è stata prima del ainda. 
co comunista di Cadontglte, 
in provincia di Padova, e subh 
to dopo della Lega per l'an;. 
biente. Tra gli altri, hanno 
aderite all'Iniziativa i siiidaci 
di Rieti, Cortina, Piate, San Oh 
mignano, Chianciano Tenne, 
Anzio, Terni, Perugia. Secon¬ 
do il sindaco dì Cadoneghe, 
Elio Armano, .Si tratta di una 
campagna di tkssuasione ciil- 
lurale. Diitendiaroo volantiiit 
a tappeta soprattutto davanti 
alle scuole, lacciamo affigge¬ 
re manilesii per le atnde, ri¬ 
volgiamo appelli dalle televi- 
,sioni e dalle radio privale. 
Scriviamo anche lettere a tutti 
i commercianti chiedendo di 
.svolgere un'opem attiva con¬ 
tro i'ptodotti che danneggi»' 
no lo strato di ozono». 
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ITALIA 


Uberato dopo 70 ^omi 

Lo studente Franco Amato 
ritrovato dai carabinieri 
Era legato in un crepaccio 


■il OPMDO MAMERnNA 
Questa volta all’Anonima se< 
questrì è andata male Franco 
Amato studente universitano 
dt cava del Tirreni, sequestra* 
to in Campania il 30 aprile e 
Mbito trasportato in Calabriai 
è stato liberato dai carabinieri 
che hanno sorpreso i suoi car* 
Cerieri in una sona Impervia 
dcill'Aspromonte Ancora una 
Mjbi èmerge un meccanismo 
cne pare consolidato le ban¬ 
de catturano le vittime per poi 
consegnarle alla mafia cala¬ 
brese 

Per tirarlo su da) crepaccio 
in cui lo avevano nascosto I 
filo) carcerieri, i carabinieri io 
hanno dovuto imbracare Una 
Operatone che è durata a lun- 
gp e che li è svolta con diffi- 
anche perché il giovane 
si sentiva debolissimo e come 
seitaa gambe Per 69 giorni è 
•ùtp tenuto dentro una specie 
di grotta, meta naturale e me¬ 
tà postilla, ben nascosta da 
una vegetasione fittissima che 
ayimige tutta la sona «Mi te¬ 
nevano legato ad un albero at¬ 
traverso una catena di oltre 
dua metri chiusa da due luc¬ 
chetti»^ ha poi detto a) dottor 
Cotroneo, il sostituto procura¬ 
tore della Repubblica di Palrni 
«he lo ha inteirpgato subito 
dopo, presenti alcuni ulllciall 
dei carabinieri interessati a 
raccogliere con rapidità parti¬ 
colari che possano consentire 
l'arresto dei carcerieri 

1 carabinieri stavano setac¬ 
ciando quei pesso di territorio 
con cani, elicotteri e uno 
schieramento a spina di pe 
scei un uomo ogni metro per¬ 
ché nessun particolare possa 
sfuggire Amato è stato avVli 


stato da due carabinieri a ca¬ 
vallo Appena giunti nel «Val¬ 
lone dell uomo morto» (una 
località cosi detta perche in 
un terreno particolarmente 
pencoioso da attraversare) 
c'è stato il fuggi fuggi di alcuni 
uomini che si sono (atti in¬ 
ghiottire dai boschi Franco 
era stato lasciato solo d^ suol 
carcerien Tirato su e stato 
trasportato con una barella di 
fortuna (ino ad una zona me¬ 
no scoscesa dove è potuta ar¬ 
rivare 1 autoambulanza che 
i ha trasportato fino a Palmi 
dopo arargli praticato una fle 
bo Aveva gli Messi abiti che 
indossava quando fu rapito 
Nessun ricordo del viaggio fi¬ 
no in CalMrna «Ero stordito - 
ha detto - forse anestetizza¬ 
to» Per tutto ii periodo della 
prigionia è stato tenuto ben¬ 
dato «Nudavano da mangiare 
solo cibi freddi» Tenribiie l'e¬ 
sperienza delia solitudine 
«Non ho mai parlato con i 
miei carceneri» 

Franco Amato era stalo la- 
plto da un commando mentre 
usciva dalla ^ila della fidanza¬ 
la a Cesanolo, una frazione di 
Cava Prima aveva assistito a) 
matrimonio della sorella ed 
aveva partecipato al ricevi¬ 
mento nel ristorante «Scapu- 
latello» Il padre, Ouerino. è 
stato in passato presidente 
della squadra di calcio della 
Cavese ed è titolare della «Be- 
toncave», un’azienda che pro¬ 
duce «deestruzzo Gli Amato, 
famiglia nota e facoltosa, abi¬ 
tano in uno stabile di piazza 
Duomo a Cava li padre è sta¬ 
to presidente deila «Cavese 
calcio» La famiglia sostiene di 
non arar dato una sola lira ^ii 
uomini de)rAnonima DÀV 


Il commando ha sparato 
più di venti colpi 
contro la gazzella 
Ferito un altro milite 


Gli inquirenti: «Siamo 
tutti nel mirino, 
è una dichiarazione 
di guerra allo Stato» 


Imboscata mafiosa à Gioia 


Ucciso un carabiniere 


Tiro al bersaglio della malia su una gazzella dei 
carabinieri Un milite ucciso ed uno lento. Gli in¬ 
quirenti non hanno dubbi: le più potenti cosche 
della Piana di Gioia Tauro hanno deriso un a^a- 
to terronstico-malioso. Obiettivo; inginoccriiare 
chi le combatte. La posta in gioco è se qui debba 
comandare lo Stato o la malia. Vertice a Reggio 
con il comandante generale dell'Arma. 


ALDO VARANO 


m CIOIA TAURO Nella pie- 
cola cu^^lla dell'ospedale di 
Gola Tauro dove è stato ri¬ 
composto il corpo martoriato 
del carabiniere Pietro Ragno, 
un ragazzo di 27 anni origina¬ 
rio di Messina, l'alto uffidaie 
dell'Anna M lascia andare •£ 
una dichiarazione di guerra 
contro lo Stato Qui siamo tut¬ 
ti nel mirino carabinieri, poli¬ 
ziotti e. forse, soprattutto i giu¬ 
dici del tribunale di Palmi, a 
partire dal procuratore e da 
quelli delia Procura e dell'ulH- 
cio istruzione» Anche al com¬ 
missariato di polizia il discor¬ 
so è lo stesso «Hanno am¬ 
mazzato quel ragazzo perchè 
è arrivato per primo, poteva 


capitare a uno di noi Avevano 
deciso di lanciare un avverti¬ 
mento» Ormai agli inquirenti 
è chiaro chu ri è aperto uno 
scontro per stabilire chi deve 
gavemare questo territorio o 
lo Stato o la mafia. Nella cu>- 
pella e nel comdoi intorno, fi- 
solamento degli Inquirenti ri 
avverte in modo quasi fisico 
Fino alle 11, l'agguato è stato 
alt'una della notte tra venerdì 
e sabato, c'eràno aolo due uo¬ 
mini poUticl Mommo Tripodi, 
senatore comunista della na¬ 
na del T^uro e Quirino Ledda, 
vicepresidentè comunista del 
Consiglio regionale 
La dinamica dell'aggusio 
sembrz dar ragione a cm paria 


di simbologia terronstico-ma- 
fiosa Dall’autostrada, dora 
aveva fatto nfomimento, FAI 
feda ri è mossa verso la Cen¬ 
trale di Gioia con cui era m 
contatto radio Allo svincolo 
ha rallentato per imboccare la 
curva che porta alla statale 
Ut La tempesta di fuoco si è 
scatenata u^na i’aulo ha 
rallentato Oltre venti colpi, 
da dietro I ce^rugti dove il 
commando era appostato in 
caserma, dalla radio tcolleghi 
di Retro Ragno hanno sentito 
per l'ultima volta la sua voce 
«Ci sparano addosso» Poi, 
niente più 

Ragno, sposato e papà di 
un bambino di un «nno, è 
mofto 8id>ito Italler lo hanno 
inchiodato al poMo di guida 
con un pailettone In testa. 
L'altro carabiniere che viag¬ 
giava sulla gazzella con lui, 
Giuaenre Spera. 32 anni, di 
San Cipriano Plcentino in 
Campania, è stato colpito ad 
una gamba, rile ^>all« c. psr 
fortuna di striscio, in testa Ne 
avrà per trenta giorni UtiUer, 
che hanno sparato diretta¬ 
mente contro 11 parMrrezza, 


hanno continuato a scaricare 
panettoni dietro la macchina 
Pare fossero almeno in tre e 
tiriti con fucili automatici cali¬ 
bro 12 

Perché un omicidio cori 
spettacolare e consumato con 
tutta evidenza sparando nel 
mucchio? «Pochi minuti dopo 
- dice il colonnello Sabato Pa¬ 
lazzo che comanda il gruppo 
reggino - è passata la polizia 
Se arrivavano prima avrebbe¬ 
ro sparato su diloro L'aggua¬ 
to, e questo è più grave, non 
era mirato» insomma, Iq ma¬ 
fia ha deciso di terrorizzare 
tiriti quelli che dalle istituzioni 
«un questi ultimi tempi - sono 
le parole dette all'Ansa da un 
ufMiaie dei carabinieri - han¬ 
no scatenato una imponeiite 
offensiva contro la criminalità 
comune e mafiosa e certi in¬ 
trecci - ha continuato l'uffi¬ 
ciate > tra potere politico e 
'ndrangheta un'offenriva 
concretizzatasi con arresti e 
comunica^ni giudiriane» 

Quindi, una sfida diretta al¬ 
lo Stato II sindaco democrì- 
stiano di Goia Tauro, Cento, è 
in galera Gli fa compagnia 


lex sindaco de Nino Pedà 
Entrambi sono accusati di 
arar distnbuito centinaia di 
milioni per lavori mai (atti su 
una discarica Per la stessa di¬ 
scarica, in un complicato giro 
di appalti e ricatti, sarebbe 
stato UCCISO il sindaco Genti¬ 
le Dell'omicidio, prpprio ve¬ 
nerdì è stato formalmente ac¬ 
cusato Carmelo StiUltano, 
astrò nascente del potere ma¬ 
fioso della Plana, nipote del 
vecchio palnarca don Peppi- 
no l^romalli, già condannato 
ad otto ergastoli La segreteria 
regionale del Pci denuncia 
«gravi sottovalutazioni ed irre- 
mnsM>ili inerzie» Marco 
Minniti. segretario del comu¬ 
nisti redini, esfmssa solida¬ 
rietà ri carabinieri^ plauso alle 
forze dell'ordine ed alla Pro¬ 
cura di Primi, avverte «che a 
Gioia come a Reg^ c'è un 
tentativo di impone un domi¬ 
nio mafioso sull'intera socie¬ 
tà bisogna che tutti ne pren¬ 
dano atto - aggiunge - perché 
la riitoosta d^o Stato demo¬ 
cratico deve essere a questo 
livello e, purtroppo, aitcora 
non lo è» 


' Accolta la richiesta di una nuova perizia 

[ Processo tutto da lìfiune 


^zidivig» ancora in tibertà 


i)|po 41 scena al processo contro «UkIwir*. Ieri I 
Udlci della cotted'assUe d'qppellp di Venezia han- 
" ‘'dcolto la riehiesta dbi dlfèlHori dèi duri IniputatI 

K sii Abel {wroMvenga jKsami: 

va piinelpaM-contiO llriuè'giiWiinL^II proi 
«Raso tòma ora iiralto mare e i due giovani in libertà 
cadenza del termini di camerazione potrebbe- 
(iveniie scagionati. Proteste In aula. 


IIÉ VtNW* Tulio da rllare 
Il p^aatò contro «Ludwtng'i 
Dopo Kito Udianre la corte 
d’sailae d'appello di Veneela 
haderiliadiaccOgllèieuneil- 
èbieeia delle diiew (una peri- 
Ila su alcune Impronle laienii 
au del loall di carta blanchO 
che manaa all aria lultp il prp- 
ceseò. 

Se. come soaiengono I di- 
lajieoH. i logli trovati in caia di 
Uno dal due arrauaU aono un 


Iplso coalnilto ad arte dalla 
filala tedesca, Wolfang Abàl 
a Mareo Furlan potrebbero 
uscire da questo processo 
cotnplalamanle scagionati SI 
ricomincarebbe daccapo al- 
lora nella ricerca del respon- 
aablll di dieci omicidi e tre In¬ 
cendi. 

Dopo avere conoacluto la 
decisione della Corte Ieri mal- 
lina i parenti di alcune delle 
vilume ptesenU In aule hanno 


vivacemenle proteitata .A 
noi nomadi - ha godalo Ceri- 
vedova éc\\à-^ 
iqa rittirqa di Ludwig - d dan- 

» lowìspi 

unagriHna per sfamarci, men¬ 
tre Abel e Furian con quello 
che hanno commesso sono 
ancora in libertà» I due giova- 
pi infatti sono usciti di prigio¬ 
ne nel gU^no scorso dopo 
che |a Cassazione ha accolto 
il ricorso del difensore per 
scadenza della decorrenza 
dei termini II proceso d ap¬ 
pello che avrebbe dovuto 
concludersi da tempo era sta¬ 
to riviato per la morte del pre¬ 
sidente In primo grado i due 
che appartengono a due 
«buone» famiglie di Verona 
sono stati condannati a 30 an¬ 
ni e riconosciuti seminfermi di 
mente Avrebbero ucciso per 


punire «peccatoli, adoratori 
del Sesso, impuri, traditi del 
raro Dio, elithinéii |>er avere 
abbandonato ta vja piaéstra». 

rannero arresUti il 4 marzo 
1984 nei pressi di Castiglione 
delle Stirieie mentre af^cca- 
vano il fuoco alla discoteca 
•Meiamwa», dovè ri trovava¬ 
no 300 giovani due del quali 
nmasti ustionati Da queli'a^ 
resto gli inquirenti procedet¬ 
tero a ritroso per risalire agii 
autori dei delitti tirmatì da Lu¬ 
dwig Ad accusarli c'era la 
stessa tecnica usata per Incen¬ 
diare altre due discoteche, le 
testimonianze di alcune per¬ 
sone che avcvMo incontralo I 
due giovani nelle vicinanze 
del luoghi dov'era avvenuto 
un delittore soprattutto un 
pacco di carta bianca trovata 


. ' ■ A Roma un covo 

Baudo somag^ 
«Raitiniiì? Sono 

fi peqqestro di Pippo Baudo era un bluff o doveva 
«pere un «colpo» gigantesco^ La stona nmane misie- 
dosa. Esisteva un «progetto» di rapiptento, una gang 
formata da romani e calabiesi e un «confidente» che 
ha raccontato tutta la storia Ma non è detto che la 
Vittima designata fosse il presentatore televisivo che, 
da Tokio, ha dichiarato che disoccupato come è 
adesso non avrebbe potuto pagare il riscatto 

ANTONIO CIPRIANI 


■■ ROMA Gli inquirenti han- 
nq rivetato il nome dell uomo 
della «soffiata», quello che ha 
raqcontàto che l’anonima se- 
queiiri calabrese, alleata con 
la ittriavita romana, aveva 
ideato un «progetto» per se 
questrare nppo Baudo Si 
traita di Antonio Santo Paolo, 
45 anni un distinto signore 
■Che era finito in carcere una 
prima volta per arar aperto un 
conto in banca qualificandosi 
come ufficiale della Guardia 
di finenza, per aver cioè usur¬ 
pato il titolo di pubblico fun¬ 
zionario e pe^sostituzio^e di 
persona, lina seconda ratta, 
nel maggio scorso, c'era finito 
durante un'Indagine dei cara¬ 
binieri della compagnia TVa- 
stevere su una banda di tmlia- 
lori Sembra che sia stala in 
quell'occasione che Santo 
Paolo abbia raccontato che 
qualcuno aveva in mente di 
rapire Baudo Scendendo nei 
dettagli dell’operazione, di¬ 
cendo che il presentatore sa¬ 


rebbe stato prelevato nella 
sua abitazione e portalo subi¬ 
to dopo in Aspromonte Da 
chi? Da una gang di 20 perao 
ne tra romani e calabresi 
Un informazione mquietan 
te. tanto più perché nella capi¬ 
tale erano amvati altn segnali 
del risveglio d Interesse delia 
«'ndrangheta» per i sequestri 
di persona 11 16 aprile scorso 
erano stati arrestati all aero¬ 
porto di Fiumicino proprio 
due calabresi pronti a entrare 
inazione La polizia di dogana 
arava notato sette persone 
mentre nell area di parcheg¬ 
gio. di notte, armeggiavano 
mtomo a due macchine una 
Ritmo e una Lancia Thema 
All'arrivo della polizia cinque 
erano nusciti a fuggire due 
venivano fermati e sotto i sedi 
li della Ritmo nascondevano 
tre pistole con la matricola 
abrasa, due 7 65 e una calibro 
9. cerotti bombolette narcoti¬ 
che spray, martelli e delle co¬ 
orte di lana Insomma tutto 
I occorrente per un sequestro 


per il sequestro 

ibooo^ 

povero» 

di persona 

T^smite gli arrestati, Dome¬ 
nico Perre di 32 anni e Carmi¬ 
ne Buda di 30 gli inqititenti 
arrivarono anche in un appar¬ 
tamento in via Monte delle Pi¬ 
che al Trullo, che probabil¬ 
mente sarebbe servito come 
base, dentro era compieta- 
mente spoglio, cerano solo 
quattro brandine, un fngorìfe- 
ro e un'agendina telefonica 
Chi era la vittima predestina¬ 
ta? Interrogati a lungo dal ma 
gistrato di turno Davide lon, i 
due calabresi si limitarono a 
dire che erano amvati nella 
capitate in treno nella matti¬ 
nata, senza aggiungere altro 

Oli inquirenti ipotizzarono 
che stessero attendendo qual¬ 
che personaggio facoltoso in 
arrivo a Fiumicino Comunque 
Perre e Buda furono incnmi 
nati esclusivamente per la de¬ 
tenzione di armi, per ncetta- 
zione e porto illeòale di attrez¬ 
zi da scasso E1 inchiesta giu¬ 
diziaria passò nella mani del 
sostituto procuratore Maria 
Cordova Lo stesso m^istrato 
che ha ordinato nei mesi scor¬ 
si il «pedinamento» di Pippo 
Baudo per prevenire eventuali 
azioni criminose L episodio 
del fallito sequestro di Fiumi¬ 
cino potrebbe dunque essere 
stato messo in rapporto con la 
«soffiata» sul «progetto» per 
sequestrare Baudo e su que 
sta Ipotesi certamente hanno 
lavorato gii investigatori che si 
sono spostati anche all estero 



per indagare 

Nei frattempo Pippo Bau¬ 
do raggiunto telefonicamen¬ 
te in Giappone dora si trova al 
seguito delia tournee della 
moglie Katia Ricciarelli, ha di¬ 
chiarato dì essere a cono¬ 
scenza dei «pedinamenti» e ha 
aggiunto pelò, che dopo la n- 
soluzione del contratto con 
Berlusconi per lui sarebbe 
stato veramente difficile paga¬ 
re un riscatto Chi ha fatto i 
conti in tasca al popolare 
•showman», invece, sottoli¬ 
nea che Baudo in Sicilia è pro- 
pnetano di numerosi agrume¬ 
ti di un emittente televisiva m 
società con i editore del quo¬ 
tidiano «La Sicilia» Ma non 
solo, proprio in questi siQmi 
avrebbe acquistato II 30 per 
cento della niblispei la socie¬ 
tà fondala da Gianni Ravera, 
che gestisce per conto della 
Rai li festival di Sanremo I) 
presentatore dopo aver rotto 
I rapporti con Canale 5 sta 
preparando il «gran ntomo» 
alla Rai 



in casa di Wolfang Abel Su 
quei fogli at^rentemente 
bianchi la polizia tedesca che 
collaborò alle indagini (era a 
Monaco una delle discoteche 
Incendiate ed è di famiglia te¬ 
desca uno dei due imputati) 
trovò l'imprmita di un volanti¬ 
no di rivendicazione delle 


•imprese» di Ludwig diffuso 
pochi gtomi prima. 

I due giovani sono accusati 
anche da altn indizi e riscontri 
ma il pacco di fogli Manchi è 
forse una delle prove più deci¬ 
sive ed è propno su questo 
mucchio di fogli di carta che 
(a difesa di Abel e FUrian ha 


chiesto e ottenuto una nuova 
perizia. 

La corte ha imRegato 4 ore 
pnma di decidere se accoglie¬ 
re o meno la pn^roita e qua¬ 
lunque sarà l'esito dell’analisi 
il dibattimento di secondo 
grado dovrà essere ricomin¬ 
ciato daccapo 


Ricerche affannose di Ps e Finanza 

Avvistato alfe Eolie 
il catamarano ffoitaana? 


Sarebbe stato visto navigare al largo delle Eolie il 
catamarano fantasma a bordo del quale viaggiano gli 
assassini della skipper Annarita Cunna. A dare l'allar¬ 
me alcuni turisti che avrebbero notato l'Arx tra Fili- 
cudi e Salma. Ma sia i carabimen che l'ufficio circon- 
danale non confermano anche se le sette isole conti¬ 
nuano ad essere sorvegliate. Sono intanto nentrati 
dalla Sicilia gli amici della donna assassinata 


■■ PESARO A ricercare il 
catamarano «Arx» a bordo dei 
quale navigano gli assassini di 
Annanta Cunna a si sono 
messi tutti gli skif^r dei Me¬ 
diterraneo Attraverso te radio 
di bordo hanno ricevuto una 
dettagliata desenzione dei- 
I imbarcazione alla quale po¬ 
trebbe essere stalo ^he 
cambiato ii nome il catama 
rano con ogni probabilità ora 
SI chiama «Hy 2» Il club nauti¬ 
co di Pesaro ha anche diffuso 
una lettera a tutti gli amici dei 
mare perché «coiiabonno alla 
ricerca di una imbarcazione a 
bordo delia quale è stato 
commesso un delitto» Allega 
to alta lettera un depliant con 
la desenzione della barca Oi 
tre a evitate che il catamarano 
nesca ad attraversare lo strel 
to di Gibilterra l'avviso ai navi 
ganti ha fatto scattare una 
stretta vigilanza da parte di 
tutti gli amanti dei mare Le 
segnalazioni non sono man 


cale Una attendibile sembra 
quella di alcuni turisti che af¬ 
fermano di aver incrocialo il 
catamarano con l'albero ver¬ 
de e la vela multicolore nel 
tratto di mare tra FiHcudi e Sa¬ 
tina Immediatamente è scat¬ 
tato 1 allarme per carabinieri e 
guardia dr finanza che sorve¬ 
gliano con motovedette ed 
eiicotteri le sette isole Eolie 
Le ricerche finora sono nsul- 
late mfruttuose 
1 presunti assassini sembra¬ 
no spariti nel nulla senza la¬ 
sciare tracce Di Filippo De 
Cnslofaro, di Diana Beyer e 
del terzo personaggio miste¬ 
rioso che certamente si trova 
a bordo, stando alle foto scat¬ 
tate per un puro caso alla bar¬ 
ca da un velista non SI sa più 
nulla da giorni 11 terzo uomo 
sembra rappresentare la chia¬ 
ve di questo intneato giallo 
Ne è convinto anche Marcello 
Monteieone, il giudice che 
conduce te indagini «Quel 


l'uomo, salilo a bordo a Porto 
San Giorgio può fornire la so¬ 
luzione di questo mtetero» af¬ 
ferma con sicurezza il magi¬ 
strato 

Sono intanto nentrali a Pe¬ 
saro gli amici di Annanta Si 
erario recali in Sicilia nella 
speranza di poter ottenere 
mag^ori informazlQni sulla 
rotta seguita da) catamarano 
Stefano Bersani e Michele 
Cinquepalmi sono stanchi e 
delusi Sono dovuti rientrare 
poiché erano finiti i soldi rac¬ 
colti con una colletta tra gli 
altri amici della skin>erassas- 
Mnata. Raccontano di aver 
sorvolato a lungo Porticello e 
il golfo di Patti. I luoghi ultimi 
in CUI il catamarano è stato 
segnalato Alle ncerche ha 
collaborato intensamente 
) aeroclub di Palermo Pur¬ 
troppo con nessun risultato 
Gli amici di Annanta hanno 
conosciuto I uomo e la ragaz¬ 
za che avrebbero ucciso la 
donna Ricordano una cena 
consumata pochi giorni prima 
della partenza «Quello è un 
uomo pencoioso perché stu¬ 
pido», dice uno dei dei due 
parlando di Pippo De Cristofa¬ 
ro, «potrebbe uccidere anco¬ 
ra per impossessarsi di un al¬ 
tra imbarcazione e riuscire co¬ 
sì a sfuggire alle ncerche» 




In Italia 
vivono 
300 milioni 
di topi 



Per ogni cittadino itMiano ci sono ben cinque topi Secon¬ 
do le ultime statistiche infatti i ratti che affollano te (c^ 
e le cantine del nostro paese sono tra i 250 ed i 300 
milioni La stima è del piò famoso cacciatore di topi che 
l'italia abbia mqi avuto il commendator Eduino Zucchet 
che da 40 anni si dedica alla attività di dislr'asiazione e 
che dirige una importante azienda del settore «La mia 
stima é certamente indicativa - ha spiegato il commenda 
tor Zucche! - ma considerando che solo a Roma si cMcola 
la presenza di circa venti milióni di topi, è raramente 
t^fficile affermare che su tutto il territorio ce ne siano 
meno di 300 milioni Un giorno comunque speriamo di 
poter fare una sorta di censimento nazionaie con t modeh 
ni mezzi a nostra di^iosizione» L'identikit del topo medio 
italiano, quello per intenderci che vira nelle tegne ed é 
portatore di malattie pericolose per l’uomo, descrive un 
animale con un peso variabile tra 300 e 700 grammi e 
lungo fino a 35 40 centimetri Una femmina partorisce 
quattro o cinque volte all'anno ed è in grado tranquilla¬ 
mente di mettere a) mondo oltre 40 topolini 


Arrestato 
dai carabinieri 
mentre stupra 
una donna 


Un brotale episodio di vi» 
lenza carnale contro una 
giovane donna é arato av^ 
tato dalla squadriglia di ca¬ 
rabinieri della stazione di 
Muravera, il cenho «Mia 
provincia di Cagliari nel cui 
territorio é ubicato il vasto 
insediamento turistico di «Costa Rei» e di «Monte Nai» 3 
militari hanno notato un trambusto in un canneto nella 
zona turistica di «Porto Corallo» Avvicinatisi, hanno senti¬ 
to dei lamenti soffocati Subito Intervenuti hiùino sorpreso 
e bloccato un individuo che stava cercando di tirare vio¬ 
lenza ad una ragazza L’uomo, identificato per Mirto Ptt, 
40 anni, di Carbonia (Cagliari) ma residente a VUlaputsu, 
manovsJe, coniugato e separato, é stato arrestalo sotto 
l'accusa di tentata Potenza aggravata. 


Pur sposarsi 
tiinno Sospendere 
n Consiglio 
comunue 


Per laiel sposare, duo do- 
vani, spalleggiati dai loto 
congiunti e fi nuincraal In¬ 
vitali, non hanno esitalo a 
lare Irruzione nella sala dU 
consiglio comunale di Mas- 
sina, a palazzo Zanca, dO- 
—— v'era in corso una aaduta, 
Fra Invettive e urla, la seduta è stala sospesa e II sindaco, 
Mario Bonsignore, ha invitato i due, Utleilp Cioidano, di 
22 anni e Daniela Schillacl, di 21, a leguirit mi atto ulflclo 
dove ha esaudUo il loto desiderio, unendoli In malilnwnlo. 
Thnio neivoslsmo e quindi la decisione di iiroinpen ralla 
sala consiliare aono stati motivali dal (alto cw per un 
disguido il presidente del considio di quartiere Incaricato 
di celebrare il matrimonio non si ara presentato t palano 
Zanca. Dopo aver atteso inuUIinenle. aposlnl, patentt • 
amici aono entrati nella sala coniUlare tacendo valere la 
loro buone ragioni 


Pel festeggia 
gli ottanta anni 
di Valeria Agostini 


Là «compagna» Vatoito An- 
tollm Agoatini qompte oggi 
otrant'anni e il noatro puìh 
to la featog^ con arièti» 
Perché qual «compagna» 
incaotonaio tra virgoìetra? 

Paiché Valeria*- non tutti lo 
^HfinpT^iton tramai 

tessera del partilo NtàtI'aNva Itogli anni " 

ni teadble, giovane apqaa toragglm Ira tanto dorate 
Ag^j’bohun^toàrtfOail iiiDiWd’ rikàwtò diNIW#' 
al Mbunate apeciale, rinchiuao nelle carceri (aaclaie e bili- 
ne deportato a Maulhauaen Non l’aveva quando fu in 
prima fila, tra le donne dell'Udi di Genova, nelteTsatU^ 
democratiche degli anni Quaranta e Cinquanta- Non im 
preM in tutti questi ànnl durante i quali l'abbiamo avuto |ì 
nostro fianco, sui bancM dei comunisti, nelle battogito 
comitato di auaitiere di Albazo Perché Valeria Antoliiii 
non ha mai chiesto la tessera del nostro partito? Forse é 
stoto un suo modo di sentbsi più «itonoina, più llberadi 
esprimere le sue idee, più libera di dare. E una donandi 
comunque superflua. la sua todellà, la sua paidone politi¬ 
ca, la sua adrólone alte lotte del nostro partilo In un arco 
di mezzo secolo non hanno mai avuto e non haimo otf 
bisogno di attestati Buon compleanno, compagna ValM 
Con tonto gratitudine e senu virgolette. 


A Trento 

Un morto 
e 5 feriti 
sul lavoro 

M TRENTO Un operato 
morto e altri cinque ustionati, 
uno dei qurii in condizioni 
gravissime E il bilancio di un 
tragico incidente sul lavoro 
accaduto l’altra sere nella im¬ 
mediata periferia di TYento, in 
località Rovina. La vìttima è 
Iticctfdo Leveghi, di 24 anni, 
deceduto ten mattina a causa 
delle ustioni nportate, dopo 
che era stato portato nella 
notte a bordo di un elicottero 
al centro grandi ustiraiati di 
Inn^nick c gravissimo, inve¬ 
ce. Giuseppe Ghirlanda, di 41 
anni, ora ricoverato all'oc- 
date tonnese de Le Molinette 
Vediamo come ri é svolto l’in¬ 
cidente In una piccola indu¬ 
stria che produce infìssi, scale 
ed ritto materiale in legno, la 
Janeselli. ha preso fuoco ed è 
esploso un silos pieno di sega 
tura e trucioli Sembra che lo 
acopplo sia stato causato da 
un corto circuito, l'aria, entra¬ 
ta nel grande contenitore che 
avrebbe dovuto essere anae- 
roMco, ha provocato una 
fiammato violenta che ha in¬ 
vestito gli operri con getti di 
segatura rovente II »los aveva 
preso fuoco già nella mattina¬ 
ta, forse a causa della elevata 
temperatura L'incendio era 
stato spento in brew e per 
evitare pencoli ullenori in se¬ 
rata Si slava procedendo a 
svuotarlo, e a cancare la sega¬ 
tura su un camion A questo 
punto, l'esplosione La magi¬ 
stratura ha aperto un inchie¬ 
sta, condotta da) doti Cavalli¬ 
ni 


Caso Siasi 

Il pg: fu 
Rubolino 
il killer 

■■ NAPOU Per ii Procurato¬ 
re generale della RepubWee 
Aldo Vesria, gU assaninl del 
gtomriisto Giancarlo SlamL 
ucciso la sera del 23 aetiem- 
bre deli 85, sono Oro Gulia- 
no 01 mandante), Gluie^ 
Cricavecchia e Gorgio Roto¬ 
lino 0 killer), arrestoti il 20 ot¬ 
tobre dello scorso anno I pri¬ 
mi due sono stati scaimitf 
due meri fa per insufficiènaa 
di indizi dai giudice btnittoie 
Guglielmo Primeri II Procura¬ 
tore generale h«chtosto U ifih 
vio a giudizio dei Ire in bne 
alle testimonianze (U Sandro 
Palmien, un amico del riwne* 
lista ucciso, cugino di Jow- 
phine Castelli (ex fidanzato Ò 
Giorgio Ruboimo), di Angelo 
Zocaro, portiere delio stobUe 
dove abitava la ragazza, e dt 
quella del sedicente avvocato 
delle cooperative di ea dete¬ 
nuti Antonio Ferrara, L'accusa 
principale si basa su di una te¬ 
lefonata (atta da Sandro 
mien alla zia Luisa De BtoM. 
In essa si (a rìterimento alla 
presenza di Rubolino sotto la 
casa di Siuii mezz'ora prima 
de) delitto Per Vessiate d^ 
rione di ammazzareii CrofM 
de «Il Mattino» fu cmsa orila 
camorra di Torre Annurateto 
ed eseguita drila malavita na¬ 
poletana Rubolino, che ri era 
sempre rifiutato di partale, ha 
chiesto nel giorni scoisi ri giu¬ 
dice Primen di essere intenro- 
gato 
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Cffi itimiigiraH 

dal Teizo mondo 


IN ITALIA 


Xenofobia e razzismo sono risposte incivili e arcaiche 
La chiusura delle frontiere ha prodotto i clandestini 
Le indicazioni del Parlamento europeo 
Tutte le facce del fenomeno nel nostro paese 


Oli africani che dormono assiepali in una stanza non 
sono molto diversi dai meridionali raccontati da Vi¬ 
sconti in «Rocco e i suoi fratelli» I «Vu' cumprà» 
somigliano ai «maijian» italiani che vendevano le 
ftolle di Prato in Germania negli Anni '50 In un 
secolo, 30 milioni di italiani sono emigrati: ma da 
paese che esporta (traccia siamo diventati paese 
d'immigrazione. 


aiANWOMmifco 


■■ Chi $1 domandi nvanll 
siano eli stranieri nel ndslro 
paese, ri accorgerà che la ri- 
iposta continua ad essere 
mollo Imprecisa, vaga, anche 
Canireddìlloria, a seconda 
delle tomi Chi viceversa, si 
Inlerroghl sulle ragioni che 
hanno portato a questa immi- 
grailone. comptesa quella 
clandaillna e irregolare In 
tulle l'Curope. pia che In Ita¬ 
lia, pud ricevere delle rispo- 
fle certe 

Ben prima che si verlll- 
casae In Francia l'odioso le- 
nomano Jepenlsta. alta Con- 
leiqnia europea-del ministri 
responsalilll per I problemi 
dell'lmmigt'ailona, avolissi 
poco più di un anno fa In po^ 
logalto, venne anermato C» 
ohi tutu aanno, anche it pry- 
lertseotiq lacarlo. CloS ohe 
f'immIgrHioiHi dal Harw 
mondo verso l'Europe lap, 
presenta un llorenie marca¬ 
la, che ha le sue bari nella 
povertà del Sud del mondo, 
ma che è determinalo dalla 
richleila di mano d'opera dal 
paeri d| Immiiraaiona 

i ben Vera che I paeri in- 
duMrlallaaall rasiriniono oal- 
largano I varchi allarnaUva- 
manie, aiMonda dalle divan 
•a fall della dora eeooomla. 
Ma l'immlaiecianè'dhihaata 


delle Iroriliere», è quanto mai 
assurda e irreale Baslerebbe 
a ricordarlo l'esperiensa de¬ 
gli Stati Uniti, dove una nor- 


e lo sviluppo di mercati paral¬ 
leli di lavoro nera D'altra 
patte gli sl^ paesi europei 
Importilori di mano d'opera 
adollarono, tra il 1974 e il 
1976, l'invocala chiusura del¬ 
le Itonlleie, che pottd ■ dra¬ 
coniane lestrialonl nel con- 
Irontl delle nuove migrazioni 
Insieme ed espulsioni e In¬ 
centivazioni dei rimpatri lln- 
eultato non fu quello dt ridur¬ 
le la disoccupazione dei la- 
voratori eurapei, ma pluiio- 
slo di aprire le pone della 
elondeslfniia e dal maggMre 
ifrutlamanio degli europei e 
degli extiaeuropcl. 

Fina alla Una dagli anni SO 
nella ComunfUi europea, co- 
slltulta allora di soli sei paesi, 
Il 75 per cento del lavoratori 
migranti proveniva dall'Inter¬ 
no della Comunità, In primo 
luogo dall'llalia. Far quanto 
aconcertahll possano appari-, 
re le risposte degli studenti al 



quesilonario-indàgine della 
CdmuniiadiS Egidio di Ro- 
riwb'éeief q u anto Ineiediblli 
imt^'iir^iiioM dei 


cenivailont negli ultimi quin¬ 
dici anni, quando gli il 
pieannuncliva il grande pio- 
ceiao di rtsirulluraalone Indù- 
airiala. che ha provocato In 
Europa la grande ondata del¬ 
la dlaoccupaalone 
L'Idaa. o la leniaiione ne- 
notoba 0 rozalsla di chi im¬ 
magina di alfioniare II pro¬ 
blema In larntlnl di rapreiaio- 
ne pollUasca e di «chiusura 


la dmnmalica malli dell'im- 
migraiionc dovrommo esse- 
le noi llallanl 

Sebbene ri scopra che II 
veleno dnll'lnlollarann rtz- 
alale e della xenotobli conta¬ 
mini anche settori della na¬ 
stra soclelà, non ti pud di- 
menllcore che in un secolo di 
storia dell'Italia unita quasi 
nenia milioni d| Italiani sono 
ilari coslratri ad emigrare 


Nel soli quaranl'ahnl della 
Repubblica, il noatto paeae 
ha mandata a cercare lavoro 
all'eiiaro qualcosa come 
8 268.977 emigranti, del qua¬ 
li quali 6 milioni solamente In 
Eurepa, 

L'Italia, unico esemplo In I 
paeri InduatrialinaU del 
mondo, prawnta lune le fac¬ 
ce del fenomeno: abbiamo 
■nualiftenie obtquc milioni di 
cittadini che vivoao a layor» 
no itabilmertla al di luolit del’ 
conllnl nailonall; da una de¬ 
cina di anni riamo diveniall 
un paeM Importatore di ma¬ 
no d'opera sirenlerei vi sono, 
ogni ernia, decine di migllela 
di connazionali che rimpa¬ 
triano, per Iemale un reinae- 
rimenlo sempre più proble¬ 
matico e dilllclle, contempo¬ 
raneamente vi sono altietlan- 
d connazlanali che espatria¬ 
no per sfuggite alla disoccu- 


piliOMs 

A bm rifletiere, quelli che 
oggi al chiamano I «vu cum- 
pria non sono molto divetri 
dal frtqgllarl llallanl che bus¬ 
savano alle pone delle case 
In Germania, per vendere le 
etofle di Prato a meli degli 
anni SO. tù ili africani, che 
dbnnono sasiepari in una uni¬ 
ca sMnia,fiona molla loniani 
da«Ndeco*l«iol>fialelll>bn-' 
mignd dal Sudai NaiddeWti. 
ialla,'>F«Finn dhurieiglRelhKi 
ni che vhwrand nella barac¬ 
che della Voriunvegen, o peg¬ 
gio enGata, erano matidaH 
nelle minlete In Francia e In 
Belalo. « 1 * < I 

Il fenomeno dett'lmmlgra- 
alone dal Terzo mondo, pani- 
colarmenle dal Nord Africa, 
verso l'Europa ha assumo le 
prapoizloni attuali, quando 
alla «locomoUva ledeicav 
non bastavano più le braccia 


degli llallanl, degli jugoslavi e 
derporiogheri Olà nel 1973, 
anche se gli iUlianl restano I 
maggiori iribuiari di mano 
d'opera immigrata Ira I paesi 
della Comuniia europea (pas- 
saH a nove membri), olire II 
70 per cento dell'lmmlgrezlo- 
ne nella Cee pravicne dal 
'Tetsa mondo, dal bacino me- 

4iUKT<^WOt OHìÌmM nit^j 

A quel mtméio 

complessivo dd migranti (la* 
voratori e famiglie) nella Cee 
raggiungeva j 12 milioni. 
gi. neH'Europa del 12, al con* 
aidera che ^1 stranieri abbia* 
no raggiunto i 15 milioni, tra i 

3 uali vTsono oltre due milioni 
ì italiani Se si aggiungono il 
milione di immigrati stranien 
della Svizzera e quelli degli 
altri paesi europei (uon-O^ 


si può considerare che l’im> 
migrazione straniera non è 
mollo superiore a quella di 
15 anni òr sono. 

In Italia, recenti interventi 
e studi sulla materia hanno 
contestato le allarmistiche 
statistiche governative Se¬ 
condo un documentato volu¬ 
me deiriseos O'Isiitulo studi 
delta CtoO. curato da NÌno^ 
Sergi, una stima aggiornata al 

(iieefn|eér 1084 poncnib^:; 
be la v^uuìilone della pre^ 
senza straniera da wi minimo 
di 4S0mlla a un massimo di 
TlSmila. Per cui i clandestini 
non supererebbero i SOOmlIa. 

Queste valutaziom com* 
plesstve comprendono l’inte¬ 
ro caleidoscopio delle situa¬ 
zioni nelle quali uno straniero 
può trovarsi su) te?ritono del* 
la Repubblica lavoratori di¬ 
pendenti, autonomi, studenti. 


nei Centro 

(44%), net Sud e nelle Isole 
61mila (14%) Le maggiori 
concentrazioni nguardavano 
le città di Roma C102mtlO o 
Milano (52mila)« Per quanto 
nguarda la parie >sommeTsai» 
della presenza degli immigra¬ 
ti stranieri, si deve ncordare 
che la legislazione italiana è 
ferma a) testo di polizia del 
1931 e non consente la pre¬ 
senza «legale» degli stranien 


Si richiede il conto in banca 
Studiare in Italia, un lusso da mflionari 


STRANIERI «REGOLARI» AL 31-12-85 


■» Solamanie II 30 dicem¬ 
bre 1986 è slalà promulgata 
una lesse- ebe eonaenle là 
piena legallizailone degli im¬ 
migrali non comunitari, equi¬ 
parandoli ad ogni molo ai cit¬ 
tadini della Repubblica, come 
slablllzce una Convenzione 
Intemazionale che I llalla ha 
Armalo dal Mano 1981 aen- 
M darvi alluazlone. 

Quella legge • che porta l| 
n. 943 • pud eaaera deAnlta 
una lagga-ombra, in qipinio 
non à mai tuelli dalle pagine 
della Gazzella ufilclale nella 
quale Venne pubblicete II 12 
gennaio 1987 

Un anno dopo la sua appio 
vralone il vicepresMeme delle 
Adi, De Matteo, ne parlava 
comedlMinaleggebuonache 
diventa cattiva per le inadem¬ 
pienze», Forra non ariate ne 
gli allri paeri una legga altret¬ 
tanto civile e democratica, ma 
non eswie neppure altro 
eramplo di una legge che non 
Ila alata applicala dopo up an- 
noe mezzo dalla lua approva- 
llone In queate condizioni 
non c'à da siuplrri se il riauHa- 
loèaiaioAnoradeludenleele 
domanda di regolarizzazione 
etano, dopo un anno, appena 
96901 Vale a dire molto me¬ 
no di coloro che ri presumo¬ 
no In posizione Irregolare nel 
notiro paese 

Con ( suol decreti (di proro¬ 
ga della sanatoria e. quindi, di 
•sospensione» della applica- 
alone) Il governo, anziché la- 
vortre l'usdla dalla clandesll- 
nltàe II auperamenio negli ap 
parali dallo Stalo di una antica 
cultura ostile agli stranieri di 
colore, ha elevalo gli ostacoli 
e gli sbarramenti Primo Ira 
lutti, la tichlesla di presentare 


all autorità di polizia II pasu- 
porto da cui HsulH la data di 
ingresso In halia. Adempi¬ 
mento che un clandestino 
non sarà mal in grado di esau¬ 
dire Insieme a cl6 occorre 
melierc nel conto le numero¬ 
se Inadempienze governative 
rispello agli obblighi cui II ml- 
nislero degli Interni, quello 
del Lavoro, degh Esteri e della 
sanità, erann tenuti 
QHletuito la legge, per 
quanto Innovativa e originale 
nella legiriazione di Un paese 
comeilnostro.cbenoncono- 
sceva l'Immigrazione di mes- 
aannoaunadecinsdiannile, 
noneraseonvplgenle Anche 
•e lece Immaginale, dopo II 
volo pressoché unanime olle- 
nulo nel Parlamento. un'Italia 
lontana e Immune dal veleni 
xenolobi e dalle iniezioni raz¬ 
ziate In sostanza la sanaioria 
delle posizioni irregolsn, che 
avrebbe dovuto compiersi nei 
ire mesi successivi ri 27 gen¬ 
naio 1987, si à scomtaia con 
due ostacoli da una parte l'o- 
struzlomsmo di chi sirulta II la 
vero dei clandestini, dall riira 
i decreli di proroga del gover¬ 
no, E non c'é da stupirsi se é 
aumentala la dlllidenta di chi 
avrebbe dovuto beneliclarne 
Il Pariamenio, nell'lnlenlo 
di recuperare le regioni di cl- 
vlllà e di democrazia, cori se- 
riamenle compromesse dal 
rabolagglo e dril'oslnizlonl- 
smo, ha siablllio come data 
dclinlilva per la sanaioria del¬ 
le posizioni irregoN II prossi¬ 
mo 30 settembre Al tempo 
stesso he riorisllnalo lidea 
originaria, secondo la quale i 
clandesiini senza passaporto 
possono fornire come prova 
lesllmoniale della data di In¬ 


gresso in llalla un atto noto- 
no del Comune, confermato 
da due cittadini llallanl a da 
loro connazionali 

Il problema del resto non ri 
esaàirlsce con I applicazione 
di una legge che, per quanto 
sIgnIAcalIva e Importarne, non 
copre rinlero arcipelago del- 

I immigrazione exuacomuni- 
tarla in Italia Vi é. innanzilul- 
lo, Il dramipa dei profughi al 
quali l'Italia, pur tenuta per 
espressa dls|»slziane della 
CosUluzione a concedere II 
diritto di asilo, lo rifiuta per 
Volontà del governo II pro¬ 
blema pdncMe cheirichie- 
dentt arilo polilica sollevano 
In Italia, è quello del supera¬ 
mento della cosiddetta «nser- 
va geografica», cioè I abolizio¬ 
ne della clausola con la quale 

II noslto governo ha limitalo 
la propria adesione alla Con¬ 
venzione Internazionale sui 
prolughi del 1951 Siamo, in¬ 
fatti, il solo paese europeo, e 
uno dei pochi nel mondo, che 
concede I asilo esclusivamen¬ 
te ai profughi provenienti dal- 
) Est europeo, mamenendo in 
vita una clausola che ricorda I 
tempi più oscun della guerra 
Iredda 

Il capitolo degli studenti 
esteri non é meno tiisle seb 
bene non manchi occasione 
nella quale noi non vantiamo I 
merlli dell Itelia rispetto alle 
esigenze della promozione 
dello sviluppo nei paesi del 
Terzo mondo Ciononoslanle 
il numera di questi studenti, 
che era di 95 ODO nel |9SS, si 
è quasi dimezzato per la ere 
sceme ostilità dimostrata dal 
nostro Sialo Tanto datar par¬ 
lare degli studenti esleri In lla¬ 
lla come di una categoria in 


STUDENTI ESTERI IN ITAUA 


laurttS 

sdl^omstt 


AMERICA DEI» NORD 
AMERICA LATINA 


AUSTRALIA • OCEANIA 


TOTA(J GENERALE 


via di estinzione In mancanza 
di una legge che ponga fine 
aH'attuale stato di Incertezza 
sullo sÀtqs dei diritti di questi 
«ospitib delle nostre Universi' 
tà, l'unico riferimento restano 
le circolari ministeriali, delle 
quali nessuno a livello politico 
SI assume la responsabilità, 
ma che esercitano i loro nega* 
tivi risultati Nessuno accette* 
rebbe nel nostro paese I idea 
che si acceda agli studi per 
censo e su cauzione Eppure 
per gli studenti stranieri que* 
sta è la norma, con la conse* 
guenza incitabile della loro 
esclusone dai nostri Istituti e 
Atenei Almeno per coloro i 
qu^i non pc>ssono contare su 
una famiglia tanto facoltosa 
da aprire al figlio, ogni anno, 
un conto in banca di ^meno 
dieci milioni La piu recente 
novità nelle disposizioni mini* 


stenali, nguarda cotoro che 
vorranno venire a studiare ne) 
nostro paese a cominciare d^ 
corrente anno accademico 
Questi, oltre il conto in bwca, 
dovranno presentare il «cer¬ 
tificato di buona condotta rila¬ 
sciato dall autorità governati¬ 
va del proprio paese» 

Don Remigio Nusaragno 
nel boUeltmo periodico della 
Ucsei ha così commentalo 
«Desidero segnalare che per 
l’anno accademico 87-88, so¬ 
no peivenute airUcsei 360 ri¬ 
chieste di bone di studio da 
parte di studenti di Africa, 
America latina e A^a che 
stanno per terminare i loro 
studi in Italia Sono studenti 
•poveri» senza conto in t^n- 
ca e sprovvisti di certificato di 
buona condotta rilasciato dai 
loro governi Noi il conside- 
namo semplicemente «sog- 


LAVORATORI DIPENDENTI 


RtPOGlATI DI OlRlTTD 


PER RfWDINZA ilETTIVA 


getti Strategici» dello sviluppo 
e quindi una «ricchezza» im¬ 
mensa per i loro paesi e sog¬ 
getti di pace non ci à mai ve¬ 
nuto \n mente che tra loro ci 
siano potenziali delinquenti e 
terroristi» D’allrapnitenonsi 
può Immaginare che sia sola¬ 
mente un caso se dei 3 76) 
stranien laureatisi o diploma¬ 
tisi in Italia nell anno 85 86, 
ben 2mila provenivano dai 
paesi dell Europa e del nord- 
Amenca e soltanto 666 dall A- 
fnea, 363 dall America latina. 
722 dall Asia» Oppure se alla 
f»:oltà di medicina di Roma, 
dei 64 studenti stranieri pre- 
sentaliri agii esami 24 siano 
stali bocciali e. tra questi, lutti 
1 palestinesi 

)i fatto che il ministro degli 
interni Cava, nel recente di¬ 
battito parlamentare sulla 
strage di calala 5 Marco a Na¬ 
poli, abbia voluto inopinata¬ 
mente associare al lenonsmo 
1 idea di una nuova normativa 
sull’ingresso e il soggiorno de¬ 
gli stranien in Italia, è più gra¬ 
ve per molti aspetti, delle ri¬ 
sposte date al questionario 
delta Comunità di S Egidio 
Non è pensabile che, ancora 
oggi, il governo possa stabilire 
analogie e rapporti fra II terrò 
rismo e la presenza in Italia 
degli immigrati da) Terzo 
mondo Se lo si fa si dimostra 


Vaticano Nomadi 

Al lavoro A Torino 

commissione per la regina 
«pentiti» che muore 


I Vu’ cumprà come ì «ma^ìarì» 

Sono 16 milioni ^ stranieri in Europa 


■i ROMA L annunciata 
commissione vaticana che 
dovrebbe occuparsi dei fedeli 
tradizionalisti disposti ad ab* 
bandonare il<we)scovo scisma¬ 
tico Marcei Lefebvre e a pen 
tirsi, è stata nominata Ac^ 
della commissione, composta 
di otto membri, Giovanni Pao¬ 
lo Il ha posto il cardinale Paul 
Augustin Mayer, fino a poco 
tempo fa prefetto della con¬ 
gregazione per i sacramenti e 
perii culto divino Della com¬ 
missione fanno parte sottose* 

S retan e capi ufficio di diversi 
icasteri vaticani 
len intanto, il Papa ha ^ie- 
brato In Santa Sofia una messa 
per alcune migliaia di cattolici 
ucraini, in occasione delle ce* 
lebraziom de) millennio cri¬ 
stiano in Russa. Gh ucraini 
raccolti a Roma sono estdl ve¬ 
nuti soprattuttò dal Canada, 
dagli Stati Uniti, dair^enti- 
na Si attendevaun pronuncia¬ 
mento sul tema delia libertà 
rettgtosa, che invece è stato 
appena sfiorato «Maria - ha 
detto i) papa - porta il ma* 
oniflcat, che è l'inno della li¬ 
bertà dello spirito, ad c^ni re* 
sponsabile dei fondarnentali 
pnncipl dell’umana conviven¬ 
za. tra i quali deve essere an¬ 
noverato i) rispetto effettivo 
della libertà dì cpKienza e 
della possibilità di professare 
e praticare la propria fede». 
Non un accenno alla nomina, 
attesa dagli ucraini, del cardi¬ 
nale Lubachlwùcy a patriarca, 
cioè a un rango pan à quello 
della Chiesa ortodossa rusaa. 


im TORINO Sono già amvatl 
a decine e decine e continua* 
no ad arrivare tanto da indur¬ 
re Il smdacr Maria Magnani 
Noya, a concedere un per* 
messo straordinario di soMa 
nel Parco delta Pellerina So¬ 
no i parenti egli amici diniar 
Demetrios, 47 anni, la «regi¬ 
na» dei nomadi Rom, da alcu¬ 
ne settimane ncoverata all'o* 
spedale Martini e. secondo i 
medici, con poche pos^bilità 
di sopravvivere a lungo al ma¬ 
le che la affligge, un tumore 
ormai inguarlDile 11 pellegri¬ 
naggio di nomadi dura da un 
mese, da quando cioè i paren¬ 
ti più stretti delta donna, di 
passeggio a Torino, sono stati 
costretti a farla ricoverare, 
^rché la sua malattia non le 
Mrmetteva più di viaggiare, 
Da quel momento, cmque 
donne, tutte di origine spa¬ 
gnola 

La loro presenza, giorno e 
notte, e le decine di vwtechR 
Filar Demetnos riceve duran* 
te gli oran fissali dai' ospeda¬ 
le, himno creato un ceno d)- 

gi^trata anche'’qualche prote¬ 
sta Ma i Rom sono fermi «Pi* 

! )ar è per noi una persona im¬ 
portante, un nfenmenio. sa 
muore dobbiamo esserle vici¬ 
ni», Cosi la «grande fafniàia» 
della regina, cm ha noveligl) 
e nove sorelle, ha trovato po¬ 
sto alla ^llerina, vicino all'o* 
Spedale, aggiungendosi al mi¬ 
gliaio di nomadi che, abituai* 
mente, vive a Torino tutto 
Tanno 


Un business da 50 mUiavdi 

Genova: arrestato 
con 50 chili di coadna 
nascosti nel bagagliaio 


colf, profughi e rifugiati, oltre 
ai clandestlm e ai cittadmi di 
altri paesi comuqilan 
In base al numero del per¬ 
messi di soggiorno di durata 
^periorea un mese, nlasciaii 
dalla autonlà di polizia, alla 
data del 31 dicembre 1985, il 
numero degli stranien resi¬ 
denti legalmente m Italia era 
df^3mila Cos) distribuiti sul 
timtono nazionale* óeiritaliO 
nilfiN ord efrea I77mlla 


m» CANOVA Sdraiato sui co¬ 
modi aadlll di una groasa auto, 
con 50 chili di cocaina nel ba¬ 
gagliaio e affiancato da due 
autorevoli esponenti di «Cosa 
nostra» Edgardo Pròcopio 
Pinzon, 35 anni, dingenle del¬ 
la compagnia aerea «Avianca» 
stava dingendosi verno Sayo- 
na dove avrebbe ceduto )a 

IJrl b!^rìe?fiw$- 
l’olio W qa- j 

rablnieil mentre sulla zona in¬ 
terveniva anche un elicottero 
I «mafiosi» che accompagna¬ 
vano 4hnzon avevano estratto 
le pistole ma non per dìlcndé- 
re il narcotrafficante erano 
due carabinlen inflllraUsi~nel- 
l'organizzazione L’airestode) 
dirigente della compagnia ae¬ 
rea colombiana, seguito dal 
sostituto procuratore di Savo¬ 
na Tiziana Parenti ha fatto 
scattare altre iniziative del* 
l'Arma a Genova ed a Milano. 
Gli inquirenti hanno dichiara¬ 
lo d'aver arrestato altre perso¬ 
ne e di aver sequestrato dro¬ 
ga, armi ed ewlosiv) senza pe¬ 
rò fornire né il numero nè Ti- 
denlllà dei trafficanti 
L'operazione che ha porta¬ 
to all'arresto di Pinzon era ini¬ 
ziata mesi or sono, dopo la 
scoperta di due raffinerie di 
dn^a nell entroterra savone¬ 
se e II sequestro, con arrem* 
baggìo in mare aperto, della 
motonave liberiana «Futura 
hope» diretta a Genova con 
un canco dì droga 
Pinzon, per la sua qualifìca 
di dirigente della compagnia 
di bandiera e la eccellente 
«copertura» per tutti i viaggi 


aerei che avesse desiderato 
compiere, rappresentava una 
pedina importante ne| colle¬ 
gamenti fra l narcqfomitori 
colombiani e la mafia italo- 
americana Secondo gli Inqui¬ 
renti il dirìgente aveva il com¬ 
pito di tenere i contatti cofT'l 
rappresentanti delia deliri 

S lenza organizzata siciliana • 
iaml. Napoli, Palermo e Ma 
nor 4 carabinieri, venuti 4n 
possesso' -«idelUnformazlDDè 
giusiai hanno deciso dà stilla 
rei» Pinzon che nella iWMtt 
Kiiimane, al suo arrivo a QO’ 
nova per i) previsto contaore 
con la mafia trovò due rap¬ 
presentanti di «cou nostri 
ad attenderlo Si trattava pelo 
di due carabinieri che hanno 
condotto perfettamente il giò¬ 
co del narcotrafficante ac¬ 
compagnandolo a Milano, cu¬ 
rando i suoi contatti e seguen¬ 
dolo ali’aeroporto di Malpcn- 
SB dove, su un volo provenien¬ 
te da Caracas, è amvata, in 
due valigie, la merce circa 
cinquanta chili di cloridrato d( 
cocaina. 

Le valigie con la droga so¬ 
no tranquillamente uscite dal 
varco doganale, sotto la sor¬ 
veglianza dei due «mafiosi» e 
quindi, cancate sull auto sotto 
partite verso Savona 
La droga doveva esserè 
passata ad un grossista di «co¬ 
sa nostra» che avrebbe pòi 
pensato a distnbuire tramite 
fidati comen. le singole puli¬ 
te ai centri mafiosi in alcur}e 
città del nord Italia mg anche 
nella Francia meridionale, fa¬ 
cendo a Marsiglia ed in 
Germania Le indagini conti¬ 
nuano sia m alcune città italia¬ 
ne che all'estero in quanto è 
stata allertata 1 Interool 
□ PSò 


quanto cammino debba anco* 
ra compiere il nostro paese 
per mettere coi piedi per terra 
le conquiste democratiche 
che si affermano anche nelle 
leggi e nelle risoluzioni dei fo¬ 
rum Intemazionali 

In questa direzione spingo¬ 
no le piu significative risolu¬ 
zioni del Parlamento euro¬ 
peo, oltre che il buon senso, il 
quale ci induce all esigenza di 
prevedere, in vista della sca¬ 
denza del mercato unico eu 
ropeo, nel 1992, una Europa 
nella quale i 16 milioni di im¬ 
migrali abbiano la piena citta 
dmanza Compreso quel dirit¬ 
to di volo amministrativo che 
viene sollecitato agli Stati na¬ 
zionali da una precisa nsolu- 
zione del Parlamento euro¬ 
peo 

Del resto basta pensare alle 
risultanze della tavola roton¬ 
da svoltasi a Parigi nel marzo 
scorso su iniziativa del Consi¬ 
glio ed Europa sul tema «Oc¬ 
cupazione e interdipendenza 
Nord Sud» L'idea di dare \dta 
ad una sorta di Piano Marshall 
per il nord Africa fa compren 
dere la profondità dei proble 
mi posti dalla «bomba demo¬ 
grafica» e dalle disuguaglian 
ze drammatiche nel livello di 
vita delle popolazioni nei solo 
bacino del Medilerraneo 

acc 
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Lunea 11 tughe 1988, affé 
or» 17,30,inPél»tiQSm»dl 
Cmanp, Atia Bacchi, Pfno 
Campfcfogho, Angafa Franca' 
se a Franco Uso terranno una 
tavola rotonda sul tema: 

LEGISLAZIONE 
E INTERVENTI 
DI SOSTEGNO 
ALL'OCCUPAZIONE 
GIOVANILE 
E FEMMINILE 
NEL MEZZOGIORNO: 
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Nel corso dell incontro sarà 
presentato il pimo numero di 
CLIO-NOTIZIE 

Edito FRUGO ANGELI 
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IN Italia 


Cmw aereo 

Critico 

Osservatore 

Romano 


Altra giornata di caos 
L’allarme venerdì notte 
Il ministro deve tornare 
precipitosamente a Roma 


Vertice di emergenza: 
già da domani i militari 
cederanno due aerovìe 
Le critiche ad Alitalia 


■1 ROMA L Osservatole Ro¬ 
mano prende poslalone sui 
disservizi che in questi Bromi 
hanno bloccalo II tralllco ae¬ 
reo Come si ricorderà Fiumi¬ 
cino, Ria saturo e in cronica 
disorganizzazione, A precipi¬ 
talo nel caos più completo - 
con voli cancellati ritardi di 
ore ed ore passeggeri costret¬ 
ti a prolungati bivacchi - 
quando II personale delle do 
gane ha deciso di non ellei 
mare più straordinario e di at¬ 
tenersi rigidamente al regola- 
rhenll La situazione A poi sfo¬ 
ciata nella «non fiduclu al 
presidente dell Alitalia 
Nordlo e alle successive di¬ 
missioni Nella rubrica «Acla 
diurna» il giornale valicano al 
■erma che «c A disorganizza¬ 
zione sHUIIurale» ma cl sono 
anche «responsabiliiA poliii- 
che» Ogni anno - continua ~ 
•quando si ha I acqua alla go¬ 
la, ai tanno proclami, si rila¬ 
sciano interviste più o meno 
chiare si lasciano intuire mi 
necce, e vengano presi prov 
vedlriienli di emer^riza più o 
menoellicacl» Ma-si chiede 
il quotidiano - «perchA non 
provvedere In tempo? I citta¬ 
dini - prosegue - non hanno il 
dovere di convivere ogni gior¬ 
no con II disservizio e la pre¬ 
potenza di un pugno di uomi¬ 
ni che, a loro piacimento, 
bloccano aerei, treni e altri 
mezzi pubblici» La pazienza- 
conclude - «non sempre si fa 
passività ed assuefazione» 


Aeroporti al limite 
Santuz cerca rimedi 


Sin da domani mattina i militan cederanno due 
aerovie ai civili e sempre domani entrerà in vigore 
il «numero chiuso» a Linate II ministro dei Traspor¬ 
ti ieri hatonvocato un nuovo supervertice improv¬ 
viso, mentre l'esercito di itaiiani che ien si appre¬ 
stava ad andare in vacanza era vittima di nuovi 
pesanti disagi a Fiumicino e Linate, dovuti alUnta- 
samento dei cieli Critiche di Santuz ali'Aiitalia 


PAOLA tACCHI 


WB ROMA II ministro è stato 
buttato glO dal letto nottetem' 
po da quel vero e proprio boi 
iettino di guerra che giungeva 
dagN Aeroporti Ritardi attese 
di ore. caos II tutto senza 
scioperi Santuzsi trovava nel 
la sua casa di Udine, dove era 
appena giunto da Roma Ha 
preso il primo aereo ed è tor* 
qato nella capitale Mai ritardi 
nòn hanno risparmiato nep* 
pure lui visto che ha potuto 
r^giungere ilauo utficio solo 
Ieri mattina intorno a mezzo 
giorno Qui è rimasto rinchiu 


so per l'intera giornata tnsie 
me ai r^ponsabili dell Azien 
da autonoma di assistenza al 
VQloediCivilavia Vertice im* 

e ravviso, mentre Piumicmo , 
Inate e altri aeroporti erano 
ripiombati nel caos Trafflco 
aereo notevolmente aumenta» 
to anche in seguito al nuovo 
esodo di fine settimana Uo» 
mini radar ormai al collasso A 
Oampìno ieri ognuno di loro 
è arrivato a controllare anche 
18 20 aerei contemporanea» 
mente Aerovie intasate nei 
cieli di tutta Europa Voli can» 


celiati Passeggen imbarcati 
nello scalo romano in fretta e 
furia su aerei di altre compa» 
gnie Un sabato di passione 
insomma 11 gran vertice al mi 
nistero dei IVasporti è finito 
ieri sera a tarda ora È stato 
deciso che sin da domani 
mattina verranno cedute sulla 
dorsale appenninica e quella 
adriatica due aerovie militari 
atto spazio dei civili Una delle 
cause principali deU'^tasa» 
mento delle aeroirie italiane è 
infatti dovuta al (atto che il 
70% delle nostre aerovie è de» 
stinato ai militari II provvedi» 
mento, come si sa. era già sta 
to annunciato nei giorni scorsi 
da Santuz E probabilmente 
non sarebbe dovuto diventare 
operativo con questa celentà 
Da domani diventeranno ope¬ 
rative le altre misure già an¬ 
nunciate pei Unate gU aero¬ 
taxi verranno dirottati alla 
Malpensa e entrerà in vigore il 
numero chiuso, cioè verrà sta 
bilito un massimo di 32 movi¬ 
menti orari ira decolli e atter¬ 


raggi fi ministro dei Trasporti 
ha anche annunciato die pre 
sto saranno presi provvedi¬ 
menti di emergenza «tche 
per Tiumicino e Ovnpino Se¬ 
condo amblenU ministenali, 
Santuz avrebbe chiesto alt A- 
zienda di assistenza al volo 
«precise garanzie di funziona¬ 
mento di tutte le posizioni 
operative del sistema ed in 
particolare del centro (h con¬ 
trollo di Ciampino» Senza 
queste gamiae. perderebbe¬ 
ro d efficacia i provvedimenti 
adottati Sarà la torre (h Ciam- 
piano infatti a dowr controlla¬ 
re queste due nuove «^to- 
strade* del ciefp E Santuz 
chiede un impegno draordi- 
nario agii uomini radar 
Per il iruporto aereo è più 
che mai eme^enza E le cro¬ 
nache detrormai quotidiano 
calvario di migliaia di passeg¬ 
geri, che SI apprestano ad an¬ 
dare in vacanza, si Intrecciano 
a quelle rel^ive ai tumulto 
•pofiticoa che ha scosso il ver¬ 
tice deirAlltali& (èri il mini¬ 



stro dei IVasporti, in un’inter¬ 
vista rilasciata ad un agenzia 
di stampa, ha avuto toni fermi, 
che non ammettono replica e 
che contengono una dura, im¬ 
plicita critica alla gestione del¬ 
la compagnia di Indierà. «La 
politica dei trasporto aereo > 
ha detto - deve essere fatta 
dai mio ministero e non dal- 
TAIitalta» E ha ribadito che 
occone «nieggere» la conven 
Bone tra Stato e Alitalia «Oc 
corre vedere - ha affertnato - 
se gh interest aztenriali sono 
indirizzati alla funzionalità del 


servizio o alle esigenze degli 
azionisti, se alla (me dell anno 
un azienda quotata in borsa 
deve dire per forza che è in 
attivo anche se questo non 
vuol dire non utilizzare la Mal 
pensa perchè il costo econo¬ 
mico del personale è maggio¬ 
re» «Bisogna cambiare com¬ 
pletamente 1 ottica aziendali¬ 
stica - non ha esitato ad os¬ 
servare Santuz -, ai limite ri¬ 
mettendoci anche economi¬ 
camente il sistema col mi¬ 
glioramento dei vetton per il 
turismo, produrrà ricchezza e 
SI ncom|rórTà> 


Ancona 

Passeggeri 

riaprono 

aeroporto 


z 

roto 


poco tempo un Aeroporto <fl- 
bhlareto chiù» al irafllco per 
motivi tecnici E accaduto Ieri 
inpiraeroporto di Ancana'Fal« 
«onara, dove il volo Alitalia 
i743S proveniente da binate 
per Peacara, con acato Inter¬ 
medio od Ancona, flachlava di 
lennaral;J paaaqggeri diretti a 
Peacata erano rimaitl blocced 
irdlMMI aera a Milano,’ <da do¬ 
vè, a cauu di ritardi accumu- 
Hiilai. non erano potuti partire 
«come prevtato » per lo acalo 
IbnuMie Ieri mattina la 
compagnia di bandiera aveva 
aiaoicuraio un volo che, In via 
ètraordlnarla, avrebbe prose¬ 
guito Un lA Ma, una volta ai- 
tarrèto ad Ancona, Il «Mac 
Osila aUpAf 80» dall Alitalia 
avAVa rlCAVulo l'àwlw che 
l'aAropono di Peicara era ala 
lo chiù» I pasae^ri diielll 
in Abiuno, pelò, al sono lifiu- 
fall di Kendeie, Inilall della 
proàpeltlva di doveiil fare uh 
vlaMlQ In pullman wuo il so¬ 
le DI fronte al loro atteggia¬ 
mento deci», l'aetoporio pe- 
»are» A ritornato agibile In 
poco tempo Alle 10,21 - do¬ 
pò I oh dato da Roma al lun- 
ilonart dell'ufliclo locate del- 
l'Alltalla - tl «Mac Pelle», col 
»o carico di praleatalari, al A 
lèVMo In volo da Ancona per 
Pe»ara. dove A giunto nelle 
larda mattinata 


Brennero, 10 chilometri di auto in fila 



Tr&ni, ancora scioperi 


MB ROMA A rendere ancoro 
più caotico l'esodo di questi 
giorni, mentre i lavoratori de- 
ili scali aercqroituali hanno 
acéetuto una tregua, si ag¬ 
giunge io èciopero del perso¬ 
nale ferroviario di stazione 
Ccafristazione, manovratori, 
cogestione ed altri) apparte- 
nepte al sindacato autonomo 
nrofa Cis^ Il «pacchetto» di 
agitazioni, articolato per re- 
gmnia verrà altuatp a partire 
da sabato 16 luglio, Hno alla 
prime decade di agosto Uno 
sciopero nazionale di tutto il 


personale di stazione verrà ef¬ 
fettuato per tre notti consecu¬ 
tive, dalle 21 del S agosto alle 
7 deirs agosto Ifen^eridel 
compartimento di Genova si 
asterranno dal lavoro dalle 21 
del 16 luglio alle 21 del giorno 
dopo Nei compartimenti di 
Ancona. Palermo, Reggio Ca- 
labna e Bari si sciopererà dal 
le 21 del 20 luglio alle 21 del 
giorno dopo In quelli di Mila 
no, Tonno, Venezia Verona, 
Bologna e Trieste dalle 21 del 
2S alle 21 dei 26 Non sono 


state comunicate le date degli 
scioperi nei compartimenti di 
Roma. Fireilze. Napoli, Ca¬ 
gliari Il penofMle di stazione 
chiedd l'istituzioiie di aree 
professionali e sviluppi di car¬ 
riera, nuove assunÀml per 
ct^re le carenze di organi¬ 
co, e ristituzione del suano 
per produttività a partire 
dall 1 \ 1988, per una media 
di centomila lire menrili Si 
chiede inoltre «un ricambio 
dei vertici aaendali che stan¬ 
no avviando le ferrovie verso 
un inarrestabile dirado» 


Secondo week oid di esodo 
IVaffico intenso ma scorrevole 
Due gli inddenti gravi 
Puglà e Abruzzo: ruUnetti 
a secco molte ore al giorno 


UitANAIIOtI 


■1 ROMA II secondo grande 
«blocco» dei vacanzieri di hi- 
giio ha preso il largo Fra ieri e 
oggi Ì2, milióni di persone si 
sono messe In viario I 4 , 
maggior parte ha preferito 
l‘automobiie - anche in con¬ 
seguenza dei gravi disagi prò 
vocali dal recenti sciopen di 
aerei e treni • ma non e man 
calo chi ha scelro la tororia, 
potenziata con troni ^aordl- 
nart per (mesi di luglio e ago¬ 
sto L'escamotage delle Fs, 
però, nm ha impedito la soli¬ 
ta calca n^ie vetture e i lunghi 
ritardi alla partenza e «li arri¬ 
vo Gli strwieri. in paiticolaro 
I tedeschi, affoilanoin queste 
01 ‘e le fronttoe in attesa di en¬ 
trare in Italia Già ieri pomerig¬ 
gio al valico del Brennero si 
ero (ormata una fila di dieci 
chilometri dU nucchine con tti 
media tre ore di attesa» Ccan- 
plessivttnente si valuta m 
mezzo milione il numero dMli 
stranieri che nelle ultime 24 
ore hanno (qtto il loro ingres¬ 
so sul nostro territorio. 

I conna^nali, tt^e, 
mestisi in viaggio, con prefe¬ 
renza per le malità marine, 
sono tiati più della metà dei 


12 milioni previsti per questo 
weekend Fra pendolari delle 
vacanze^ turisti veri e propri, 
hanno arcolato sulla sola rete 
autostradale due milioni e 
ntéàzb^ vetocdiSenutl «sotto 
controllo» dalla polizia strada¬ 
le dispiegala in gran numero 
Ciò nonostante gli incidenti 
non sono mancati Un uomo è 
morto e la moglie è nmasta 
gravemente ferita per un tam¬ 
ponamento lungo la corsia 
nord deirAutobrennero e una 
coppia di coniugi ha perso la 
vita vKino Foggia Più spetta¬ 
colare, ma fortunatamente 
con conseguenze meno 
drammatiche, un altro inci¬ 
dente avvenuto in una galleria 
nei pressi del casello dì Varaz- 
ze Un Hr francese ha vioien 
temente tamponato cinque 
auto ferme airintemo del tun¬ 
nel per un precedente inci¬ 
dente Due delle cinque vetro 
re hanno preso fuoco, ma gli 
occupanti sono nuscitl ad ito 
bandonarle pnmachel incen 
dio divampasse CXto i feriti, 
nessuno grave 
I caselli «caldi» con file di 
macchine dai <lue ai cinque 
chtlometn, sono risultati sin 


dalle pnme ore di ien mattina 
quelli di Melegnano, ingorga¬ 
to dai milanesi diretti a) Sud, e 
San Lazzaro di Savena in Emi¬ 
lia Romagna Superala la bar¬ 
nera dei caselli^ comunque, il 
4212 dell'Aci assicura che 11 
traffico SI è mantenuto inten* 
so ma scorrevole Sulla Amal¬ 
fitana, nel frattempo si è inau¬ 
gurata la stagione a targhe al¬ 
terne Per alle^nre la riabili¬ 
ta costiera ieri e oggi sulla sta¬ 
tate 163 possono circolare so¬ 
lo auto la CUI targa (delle 5 
province campane) termina 
col numero pan 

Intanto il c^do ha allentato 
la morsa, alleviando in parte 
te sofferenze di chi 81 Sè messo 
In viaggio Dopo i 43 gradi dei 
giorni scorsi in alcune città, 
oggi la temperatura non ha su¬ 
perato 1 38 (Catania) La titua- 
zione è invece ancora molto 
grave m Grecia, dove 11 dram¬ 
matico elenco di morti per ar¬ 
resto cardiaco si allunga per i 
decessi causati dagli incendi 
feri ben cinque persone hap 
no perso la vita Ira le fiamme 
e due alberai sono tiati fatti 
evacuare a Cefalonla Gravis¬ 
simo anche il danno ecologi¬ 
co conseguente alte migliaia 
di etian di boschi divoreti dal¬ 
le namme 

In Italia, invece, a fa sem¬ 
pre più acuta l'emergenza 
idrica In PMglia, sul vetswile 
ionico, I erogazione d’acqua è 
garantita soltanto dalle 7 alle 
10 In Abruzzo mentre dal 
Gran Sasso porgano 1200 litri 
d acqua al secondo, la gran 
parte dei quali va divisa, 1 
rubinetti nmangono a secco 
dalle 21 alte 22 


Messina, traghetto 
contro mercantile 
Panico, 14 feriti 

Collisione nello Stretto di Messina tra un traghetto 
delle Ferrovie dello Stato e un mercantile battente 
bandiera panamense Lo scontro è avvenuto a mez- 
zogiomo di len a poche miglia dal porta di Messina 
14 persone che viaggiavano sul traghetto sono runa- 
ste lievemenie*iente, ma solo tre sono state ncovera- 
te in ospedale Aperte due inchieste una dalla Capi- 
tanena di porto e una dalla Polizia ferrovtana 


FiiANCEacovrrAU 


H MESSINA Gli uomini del¬ 
l'equipaggio dell’iEdra» ave¬ 
vano giA tolto te cerate alle 
KlelUppe di aalvalagglo ed 
erano pronti a calerle in mAre 
Per un attimo ai A temuto II 
peggio, a bordo del irAghello 
delle Ferrovie dello Stato cari¬ 
co di pendolari e »ldatt cala¬ 
bresi Scene di panico tra i 
139 passeggeri, con I marinai 
dell'«Edra» Impegnau a cal¬ 
mare passeggeri, adulti e 
bambini inpIedaacri8ldlne^ 
vi. provocate dalla grande 
paura. Ma il traghetto, lortu- 
nalamenlè, ha resislito bene 
all'impatto, tortissimo, con il 
mercantile •Languedoc», una 
nave di 19 mila tonnellate di 
itasu baltente bandiere pa¬ 
namense tl bll»irio dello 
scontro A di soli 14 leritl. lutti 
in modo lieve Soltanto tre di 
loro sono stati ricoverati all 0- 
spedale messine» iPlemon- 
le» per accertamenti La nave 
delle Ferrovie dello Stalo, un 
autantico fuscello In conlron- 
to al mercantile •Languedoc», 
ha rtporiato danni alla prua e 
ha potuto lare rientro al porto 
di Messina wina l'aiuto dei ri- 
moichtalori, glunh sul luogo 
dell Incidente con grande 
lempesttyilL Le cronaca dello 
scontro pie»nla ancora qual¬ 
che punto oscurò Astato pos¬ 
sibile ricosttuiila »lo per 
grandiUn» Eradapocopas- 
satòmeiiogiomD e 9 ttaghet- 
lo «Edra» awtia laKialo il pon 
to della citlà siciliana da alcu¬ 
ni minuti Imptovvisamanle, a 
un miglio da Capo San Raine¬ 
ri, Il capitano Sidoli, coman¬ 
dante dell’iEdre». si A trovato 
sulla rotte della sua nave, a di¬ 
slana ravvicinata, 9 mmintt- 
la panamen» GII uomibi del 
traghetto hanno tentato una 
dimrala manovrò ma 
l'»Edra> A andato a Inòagbattri 

con la piua ndliparte pi¬ 
llole dpi merc»iilA 11 -qo- 
mandanie dal «whattohAPii- 
mediatamenlè lanciato l'Soi e 
sul pi»lo sono arrivati I soc- 
coni Anche il meicantlle 
■Languedoc», che non he su 


bito alcun danno, A stato wor- 
lato nel porto di Messina, Il 
suo comand»le, 9 ledeaco 
Manfied Kem, A Stato accom¬ 
pagnato negli ulNcI della Fol- 
fer per essere Interrogato La 
dinamica dell'incidente sem¬ 
brerebbe dar ragione al co- 
mandanlA del traghetto la na¬ 
ve delle Ferrovie dello Stalo 
proveniva da destra e quindi 
aveva la precedenza aanluli. 
Ma le Inchieste avranno anche 
il compilo di appurare co» 
lacesK nel bel mAzso dello 
Stretto di Messina il mercanti¬ 
le baltente bmdiera pano- 
mari» In queste ore »no cir¬ 
colate parecchie IndiKieZionI 
sul Aarico del Languedoc Su 
questo punto però gli inqul- 
tenUnnoeVaàivi Siu»Uah- 
to cRe 9 tnetcanlUe è ttn pòh 
lacontainers periilo dal porto 
di MantgUe qualche WHiinana 
la ediretto nqlla città egiziana 
dlPortoSaid unarotlacheln 
latto urge» qualche dubbio 
egli investigatori Non A da 
eKludere che dèi ca» si oc- 
cupeiA, nelle prossime ore, la 
Procura della Re|àibblica di 
Messina Appena »aRali i 
paswggeri dell'iEdra», In pre¬ 
da allo choc, hanno prèlerilo 
non riloMlare alcuna atchièra- 
zione Si tratta pel Ip piò di 
pendolari calabresi che si ap¬ 
prestavano a ter ritorno a ca» 
par 9 secondo waek-AlKl di lu¬ 
glio Non A la prima valla òhe 
lo Stretto di Messina è tulio 
di scontri tra navi Qualoie 
anno la si verilicò un Inciden¬ 
te slm9e due peirelleie, una 
greca e una spagnola, entraro¬ 
no Ih collisione iòvewl»do 
In mere qualcou come mille 
tohnellate di petrolio cha iif 
quliisronb un ampio tiatto 
dallo splandido Igotala masst- 
ne» Dopo quaato Incidante 
la Capilanaria di poi», d'K- 
eerdocon teaunsttà gMllia- 
rie, ha ttlMoamiaiem è plo- 
pdo regolamanm^della navl- 
«Monei neKa StraHm-iSIlbl- 
leiido pieeedenn e yelocllà 
delle ImbaicazionI Eli codice 
del male, lino a Ieri aveva lUn- 
siona» alla pertaiione. 


La paura degfi italiani 
in vacanza? Rinianere a piedi 


ito ROMA La maggiora 
preoccupazione degli italiani 
che partono per le vacanze 
con la prcAi^ auto è quella di 
un pottibile incidente, anciro 
ee Itfve, con tuttiì contrattemi 
(ti che eso comporta. Questo 
è II dato che «merge da un 
sondalo realizzato, per con¬ 
to del|a società autostrade, su 
un campione di 1200 Intervi¬ 
stati Il 438% delle persone 
interpellale ha ammesso di 
partire con la preoccupazione 
di un incidente, mentre il 63% 
non si preoccupa di un even¬ 


tuale guasto meccanico, sicu¬ 
ro deiTeffldenza della propria 
auto In ogni caso, però, di 
fronte alla piospettivà di un 
guasto meccaiìiito il 88,9% 
degli intervistati teme dmte 
nere bloccato in autotinda, 
mentre il 48,6% si preoccigta 
sopratrotto del lisehlo di ritro¬ 
varsi senu l'areomobile Ttie 
sondaggio ha costituito l'ulte- 
riore conferma delle previsio¬ 
ni della società Mitostrade 
che oftte un servizio di soc- 
ccHso gratuito, in base aU’ac- 
cordo con l'Aa 116, ai pos¬ 
sessori della tessero Viaìèm 


In Riviera primo club di e per omosessuali 


A Rimhii nasce il « 
itest-food e discctoofi per 1.200 sod 


! Suirdutostrada i «bestioni» sfrecciano veloci, ma 
I quando arrivano proprio sopra il «Classic club» 
rallentano e suonano il clacson È un saluto ai 
* 1200 omosessuali del circolo privato, gestito 
^dairArci gay, che ha aperto i battenti l'altra not< 
I te Una gran festa con banchetto, musica, teatro, 
{tuffi in piscina, frutta esotica, fiori, fino alla rare- 
^ fatta alba rirtimese 
1 

t DAL NOSTRO INVIATO 

i ■*“ ANDREA QUERMANDI 

RIMINI È il pruno passo da discoteca tout court, ma 


‘ verso quella che loro ehm- 
f mano una «riviera arcobale- 
\ no» Nei sogni possibili ci so¬ 
no un residence, strutture al¬ 
berghiere (vecchie colonie 
I riadattate), investimenti cul- 
I turali e capitali da trasforma- 
I re in mattoni «anche per il 
■ bene deli Industria tunsti* 
I ca», che da queste parti sta 
{vivendo una profonda crisi 
* di identità Solo un riminese 
tira i 1200 tesserati all Arci 
I gay - prezzo annuo 19 000 
t lire, il 30% dei quali donne e 
É il 15% eterosessuali 11 «Gas- 
f sic club» è un circolo privato 
” «polivalente», funziona cioè 


anche da teatro piano bar. 
ristorante, ^fast food», club 
ricreativo E soprattutto e 
qui, la prima impresa com¬ 
merciale targata gay 
IVe industriali omosessua 
Il hanno investito 600 milio¬ 
ni di lire, altri omosessuali 
hanno lavorato giorno e not¬ 
te assieme agli operai per ar¬ 
rivare al gran debutto di ieri 
notte Sembra già un vlllag 
gio neoclassico, con disco 
boli e cariatidi 
Sulla vecchia aia si balla e 
sullo sfondo è stato ricavato 
il teatrino, in cui va in scena 
una gaia «Salomè» La casci¬ 


na dalle finestre turchine e 
diventata la discoteca al 
chiuso e sulla terrazza si be¬ 
ve qualcosa ascoltando un 
manista Attorno alla piscina 
un orchestra di jazz incorni¬ 
cia i tuffi, necessari a lenire 
lo scirocco Nel capannone 
più grande c e la sauna nel 
vecchio pollaio il bar «esoti 
co» nell altro piccolo edifi 
CIO il «fast food» E infine il 
ristorante Per le chiacchie 
re discrete un bel prato con 
tavolini e sedie bianche 
Come in tutti i locali e la 
mezzanotte iora cruciale 
Arrivano le ragazze e i ragaz¬ 
zi - li target anagrafico oscil 
)a tra i 20 e i 35 anni - tutti 
elegantissimi Arriva anche 
un ondata un po spaesata 
macchine fotografiche (ac 
cuini i aria raramente àisin 
volta e inizialmente contrai 
ta Sono 1 giornalisti e i re 
porter venuti anche da mol 
to iontano per capire Ma 
cosa ci sarà mai da capire? I 
mille e passa omosessuali 
sono tolleranti non (anno 


caso agli sguardi e alle do¬ 
mande a volte un po' malde¬ 
stre «Una volta tanto» dice il 
presidente nazionale del 
i Arci gay, il bolognese Fran¬ 
co Gnilinì «SI parla di noi in 
modo tranquillo» 

La notte è piena di stelle, 
soffia un vento tiepido che 
invita a restar fuon sino a 
mattina La chiromante pre 
dice il futuro a una bella 
coppia omosessuale «Avre¬ 
te fortuna amore e una vita 
felice insieme» 

I due se ne vanno conten¬ 
ti, ntano nella mano I foto¬ 
grafi sono A caccia di parti 
colan Qualcuno che ha an¬ 
cora problemi in famiglia 
chiede gentilmente di la¬ 
sciar perdere - «purtroppo 
non mi pos^o esporre sai i 
miei coDeghi d ufficio non 
capirebbero se vuoi possia¬ 
mo parlare» - altri invece si 
mettono in posa felici di 
aver superalo le barriere psi 
cologiche della «diversità» 
rivelata 

Massimo Mantovani, il di 



rettore del club va sopra m 
terrazza e comincia a canta 
re Ha una bellissima voce e 
uno spintacelo veneto sin 
gelare Ma prima racconta 
dei contatti avuti con i «nor 
mali» come li chiama lui 
«Lunedi scorso a locale 
chiuso un signore si è ferma¬ 
to nella corsia di emergenza 
dell autostrada e sceso e mi 
ha chiesto un profilattico 
Qui abbiamo 4 macchinette 


di distribuzione Allora sono 
andato in bagno ho messo 
500 lire e gli ho portalo il 
preservativo Beh si e fer 
maio altre due volte e mi ha 
ringraziato T^tti gli operai 
che hanno lavoralo assieme 
a noi prima erano diffidenti 
e adesso sono nostri amici 
Uno mi ha detto Credevo 
che voi foste i fmocchi effe 
minali e invece avete lavora 
to come noi Bvidentemen 


te inchiodare assi e montare 
tubi è virile e fa scattare 
un meccanismo involonta¬ 
rio di solidarietà» 

Le ore scandite da attori 
e da un mago demenziale 
scorrono veloci In piscina 
bei ragazzi muscolosi si fan 
no ammirare La pnma volta 
del «Ciassic» si avvia alla 
conclusione L alba chiara di 
Rimim sorge ed e già silen 
zio 


Messina 

Boss mafioso 
fiigge durante 
unpeimesso 

tm MESSINA II giudice di 
soiveglianza gli concede un 
permesso di cinque giorni per 
buona condotta e iui ne ^ 
profitta per fuggire Protago¬ 
nista deliepisodio è i) bou 
messinese Mario Marchese, 
38 anni, condannato a sette 
anni e mezzo nelmaxiproces 
so di Mestina conclusosi qual 
che mese fa Marchese, in car 
cere dal novembre del 1986 è 
accusato di associazione a de¬ 
linquere di stampo maliosa i 
magistrati lo indicano anche 
come uno dei mandanti degli 
omicidi seguiti alla sentenza 
del maxiprocesso Marchese 
ha ottenuto i cinque giorni dì 
permesso len mattina dal giu 
dice di sorveglianza Appena 
uscito dal carcere il boss mes¬ 
sinese ha però fatto perdere le 
propne tracce dandoti alla la 
titanza Sulla vicenda è stata 
aperta una inchiesta da parte 
della Procura della Repubbli 
ca di Messina 


Gidoni 

«Moretti 
non è 

convincente» 

■1 ROMA Maratino G)dani, 
ii medico ex brigatista della 
colonna maichlgiana condan¬ 
nalo ad oltro venl'anni per il 
sequestro di Roberto Peci si- 
ferma, in un'intervista al seltl- 
tnanate «Panorama» di cui A 
stato teso nolo il lesto, di nu¬ 
trire «alcune perplessjlà» sul 
comportamento di Mario Ma- 
tetti suo compagna nel viag¬ 
gio per mere con cui te Br si 
nlomlrono di armi in Medio 
Oriente Rispondendo ad una 
domanda in cui gli si chiede 
•Cosa pensa dei sospetti 
espressi da Franceschlnl su 
àtoreib», Gidoni dice di non 
espira perché lex primula 
rossa si ostini «a non chiarire 
anche solo per ne interne cer 
tesueposiiloni Pur accettan¬ 
do di comparile in televisione 
- nota - Moretti continua a 
(ornile splegaxioni non più si- 
gnificBtive né completamente 
attendibili credo, per nessu¬ 
no» 

Nell intervista Gidoni ncoi- 
da poi 9 naggio in Medio 
Oriente I appuntamento a Ci¬ 
pro tra Moretti e quello che gli 
tu detto essere «un uomo Im¬ 
portante di un greppo palesti¬ 
nese» che gli lece avere II cari¬ 
co di armi da portare In Italia 


É 
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Namibia 

EsplcxJe 

un^auto 

bomba 


m WINDHoeK Un'suto 
bomba è esplosa Ieri nel cen¬ 
tro di una piccola località del¬ 
la Namibia proprio mentre 
esponenti di quattro nazioni 
stanno per dare II via a New 
York a un Incontro In cui sarà 
discusso II futuro di questo 
territorio b'eplosione è stata 
causata da circa SO chilo¬ 
grammi di esplosivo collocati 
In un'automobile rubata ed à 
avvenuta prima dèll'alba nel 
pressi di un posto di polizia di 
Okabandla a sessanta chilo¬ 
metri dalla capitale, provo¬ 
cando gravi danni agli edifici, 
ma nessun ferito E II quarto 
attentato dinamitardo In tre 

S torni In Namibia, alla vigilia 
al colloqui che comlnceran- 
no lunedi a New Yprit tra Su 
dalrlca Angola, Cuba e Stati 
Uniti sul futuro del paese 
t colloqui sono ìniziatt quat¬ 
tro anni fa e da allora sembra 
avvicini sempre più il gior 
no dell'Indipendenza per il 
piccolo paese dell'Alflca au 
strale che Pretoria annesse al 
proprio territorio contro II pa 
rere dell'Onu l'Intesa tra II 
governo angolano e II regime 
sudafricano prevede, come 
condizione per l'Indipenden¬ 
za della Namibia, il ritiro con¬ 
cordato del 25mlla soldati cu¬ 
bani stanziati In Angola e del¬ 
le tnippe sudafricane che 
controllano la Namibia FIdel 
Castro e II presidente angola¬ 
no SI sono dichiarali da tempo 
d accordo sul ritiro delle trup¬ 
pe cubane Ma hanno posto 
come condizione la sospen¬ 
sione di ogni aiuto sudafrica¬ 
no al gueRlgUeri dell Unita 
che occupano Una patte del 
terrilorlo dell'Angolàv C que¬ 
sto l'ostacolo Pia difllcile da 
superare, MfcW se àf^ l( 
rag me di Pietdria decidesse 
rompere I rapporti più che 
decennali con l'Unita, non à 
affano certo che I guerriglieri 
decidano di farsi da parie In 
quello confeslq l'Importanza 
nraleglea della Namibia à 
enorme. Il piccolo paese ha la 

più grande miniera di uranio 

del mondo a cielo aperto, che 

produce Smila tonnellate at- 

l'anno di materiale radioatti¬ 
vo Ed esporta enormi quanti¬ 
tà di diamanti, argento, oro, 
piombo, lineo e alnimlnlo 

Clw '' «USI 

Pmbchét: 
elezioni 
tra 3 mesi 

MTAICAHUANO II presi¬ 
dente cileno 'Augusto Pino- 
Chat ha annunciato che II ple- 
blscllo presidenziale per la 
eleiloiie del capo dello Suio 
peri prossimi otto anni si svol¬ 
gerà entro PO giorni. 

•Il pleblscilo 0 vlcinoi Man¬ 
cano meno di 90 giomK ha 
dello PInochel rivolgendosi 
ad un pubblico di suol sosle- 
nllori In duesta clilà portuale 
nel Cile meridionale, SSOkm 

''"iflSenne generate ohe ol¬ 
ire ad Omere capo dello Stato 
à anche-comandante In capo 
delle Pome ermete, taverne 
con poteri dhiatortall queaio 
paeae dal 1973, anno In cui I 
militari aalltono al potere ro- 
veaclando II governo del pie- 
aidenle soclallsla Salvador Al- 
lende in un sangulnoao colpo 
di Stato 

Le elezioni presidenziali si 
svolgono con un meccanismo 
plebiscitario, di accellazione 
0 rlHuIo si 0 no, sul nome di 
un solo candidalo e PInochel 
è II candidato più probabile 

Vietnam 

Proposti 
incontri 
per profughi 

■■HANOI II governo vietna 
mila ha invitato una delega 
alone ufficiale di Hong Kong 
ad Hanoi per discutere del 
probleros del profughi ed ha 
esteso lo stesso Invilo snche a 
delegazioni della Thailandia e 
della Malaysia Lo hanno reso 
noto ieri tomi ufficiali di Ha¬ 
noi «Slamo pronti ad aprire 
negoziali bilalerall con I paesi 
Interessali, per risolvere il prò 
ùlema del rtluglati hanno di 
chtaralolelonll La Thailandia 
e la Malaysia sono, con I4ml- 
Is e 9ml[a rlluglail rlspelilva- 
meme, I due principali paesi 
dell'Asean (Associazione del 
paesi del Sud-EsI asiailco, di 
cui tono prie anche Bnmel. 
nilpplne, Singapore e Indone¬ 
sia} a fungere da luogo di •pri¬ 
mo aallo» per I rlluglail vlema- 
mlil 


Il leader deirAnc rinchiuso da 26 anni 
in un carcere speciale sudafricano 
potrà ricevere la visita della sua famiglia 
Manifestazioni e messaggio da tutti i paesi 

Mandda compie 70 anni 
n mondo lo reclama libero 



II 18 luglio Nelson Mandela, i! leader deH'Afncan 
National Congress, compirà settanta anni in una 
cella del Pollsmoor penitentiary, dove il regime 
razzista sudafricano io ha rinchiuso ventisei anni 
fa. U mondo intero chiede a Pretoria la sua scarce- 
razione. Telegrammi stanno giungendo in Sudafri¬ 
ca da tutti I paesi. A Londra, da tre settimane, è in 
corso una marcia di protesta lunga 300 chilometri. 


ALFIO BERNABEI 


■i Volevano farfiii avereso¬ 
lo dodici biglietti dauguri, ma 
le«utortia sudafricane ancora 
una volta hanno fatto male i 
loro calcoli Per il 70* c^m- 
pleaniio del prigioniero nu 
mero 466/64.1n un cella del 
Pollsmoor Penitentlary, si sta 
muovendo il mondo intero C 
Pretoria è stata costretta a 
concedere un permesso spe¬ 


ciale a visitare il prigioniero ai 
familiari di Nelson Mandela II 
leader deliAnc è diventato 
una specie di leggenda E iro¬ 
nico pensare che forse l'augu 
no per cosi dire piu vistoso, 
gli amverà da una città che e 
qua^ interamente al buio do¬ 
po che le autorità, in risposta 
al boicottaggio di molo abi¬ 
tanti che per protesta contro il 


regime deirapartheld non pa¬ 
gano le bollette, hanno co¬ 
minciato a tagliare I nfomi- 
menti elettrici 
Al freddo ^ è Inverno in Su- 
dafnea - e con luci d emer- 
genzà.ala sera del 17 luglio, 
vigilia de) compleanno di Nel¬ 
son Mandela, si terrà un gran¬ 
de concerto In suo onore alla 
presenta della moglie Winnle 
e di migilaià di sostenitori 
Non sarà lo stvlio di Wem* 
bley dove per \\ Fiee Nelson 
Mandela Concert, trasmesso 
in mondovisione a SOO milioni 
di persone, c'erano 72000 
spettatori chè scandivano II 
suo nome Ma l'Happy Bir- 
thday avrà un'eco sufficiente 
a tener svolle le autonlà su- 
datneane E dovranno smista¬ 
re 1 telegrammi dalle Nazioni 
Unite, dal Commonwealth dal 
Consiflllo europeo, dal centi¬ 
naia dì capì di Stato, se tutti 


coloro che nel corso degli iti- 
timi venticinque anni hanno 
continualo a chiedere a Preto¬ 
ria di mettere (n libertà Man¬ 
dela, decideranno di innate 
un messaggio per il suo 70* 
compleanno 

Nato il 19 li«)io dei 1918 a 
Umtata, nella regione del 
Transkel, M^dela è un lau¬ 
reato in legge che fin dail’ado- 
lescenza ha lottato contro ti 
regime miiìorìtario bianco su* 
dalricano che continua ad im¬ 
porre ripugnanti leùl razziste 
contro la m^ionmza nera 
Si associò eirAfncan Natlorial 
Congress (Anc) airetà dì 2S 
anni insieme a Sisuiu, Tambo 
e lembede Fu arrestato nel 
dicembre del 1956 dopo esse¬ 
re stato npetutamente avverti¬ 
to dalle autorità di tenersi lon¬ 
tano dalla politica contro l'a¬ 
partheid Fu dichiarato colpe¬ 
vole di aito tradimento, In 


gran parte per essere stato 
promotore del Congresso del 
Popolo durante ti quale venne 
adottato lo Statuto della Li¬ 
bertà Rilasciato e nuovamen¬ 
te posto sotto arresto nel 
1962 lece ti famoso discorso 
•Sono pronto a morire », dal 
banco degli accusati EI giudi¬ 
ci non si fecero pregare Con* 
danna alla prigione a vita 
Mentre intorno al mondo si 
è pervenuti quasi universal¬ 
mente a considerale la omes¬ 
sa in libertà di Mandela un es¬ 
senziale prerequirito verso 
una soluzione del problema 
politico sudafricano, continua 
una serrata campagna di ini¬ 
ziative per mantenere vivo il 
suo nome e con «so il pnncl- 
pio di giustizia nella lotta con 
tro ì apartheid I) fatto che le 
autonlà sudafricane hanno in 
questi annt proposto di offrir¬ 
gli la libertà in cambio di certe 
condlrioni, è di per sé un nco- 


noscimento dell importanza 
die la sua figura oggi ncopre 
La moglie e U suo legde lo 
tengono informato delle vane 
iniuative nella campana per 
la sua liberazione che na luo¬ 
go intorno al mondo E non è 
per nulla abbattuto, dice il suo 
legale, nonostante un quarto 
di secolo trascorso in prigio¬ 
ne «Leggeestùdia Haacces- 
so ad una radio e ascolta an¬ 
che musica rock Infaili cono¬ 
sce molte delle bands che 
hanno cantato e suonato per 
lui al concerto di Wembiey» 
Forse gli farà ariChe piacere 
sapere nonostanle ti dram¬ 
matico contrasto, le pngionl 
sono quelle che sono e lo spa¬ 
zio in cui SI muove non può 
essere molto, che da tre setti 
mane è in corso In Inghilterra, 
il paese che visitò brevemente 
nel 1961 m cerca di sostegno 
nella causa contro II regime 
razzista, una marcia di quasi 
300 chilomein 


Occhetto scrive al leader africano 


Il segretano nazionale del Pci, Achille Occhetto, ha 
inviato una lettera aperta a Wtinnie Mandela e a 
Nelson Mandela, il leader deH'Anc detenuto da 26 
anni in carcere in Sudafrica, m occasione del suo 70* 
coippl^ànno. 1 comunish Italiani presenteranno uuna 
richiesta formale al governo italiano e ai governi 
europei perchè superino le ambiguità e adottino se¬ 
vere sanzioni economiche contro li regime di Botha. 


M Cara Wmnif Mandala, 
Il indirizzo questo messaggio 
nella speran» che possa 
giungere per tramite tuo a 
Nelson Mandela tuo compa¬ 
gno nella vita e. come per noi, 
nella lotta per la libertà 
Caro Mson, 


milioni di giovani hanno vo¬ 
luto ricordare 1 tuoi 70 anni 
riunendosi e cantando per la 
tua libertà. E anche per racco¬ 
gliere i) loro appello che mi 
rivolgo a te con fraterna soli¬ 
darietà 

L’amarezza e l'indlgnazlo- 


ne che avverte ogni uomo li 
bero per I ingiustizia che il re 

Sa 11 Im^ne non riduce l'im¬ 
pulso alla liberazione che il 
popolo sudafricano ha ncava- 
lo dalla tua battaglia TI hanno 
offerto la libertà in cambio 
della rinuncia alla lotta che so¬ 
lo 1 tuoi carcerieri chiamano 
violenza. TU hai rifiutato per 
amore verso milioni di suda¬ 
fricani che subiscono la forma 
più odiosa di sfruttamento 
deU'uomo sulfuomo. quella 
che si (onda sul colóre della 
pelle Hai difeso cosi, come 
farebbe un padre, migliaia di 
bambini che Botha fa seque¬ 
strare e torturare c^ni giorno 


Per quello che hai detto e fM* 
to iri questi anni non sapremo 
mal nngraziarti abbastanza, 
almeno fino a quando non si 
sarà fallo tutto il possibile per 
la tua libertà 

La hne del sistema n^tori- 
tano razzista dipende innanzi¬ 
tutto dalla kAta di mina del 
tuo popolo che ha onrial rag¬ 
giunto una ampiezza e una 
profondità senza precedenti 

Itmavia l'ohranztemo razri- 
sta inasprisce la repressione e 
le mandine destabilizzanti 
contro i paeri vicini grazie an¬ 
che alla complicità di enormi 
interessi economKi dw anco¬ 
ra lo leguo a troppi governi 
che A definiscono civiii Ecco 


perché, mentre ti augunamo 
una lunga vite, prendiamo un 
solenne impegno per la tua li 
bertà. Chiediamo al governo 
italiano e a tutti i governi euro¬ 
pei di mettere hne ad ogni re¬ 
ticenza e ambiguità, adottan¬ 
do severe sanmi economi¬ 
che contro il regime di apar¬ 
theid. Non un’arma e i>on un 
soldo al governo di Pretoria 
fino alla tua tiberazHMie e alla 

guionlsfe e llbertid^ s®8m- 
1 comunisti italiani si ferme¬ 
ranno per dirlo In occasione 
del tuo compleànno, ma il no¬ 
stro appello è rivolio a tutte le 
donne e gli uomini dre voglio- 
Tvo un mondo su etti non gravi 


la realta dell apartheid, né 
l’ombra della discriminazione 
e deirinlolleranza razziale 
Nella stona sono poche le 
figure che hanno condensato 
le aspiraziom di libertà d un 
popolo e la domanda di giusti¬ 
zia deirumyinità teiera, come 
tu hai saputo fare *11 npnovo 
perciò la solidarietà profonda 
del comunisb iialtenl, l'affetto 
e l'ammirarne miei persona¬ 
li Ho il der eno e la speroni 
za di poterti conoscere al piu 
presto assieme a tua moglie 
Winnle e alle tue figliole che 
danno forza a te e a tutti noi 
Ti abbraccio idealmente a 
nome di tutti quelli che qui in 
Italia sono M tuo fianco 


abolii 
la Costituzione 


■■ PORT-AU PRINCE A 
meno di tre settimane dopo 
aver preso il potere con un 
coipp di Stato II len gen. 
Henri Namphy ha abolito la 
coslittlaoqe approvata dal 
99* del votanti nel releren- 
dum dell'anno acorso ed ha 
annuncialo che verrà pre¬ 
parato tra breve un nuovo 
lesto 

In un discorso di venti mi¬ 
nuti alla televisione II mili¬ 
tare golpista ha definito la 
Gostiluiione che prevedeva 
fra l'altro la coslllunone di 
un organo indipendente per 
organuzare le elezioni na¬ 
zionali «un documento 
actlllO intelicemente e ra- 
linealo In un clima di pas¬ 
sione e emozione» 

Intorno a Namphy sede¬ 
vano tulli i membn dell'alto 
comando delle forze arma¬ 
te Diversi uomini politici e 
alcuni dei collaboratori più 
stretti del defunto dittatore 


Francois Duvaller e di suo 
figlio Jean-Claude costretto 

a fuggire iq esilio dalla som¬ 
mossa popolare di due anni 
fa, lYa gli alti ufficiali. Era 
presente anche il col Jean- 
Claude Paul Incriminato 
per traffico di droga dal giu¬ 
ri federale di Miami negli 
Stari Uniti 

•£ ovviamente illusorio 
pensare al pieno godimento 
dei diritti e delle libeità nel¬ 
la situazione di assoluta mi 
sena nella quale vegeta qua¬ 
si il 70% della popolazione 
del paese» Ha detto tra l'al¬ 
tro Namphy per giustificare 
la decisione di stracciare la 
costituzione piu democrati¬ 
ca che Haiti abbia avuto in 
184 anni di storia II dittato¬ 
re ha poi affermato che la 
nuova costituzione rispet¬ 
tasse la libertà di parola e di 
riunione e II diritto di orga¬ 
nizzarsi m sindacati e parti¬ 
ti 


Emergono le prime ^Bnefize'struftùi 



sttiserbatoio 


Mi UWDRAv^Com* mai 11 
dormitorio e la aala ricreazio¬ 
ne erano situati proprio in cor- 
rìapondenza’^lla sala com¬ 
pressione dflrgai sulla piatta¬ 
forma Piper Ali^? E una do¬ 
manda che si sono posti in 
molti ieri ad Aberdeen, in lut¬ 
to dopo l'esplosione che ha 
causato la morte di 166 ope¬ 
rai i>È necessario che l'inchie¬ 
sta sulle cause delia sciagura 
tenga conto anche del dise¬ 
gno strutturale delta piattafor¬ 
ma» ha detto io stesso dottor 
Armand Hammer, il novan¬ 
tenne prendente americano 
della «Occidental» propneta- 
na della Piper Alpha Strano 
che nessuno avesse pensato 
prima all'ovvio perìcolo rap¬ 
presentato da una simile siste¬ 
mazione «Si occupano dì noi 
solo quando vedono delle ba¬ 
re die tornano dal mare», ha 
detto poi uno dei sopravvissu¬ 
ti. tertimone, ieri, di un via vai 
di personalità che sono avva¬ 
le per portare le loro condo¬ 
glianze alle famiglie delle vitti¬ 


me Si paria anche delta possi¬ 
bilità che I tubi commeiasrero 
ad essere comui dal tempo e 
dal mare E uno dei sopravvis¬ 
suti 0^1 dice addirittura che a 
bordo non c'erano tute di si¬ 
curezza in numero sufrtaeme. 

GìganteKhe bolle di gas 
COTtlnuano intento ad arriva¬ 
re in superficie provocando 
continue e^lorionl mentre 
quel po' che nmane della piat¬ 
taforma è ancora avvolto da 
una colonna di fumo Domani 
Red Adair il 73enne texano 
che è^l esperto mondiale nel¬ 
lo spegnimento di incendi di 
pozzi petroliferi, farà una po¬ 
ma proyg per fermare l'uscita 


mer a chiamarlo Adair ha 
preso itilog^ sulla i»aUafor- 
ma di siteporto 1718108 ed ha 
già fatto una prima ispezione 
sullo scheletro in bilico sui 
mare della fHper Alpha Passe¬ 
rà poi le informazioni ai mem¬ 
bri delle due inchieste paralle¬ 
le istituite immediamente do¬ 
po la catastrofe, una della Oc¬ 
cidental e 1 ^tra del goremo 


bnlannico 

Altre cntiche alia Occiden¬ 
tal sono amvate da Alan Mil¬ 
ler, segretano dell’Associuio- 
ne dei lavoratori profèssIonIsU 
subacquei Ha detto che negli 
ultimi temiti c’erano stati lavo- 
n in corso intorno alle struttu¬ 
re sotto il liveilo del mare e 
^he tra gli operai della ftiatte* 
torma si era pariate di corro¬ 
sione «Sarebbe forse oppor¬ 
tuno riportare alla superficie 
anche la parte della Piper Al¬ 
pha finite in fondo al mare», 
ha detto Miller, «ma si trova a 
110 meln di profondità e co¬ 
sterebbe di più Toperazione 
di recupero dì qùamo sia co¬ 
stata costruirla. La Occidental 
potrebbe decidere di lasciarla 
dove si trova, come un cimite¬ 
ro permanente» 

Intento il Dipartimento del- 
I energia bntanmeo ste consi¬ 
derando la possibilità di au¬ 
mentare gii ispetton che rego- 
lannente vislteno le piattafor¬ 
me A) momento ce ne sono 
solamente otto e sono re- 


sponsM>iii del mantenimento 
della sicurezza di 123 installa¬ 
zioni nel Mare del Nord Trop 
po pochi, dicono i sindacati, 
che si sentono tagliati fuori 
dai nsulteti di queste ispesom 
e SI lamentano in quanto la 
Scurezza di questi operai ri¬ 
mane indbtrìcabiie dalie stes¬ 
se forze > governo e ìhipren- 
dltori privati > che hanno II 
masrimo lóleresse nello sfrut¬ 
tamento economico dei giaci 
menti il latto poi che questa 
catastrofe venga ad aggiun¬ 
gerà ad altre ancora relativa¬ 
mente recenti che hanno col¬ 
pito la Gran Bretagna, come 
raffondamento del Ferry Free 
Enteipnse a Zeebrugge che 
causò oltre 100 vittime, e l’in¬ 
cendio nella stazione della 
metropolitana di Kings Cross 
a Londra, che provoco una 
quarantina di morti, dà un toc¬ 
co drammatico alle due in¬ 
chieste, dato che anche nelle 
due catastrofi citate ri parlò, e 
SI continua a parlare, di possi 
bill inelhcienze nelle aree re 
lative alla sicurezza. OAIB 


Ad una settimana dalla strage nel Golfo Persico 


«Opportuno» pex ^ americani 
risarcire i ^miliari 


Una settiinana dopo l'abbattimento dell'Airbus ira¬ 
niano gli Stati Uniti sembrano essere giunti alla con¬ 
clusione che è «opportuno» nsarcire i familiari delle 
289 vittime dell'incidente La decisione verrà con 
ogni probabilità annunciata, dopodomani, martedì 
alle Nazioni Unite quando il Consiglio di sicurezza 
comincerà il dibattito suH’argomemto II presidente 
americano Ronald Reagan è «incline a pagare» 


■I NEW YORK 11 nsarclmen- 
to, a parte I motivi umanitari 
servirà «a sperare che II gesto 
possa contribuire alta riaper 
tura di un dialogo politico con 
1 Iran» dicono alcuni funzio 
nari della Casa Bianca Sono 
molti mesi che negli Stati Uniti 
si dibatte se ri debba assume¬ 
re una posizione più equidi¬ 
stante nei conflitto, al fine di 
facilitarne la conclusione do¬ 


po otto anni di sanguinosi 
combattimenti E il nsarci- 
mento alle famiglie delle vitti 
me offre un ottima occasione 
m quanto permetterebbe 
un apertura di dialogo con Te 
heran correggendo in senso 
piu neutralistico la politica 
americana nel conflitto Iran 
Irak Continuano intanto, ac 
cesissime, le polemiche sul si¬ 
stema radar dell incrociatore 


Vincennes feri si è saputo che 
pochi giorni dopo il suo aravo 
nel Golfo per assumere il deli 
calo compito di unita per la 
sorveglianza anti aerea, 1 uni¬ 
tà da guerra registrò un guasto 
al complicato e costosissimo 
sistema «Aegis» Fonti del 
Congresso hanno altresì reso 
noto che un documento riser¬ 
vato dell ufficio che controlla 
la spesa pubblica niensce che 
il sistema «Aegis» è stato in 
stallato operativamente su 
unità della fiotta Usa prima 
ancora che fossero completa 
ti 1 collaudi In particolare il 
documento sottolinea il fatto 
che la capacità del sistema di 
discriminare 1 vari obiettivi 
non è mai stata adeguatamen¬ 
te venfìcata 


Insomma un dato ormai è 
certo I Aegis e un congegno 
imperfetto Alcuni esperti n 
tengono che lavere inviato 
I incrociatore nelle affollate 
acque del Golfo Persico é co¬ 
me mettere un cane feroce a 
guardare un box per bambini 
Si è saputo anche che il pilota 
dell Airbus abbattuto fu adde¬ 
strato negli Stati Uniti al tem¬ 
po dello Scià Lo ha rivelato 
alla stampa americana la co¬ 
gnata del pilota aggiungendo 
che la prima dei tre (tgh del 
comandante del jet iraniano 
(«che amava molto gli Stati 
Uniti») ha la cittadinanza ame¬ 
ricana La vedova dei coman¬ 
dante SI trova attualmente in 
Germania occidentale e ora 
uno del suoi problemi è come 



possa spiegare alta figlia mol 
to orgogliosa di essere cittadi 
na statunitense, che suo padre 
«è stato ucciso dagli america¬ 
ni» 

Dall Iran nel Irattempo, e 
amvata la notizia che il co¬ 
mandante in capo delle forze 
armale Ralsanlanl ha incon¬ 


trato, nella città santa di Qom 
I ayatollah Montazen succes 
sore designato di Khomeìni 
con CUI ha discusso vane que 
suoni «fra cui il problema del¬ 
la guerra» Secondo radio Te 
heran «particolare attenzione 
è stata posta <U rafforzamento 
del comando generale forma¬ 
to Tecentemenle» 


COMUNE DI GENOVA 


Progtttì fmalìuati par toecupaiiona glovanlla 
Il Comune di Genova intende conferire n 16 borse di 
studio e lavoro a «Asaiatenti soeialii» per la realizzazio¬ 
ne di un progetto di Assistenza sociale nell'emblto defili 
interventi volti a favorire I occupazione giovanile 
Reqtritlti neeeaaarl 

1) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore egli anni 
29 atla data del 21/6/1968. 

2) Poaseaso del diploma di scuola meJa auperiort o 
equipttilente e del diploma triennale di Aaaietenza So¬ 
ciale conseguito con votazione finale non inferiore • 
68/70. 

3) Itenzione elle liste di collocsmento dell'Ufficio Provìn- 
ciete del Lavoro • della Masajma Occupazione di Ge¬ 
nova. 

4) Residenza nel comune di Genova 

La domanda dovrà essere redatta au apposito modulo in 
distribuzione tutti i giorni escluso li sabato dalla ore 8.30 
alle ore 13, presso il Servizio Gestione dei Personale del 
Comune di Genova - via Garibaldi, 9 - 4* piano - SMa 27 
e dovrà «laere praaantata o fatta pervenire a roetzd 
raccomandata A R. ail*Archivio Generate del Comuna di 
Genova entro le ore 16.30 del 27/7/1988 
I candidai dovranno aoatenere una prova orale ohe avrà 
lo scopo di accertare, attravereo il colloquio, il grado di 
conoscenza della materie oggetto dell'attività ohe i ber* 
alati dovranno svolgere nonché l'attitudine a svolgerà i 
compiti che saranno loro affidati. 


È morto Ieri il compagno 
ALVARO RINALDI 
di anni S4 Iscrtiio al PCI dal 1974, 
sindacalista, membro della segrete 
na della Serione ' Latino Meiro- 
nio La moglie Papla e i figli Mar¬ 
co Raffaella e Sabrina ne danno il 
triste annuncio I funerali si svolge 
ranno II giomo Ì2 luglio 1984 alla 
ore 11 presto 1 Ospedale San Filip¬ 
po Neri, la camera ardente sarà 
ap^ dalle ore B dello stesso gior¬ 
no Sottoscrivono per I Unità 
Roma IO luglio 1988 


I compagni Giannetto Soeci Dino 
Salvi Qirio Cualtien Riccardo 
Scarda e Arturo Arcomano ricon 
dano I amico e compagno 

ALVARO RINALDI 
e si uniscono al dolore dei lanuUari 
Sottoacrivono per I Uniti. 

Roma, IO luglio 1988 


A tre anni dalle acomparaa. Giorgia 
e Ctoaechlno Caccioiil con immu¬ 
tato amore ricordano a tutti 

VAUNTINA BERTI 

A Kl masi dalla scompatia del caro 
compagno 

AUGUSTO BERNARDIW 
t compagni della Serione PCI di 
lo rfeorduo con tf- 


Per onorare la memoria ddcongpa- jn 

Sni jj 

CLEMENTE ^ 

VINICIO MATTASSI 
Il comprano Glonnetil Rocco aol- 
loscrìve SO 000 lire prò t/nlia 
IVieste 10 luglio 1988 

Jn 

Per onorare la memoria dal eom* 
pagno 

GIOVANNI PACUARI m 
un gnmpo di compagni della Serio- ■'X 
ne di Ponsiana sottoscrive IgLOOO 
lire prò Uptte 

Trieste, 10 luglio 1988 >n 

Nel2*anniversariode]laecompaisa 
del compagno „ 

ANTONIO HROVATIN jl, 

la moglie k) ricorda con immutate 
affetto e ne onora la mamorta 
loKnvendo 200 000 lite prò MiffA ttì 
Trieste IO luglio 1988 


Nel 8* annivenarto della aeompaisa 
delle compagna 

IDAFIRCWO ^ 

Il marito Antonio la rteordaconlm* ^ 
mutate dolore e aottoaciive per tV- 
nitò. 

Trieste. lOlugUolOBS 


raffaeumaoerloni 

manto e padre coscienzioso, diri 

S ente del PCI nel periodo prece- 
ente I avvento delia Repubblica 
Sottoscrive 50 000 lire per I Unite 
Ancone, 10 luglio 1988 


è con grande dolore e profoTido 
rimpianto che Iblo Paolucci ricorda 
don Andrea Gaggero 
il prete della sua hifanria nella p<^ 
polarevia Sparta della Seste imtie- 
tarta, ricca di fermenti antlftacisti 
Ricòtealasueseniibillte ll auoco* 
taute, la sua btielUeensa, la «la 
•rata che Mime cpmugare le sue 
ongiiti operaie con gli ideaii della 
SUB pnma vocazione uniti a quelli 
falli propri nella grande stagione 
della Resistenza. 

Milano IO luglio 1988 


Nel 8* anniversario delia Komparsa 
del marito e compagno 

QUINTO BARBI 

la morite Lutìa lo ricorda a tutti 
quanti IO conobbero, ed In partico¬ 
lare ai suoi compagni di lavoro e di 
Partito della sezione «Ho Chi Mmh» 
deU AUa di Arese NcU ocu^ne 
soltescrìve per l Unità. 

Milano 10 luglio 1988 


ffjld . 

Cantieri ^ 

Monfalcone, 10 lu^ 1968 Bi 

li 

Nel 10* annlveinrio drila morte S 
del compagno 

MARIO BAUARATI ^ 
lamoglteClannaelll|nk>iteorda- 
no con Immutate affetto • quanti IO ^ 
conobbero e lo stimarono. ^ 

San Martino Oteara, 10 kJltte 1988 P 

' ' ' 1 

Massimiliano, Cesare Fabio, Qiar^ ^ 
ni e Paolo riÓNdano <, 

nonno MARIO 

con grande rimpianlo 

San Martino Oteara, 10 higlte 1988 | 


È mancalo all alfetto dei suoi can 

GUIDO BRANCONI 
di anni 87 

Lo annunciano i figli te nuore i 
nipoti e parenti tutti I funerali in 
forma ernie domani 11 luglio alte 
ore 11 45 partendo da Corso Sira 
cusal06 

Tonno. IO luglio 1988 


Nel 2*annìveTsario della scomparsa 
del compagno 

OMERO BENEDEHI 

lamogUe itigli U genero la nuora, 
I nipoti e parenti tutti io ncordano 
con dolore e grande affetto a com 
pagni amici e a tutti coloro che gli 
voiiero bene In sua memona sotto 
senvono per I Unità 
Genova 10 luglio 1988 

Nel 10* anniversario della scompar 
sa del compagno 

ADRIANO CEPOUINA 

la moglie II figlio la nuora eli nlpo- 
le lo ncordano sempre con immu 
lato afletto e in sua memoria sotto¬ 
scrìvono lire 50 000 per f Unità. 
Genova 10 luglio 1988 


Nel 13* anniversario della scompar 
sa del compagno 

ERNESTO MARCHESE 
la moglie compagna Augusta lo 
ricorda con immutato affetto a 
comprani amici e conoscenti e in 
sua memoria sottosenve lira 
100 000 per / Unita, 

Genova, 10 luglio 1988 


Enrico, Pia, MasiimUiano e PaNo 
non dimenheheranno mai il toro 
caro 

MARIO 

padre, uomo e conqwgno. nobile 
esempio di rettitudine e bontà. 
Milano 10 luglio 1968 

È deceduto domenica 26 ghimo 
1988 ^ 

VITTORIO GRANDI 

della sezione di Miriiarina I (igU 
Alfredo e Carlo nel ncordario aot 
toscrivono lire 100 000per t Unità. 
La Spezia 10 luglio 1988 


r 

. . ■' 

A un mese dalla scomparsa del 
compagno I 

FULVIO TARTAGLI ^ 

il nipote Luigi e i famillaii lo flGo^ 
dano con grande affette a quanti io —> 
conobbero e stimarono e in sua 
memona sottosenvono lOOmlla U : 
re per L Unità 

Piombino (L) 10 luglio 1988 

li? 

Per onorare la memoria del com- lu 
pagno 

EUGENIO LONGHI 
grande hwatido di guerra, decedu¬ 
to il 1* maggio 1988, il fratello '' 
Osvaido io ncorda con grande nm- ^ 
piamo e alletto a comparii amici 
e conoscenti e m sua memoria tot- 


m 


^ « ui wMk meiRone «x 

toscrive lire 100 000 per lUnità. 
Seste Ponente 10 luglio 1988 


fri 


La compagna NIves Mattiassi per 
onorare la memoria del maino, ve 

compagno 

CLEMENTE 

del ngllo 2 

VINICIO 

e dot compagno '* ' 

VinORIOSKOREPA ’’’ 

sotioscnvc 100 000 lire per I Unità. 

Trieste IO luglio 1988 ai 
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runltà 

Domenica 
10 luglio 1988 
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NEL MONDO 


Afghanistan 

Cordovez 
propone 
una tregua 


■i fSUMABAD L inviato 
delle Nazioni Unite Diego 
Cordovez ha proposto che dal 
I* settembre entri in vigore in 
Afghanistan un cessate il fuo* 
co e sla insediato un governo 
indipendente che sostituisca 
quello deli attuate presidente 
Naiibullah li nuovo esecutivo, 
formato «da personalità indi 
pendenti e imparziali», do 
vrebhe Impegnarsi a convoca¬ 
le la Loya Jirga, un assemblea 
con poteri decisionali legata 
alla struttura inbaìe de) paese 

U proposte di Cordovez 
non sono state finora com- 
méniate ufficialmente dalla 
resistenza afghana Soltanto il 
portavoce dèi Pronte islamico 
nazionale, una formazione 
moderata si è pronunciato 
escludendo recisamente la 
posslhiiiti di negoziati con il 
Partito comunista attualmen¬ 
te al potere Reazioni negative 
anche all appello nvoito dal 
I Inviato dell Onu per un pe¬ 
riodo di «raffreddamento» 
nella lotta armata da qui al 1* 
settembre la guerrìglia conti¬ 
nuerà a combattere fino al 
completo ritiro delle truppe 
sovietiche e al rovesciamento 
di Naiibullah 

Ikram Gran, portavoce del- 
i Alleanza delle sette forma* 
aloni ribelli, si è comunque di¬ 
chiarato possibilista rispetto 
alla costituzione di un gover^ 
no Indipendente, suggerendo 
che la scelta cada su uomini 
politici e tecnici che attuai* 
mente vivono in esilio Cordo¬ 
vez, giunto ad Islamabad (in 
Pakistan) dopo una visita a 
Kabul, ha detto che il piano di 
riconciliazione nazionde di 
Naiibullah e II tentativo del go¬ 
verno afghano di ottenere ap¬ 
poggi alrestero sono misera- 
mente (atUU e che a questo 
punto solo la Uya Jirga po¬ 
trebbe formare un governo 
con un vasto sostegno popo¬ 
lare 


m 


India 

Disastro 
ferroviario 
103 morti 


Visita ufficiale di 4 ^omi 
Il segretario del Pcus 
farà nuove proposte sul disarmo 
«convenzionale» in Europa 


Colloqui 0)0 Jaruzdski 
Sovietici e polacchi discuteranno 
anche le «macchie bianche» 
nei rapporti tra i due paesi 


Attesa per Gorfaadov a Varsavia 


Gorbaciovsi reca domani in Polonia in visita ufficiale 
Vi si tratterrà tutta la settimana, gli ultimi due giorni 
per assistere a una riunione dei paesi del Patto di 
Varsavia Gorbaciov incontrerà Jaruzeiski e annunce- 
rà probabilmente una nuova propósta sovietica per la 
riduzione degli amiamenti convenzionali in Europa. 
L'arrivo del segretario del Pcus suscita interesse e 
speranze anche tra l'opposizione polacca 


oamuelbertinetto 


M ROMA Gorbaciov si reca 
domani a Varsavia e benché 
negli anni scorsi abbia già 
avuto altri incontri con Jaru¬ 
zeiski, questa è la pnma visita 
ufficiale del segretano del 
Pcus in Polonia Una visita che 
acquista un nlievo particolare 
alla luce di una serie di fattori 
diversi, tutti di grande attuali¬ 
tà In primo luogo è stato 
preannunciato che a Varsavia 
Gorbaciov renderà nota pro¬ 
babilmente una nuova propo¬ 
sta per la riduzione degli ar¬ 
mamenti convenzionali in Eu¬ 
ropa Lo hè dichiarato venerdì 
sefa il generale Batenin, 
esperio di affari militari del 
Comitato centrale del Pcus, 
dorante una conferenza stam¬ 
pa nella capitale polacca La 
nuova proposta di Gorbaciov 
sarebbe strettamente collega¬ 
la con il cosiddetto «Piano Ja- 
fMZalski» per il disarmo pro¬ 
gressivo nucleare e conven¬ 
zionale neirCuropa centro- 
settentrionale Un plano che 
interessa ben nove paèst del 


continente la Polonia ovvia¬ 
mente, le due Germanie, la 
Cecoslovacchia, i Ungheria, 
I Olanda, il Belgio, il,Lussem¬ 
burgo e la Danimarca 11 pro¬ 
getto osale a 14 mesi fa ed ha 
subito recentemente dei ritoc¬ 
chi Uno dei concetti chiave 
su cui è imperniato è la tra¬ 
sformazione delle maèchine 
belliche da una parte e dall'al¬ 
tra della linea di divisione tra 
le due Europe in maniera da 
renderle essenzialmente di- 
fendvé Si tratterebbe di stabi¬ 
lire una sorta di tincapacità 
strutturale all'attacco, soprat¬ 
tutto di tipo preventiMk, una 
rinuncia quindi alla strategìa 
del primo colpo capace di 
mettere a terra Tavvenario 11 
piano Janjietsld rigua^a gli 
armamenti convenzionali, e in 
campo nucleare si «stende a 
quei tipi di armi H 'fninpri' ri¬ 
maste fuori dal trattato di Wa¬ 
shington sugli euromlssllt 
Le nuove proposte che 
Gorbàcidv potrebbe annun¬ 
ciare a Varsàvia si riallacciano 


certMiente al piano Jaruzel- 
ski Non si può escludere inol¬ 
tre che contengano qualche 
annuncio clamoroso Lo si 
ipotizza alla luce delle nveta- 
zioni del pipanlmento di Sta¬ 
to americano sui prewnto Im¬ 
minente annuncio aortico 
del ritiro di 65000 soldati di 
Mosca dali'Unghena Rivela¬ 
zioni che hanno già trovato 
parziale conferma a Buda¬ 
pest 

Ttitto ciò contribuisce a vi¬ 
vacizzare uiterlormente l'at¬ 
mosfera di attesa alla vigilia 
deH'amvo di Gorbaciov Altri 
ancora però sono i motivi di 
interesse Due soprattutto 
confronto di posizioni >1 che ci 
sarà tra gli artefici di processi 
di nnnovsmento diversi ma 
non qstranei l'uno all'altro, e 
la veriflca sul riesame in corso 
di tutte le cosiddette «mac- 
dUe bianche» del passato nel¬ 
le relazioni tra Urss e Polonia 
Compresa la questione delle 
fo^ di KatyPi doè lo stermi¬ 
nio di migliaia di mibiari po¬ 
lacchi, ulfkialmante attribuito 
al nazisti, e (orse invece com¬ 
messo in realtà dal sovMIct 

La pereatroHca di Gorbaciov 
ha damanti di somiglianza ma 
anche forti diversità rispetto 
alla politica di rifórme che ai 
sta tentando di attuare In Po- 
kmia. In Urss spinta litizlde al 
pro c esso di riimovamentoè 
venuta dall'alto pur rispon¬ 
dendo ad es^mue largamen¬ 
te diffuse nella società. Le 


Mihall Corbàclov 


Wo)dcch liruztfski 


scelte riformatoci della lea¬ 
dership polacca sono invece 
maturate sotto la spinta di un 
movimento di protesta che 
ancora o^t. a otto anni dai 
fatti di Duzica, si contrappo¬ 
ne ai potere e lo incalza con la 
propria opposizione li para¬ 
dosso polacco è die la neces¬ 
sità ed urgenza delle nforme è 
riconosciuta da tutti, ma un 
dialogo ed un accordo per la¬ 
vorare, assieme alla loro attua¬ 
zione rimangono lontani Sla 
MMCache Varsavia hanno m- 
leresse al successo delle rifor¬ 
me neiduepaesi PertsovieU- 
ci oltre tutto è vitale la stabilità 


politica e sociale di un mem¬ 
bro cosi importante del Patto 
di Varsavia come la Polonia. 
Gorbaciov ha sicuramente dei 
consigli da dare a Janizelskl 
Quello che Solidamosc si au¬ 
gura è che dall'incontro scatu¬ 
risca un onentamento nuovo 
ne) Poup, un orientamento 
che metta da parte finalmente 
U nfiuto a dialogare con la 
stessa Solidamosc Qualcuno, 
come lo stonco Adam Mi- 
chnik, SI spinge a parlare del¬ 
l'incontro Gorbaciov Jaruzel- 
slti come deH'ultima grande 
occasione per spingere la Po¬ 
lonia sulla strada di vere nfor¬ 
me politiche 


Il Vaticano 
apre 

una sede 
a Mosca? 


M ROMA La Santa sede 
sarebl^ pronta ad apnre 
una propna sede diplomati¬ 
ca a Mosca La richiesta era 
statq formulata nella lettera 
de) Papa, consegnata nelle 
mani del segretario generale 
del Pcus dal cardinale Ago¬ 
stino Casaro)! un mese e 
mezzo fa al Cremlino, e 
adesso sembrerebbe che gli 
ultimi ostacoli siano stati su¬ 
perati 

Lo afferma il settimanale 
■Epoca» in un fla^ trasmes¬ 
so ai giornali Secondo la ri¬ 
vista questa sarebbe proprio 
la novità più clamorosa con¬ 
tenuta nel messaggio dei Pa¬ 
pa trasmessQ alle autontà 
sovietiche Nella missiva ci 
sarebbero altre due richie¬ 
ste la definizione di r^>porti 
regolan tra tl Crerplino e la 
Santa sede e la libertà perso¬ 
nale e di culto per lutti i cal- 
tolti dell'Unione Sovietica 

Le affermazioni della rivi¬ 
sta non sono state smentite 
Da parte delle fonti Vaticane 
non si è avuta alcuna reazio¬ 
ne 


Dopo la riabilitazione giurìdica del 4 febbraio 


Bukharin e Ibdcov rìaMlitatì 
amdie politiGmiente 




I Nilcatai Bukimn e)i^ek$ei IfyKpv sqnojEati rìam- 
mòsl a ttta,IÒ!|Maiumo nelle Ale del Pcus. Dopo la 
loro tiabilllkdlaHe giuridica, avvenuta II 4 febbraio 
scono, s| attendeva la riabiliiazione irolitica. È sta¬ 
te annunciate ieridalla «Tass». I due dirigenti sovie- 
I dei, falU fucilate da Stalin, sono stati riammessi net 
pa^to .per l'infondatezu delle accuse politiche a 
loro rivolte». 


si riesca a ree 


M)v«metrt secondo la tv £ 
li cedimento del ponte 


ponte e sei 
unto, dà tre 
> provocato 


H MOSCA. Nikolal Bukha- 
1 rin e A|eksei Kykov, fatti fuci- 
I lare da Stalin nel 1938 e riabi¬ 
litati ^uridkamèhle 11 4 feb- 
I braio scqvso, sono stat) riam- 
I messi nelle file de) Pcus a tiUh 
j io postumo data 
I l'flnlondatèsù delle accuse 
politiche ih^t^li per l'esclu- 
I sione dii partito» e in wnsi- 
I dieratione dei loto «eervl^ resi 
al partito e al popolo sovietl- 
|co> La decisione è stata presa 
I dd comitato di controllo del 
I Pcus ed è stata resi nota ieri 
I dall'agenzia uffteiale «11015» 
Dopo la rIabilitaBone giuri¬ 
dica, dunque, arriva adesso 
I quella politica La«Ts8s>nferi- 
I sce che la eommiistone del 
} Poiltburo ha preso fa decbio 
I ne dopo aver esaminato un 
morto del emnitato di 


rin e Rykl 


ufficiale della 
politica dei due 
altre )4 vittime 
del terrore stali 
sia di Stato non 
gaaoni sui moti 
decisione non < 
claimenie annun 
limane e 
q>accio V 


Rykovche 


>poÌac 


espulsi 
Bizo del '37. 
lueiia annun- 
uè la ratifica 
riabilitazione 
àiTiMnti e dt 
del periodo 
usta. L'agen- 
orhbce spie- 
*0 per cui la 
ra stata ùfR- 
:iata due set- 
fa. Nel di- 
I comunque 
ikharin e 
Kttnbuito 
sociali- 


litica di 
1 attesa 
inuncio 
e giun- 
I scorso Ora, 
nciusione della XIX 


Nikolai Bukharin 


nezz< 


per 


dopo 


Itroiio che aveva rivnmesso Conferenza pansovietica dei 


Pcus e la decisione di engere 
tm monumento dedicato alle 
vittime delle repressioni stali¬ 
niane, la commissione del Po- 
iitburo ha approvalo la riam¬ 
missione nel Pcus di quelli 
che furono due dei ma^ion 
dirigenti politici sovietici Bu- 
khann dal 1917 al 1934 «era 
membro del Comitato centra¬ 
le del Pcus», scrive laTass nei 
dare la notizia, «dal 1919 al 
1329 fece parte del Polilbu- 
lo» Dopo avere ricordati) la 
sua direzione dei due più im¬ 
portanti quotidiani sovietici 


Qa Pravda e le iz!«ti|a), l’a¬ 
genzia sovietica nferisce che 
■sotto la sua direzione furono 
preparati i documenti per una 
sene di congressi del partito, 
cosi come iT programma del 
Komiritem» Rykov, invece, fu 


< poi 


viceprerid 
partire dal iti 
del Mvemo s 
al 30 Nel con 
dalla Ibss ven 
cordati «singoi 
dei due dmgei 
aggiunge - ì loro erron e le 
loro posizioni personali non 
avevano carattere antiparti¬ 
to» 


sigho a 
i capo 
la) ZA 
micato diffuso 
)no ancora r;- 
erron politici» 
•Tuttavia - si 


Dopo le proteste operaie 

Il premier jugoslavo: 
la situazione è difficile 
ma non cediamo al panico 


■■ hBlQRADO «Non biso 

S na cedere al panico e non si 
eve drammatizzare lo scon¬ 
tento sociale per i provvedi 
menti antinfiazionistici che 
stiamo applicando dalla fine 
di maggio Non dobbiamo ri 
nunciare agli obiettivi di nsa- 
namento cfóiia nostra econo 
mia quale che ne Sia il prezzo 
allrlmenll non vedo quale av 
yenlre potrebbe averef» Lo ha 
dichiaralo il primo ministro )u 
goslavo Branko Mikulic du 
rante una trasmissione di Ra 
dio Seraievo Riferendosi alla 
manifestazione a Belgrado dei 
seltèmila dipendenti della 
fabbrica Borovo-Vukovar, 
svoltasi mercoledì, li primo 
ministro ha detto «Le sotuzio 
ni non possono essere trovate 
con le manifestazioni di piaz¬ 
za dinanzi al Parlamento», e 
ha aggiunto che bisogna nsol- 
vere rprobleml dentro le im 
prese 

Intanto II Fondo monetano 
iniemazionaie ha annunciato 
la concessione di un prestito 
•standby» di 400 mifìoni di 


dollari (306 milioni di diritti 
sMciali di prelievo) alla Jugo 
slavia per uutare ^sto pae¬ 
se a varare un programma di 
nsanamento economico e fi¬ 
nanziario in un comunicato 
diffuso a Washington, li «Fmi» 
precisa che I ammontare del 
prestito potrà essere distnbui 
to su un perìodo di 12 mesi 

L economia iugoslava da 
dieci anni a questa parte, ha 
dovuto far Ironte a numerose 
difficoltà che hanno ostacola 
lo la crescita, hanno fatto sali 
re 1 inflazione ed hanno inde¬ 
bolito la bilancia dei paga 
menti 

Nonostante alcuni progres 
SI ci siano .stati - secondo il 
«Fmi» - questi sono ancora 
modesti L ultimo programma 
economico delie autorità ai 
Belgrado però - afferma il co 
municato del Fondo - do 
vrebbe permettere di rafforza 
re la posizione finanziaria del 
paese verso i estero e di crea 
re le basi per un tasso sostenu 
to di crescita a medio termine 
e alla stabilizzazione dei prez 

ZI 


Economia più forte senza le basi Usa 


B NEW YORK Chippewa 
angolo dimenticato tra i 
grandi laghi, ai margini per¬ 
sino della «cintura arruggi¬ 
nita», dieci anni fa pon ave¬ 
va nemmeno un’industria 
siderurgica sul cui decimo 
piangere come le altre con¬ 
tee del Michigan La massi¬ 
ma attivila economica era 
rappresentata dal potere 
d acquisto dei 36 milioni di 
dollan all'anno di stipendi 
dei 10000 militari e 700 ci 
vili impiegati nella base di 
bombardieri B 52 dello 
Strategie Air Command 
Quando nel 1977 il Penta¬ 
gono aveva deciso di chiu¬ 
dere la base c era stato ì) 
panico La gente era sèesa 
in piazza per chiedere che 
rivedessero la decisione 
Non c'era stalo nulla da fare 
e in un colpo solo la contea 
di Chippewa aveva perso un 
terzo degli abitanti gli effet¬ 
ti sull'attività bancaria era¬ 
no stati devastanti, d im¬ 
provviso si erano trovati 
con un tasso di disoccupa¬ 


le Cassandre profetizzavano conse¬ 
guenze economiche disastrose dopo la 
chiusura della base amencana Per anni 
quella era stata la massima nsorsa del 
luogo Motti si vedevano già disoccupa¬ 
ti, rovinati Poi si sono accorti che an¬ 
dati via t nuUtan Usa anziché una disa¬ 
strosa recessione si poteva avere un 


boom sensazionale Parliamo di Comi- 
so? Di Torrejon in Spagna o di Subic 
nelle Filippine^ No, della base dell'Air 
Force nella cittadina di Kincheloe, nel 
Michigan A dieci anni da quando se ne 
sono andati i militan hanno scoperto 
non solo che ne possono fare a meno, 
ma che stanno molto meglio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTS 


zione de) 30%, che tutte le 
indicazioni davano in rapi¬ 
da ascesa verso un catastro¬ 
fico 40%, cioè la prospettiva 
di un disoccupato per ognu¬ 
no che aveva un lavoro 
Invece non solo sono so¬ 
pravvissuti ma ci SI accorge 
ora che propno l'andata via 
della base militare ha offer¬ 
to ( occasione per uno ^re- 
pitoso boom economico 
Ora il tasso di disoccupazio¬ 
ne è dell 8 9%, non motto 
superiore a quello naziona¬ 
le e comunque il più basso 
che la contea abbia mai co 
nosciulo in tutta la sua sto- 


8IEQMUND QINUEIIQ 

ria Sono sorte o sono am 
vate da fuori nuove indu¬ 
strie che occupano quattro 
volte piu gente di quanta la¬ 
vorava nella base Pazienza 
se tra le linee di «diversifi¬ 
cazione» suggerite dall'Offi¬ 
ce of Economie Adjustment 
de) Pentagono, quello che 
SI occupa dei problemi eco¬ 
nomia e sociali che le basi 
si tirano dietro, c'era anche 
la costruzione di una pngio- 
ne e di un aeroporto, sono 
riusciti a sostituire ai bom¬ 
bardieri abbastanza piccole 
imprese e servizi da non far¬ 
li rimpiangere 


Anzi, proprio dai dati for¬ 
niti da questo ufficio del 
Pentagono nsulla che il ca¬ 
so di Chippewa non e isola 
to c che laddove le basi se 
ne vanno I indusina fionsce 
assai meglio di prima Nel 
caso di 100 chiusure di basi 
militari m Usa dal 1961, i 
posti di lavoro guadagnati 
sono stati 138 000, contro 
93 424 persi, in altri termini, 
senza più le basi I occupa 
zlone è cresciuta dei 48% 
Nelle aree prima occupate 
dalle basi sono sorti 12 isti 
luti universitari 32 istituti 
professionali, 14 istituti tee 


nici E su queste aree ab¬ 
bandonale dai mililan sono 
sorte aree di sviluppo indu- 
stnale nel 75% dei casi e ae¬ 
roporti civili nel 42% dei ca¬ 
si 

«Grazie tante Pentagono 
per l’assistenza alla ricon¬ 
versione», dicono quelli che 
a suo tempo si sentivano 
perduti senza le basi Ma 
mettono in chiaro che forse 
era meglio se le basi se ne 
andavano anche pnma 11 
presidente dell ente di svi¬ 
luppo economico di Chip¬ 
pewa, William L Lau- 
berdns si dice anche orgo¬ 
glioso che, tenendo conto 
de) fatto che una base costa 
al contribuente amencano 
100 milioni di dollan all'an¬ 
no di sola manutenzione e 
costi d operazione, «abbia¬ 
mo risparmiato ai contri¬ 
buenti 1 miliardo di dollan 
in dieci anni» Chiamatelo 
pure, scrive m un intervento 
sul «New York Times», un 
«contributo al deficit fede 
rate» 


Re Hassan 
insiste: 

«Il Marocco 
nella Cee» 


Nel discorso alla nazione nvoito in occasione della festa 
della gioventù, Re Hassan 11 ha riedito l'intendone di 
premere perché venga accettata )a richiesta del Marocco 
di entrare nella Comunità europea Hàssan ha sostenuto 
che «li Marocco potrebbe essere un Interiocu^ore ed un 
partner impegnato per il mercato europeo» e si è detto 
ottimista, sulla richiesta avanzata alla Cee, nonostante le 
nserve avanzate dagli europei 


Jakovlev: 
i confini 
deH’Armenfa 
non si toccano 


Aleksandr Jakoiiev, mem¬ 
bro delia segreteria del Cc 
del Pcio, ha escluso la pos¬ 
sibilità che Nagomo Kara- 
bakh possa passare siMtO ia 
giurisdi^one della Repub- 
Dlica armena, ne) corso di 
un incontro, ieri, con il pre¬ 
sidente della Rai, Enrico 
Manca Jako\4ev, che è con^derato uno dei capitila del 
fronte dei «rinnovatori» ed una eminenza grigia della «|^ 
restrolka», ha anche confermato la morte di una seconda 
persona nel corso degli scontri avvenuti martedi scorso tra 
dimostranti e poliria ad Erevan 


Jackson 
non rinuncia 
alla corsa 
per il vice 


Il quarantenne senatore 
delio Stalo de) Tennessee. 
Albert Gore, em 
1 ) favonto per la 
ra del partito di 
alla vicepresidt 
Usa ma lésse J 
fatto sapere che 
de -•— 


irge come 
imldaiu- 
mocratico 
ua degli 
ickson na 
KHi iftien- 
iareadar 


battaglia per questa carica. Ufficialmente la decisione wh 
) uomo che dovrà essere il suo «compagno di coidatai 
nella corsa alia Casa Bianca, ^tta a Dukakis La scelta 
dovrà essere ratlticàta dalla Convenzione del partito, in 
programma per metà luglio ad Atlvita e sia DukaUa che I 
SUOI coiiaboraton Inristono sul fatto che «imsuna decen¬ 
ne è stata presa» Gl) altri candidati in lizza con Jackson e 
Gore sono I ex astronauta Giennc Richard Ghepardi. 


Il processo 
contro North 
comincia 
il 20 settembre 


Il processo contro l'ex con¬ 
sigliere della Casa Bianca 
incriminato per lo scamda- 
lo Iran-contrascomincerà U 
20 settembre prossimo, in 
piena campagna elettotrie 
per le presidenziali 11 giudice de) processo, Qearih ha 
messo a disposizione di North una serie di documenti 
segreti che li govèrno voleva fMiero stralciati dallmOiile* 
sta Questi documenti dImoatreiebbMó die Oliver Norin 
agì con il consenso del auol Mgwriori e Am potiMbe 
quindi essere processato per la fùtnclpale accusa, quella 
niente allo storne ai CMtiaadei ptotilù ricavati dalla ven¬ 
dita dt armi aH'lran 


Cisghmlania: 

espulsi 

dieci 

palestinesi 


Proseguono gli incidenti tra 
la poloia israeliana e 1 pale¬ 
stinesi nei territori occupa¬ 
ti Ieri tredici arabi sono ri¬ 
masti feriti in divene beali- 
tà della Cisaiordania e nelia 
Strìscia di Gaza Gli scontri, 
sedati daiìapolizia braeliih), 
• base di pestaggi. 

laei|rnpgm.e prqiqt#d|bipnmB. sono stali provocatTda 
utfdnune di cipulaieitt!i)BliiliÌM dalle autorità contro diea 
militanti priestfneri Mentre lo sciòpero generàb ifidetto 
da) comando clandestino delia rivolla nelìerritori ocoiM- 
ti continua a paralizzare le attività commerciali, l'esefctto 
d Israele mantiene il coprihioco nei campi palettineri. 


Messico: 

oggi 

I risultati 
definitivi 


Mentre ri attendono per og¬ 
gi i imitati deiirotivTdeiie 
elezioni presidenriaii il Pa^ 
tito rivolusionario isUhnìo- 
naie «Pn». al potere da qua¬ 
si Sessanta anni, sta cercali- 
do di limitare il successo, 
- . ria pure parziale, dell’oppo- 

*^^^^**^^""** risone 1^, il IM ha 
che sia ripetuto il conteggio delle schede nella capitale 
dove il fronte della rinistm ha ottenuto la maggioranza 
relativa. La mossa na diffuso subito tt sospetto di ma^potor 
soni 


Il Mississippi 
prosciugato 
dalla siccità 


Un gruppo di tredici sena¬ 
tori americani ha chiesto al 
presidente Re^gan di auto- 
nzzare una diversione di 
emergenza di acoia dal 
Granai Lapidei Noto. Una 
prolungala siccità ha reso 
povero d ^ua e bloccato 
il traffico lluvtrie sul graitoe 
fiume del Sud Ma ia regione dei Grandi Laghi è comune 
agli Stati Uniti e ri Canada e l'ambasciatore canadese ha 
escluso qualsiasi diversiqne di acqua perché ri ripercuote¬ 
rebbe sui laghi canadesi 


ONilllOCtAI 


Urss-Ceoosfovacdiia 

Conclusi i colloqui 
del premier sovietico 
Ryzhkov a Praga 


■■ ntAGA II pnmo ministro 
sovietico Nicolai Ryriikov ha 
concluso len ia sua virila ufii- 
ciale m Cecoslovacchia co¬ 
minciata lunedì scorso in con¬ 
comitanza con ia 44* sessione 
del consiglio di mutua assi¬ 
stenza (Comecon) a Praga 
Il premier sovietico è npar- 
tito per Mosca a bordo di un 
aereo speciale dell’aeroporto 
di Bratislava dove ri era in¬ 
contralo con il primo segreta¬ 
no del Panico comunista slo¬ 
vacco Jgnac Janak e col pre¬ 
mier slovacco, Peter Colotka 
Durante il suo soggiorno, 
Ryzhkov ha avuto incontn con 
li pnmo ministro cecoslovac¬ 
co Lubomir Strouga) con il 
segretano generale Milos Ja- 
kes e con II presidente Gustav 
Husak A) centro dei colloqui, 
sono stati i cambiamenti m 
corso nei nspettivi paesi vane 
questioni internazionali e ì ri¬ 
sultati della 19* Conferenza 


pvisovìetica de) Pcus. 

in un comunicato consun¬ 
to emesso a conclusione deib 
visita, SI dice fra i ritro che noi 
loro colloqui, Ryriikaw e 
Strougri SI sono scambiati in¬ 
formazioni sul processo di «ri¬ 
strutturazione e deii(iocratiz> 
zazione» dei due paeri ed 
hanno approvato ia linea 
emersa dalla conferenu del 
Pcus i\ comunicato precisa 
inoltre che le parti intendono 
dar vita a un nuovo concetto 
di cooperazione economica 
per i prossimi quindici-venti 
anni e sono in favore della 
creazione di un hituro merca¬ 
to unico socialista 
In campo internarionrie, 
Praga e Mosca auspicano la 
firma di un accordo Usa-Urss 
sulle armi strategiche e solle¬ 
citano inoltre una pronta, po¬ 
sitiva conciurione della con¬ 
ferenza di Vienna sulla coope¬ 
razione e la sicurezza in Euro¬ 
pa 


lUnltà 

Domenica 
10 luglio 1988 






























LETTERE E OPINIONI 


Corsa al riarmo 
convenzionale? 
È impensabile 

ALDO «ACChT* 


■ suscitalo Biuslamenle più di un Interrogalivo la 
noiiaia data In breve su ì'Unilà del 22 giugno del 
convegno sulla cantieristica militare indetto dal¬ 
la lederaslone del Pel di Sestri Levante. In effetti 
la sintesi del giornale («più Investimenti per es¬ 
sere competitivi nel mercato delle navi da guer- 
raa) non ifflette nt le posizioni sostenute dai 
parlamentari comunisti che vi hanno partecipa¬ 
to ni la reale complessiti della materia trattata. 

L'Ipotesi govenutlva di provvedimenti specia¬ 
li per lar Ironie alla crisi dei cantieri e stala da 
noi esaminata in stretto rapporto con la nostra 
politica della Scurezza e considerata esclusiva¬ 
mente In relazione ad eventuali e ben motivale 
esigenze di difesa nazionale. Abbiamo però di¬ 
chiaralo Impensabili, tanto più di fronte alle 
nuove tendenze del rapporti intemazioftali, pro¬ 
grammi In ascesa o Ipotesi di «compensare» le 
armi nucleari rimosse con una nuova corsa al 
riarmo convenzionale. Anche per programmi di 
ammodernamento ciclico delle nostre forze ar¬ 
mate abbiamo richiamato sia problemi non Irri¬ 
levanti di reperimento e distribuzione delle ri¬ 
sorse nell'ambito del bilancio dello Stato, sla la 
necessiti di aggiornare il modella di difesa alle 
nuove realtà mondiali e di vincolare ad un rigo¬ 
roso controllo parlamentare le acquisizioni di 
mezzi militari che si ritenga debbano corrispon¬ 
dervi, Non a caso ci siamo latti promotori di una 
legge (che il Senato ha approvato l'S giugno 
u,0 che prevede l'approvazione o II patere par- 
lementan, a seconda che si traili di programmi 
militari coperti da finanziamenti speciali o di 
bilancio, In mòdo da attribuire alle decisioni in 
questa delicata materia il massimo di trasparen¬ 
za e di consenso, 

CI slamo mossi e cl muoviamo, cioè, nell'am- 
bilo degli obiettivi della nostra poliilca di disar¬ 
mo, per equilibri In riduzione (come abbiamo, 
chiesto proponendo la trattativa bilanciata per 
gli F«t6), per la riconaiderszlone del nostro mo¬ 
dali» di difese e la trasparenza nelle forniture 
per la dilsH travista dalla Coslituziane, o nelle 
eaporlazlonl (per le quali la legge In fflscussione 
alla Camera chiede un rigoroso controllo e la 
coetenza con la nostra politica estero, non II 
divletol). 

Affrontando II problema strutturale dell'Indu¬ 
stria nazionale della difesa, e nel caso specifico 
di quella cantieristica, abbiamo espresso il rifiu¬ 
to di affidare I destini del settore ad una sorta di 
•Iperprotezlonea con commesse artificiose in 
funziona della sopravvivenza del cantieri e del- 
l'occupazlona. Abbiamo sostenuto Invece la ne- 
omoIiL Che ■ nelle scelte attinenti l'intervento 
ateials «di sqstegno» •- alano affrontali I problemi 
del'rinnovamento « adeguamento leenologlco 
del cantieri navali, anche di quelli oggi adibiti a 
produzioni mUHèri, peraltro non facilmente se¬ 
parabili dogli ollri quanto a tecnologie e esigen¬ 
ze di Innovazione. Essi vanno, a nostro avviso, 
proporzIonaU alle esigenze di salvaguardia del- 
i'autonomia nazionale nella dotazione del mezzi 
per la difesa secondo II precetto costituzionale, 
neirombltq di quella politica di sicurezza e 
obiettivi di disarmo graduale e bilanciato cui si 
attiene II Pel. 

In questa dimensione vanno adeguali tecno¬ 
logicamente per essere In grado di corrisponde¬ 
re, Innanzitullo, ai fabbisogni della difesa nazio¬ 
nale e a <tuelll che possono essere Indotti dal- 
l'organlzzazlene della domanda per la protezio¬ 
ne civile, Intesa come la diversificazione produt¬ 
tiva possibile. Ma anche a produzioni per Teste- 
lo (che alano ritenute coerenti con le linee della 
nostra pOllllca estera e rispettose di una legisla¬ 
zione Chiara e rigorosa di controlla dell'esporta¬ 
zione) In modo da consentite ecotjomle <1 scala 
e rilerimentl di competilivilè che appaiono Indi¬ 
spensabili per aziende che devono essere In 
coltdlzlone di leggere per assicurate le lomlfure 
necessarie al paese senza dover ricorrere ad 
acquisizioni degli Usa o da industrie di altri paesi 
tecnologicamente più sviluppate. 

Si tratta certo di questioni complesse, non 
affrontabili con sommarietà se si vogliono evita¬ 
re polemiche hrari luogo o confusioni Ira Toblet- 
tivo del disarmo che abbiamo sempre inteso 
come risultato di un processo - del quale non 
siamo spettatori passivi - e la garanzia costitu¬ 
zionale di una politica di difesa e di autonomia 
nazionale. 

* Heaponsabile del greppo comunista alta 
commissione Dilesa del Senato 


CHE TEMPO FA 




-.1.1. I I comunisti sono rìusdtì a farsi 

eredi delle tradizioni dd movimento 
socialista e a pros^uirie con Ccpdtà, onestà, legami 
e lotte di massa, kghezza di alleanze 

Come mai questa Emilia Roma^ 


tinte ci spiegassero i motivi es¬ 
senziali di queste differenze. 

MIclidie loneUL 
ledei (Spezia) 


■■ Gentile direttore, sono comuni¬ 
sta e vorrei fare una domanda. «Per¬ 
ché TEmilia Romagna è particolar¬ 
mente comunista, a differenza delle 
altre regioni d'Italia?». ' 

Vincenzo Gatto. 

Terranova di Pollino (Potenzi 

La risposta a questa domanda sta 
nella stona del nostro Paese e del 
movimento popolare italiano. Non 
posso qui. ovviamente, rifare 4 ^uesia 


storia, e nemmeno toccarne i punti 
fondamentali. Voglio ricordare sol¬ 
tanto che nella regione emiliana si è 
concentrata TazTone migliore del 
vecchio movimento riformista e del 
Partito socialista, dagli ultimi anni 
del secolo scorso ai primi decenni di 
questo secolo. La nascita e la cresci¬ 
ta di un movimento aioperativo, la 
conquista e fa gestione dei Comuni, 
una grande capacità di atfostùfato 
attorno alle grondi idee dì libertà e 
di giustizia: tutto questo, ed altro, 


ha trovato un terreno fertile nelle ca¬ 
raneristiche civili e anche culturali e 
nelle capacità di organizzazione e 
di lavoro delle masse popolan emi¬ 
liane e romagnole. 

Durante la resistenza al fascismo, 
la guerra di liberazione e le prime 
esperienze di auesto dopoAerro, 
noi comunisti siamo riusciti a fami 
gii eredi di questa grande e nobile 
^adizione. E siamo andati avanti 
con lo concretezza dell'iniziativa, 
con l'organizzazione delle lotte ai 


massa, con la capacitò e l’onestà 
nello gestionei dei Comuni, delle 
cooperative, delle varie associazio¬ 
ni in cui la società si wganizza in 
quello regione. Ma anche con la lar¬ 
ghezza delle oHeanze sodali e poli- 
ttche che siamo riusciti a oosiruire. E 
qui sta uno dei motivi della rmstra 
forza e inftuen^ in quella regióne, 
dove siarrm riusciti cùÈ essere i prò- \ 
tagonlsti della, costnaione di una 
società che per tanti aspetti è divi¬ 
sa da quella di oltre regioni Italiane. 


L’altenutività 
del Pd oggi 
diviene una 
necessità storica 


un DO* di go/osnosf con^lle- 
leboe di sentire anche fi pare¬ 
te delle famosa «gente», tre le 
quale sono diffusi anche gli 
eiettori comunisti, msgari qe- 
sfderott di esprimere oueléhe 
loip ofrinione. oltre al voto. 

E una blccola rtfomta< La si 
faccia subitò, senza aspéttare 
•estenuanti mediazioni». 

Anna Ccanrt. Rrenze 


ALTAW 


■iCara Unità, la massifica¬ 
zione delle coscienze operata 
dai media cì sta portando ver¬ 
so una brutta copia dell'Ame¬ 
rica, verso una violenta e pas¬ 
siva società telecomandata. 
Non a caso potenti fruste fob- 
6 /M(vedl i binomi Craxi-Ber- 
lusconi, De Mita-Parmalat, 


eV/lSORl FISCALI 

soloo iMPf?eioD\Biui. Cl oevt 

eSSeRÉ DIÈDRO UM (JRA\)0É, 

vieccmo. 


la gestione capitalistica della 
coMdetta società civile. 

Si profila dunque, vfef^ù 
concreto, il pericolo di una 
società che metta al bendo 
rintelìigenza, per il trionfo de¬ 
finitivo di un nuovo, scientifi¬ 
co, eonse/isuofe totalitari¬ 
smo.... In una siffatta pro^t- 
tiva (che non è un prodotto 
della fantasia ma una realtà 
che cresce sotto f nostri occhi 
nelle strade, nei rapporti so- , 
ciati, negli stadi) la presenza e 
l'alternatività di un Pei euro¬ 
peista ri, ma proprio per que¬ 
sto portatore di un'Idea nuo¬ 
va, democratica e seria dello 
Stato, diventano necessità 
storiche. 

Attillo Seccia. 

Guardiagrele (ChietO 


Fare pariate 
direttamente 
la gente 

alla nuova Radio 


■iCara Unità, scrìvo questa 
lettera per felicitarmi ùr la 
nascita di «l^la Radio». U Pei 
ha aspettalo fin troppo tempo 
prima di mettere in piedi una 
sua emittente, in mezzo a 
un'informazione che spinge 
tutta al «centro» e fa politica 
cenUfsta attraverso il costume 
e lajMrwasione. Quindi bra>^. 

M meraviglio però di un 
fatto: «Italia Radio» non tra¬ 
smette in diretta l'opinione 
della gente, la quale non ha la 
posribllltà di intervenire. Pre¬ 
senta invece, e spesso. Il pare¬ 
re di vari personaggi (politici, 
dirigenti, giornalisti, tuttologi, 
ecc j che sono gli stessi che 
sculacciano tutte le sedie del¬ 
l'informazione pubblica e pri¬ 
vata da innumerevoli anni, 
Come modernità è poco origi¬ 
nale e molto reverenziale. 

Quando il Pcì vuole dare di 
sé un'immagine «moderna e 
pluralista» invita alcuni rap¬ 
presentanti del ceto vasto ma 
uniforme della persuasione e 
ti fa parlare. Credo invece che 


«Se impariamo 
a rispettarci 
per quello 
che siamo...» 


■■Caro direttore, ti scrivo a 
proposito del rapporto che 
deve intercorrere tra compa¬ 
gni, ariche In urta società dove 
tende a prevalere l'individuati- 
smo. 

Penso per esemfrio che se 
un simpatizzante entra in una 
Sezione del Pei e trova com¬ 
pagni disposti a dlatogare, op¬ 
pure se in riunione ri la meno 
sentire rintellettualismo a 
danno di queltl che hanno po¬ 
tuto avere una istruzione infe¬ 
riore alla media ma possono 
dare ugualmente un contnbu- 
to per lo sviluppo sociale dei 
Paese, tale rapporto arricchi¬ 
sce e fa più grande il Pei. 

Se impariamo a consldéra^ 
ci tutti e a rispettarci per quel¬ 
lo che siamo e per quello che 
valiamo, credo che ne acqui¬ 
steremo anche in attivismo 
perii Pel. 

Chiudo citando un penitero 
di Enrico bertingucr bisogna 
esseiri vlciiti al j^oblend quo¬ 
tidiani della gente per poi as- 
rieme risolare i problemi 
grandi deirUmanltà. 

Roberla RcatclU. Bologna 



re quanto a durata della coda. 
In querii casi ri dovrebbe dare 
loro la precedenza con uno 
^xrrtelio riservato. 

» Emo OoolliHia 
' Clniwllo B. CMHwa) 


«Se nmi avevo 
le marce giuste 
cercavo di non 
esser d’ostacolo» 


Gli sportelli 
delle Poste 
e II disagio 
dei pensionati 


■iCara Unità, di recente le 
Pòste hanno modificato l'or¬ 
ganizzazione del loro lavoro: 
ogni sportello svolge più man¬ 
sioni Così, a certe scadenze, 
si trovano nelle stesse lunghis¬ 
sime file vari utenti per riscos¬ 
sione e invio vaglia, pagamen¬ 
ti dei conti correnti di Slp, 
Enel, Gas, affitti, tasse scola¬ 
stiche, riscossioni pensioni, 
ecc. 

Nei complesso del servìzio 
sarà certamente un vantaggio, 
ma per i pensionati, in partico¬ 
lare, la soppressione dello 
^rtello riservato a loro fini¬ 
sce. in certe occasioni, per 
tradursi in un disagio maggio- 


■■ Cara Unità, appartengo al¬ 
la generazione che ha parteci¬ 
pato alia insistenza, nei nome 
di Stalin: che ha creduto in 
Stalin; che nello sconcerto 


tengo a cotoro che p\tf fra le 
miiie Incerte&e e 1 tanti timo¬ 
ri, hanno cercato di prendere 
atto dei cambiamenti. Sempre 
cosciente di essere ai margini 
I deilempi.nonperquestonel- 
la mia Sezione mi sono sentito 
emarginato, ma sempre con- i 
vìnto che la mia attività fosse 
utile al Partito. 

Consapevirie di come i'mr- 
venire dei Partito fosse legato 
alla capMità di asrimtlare 
tempMtrremente 11 nuovo, 
quando, non avevo le marce 
giuste cercavo di non essere 
di ostacolo ma di impegnarmi 
nei compiti sezionati che non 
fossero di elaborazione politi¬ 
ca, conscio dì essere, nei mio 
intimo, compresso dal pesan¬ 
te fardello mentale del passa- 


Non ri confonda ciò come 
un inno.all'afflbigultà: io lo 
•chiamoi^fotao di adaiiàbiliià 
ad una pplitica che vuole 
spregiudicatezza di elabora- 
Bone, senza dimenticare I va¬ 
lori che harmo distinto le no¬ 
stre lotte, «tua abiurare le ra¬ 
dici che cl hànno generato. 

Non sono un caso: slamo 
tanti gli aratimi ehe nel Psitho 
danno ancora la loro attività; 
il Partito ha bisogno di tutti, 
specialmente in questi difficili 
momenti. Qijello che conta è 
prendere coscienza delle pro¬ 
prie capacita di stare al passo 
con i tempi. Credo che questo 
debba valere a tutti i livelli. 

Grave sarebbe se la nostre 
direzione nazionale perdesse 
ancora il treno del rinnova¬ 
mento, reso ancore |tiù urgen¬ 
te e necessario, per finire nel 
vago, nei forse, nei ma; I com¬ 
pagni di base come me, i citta¬ 
dini che credono nel Pd, at¬ 
tendono fatti. 


Dovrebbero 

sentire 

almeno il dovere 
di rispondere 


■■Cara Unità, sono disoccu¬ 
pato e ho provato a ri^xinde- 
re ad inseijzlonì pubblicale sui 
giornali; sino adesso non ho 


IL TEMPO IN ITALIA: slamo in piena situaziona estiva. La situazione mstereologica è controlla¬ 
ta dall’anticiclone atlantico che «stende le eus Influenza verso l'Italia e verso ri bacino dal 
Mediterraneo. Lo perturbazioni ohe vengono dall'oceano transitano auH'Europa a latitudini più 
settentrionali e quindi lontane dalla nostra penisola. Le masse d'aria in circolazione, eonvoglls- 
te sempre dall’anticiclone atlantico sono di origina marittima e quindi il caldo è più moderato 
rispetto a quello torrido della settimana scorsa. Le temperature mesaime tuttavia Mtdw • 
causa deirìnsolazione. raggiungono valori considerevoli. 

TEMPO PREVISTO: su tutte la regioni italiane il tempo si manterrà generalmente buono e aarè 
caratterizzato da scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno. Si potranno avere forma¬ 
zioni nuvolose irregolari a carattere temporaneo lungo la fascia alpina e la località prealpine. Le 
temperature massime tenderanno ad aumentare mentre la minime rimarranno invariate o 
potranno diminuire taggermente. 

VENTI: deboli a carattere di brezza. 

MARI: generalmente calmi. 

DOMANI: non ai dovrebbaro avere variazioni notevoli e il tempo su tutta l'Italia al manterrà 
generalmente buono con cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Nessuna variazione di riilavo 
per quanto riguarda l'andamento delle temperature. 

martedì e mercoledì: è possibile che una perturbazione di origine atlantica ri sposti 
leggermente verso sud e venga ad interessare marginalmente t'arco alpino e le regioni 
settentrionali dove è probabile un temporaneo aumento della nuvolosità. Nulla da rilevare si 
centro al sud e sulla isole dove II tempo continua a mantenersi buono. 


TEMPERATURE W ITALIA: 


Bolzano 

Verona 

13 2B 
1B 29 

L’Aquila 

Roma Urbe 

18 

17 

30 

35 

Trieste 

19 

30 

Roma Fiumicino 

19 

34 

Venezia 

20 

28 

Cempobaeeo 

22 

30 

Milano 

19 

30 

Bari 

20 

d2 

Tonno 

16 

28 

Napoli 

^2 

34 

Cuneo 

18 

27 

Potenza 

24 

30 

Genova 

22 

25 

S. Mena Lauca 

26 

38 

Bologna 

20 

32 

Reggio Calabria 

24 

34 

Firenze 

16 

31 

Messina 

27 

33 

Pise 

16 

29 

Palermo 

25 

32 

Ancona 

18 

29 

Catania 

24 

39 

Perugia 

18 

30 

Alghero 

18 

33 

Pescare 

19 

31 

Cagliari 

20 

32 


TEMPERATURE AU’ESTERO: 


Amsterdam 

Atene _ 

Berlino 





.A 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


11 17 Londra 

28 42 Madrid 

13 23 Mosca 


17 23 Varsavia 

16 23 Vienna 


Perché mai 
il ministero 
ha dimenticato 
i «galenici»? 


■iSpett. Unità, in data 26 
maggio il Conrigllere Mazzut- 
ferfaella Regione Marche ha 
presentato la proposta di leg¬ 
ge n. 239 che arèicurerebbe, 
se approvata dalla Regione 
stessa, il rip^no deH’inseil- 
mento nel mntuario dei far¬ 
maci distribuibili dal Servizio 
sanitario nazionale anche dei 
prodotti approntabili diretta¬ 
mente dai farmacisti su ricetta 
medica o su formule collauda¬ 
le della Farmacopea ufficiale, 
detti «galenici», rispettivamen¬ 
te, od «officinali», già di^ni- 


ricevuto una risposta, nean¬ 
che negativa, dopo aver scrit¬ 
to una trentina di lettere. Pal^ 
landò con altri diaoccupati al- 
ruffido di CòHocamento, ho 
scoperto che non sono il solo. ’ 
lo perno che chi pubblica ì 
offerte di lavoro dovrebbe 
sentire almeno il dovere di ri* 
aponderp a cW gU abrive, an¬ 
che 8^ la ifepoaia é nagaUva. 
Plwaagila MeodRo.'Ibiìno 


Crescendo 

dirado, 

crescono 

imatenissi 


M IMA vene) aptegar. 
tl come ai misumno a oenti- 
matiD I valori e bisogni umani 
nella marina mercantile italia¬ 
na. 

Su alcune navi delle com¬ 
pagnie e aocletà di navigazio¬ 
ne: alicomandanle e direttore 
O.M. due maferaasi, uno di la¬ 
na e pno di gommapiuma da 
195 cent, per 150 con due cu¬ 
scini, uno di lana e uno di 
gomiha^ùhia. 

Agli ufficiali due materassi 
da 190x120. 

Agli allievi ufficiali un mate¬ 
rasso di gommafiriuma da 
190x80, con un cuscino di la¬ 
na e uno di gommapiuma. 

Al resto deH'eauìpaggio un 
materasso da 190x70 e due 
cuscini di gommapiuma. 

Vorrei che le autorità marit- 


bili in passato sul Prontui^ e 
peti, inspiegabilmente, «di¬ 
menticati». 

Questa presentazione do¬ 
vrebbe serflre di esempio e di 
stimolo per il ministero delia 
Sanità perché questo tipo di 
preparazioni, oltre a permet¬ 
tere. in genere, un rispannio 
rispelto alle specialità corri¬ 
spondenti, può permettere 
talvolta di realizzare un rime¬ 
dio, direi, più «personalizzato» 
per I singoli pazienti, rispetto 
alla forma «standard» delle 
specialità perché più adattabi- 
te alle caratteristiche fisio-pa- 
lologiche che solo il medico 
intravede caso per caso. 

Perché anche il ministero 
non «vede» queste cose? Por¬ 
se per non fare torto alle Indu¬ 
strie private che, ovriamente, 
con la reiniroduzione del ga- 
lenìci-oihcinali. verrebbero a 
perdere la vendila di altrettan¬ 
te spedalità? 

Manlio Spadoni. 

S. Etpidio a Mm (AscoU Pteeno) 


Tutti in campo 
per comperare 
Scampo di 
Campi Bisanzio 


INel sottoscrivere 200.00D 
J paiMi da«aifq«a 


ionoiBsuntl. 

Rem» MlbL {torna 
■■ I hinzlonsri della Pévere- 
rione lioientina del Pel acqui¬ 
stano 200 metri quadri del 
Parco, i cui proprietari aoho 
ormai diatribuiti su tutto li ter¬ 
ritorio nazionale. 

Pioto CaildE. Plrenée 

S Condividendo riniriativa 
>nwa un parco» fendala 
dal Comitato organizzatore 
della Pesta Narionafe 
àeìVIMitò '88. la norira Pede* 
razione eoltescrtVe lire 
500.000 per 50 metri quadrati 
di verde e contribuire cori al 
successo di una Inlriativa di 
pubblica utilità, che sottolinea 
le tapadtà <U governo • di 
proposta costruttiva del co¬ 
munisti. 

PatofetoVIgM. Siena 
■■ Voglio essere uno degli 
acquirenti del Parco che ospi¬ 
terà la Festa Nazionale 
àeìVUnità e sottoscrivo 
50.000 lire.- 

Ho letto di questa Inlriativa 
il 14 maggio sfogliando t'Uni- 
tò, il giornale che leggo tutti i 
giorni dal 1945 e ddquale ho 
diffuso 90 coline tutte le do¬ 
meniche fino a quando mi so¬ 
no ammalato nel 1984. 

Voglio anche cori fare ì mi¬ 
gliori auguri di buon lavoro a 
voi e al compagno Occhetto. 

MairlMiSegat 
Vittorio Veneto OVeviso) 
■■ I compagni del Comitato 
toscano del Fci fanno una pri- 


ItallaRadio 


Programinl di oggi. 



t ma sottoscrizione di lire 
1 650.000 per sostenere im¬ 
pegno a costruire ex no^ il 
parco di 16 ettari che resterà 
come dotazione permanente 
dell’area metropolitana-fio¬ 
rentina. 

Vannino CUtt. IHr^ze 
■■ Raccolgo il vostro intelli¬ 
gente appello per rallestimen- 
to della futura Festa Nazionale 
e vi invio un contnbuto di 
10.000 lire sperando che l'ini¬ 
ziativa tutta abbia un grande 
successo. 

flUieiiU Tt Tntiillt 

Ronchlglione (Viterb^™" 
wm Mando come ogni anno 
una modesta somma dlBre 
diecimiia per il giornale e^ire 
diecimila per un metro qua¬ 
drato di terreno per la Festa 
Nazionale Unità di IRren- 
ze. So che non è molto; ma 
faccio anch’io quello che Vos- 
so per il Partito in un moimn* 
to particolarmente diflicilà 
Diamoci coraggio reciti 
camente e aumentiamo il no¬ 
stro impegno; credo che qq la 
faremo come in altre occiirio- 
ni, anche se oggi per vari mo¬ 
tivi la situazione ri presAta 
difficile. 

feaplFBMi.Ocifba 


«Modificare ^ 
la propria agemlji 
mettendo al primo 
posto la Sezioni^ 


■iCaro direttore, il mes&g- 
rio del compagno Occlmto 
di rimboccarsi le mànlcNì^ e 
far lavorare più e meglio tutte 
le strutture del Partilo, era he- 
cezsarìo: difetti molti efebwa- 
ti che coriano energie, ten^ 
e denaro, attualmente si fSer- 



Scrivete 

Jì 

A 

in coppia 

1 ) 

a questi 


(idanzatì 

xi 


SI 


■i Egregia redarione, riaMo 
fidanzati ungheresi di 20 cé19 
anni. Vorremmo corrisponde¬ 
re e stnngere amicizie don 
giovani Italiani. Ci piace la Ahi- 
sica, il cinema, i libri, 1 viaggi, 
la gente ecc. E anche eselfei- 
tard nella lingua Uallana. ^ 
Aspettiamo le lettere degli 
italici. 

Làsiiòvoie^ 
Agnes Latzfcovlte. Szegeid, 
Qaram n. 1/B, 
H-6724 (Ungherfe) 
38 



■ LOTTO HBHMI 

DEL • LUGLIO IBM >h 
Beri 8128 laaspàs 
Cegliarl 38 78S1183»<X 
Firenze 4 72 308081' 1 

Genove 71 8 82X3 8^ 2 
Mifeno 4187848878» X 
Napoli 78 238818 7,. 2 
Polerino 2680 1781 78 1 
Rome 4 16 2880 2;, 1 

Torino 84 18 67 34 68r Z 
Vonosio 72 38 38 87 32 2 
Napoli il ; 1 

Roma II ^ 1 1 

LE QUOTE: 01 

ai punti 12 L. 77.497.0QO 
al punti 11 L. 1.390.000 
ai puntilo L 117.00A 


io; 


Domenica 
10 luglio 1988 
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Ì3Mib 

ròriella 

^settimana 



Ddlaro 

Sulla lira 
nella 

settimana 



1352 


1343 

1340 
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BCONOMIA&LAVORO 


CifliL 

riPininfiurìna 

•BUf é» 1 

sLidea 
Agnelli 
.è buona» 

4M. PÒLUO SAUnniMI 

«li|i ROMA Ci mancava II toc¬ 
co di Sergio PInInlarìna, presi- 
. ^nta dalla Conlindustria, per 
” lar man Iona alla Fiat A Fl- 
lanie regala toni da elogio 
B^nUgare iT aalarlo agli udii? Ne 
penaomolto bene Eunapro- 
noata coraggloaa e auacettibl- 
le di aprire un capitolo nuovo 
wpiù moderno nelle relaaloni 
induatriall Cerca di late un 
OUiadio di chlaieaza con II 
opale lavoratoti e Imprendlto- 
tn potranno ailrontare Inaieme 
I paaai Importanti che avranno 
•-4I Ironie nel proaalmi anni» 
Pure qualche dubbio II pieai- 
dente della Conlindualna lo 
.gjleye avere sulle conseguense 
òjdellalonalura della Fiat Tan- 
a gp da augurarsi che la propo- 
a)||a venga studiata con I ainda- 
ucati «con un po' di ^na vd- 
.nkmtA*. Come dire, cerchiamo 
oidi scaricate la tensione e ape- 
.-^mo Che le due parti dlacuta- 
•nTO paclllcamente Uingl dal- 
othpsprlmeie dissensi sulla tattl- 
a;«a seguila In queste settimane 
.{(dalla Fipt, la sottolineatura del 
{a imsldente della Conllndusttla 

,()n (ondo dimostra che qual- 
,i,che preoccupaalpne per 
.cqltsnloatasuccedendoaTorl- 
no e dintorni c'è nel (tonte 
.aipprandltorlale Non luiH so- 
1 np disposti a lar tabula rasa 
j„<,un un colpo di mano di un 
gifUlema di relaaioni Industriali 
.òghe costituisce apcora un an- 
n jidoto contro l'Incettezaa Im- 
oiprpndilor|ale e la mlcrocon- 
ii,mi|ùall(à. È ln(atU ci sono fior 
taig.nudi, ultimo Uno del 
.Id^itcano, I quali dimostrano 
g^e per II sistema Imprendlto- 
naie naslopale |e relaaloni 
.gM II sindacato soqp consl. 
olmate-risorsa non uno svan< 
luUIgglo competitivo. 

j^n Imprenditore-politico 
.ggoipe Bruno Vlsentlni o un Im- 
.Jtrendltore-llrtansiere come 
-ofasopoldo Pirelli non Interven- 
..gono sulla proposta Fiat solo 
. per partecipare a un dibatuto 
(..silurale II primo dalle colon¬ 
ne della Repubblica stronca 
ansa appetio l'Idea di colle- 
are salad e utile iSe i livelli 
^egll sllpehdl e dei salati dql 
.jDIOtaton dovasselo dipende- 
m dal dsUllatl aslendall - scrt- 
W Vlsentlni tnerendosi alla 
Fiat prima dell'arrivo di Roml- 
l| > ogni lavoratore avrebbe 
motivo di chiedete perchè II 
suo salario o stipendio debba 
dipendere dagli Incapaci e 
perchè égli non possa chiede¬ 
re che questi siano sostituiti 
—«on I taumaturghi*, ha relaslo- 
ne dipendenti-impresa va rigi¬ 
damente mantenuta sulla ba- 
gOe della dlsilnslone rii ruoli e 
Brespansabillli poiché altri- 
.^entl «ogni decisione aiien- 
r, jTale - dalla scelta del nuovi 
[(iodotil, al presai, a tutto il 
imto - potrebbe essere posta 
'iljjiQtIdianamenie In discussio¬ 
ne» No secco alla cogestione, 
ile Leopoldo Pirelli ritiene «in- 
letessanle« la via tomlllana 
ftpa Irrealisaabile nel suo Im- 
'tléro multinaalonsle Hatrop- 
itie bisogno di un rapporto sta- 
(Me con il sindacato per n 
schiere strappi sulle regole del 
gioco Ecco Giancarlo Lom¬ 
bardi. Imprenditore tessile 
cattolico, Il candidalo alterna¬ 
tivo alla presidensa della Con- 
llnduslrla, legare i salari agli 
utili è prematuro e l'unpresa 
non potrebbe sopportare la 
cogestione perchè Impliche¬ 
rebbe lo scatenamento di 
conlllltualllè nelle sale di co 
mando dell'Impresa Glè, ma 
la Fiat in realtà non si e mai 
sognata di proporre ipotesi di 
^gestione Vlsentlni quanto 
Ffrelll e Lombardi lo sanno 
bene perchè conoscono an- 
cme personalmente tutti i tnic- 
chi possibili di una politica re 
tributiva Evidentemente si 
evoca lo spirito Oa cogestlo- 
per evitare contagi, per 
TTOttere In guardia da ipotesi 
di cogestione, magari per 
Klspetlare come si mette la 
> 1 , partita torinese Però (orse an- 
r Che per ricordare di non aver 
S regalato mandati di rappre- 
xsenlansa alla Fiat Tutto que¬ 
lito non dimostra che la pro- 
( posta della Fiat - gratifica di 
T Rilancio piò conlronto sulla 
» mensa tresca - non ha mollo 
;a che vedere con sofisticali 
; modelli di relaaloni Industna- 
' II? Che guarda all immediato 
tornaconto di «cassetta» più 
che al grandi scenari? Potrà 
interessare, ma per (avole 
Rbn parliamo di modernità 


Domani a Roma Fiom, Firn, Uilm 
definiranno una proposta negoziale 
da sottoporre all’azienda 
Accordi separati: Benvenuto ci ripensa 


Fìat, il sindacato 
Madia contromosse 



Giorgio Bcovcnuto 


Cionni Agnelli 


In quattro stabilimenti Fiat lo sciopero di venerdì 
non è nuscito, ma anche qui ci sono stati sintomi di 
ripresa. Non è quindi da posizioni deboli che Fiom, 
Firn, Uilm preparano una proposta negoziale da 
sottoporre all’azienda. Benvenuto ieri ha escluso 
di voler fare accordi separati. La Ganga: «Quella 
Fiat mi sembia una proposta tattica per mettere in 
corner il sindacato». 

OAtU WOSTHA REOAZlQNe 

MICHtU coìta 


■i TORINO Fiat il giorno do* 
po I colamenti emotivi a cal* 
do cedono il posto a valuta* 
aiorll ^0 attente sulla riuscita 
dello sciopero di venerdì per 
la vertenss di gruppo Alla vi* 
gilla di questo appuntamento 
il erano propagale irrationall 
gttese d) pieno recupero della 
capacità di lotta dei lavorato* 
ri. come se le «confìtte subite 
dal movimento sindacale alla 
Fiat si potessero ribaltare da 
un giorno all altro e non oc* 


corresse invece un lungo, me* 
todico, m^ari poco appan* 
scente ma continuo lavoro 
nelle fabbriche (come si era 
fatto n^li appi 60 per prepa* 
rarelVautunnocaldoO Ude* 
Iasione per l'insuccesso dello 
sciopero tn alcune grandi 
realtà ha quindi offuscato i pe* 
gnali di npresa, che pure non 
sono mancati venerdì 
In realtà 1 «buchi* clamorosi 
sono stati quattro Mirafiori, 
Cassino, Lancia di Chivasso e. 


tn parte, Termoli Negli altri 
grandi stabilimenti, sTa del* 
l'auto che di settori diversi, lo 
sciopero è andato bene, tal* 
volta con adesioni pleblsclta* 
rie Spicca in questo quadro la 
nuscita di Rlvalta, dove per la 
prima volta da anni due terzi 
degli operd hanno partecipa* 
to alle 8 ore di fermata E la 
stessa Mirafiori non è stata 
questa volta solo la «bestia ne* 
ra* dove tutto va sempre stor* 
to per I sindacati in Meccani* 
ca ìe astensioni sono sidite dal 
35% del pnmo turno (livello 
già superiore al passato) al 
S0% del secondo, ed anche in 
Carrozzeria ed alle Presse gli 
scioperanti sono aumentati 
not^lmente n«l turno po- 
mendiano. Ecco perché i din* 
genti di corso Marconi hanno 
eirttato di cantare vittoria. 

Non è quindi nelle condì* 
aloni di un pugile stretto alle 
corde che i sindacati possono 
ora «nlanciare* l'Iniziativa ne* 


goaale verso la Rat. Per ten* 
tare di definire uria iv^msta 
comune da fmsentare all’a* 
^nda ai incontrano domani 
te segreterie nazionali della 
Rom, Rm e UHm. 

Ventiquattr'ore in più di 
meditatone hanno Covato 
anche alla Uil (^igio Benve* 
nuto, Intervenendo ad un con* 
vegno della federazione tòri* 
nese del Psi su «nuove relazio¬ 
ni industnti e programmazio¬ 
ne dei salano*, non ha pù f^* 
to balenare la minaccia di fir¬ 
mate da solo con la FiM «Per 
carità Niente accoidi separa¬ 
ti Però non voglio trovarmi 
nella situatoen della smioia, 
con la (^1 che tla fine non 
firma t'accordo Perciò chie* 
diamo alla C^l una veniica 
strategica sulla conbàttazio* 
ne Con la Fiat sareùie un er¬ 
rore politicizzare la vertenza 
Dobbiamo prendere l'iniziati¬ 
va per un'immediats npresa 
della trattabva e per giungere 


al più presto ad un accordo 
Non condivido atteggiunentl 
liquidatori della proposta Rai 
sul salarlo sono per andare a 
vedere se è solo una gratifica, 
che non vogliamo, o se la Fiat 
è disposta a darci poteri di 
controllo sugli utili e la gestio¬ 
ne anziendale, aprendo la 
strada alia cogestione» 

Non ha accennato però al 
«diktat» Rat «Ritirate la piatta* 
forma sindacale per discutere 
solo la mia proposta»), se non 
per dire che «le pregiudiziali si 
superano al tavolo di trattati¬ 
va», ed Ita polemizzato pesan¬ 
temente con i comunisti «Lo 
sciopero sarebbe nuscito me¬ 
glio se non d fossero stati er- 
fon dei compagni del Pci che 
hanno ritenuto più utile re 
spingere la proposta Rat* In 
sintonia con lui è stato il se 
gretano Uilm Franco Lotiio 
Una valutazione assai diver¬ 
sa delta proposta Fiat ha dato 
Giusy Ls Ganga della direzio¬ 


ne dei «La contrattazione 
non è solo salano, ma ele¬ 
menti di civiltà sociale quali 
l'organizzazione del lavoro, i 
servizi in adenda. l'ambiente 
(Quella della Rat mi pare più 
una proposta tattica, per met¬ 
tere in corner 11 sindacato, 
che una strategia» 

Ancora diversa la valutazio¬ 
ne di un altro socialista, il se¬ 
gretario piemontese della CgiI 
Emanuele Persio «Non c'è so¬ 
lo dialettica ira cultura moder¬ 
na e antica Alla Fiat tocchia¬ 
mo con manp qpanto sia dura 
la dialettica degli interessi 
Non c’è solo un vetero-smda^ 
calismo cmflittuale, ma an 
che l’estremo opposto il sin¬ 
dacato moderato che non ha 
potere di contrattazione, ne 
dignità culturale II sindacato 
ha la sua piattaforma e chie 
diamo che di questo si discu¬ 
ta dopodiché SI può anche ra¬ 
gionare della proposta Fiat» 



[ 

1^3 lUdUÙ I» 



Un dibattito organizzato dal Pei sullo sviluppo campano 
Il ruolo, di ricerca e progettazione J 


L ìnéustrìa e terzìano 


Sviluppo dei settori tecnologicamente ayqmti, dife- 
sa e potenziamento dell'apparato produttivo: è que¬ 
sta la strategia capace, per i comunisti^ di rilanciare 
un «nuovo meridionalismo» Se ne è discusso a Na- 
poli, in un dibattito organizzato dalla Federazione 
dei Pel sul tema. «Reindustrializzazìone e sviluppo», 
al quale è intervenuto Alfredo Reichlin, responsabile 
del dipartimento economico del partito 

_ DALIA NOSTHA RePAZlONE _ 

MARIO RICCIO 


Alfredo Rclchiin 


■i NAPOLI «Le classi dm- 
genti meridionali devono re¬ 
cuperare in pieno il loro ruo¬ 
lo perché la questione dei 
Mezzogiorno era ed e sem¬ 
pre di più una questione na¬ 
zionale» Cosi Alfredo Rei- 
chiin, responsabile del Di¬ 
partimento economico del 
Pci, ha concluso il confronto 
organizzato dai comunisti 
napoletani sul tema «Rem- 
dustnalizzazione e sviluppo 
di Napoli» Un dibattito a più 


voci ai quale sono intervenu¬ 
ti I senatori Silvano Ridi, Car¬ 
lo Fermanello e Giusepw Vi- 
gnola, il segrèUrio della Fe¬ 
derazione napoletana, Um¬ 
berto Ranien, e Salvatore 
Vozza, membro della segre¬ 
terìa, oltre a numerosi diri¬ 
genti aziendali e ad una folta 
rappresentanza di delegati 
dei consìgli di fabbnea, dal- 
I Italsider all'Alfa-Lancia, al¬ 
l'Alfa Avio, all'Ansaldo 
Per Reichlin la sfida che il 


Pci intende lanciare è quella 
di «costruire un mendionali- 
smo nuovo che punti allo svi¬ 
luppo produttlw del ma 
soprattutto ne fararìsca le 
condizioni potenziando i 
centi! decisionali, la licere, 
la progettazione, strumenti 
fondamentali per elevare la 
qualità dell'intervento» Ec¬ 
co perché è giunto U mo¬ 
mento per I comunisti di 
pensare ad unq $vilu|^ e ad 
una razionalizzazione del- 
l'apparato produttivo «Oggi 
- ha detto Reichlin • si toma 
finalmente a nflettere sui 
guasti procurati dallo sman¬ 
tellamento dell'industna, m 
una fase in cui l'Italia appare 
sempre più dipendente dal¬ 
l'estero perchè ^ assiste ad 
un deficit interno dell'offer¬ 
ta» Inquestadirezione, dalia 
qualità delio sviluppo può di¬ 
pendere la soluzione del 
pnncipale dei problemi che 


affliggono le regioni men- 
dionati, la disoccupazione 
In precedenza, Salvatore 
Vozza, nella sua relazione in¬ 
troduttiva, si era soffermato 
SUI temi del Mezzogiorno e 
de! ruolo deirindustna «Per 
lo sviluppo del Meridione -> 
ha detto - resta fondamenta¬ 
le I) nlancio deU’apparato 
produllivo, il suo nnnova- 
mento e la tutela del settore 
siderurgico, con la difesa 
dello stabilimento di Bagno¬ 
li». La funzione delie Parteci¬ 
pazioni statali e quella dei 
pnvati, che di latto hanno 
coninbuito alla deindustna- 
hzzazione nell’area napole¬ 
tana, sono gli armenti sui 
quali ha piu volte insistito 
Vozza «C'è la necessita di 
una svolta nella politica del 
governo e dell’ln per avviare 
una diversa presenza indu- 
stnale, con il nlancio, ad 


esempio, del settore manu- 
fatturiero» 

Nel corso del dibattito e 
stata nianciata la proposta 
avanzata su questi temi nella 
mozione comunista presen¬ 
tata in Parlamento alcuni 
mesi fa, che prevede, tra Tal- 
Irò, la costituzione di un se¬ 
no polo dei trasporti per I a- 
rea metropolitana All'Ansal¬ 
do, punto di forza di questa 
strategia, devono essere col¬ 
legate, attraverso un indlnz- 
zo imitano dell'intero setto¬ 
re, le altre aziende mendio- 
nali, come la Sofer e l’Avis 

Per frenare il preoccupan¬ 
te processo di deindustnaliz- 
zazione in atto, per i comuni¬ 
sti occorre inoltre puntare 
SU) comparti piu moderni e 
tecnologicamente avanzati, 
potenziando l'industna agro- 
alimentare, il settore delle te¬ 
lecomunicazioni e il polo ae¬ 
rospaziale 


Vecchi stanziamenti fatti passare per nuovi 


Decreto Calabria, una beffi) 
n Pd annunda batta^ 


ALDO VARANO 


REGGIO CAUBRIA «Il de 
creto del governo che stanzia 
750 miliardi per Reggio Cala 
bria e che dovrà essere con¬ 
vertilo entro il prossimo 30 
agosto costituisce un pnmo 
successo innanzitutto della 
città e di quelle forze che si 
sono impegnate a trasformare 
il dramma Reggio in un prò 
blema dell intero paese e del¬ 
la democrazia italiana» Cimo 
Polimeni, segretario del comi¬ 
tato cittadino dei Pci reggino 
espnme le sue opinioni al 
convegno comunista E preci¬ 
sa subito che «quel decreto è 
largamente inadeguato per 
[uantità e soprattutto qualità» 

I Pci impegnerà la sua forza 
parlamentare per modificarlo 
con emendamenti, fermo re 
stando che la parte della leg 
ge Calabria che si rifensce a 
Reggio deve essere salvaguar¬ 
data il giudizio di inadegua¬ 


tezza scatunsce da due eie 
menti intanto si parla di fi 
nanziamenti che erano stati 
già previsti e decisi per la Ca 
labna e la zona del Reggino 
secondanamente nulla di se 
no Si prevede per allentare la 
drammatica situazione occu 
pazionale Certo si prevede la 
costruzione di opere pubbli 
che pure importanti ma do 
po tutto rischia di tornare co 
me pnma Perfino le indica¬ 
zioni Migli organici negli enti 
locali, presenti negli analoghi 
provvedimenti per Palermo e 
Catania, nel decreto per Reg 
gìo sono interamente spante 
Insomma niente che assomi 
gli ad un tentativo per inne¬ 
scare processi produttivi o 
nuovi posti di lavoro stabili 
•Anche nspetto alla gestio¬ 
ne dei fondi - ha sostenuto il 
vicepresidente della Regione, 
il comunista Franco Politano 


- possiamo essere d accordo 
il decreto mortifica le autono 
mie locali ignora che la Re¬ 
gione avrebbe potuto aiutare 
a supplire il Comune in caso 
di inadempienze Tutto e stato 
riservato alla presidenza del 
Consiglio, m ultima analisi al 
1 on Misasi che si viene pro¬ 
ponendo come una specie di 
governatore» Difficolta e 
contraddizioni, che suggen- 
scono la necessità di una bat¬ 
taglia parlamentare per mo¬ 
dificare il decreto Di questa 
opinione sono anche Michele 
Musolino, sindaco della città 
il senatore Mommo Tripodi e 
Benito Spanti, della Lega am¬ 
biente Il rettore Antonio Qui 
stelli ha detto che 1 università 
è pronta ad un impegno 
straordinano per la definizio¬ 
ne dei progetti a favore della 
città e del suo hinterland II 
viceresponsabile delia com¬ 
missione mendionale del Pci, 


Giuseppe Franco ha conclu¬ 
so denunciando «la chiara in¬ 
tenzione della De di far coin¬ 
cidere ristretti interessi di par¬ 
tito con la gestione dei pro¬ 
getti e la scelta di alcune gfw- 
di imprese, cancellando gli 
accordi che davano responsa¬ 
bilità agii enti locali e alle 
strutture dello Stato m un rap¬ 
porto di piena trasparenza 
con I pnvati II Po - ha aggiun¬ 
to Franco > si batterà in Parla¬ 
mento contro gii orientamenti 
del governo di trasformare il 
decreto per Reggio in un nuo¬ 
vo strumento spartitone e 
clientelare presentando una 
sene di emendamenti per ri¬ 
pristinare il ruolo dei poten 
democratici Inoltre, nella leg¬ 
ge Calabria, va incluso un ca¬ 
pitolo per superare. con finan¬ 
ziamenti aggiunti e destinati a 
creare occasioni di lavoro, l'e¬ 
mergenza econormea e socia* 
le a Reggio Calabna» 


EKchìarazioiii Iva 

In un libro bianco 
del ministero 
la mappa delle evasioni 


M MILANO Agenzie immo 
biliari che guadagnano in un 
intero anno meno del cosio di 
una pagina di pubblicità sui 
giornali Gioiellene con un gi¬ 
ro d affan inferiore a quello di 
orecchini e collane esposti in 
velnna Professionisti che si 
accontentano di redditi da im 
piegati di banca Sono questi 
alcuni dei casi piu clamorosi 
che emergono da un «libro 
bianco» dei ministero delie Fi¬ 
nanze sulle dichiarazioni Iva 
presentate nel 1986, relative 
ai ncavi conseguiti nel 1985 
Secondo quanto anticipato 
in una nota «dalie statistiche 
ministenali nsulla che nel 
1985 I bar m regime forfetta 
no (cioè con deduzione in 
percentuale dei costi) hanno 
avuto un giro d affan medio di 
33 milioni gli ambulanti non 
alimentan di 23 milioni e i ne 


gozi di abbigliamento di 42» 
•La maggior parte dei tabac 
cai ha un volume d affari m 
torno ai 21 milioni annui 
mentre le lavandene e tintone 
incassano in media poco piu 
di 14 milioni e parrucchieri e 
barbien racimolano a fatica 
13 milioni all anno Incavi so 
no m genere piu elevati per le 
categone soggette in qualche 
modo a controlli, come i no 
tal, I farmacisti e gli agenti di 
Borsa» «Dei 5 milioni e 
1 OOmila contnbuenti che han 
no presentato la dichiarazio 
ne Iva, un milione e 731 mila 
Gl 33,9 per cento) hanno scel 
to il regime ordinario (con de 
duzione integrale dei costi dai 
ricavi) 3 milioni e SSmila (60 
per cento) hanno optato per il 
forfettario e i restanti 309mila 
(6 1 per cento) - conclude la 
nota • adottano il regime spe 
ciale per agricoltura» 



Lobianco: 
«Governo assente 
neiragro 
industria» 


Il presidente della Coldiretti Arcangelo Lobianco (nella 
loto) ha accusato il governo di essere «latitante» e incapa¬ 
ce di darsi una politica per l'agrottiimentare, in una intervi¬ 
sta ai «Mondo» nella quale ha lanciato un ulteriore àllafine 
per il tentativo di «colonlalizzazlone» deirindustria alliMn- 
tàre Italiana da parte delle multinazionali straniere. Loblan* 
co ha pure rigettato le accuse degli industriali al mondo 
agricolo, affermando che invece a mostrar carenze è pro- 
pno Vindustria Italiana 


Andie per il Pd 
l’Esecutivo 
trascura 
l’agricoltura 


La classe dirigente Italiana 
non ccmsidera l'agricoltura 
come strumento trainante 
deireconomia nazionale, al 
contrario di quanto aw)ene 
in tutti 1 pae^ europei ed 
extrMuropei, ed è per que- 
mmmmmmmmÈmmaÈmmmam In Italia esiste unO 

scarso rapporto tra agricoltura e informazione Lohaaffe^ l 
mato len Emanuele Macatuso, della direzione del Pci, in- 

nità per rAgricoltura a Lardano. Il teina del dibatltto, 
presente anche Marco Conti del Gi2. era «Quando l'agri¬ 
coltura fa notizia?» 

Coiìfindustria «Per favore non parliamo dh 

^ tassazione dei capitai * 

contro 16 tosse gam*» Così il preridertte ( 

sui auadaoni Sf 

9UI yuoumiii Pininfarina si è schierato 

01 COplulie con un secco no contro Ti. 

poiesi di tassare 1 guadagni 
relizzatl In Borsa, rilànclata 
quache giorno fa dal leader della CgiI Antonio Pizzinato a 
Firenze durante'lo sciopero regionale a sostegno della 
vertenza fisco «Non mi sembra proprio il caso in un mo¬ 
mento m cui la Borsa non sta bene», ha precisato Rninf ari- 
na aggiungendo che però la Confindustria «non è insensi¬ 
bile a questi problemi e ne sta studiando 1 vari aspètti» 


La Borsa 

Italiana 

attira 

gli stranieri 


Gli investitori stranieri sono 
siati invitati A tornare sulla ^ 
Borsa italiana dalla «Mor- '> 
gan Stanley», una delle 
principali banche di investi¬ 
mento intemazionali, che 
ha spedito ai propri clienti 
yn rapporto favorevole sul¬ 
le prospeltive del nostro mercàto finanziario Lo ha rivela¬ 
lo su «Epoca» il responsabile londinese della «Morgan 
Stanley» David Roche, che ha previsto per quest'anno un 
aumento del 15% dei titoli guida, in paiiictriare SIp, Fiat e 
Magneti Marelll 


L’Economist 
«Governi Cee 
In ritardo 
sul 1992» 


•I governi europei, che 
stanno entusiasmando l'o¬ 
pinione pubblica sulla pro¬ 
spettiva di un'Europa senza 
frontiere, non hanno nep¬ 
pure lóntanimenle mostra -1 
to la vblbntà^lUiCB di fare 

-- 7 — -- I passi che sarebbero ne-j 

cessan» B quanto afferma Tautorevole rfvòia bnlannlca j 
«Economlst» in un rapporto sul mercato interno europeo, 
in CUI le mere) potranno atiraversve le frontiere del vqc* 
chio continente senza ispezioni doganali 1\ittavia per 
r«Econom)sl» il «1992» si verificherà ceitàmente entrò 
questo secolo, e il progetto sta già t^rahdo bene per 
l’unità del paesi Cee 


Piccole imprese 
Dalla lotti 
peravere 
diritti sindacali 


Una petizione con 22mUa 
firme a sostegno di una leg¬ 
ge che tutéll i lavorati^ del¬ 
le piccole imprese ai quali 
non si applica \o Statuto sa¬ 
rà presentata lunedi al pre¬ 
sidente della Camera Nilde 
lotti da una delegwtione 
della egli Cisl Uil dì Prato L’iniziativa la parte di una serie 
di azioni a livello confederale Nell'alea di Prato SOmila ' 
persone sono occupate in ben Hmila aziende. 


È Trulli 
il nuovo 
aggiunto 
della nis-CgiI 


Dal 1983 era segretario ge¬ 
nerale della Cgti regionale 
della Puglia OiusefHie Trulli, 
eletto ien Segretario gene- ' 
rate aggiunto del sindacato 
deirmfoimazione e ^tta- 
colo Cg)l, la RIl., il cid co- 
mitato direttivo è stato una¬ 
nime nella scelta Ihiili, che ha 46 anni, dopo aver milttato 
nella gioventù socialista si è isentto al Pci nel 1972, ed ha 
inizialo la camera sindacale dingendo la FedeibracciuiU 
pugliese 


RAULWITT|NBaRO 







Programma 
14 luglio 1988 


Roma I 4 -IS Iu 0 llo IW 


ore 09 30 — Introduzione al convegnò di Giuliano 
Cazzala ' 

- «L'Europa nel programma della CGIL» Rela¬ 
zione generale di Bruno Trentin, 

- Dibattito 

ore 16 00 - «Lassetto produttivo ed il sistemadei servi¬ 
zi in Italia di fronte alla sfida del grande man 
calo unico europeo», relazione di Donatella 
Turtuia 

- Dibattito 


15 luglio 1938 


ore 09 30 — «Oltre I eurottimismo come debbono cam¬ 
biare, nel breve e medio periodo, le politi¬ 
che della Comunità Europea», relazione di 
Andrea Amalo 

- Dibattito 

ore 16 00 - «Contrattazione a scalaeuropea una neces¬ 
sità per II sindacato unbpportunità per l'Eu¬ 
ropa» relazione di Claudio SabattinI 
— Dibattito 

- Conclusioni del Convegno di Antonio 
PIzzinato, Segretario Generale CGIL 

Il Convegno si svolge presso l’Hotel RITZ ~ 
Via Chelini, 41 • HOMA - Tal 8039S1 


l'Unità 

Domenica | | 
IO luglio 1988 XX 






















Bxinomia e Lavoro 


In Borsa temono le tasse 


Miniguìda agli afilari domestici 

A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In quMta rubrica pubbNchartmo opni domare notala a bra^ nota sulla forma di Invastlmanto plO dtffusa 
a a portata (Mia famiglia i nostri atparti riapondaranno a quasiti dintarataa ganarala aorlvatad 


Preoccupazioni e nervosismi iegali aile incertezze 
del governo sulla manovra di rientro del deficit pub¬ 
blico, e alla crescita del movimento per la riforma del 
fisco, che chiede la tassazione dei profitti da capitale, 
hanno portalo a una flessione della Borsa, che pure 
all'Inizio della settimana aveva avuto una partenza 
sostenuta Previsioni positive, per il medio periodo, 
vengono dagli investitori esteri 


■TirANOIinHIRIVA 


LA SETTIMANA DEI MERCATI FINAN2IARI 


ANDAMENTO DI ALCUNI TITOU GUIDA 


m MIUNO Nollile a voci 
niHa manovra liacale che la 
magsloranu di governo ala 
mettendo a iwnlo hanno con- 
dlilonalo la aeillmana boni- 
allea appena ehluia II ere 
acendo detl'lnlitativa alndaca- 
le sulla riforma fiscale ha latto 
Inlendere, nonoelante le am¬ 
biguità e le relicenie governa¬ 
tive, Che una qualche riaposm 
dovrà esser data anche In ma¬ 
laria di lassazione del redditi 
da espilale Da qui incertesaa 
e nervosismo, che però com 
plaaalvamenie sono piati do 
minali da spumi speculativi, 
spunti che alla line hanno 
consentilo al mercato di con- 
eludale con un ribasso com¬ 
plessivo oonlenum entro lo 
0,6SX L'Indice Mlb si S cosi 
riportalo a quota tose, ridu¬ 
cendo in questo modo al 5,ex 
Il progresso ottenuto dall'lnl- 
alo dell'anno a og^ 

La selUmana era iniziala su 
toni decisamente vivaci In ter 
mini di pressi e di scambi an¬ 
che se già dopo rentpslasmo 
Inlslale qualche realliso aveva 
Indebolito le premesse del- 
l'avvlQ Ha pesalo anche il ti¬ 
more delle conseguense del- 
I abbalUmenlo dell Airbus ira¬ 
niano da parte della llolia 
Usa. Da ultimo, a spegnere gli 
entusiasmi, sono Iniervenuil I 
riauliell ancora una «olia ne¬ 
gativi della raccolta del fondi 
nei mese di giugno Da notare 
polche circa U 70X del valore 
scambiato al e riferito ad ap- 

S me 20 titoli, I ennesime con- 
rme della aoslanalale aallld- 
ca concentraslanc del noatio 
mereelo sul cosiddenf dioii 
guide, IVe queelf hanno pie- 
vabPi N net e le Noaiediinn 
I Utoll del gruppo di via 
Marconi al sono appressali 
dello D,7TX, nettandosi dopo 
un buon avvio, portandosi in- 
llneePSBI lire, mentre In Bor¬ 
sa al Intiecclano Ipotesi sul fu 
turi rapporti col polente socio 
ledesco della Deutsche Bank 
e sulle ptospetlive di assorbì- 
mento delle quote «s Laii- 
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coti te Monledison hanno 
guadagnato m cinque giorni li 
2 49%. chiudendo a ISSO lire 
con un aumento di volumi 
scambiati di oltre ii 50% In 
Borsa si parla insistentemente 
di nuovi acqt^ da parte del 
1 americana Dow Chemical, 
mentre nessuna reazione 
sembra aver provocato la no 
Ibda, successivamente smenti 
ta dal gruppo su un presunto 
rinvio della fu^ne Ferruzzi 
Meta né la denuncia di un 
presunto dumping da parte dì 
consociate giunta dagli Stati 
Uniti Le Generali sono scese 
del 2,57% risultando piuttosto 
trascurate come d altronde le 
Mediobanca che in attesa 
deUawto del collocamento 
hanno ceduto I’ 1.35 finendo a 
18625 lire L operazione desta 
In Borsa qualdte preoccupa 
zlone gli scambi sarebbero 
giudicati Infatti ancora troppo 
scarsi per garantire In autunno 
I adesione alle numerose sca 
denze programmate Se ta 
congiuntura si profila bassa 
qualche notila di miglior to 
no pef il futuro viene dalle 
opinioni sulla nostra borsa 
formulate all'estero David 
Roche, responsabile lendine* 
se della Morgan Stanley, una 
delle principali banche di In 
vestimenti intemazionali, in 
un'intervista che comparirà su 
•Epocax spiega le ragioni per 
le quali invita i suoi clienti ad 
Investire nella Borsa italiana 
alcune società industriati ita 
liane hanno un ottimo bilan 
ciò, con utili in aumento, e si 
presentano pronte ana sfida 
del 'M. ) indice della Borsa di 
MtllmO è alato I unicó^ rion 
àver^dneora ricuperato visto 
aamete rispetto al crack e in 
line la situaidone politica è di 
nuovo stabile e la stessa que 
stione dell'assorbimento del 
deficit pubblico - parere di 
Roche • verrà presto risolta 
Per Roche i settori da privile 
giare sono quello automobili 
stico e quello delle telecomu 
nicBzionl 
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LA classifica dei FONDI 


I pruni 5 
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Gli ultimi 5 


Novità 
Fideuicim 
nel ramo 
vita 


MI Novità in casa ndeuram 
anche in materia di raccolta 
del risparmio assicurativo La 
prottlmt settimana verranno 
ufflclalioate due nuove mtzla 
tive nel ramo vita. La pnma è 
destinata allo specifico lem 
minile e consiste nel lancio di 
un piano di riaparmio ad àccu* 
mutaziooe riservalo alle don* 
ne a costi relativamente van* 
taggiosl NonaittattadIUn'ini* 
fiativa promozionale, ma del* 
Tapplicazione del nuovi para 
metri Isvap che, sulla base del* 
la rilevatone attuariale della 
maggiore longevità femmini¬ 
le, consentono alle compa 
gnle di assicurazione di appi!* 
care un tanffario più basso 
Gli uomini dovranno accon¬ 
tentarsi - ed è questa la se¬ 
conda novità - di un apremio 
fedeltà» Ai sotloscnttori di 
polizze vita che abbiano scel¬ 
to la rendita vitalizia e che rag* 
giungano 1 settani'aniti veM 
radoopftiata la rendita. 


BoteCct 
li liquida 
subito solo 
tokitalia 


M Sontanto presso gii 
sportelH della Banca d Italia 
l utente può esigere 11 paga¬ 
mento immediato in contanti 
degli internasi dal Buoni del 
tesoro e dei GeitUleMl di cre¬ 
dito del teeoro Lo ha predai- 
to li ministro del Tesoro Nu¬ 
merose banche Inietti accet¬ 
tano di riscuotere le cédole su 
commissione dei possessori 
di titoli di Stato aottanto^ana 
condiikstw di ifveieaiè l'iin- 
porto In un conto eonénie 
spirto dal cUenle preao la 
Stessa banca iMicando riha 
valuta di 20 domi Ipagamen- 
tl tramite glHltltuti di credito, 
dice Amuo. ■rientrano nel 
campo della libera determina 
siorw delle parti rendati dal 
diritto comune ed i pagamenti 
stessi vengono pertanto effet¬ 
tuati alle condizioni che la 
banca ritiene di applicare e il 
cliente di accettare» 


TASSI DEI MUTUI INCE (MAGGIO *89) 


MUTUI ORDINARI 


Rate semestrale X miene ] 
Durate anni 


TASSO VARIABILE 13% (valido solo 90 57S 76 57S 

__ per la prima rate _ 

TASSO FISSO WWMA CASA (1) 14 30% _ 96 496 61604 

TASSO FISSO ORPINARIO ( 1) 14 60% _ 96 236 62 620 

TASSO FISSO BASE (2) 10% lasso h avviso 67 460 56 OSO 

(con invio di 2 avvisi — ■ ——— 

ogni temastrel et 13% tasso tt* twao 82 460 (31 71 0S0I3I 

— Vedi twta asplteativa allegata ' * 

Par durata anni 20 (pocorlehiMtal la rata sameatrale à riapattivamente 70 694 - 79 
•77 196*62 260/67260 

11) Il tiiiortauHerà fiiao soltanto sa al momento dell erogazione I Inoe MTà ki concgtiQnl di 

(2) ISartoaneherlmboreoparaemllazato —OgnitemeaireHinMuilarlorlMvaSmMil 
di scadenza Qualora paghi quello svolto al tasso fisso base al 10% la tgOMÌfiH Va 6 
tasso fisso basa dal 10% a il taaae di mercato del aemesirs (ad aeempio 6 lS%)va8d 
aggHingaral ai capitale rasiduD Diventa perciò un mutuo a oapitals rlvaMibilS. Le faeollò 
«papaia I uno o I altro avviso al ripate ad ogni ssmastre 

(3) Le pnms rata risuftano più baua di quatta di un pim svolto al 13% inquanlolaquett 
emmertemanto è quatta di un piano svolto al 20% annuo 

N B — IMPORTO MINIMO EROGABILE 


L 70 000 000 par centri abitati aupariori a 200 000 umtà 
L 50 000 000 par centri abitati innriori a 200 000 uniti 


I fondi camLnano pdle 






■■ Camblina pelle I Fond), 
spmtt d5)l urgena di emme 
in nuovi segmenti del mercato 
del risparmio onde lar Ironie 
al negativo periodo conglun 
turale che attraversano i uadi 
slonall prodotti linànslail Co¬ 
me avevamo anticipalo nelle 
aettfiliane icone la Fldninm 
(socleià dal gnippo IntO dopo 
aver psrtarionato la wa pte- 
Mua nel capitala aociala dal- 
l'Inca II olite alla prapria 
cVenlela anche come aagcn- 
ter per lerogarione di mutui 
edNil e londlari. La scelta è 
decisamente orlemata su ope- 
railoni di una cena consisten¬ 
za e Si pone - per le richlesie 
infenon ai 300 milioni - un 
(Initte minimo erogàbile di SO 

condhloni c le lotme licnl- 
che sono quelle usuali par l’at- 
hnlà mercato laiaoviariabUe 
del |SX - lano liaao primqca- 
Hdel I4,30X-lasso Uno or, 
dinailD al I4,S0X 
La novità sla nella proposta 
di mutui •penonallizad. a co¬ 


sto varcabile Vengono llttMI 
al muhialario per ogni aemi- 
atre due avvisi di pagtitHilM II 
primo calcolato al iimo del 
lOX ed tt seconde al Aomiaft 
lasaodel I3X QuaMiaNilfCl- 
dasae di pagaie la ntta litwl^ 
ré la dlNèrenu VI id àalHn- 
geni al eapilile leddiw, CM 
comportalapoailMIIIàdiieà- 
gUateadognlacàdattiàailhh- 
aliala quanto pagare aqeki M 
va sottolinealo cotM II mia- 
rimenio ki «0911515 laNdwo» 
dalla dUlarenu eoirpoM Mi 
tempo un oneie neh Ihdm* 
reme 

È ìnteretiante lOttOllMIip 
come nello aleaao rrtnpIlB 
inIormeUvD dettino il 

densi là scanaàknpMlàlifJI 
tasso Raso e d aminMMiMt II 
pps»ibili|à di |liRHla(t,|M(Nl 
vcniannag a» pniiegMiiM- 
poadUle per le dlHkMà di 
raccoha tu aodenedOdlkilF 
gite CIA riprepont un tUt- 
mento che pài volte ihh||B|l 
riteiHtto di dover e vwii M lBi 
da quoto colonne ed^ l'Hh 
gema di trovare lonm di nt- 
colto del lispaimio «e hingo 
termine» 


PubbliPhìamo 
il terao 
elencò dei 
sottoscrittori 
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Mtsiandric Sciutto Stellio L lOOOO Borsai Domenico L. 
10000 Ancorw Pavomi Araldo L, 10000 Arena Cticcoli 
umbeno L. 10000 Comp PCI CGIL ir 160000 Ako» P 
Cerdarell Urbano L 20.000 Avallino Candela Francesco U 
tOOOO • Barit Aniomcetlr Fijjppo L. 10000 Bergamo Zanoni 
Luca L, 60000 Bologna BaWv Chian L. 20000 Sermen 
ghl Sandro t 20000 Vitali Mauimo L 10000 Totaro Pa 
iqualo L. 20000 Vdlub Giglno L 60000 Regglant Antonio L 
40000 CaM Adolfo t tiOOOO Rocchi Piero L 30000 Bre 
tela Serioli Enrico L 10000 Sez PCI Enrico Beringuer L 
200000 Sima Agnese L 10000 Pozzi Maria L 10000 
Costrwa Ratiano Marco L tOOOO Firerue Elmi Lina L 
10000 Maritali Benito L 20000 Aiazzt 6 Pus» MP t 
30000 Benvenuti Marco L 50000 Oiani Igita L 100000 
Santini Saido L 20000 Giorni Anmta L. 10000 Mezzetti Al 
fiero L 10000 Luchl GiaPiero L 10000 Farri Nada L- 
10000 Fumastemi Ezio L 10000 Sacci Enrico L 20000 
Guetrlnl G • M t 20000 Chiavacci GiuUo L tOOQO Chia 
vacci Toflca t 10000 Boddi Luigi L 50000 Polverini Elda L 
10Ò00 OuKh Natalino t 50000 Zampini Fiorenzo L 10000. 
Ff^i Lido t 15000 Bacci Baldo L 20 000 Rulli Otello L 
16000 Cracnonin» Licia L 10000 Cremonm Viviana L 
10 000 Bomberinl Alfredo L 10000 Piccini Paris L 10000 
Satvwetrini Mara L 10000 Frati Carlo L 10000 Paceni Santi 
L. 60000 Becchi G Chini V L 20000 Segali Alessandro L 
50000 Bertelli Dante L 20000 Cocchi Marno L 30000 
Bulini Rodolfo L. 10000 Celli Del Bunno-Torrini L 30000 
Gavagnln Giuliana L 20000 Ricci Bruna L 10000 Marucetli 
Fadarico L. 20000 Romei Paola L 10000 Cidilini Mauro L 
tOOOO Magazzini italo L 10000 Frediani Frediana L 
20000 Barbieri Guerrandi L- 50000 Getli Dina Burchi L. 
15 odo Somigli Narciso L 50000 Berchielli Gmo-Pogg Li L 
100000 Braschi Gino L lOOOO Zoi Manrico L 10000 Mar 
chi Stefano L 100000 Soldani Graziella L 20000 Land L 
10000 Tapi LoriI L 20000 Colimi L 200000 Baggiani 
20000 Carpini Arrdrea L 10000 Trambusti Alfredo L 
10000 Magni Angiolino L 10000 Bucelli Nello L 100000 
Manfagni Franco t 50000 Parenti Fabio L 20000 LapinI 
Gino U 10000 Chibrugi Livo L 10000 Vergei) Ezio L 
10000 Franco Angelo L 30000 Degl Innocenti L liana L 
10000 Antonini Renzo L 10000 Cappelli Guseppe L 
10000 fljj^ AKredo L 10000 Bruscoli Du Ilo L 60000 Bi 
toaai Gfl^Wpi L. io000 Bnossi Alessandro L 10000 Ver 



gioii Luciano L 10000 Marradi Giovannr L 20000 Viciani 
Rita L 30000 Van L lOOOÒ Orlandi Santi L 10000 Picchi 
Oreste L 100000 Andreoul Giovanni L 10000 Baibaut 
Franca L 10000 CasMoU Alvaro L 10000 Papini Donatello 
L 20000 Apparato Tecnico fhi U L 150000 Piscopa Isa¬ 
bella L 10000 Bagagli L 100000 Banicci L SO 000 Bru 
echini L 100000 Martelli L 100000 Camini L 100000 
CeTKettt L 100000 PoggTOtmi U 20000 Marradi Mauro L 
20000 Rosati Roberta Pugi L SO 000 Semplici Gino L. 
15000 Vannini Mena L 10000 Checchi Alto L 20000 
Checchi Anita t 20000 Zana» Giamp^tro L 50000 Mor 
gant Natale L 10000 Lippi Ada L 10000 Bolognesi Paolo 
L 20 000 Paolettà Vienna e Rmald L 20 QQO Mugnai Bruno L 
10000 Cenerini Sauro L 10000 Cessati Armando L 
300000 Fasi Marco L 10000 Bettarlnl Franco L 10000 
Biancalani Ida L 50000 Soldi Armido Paolo t 50000 Garbai 
Romana L SO000 Nasi Giancarlo L 20000 Paladini Alvaro 
L 20000 Di Napoli Antonio L 10000 Zoppi Giuseppina L 
10000 Falomi Giuliarw L 10000 Peschi Stefano L 10000 
Francesco Galeotti L 20000 Bdli Silevno L 20000 Bassi 
Giuliano L 5 000 Bessi Francesce L 5000 Giuntini Graziano 
L 10000 Sioppani albero L SOOpO Stefanucci Vasco L 
30000 Barghi Mano L SO 000 Mori Renzo L 10000 Mori 
Giuseppe L 10000 Ciampolini Ermanno L 10000 Bagnai 
Agostino L 10000 Bartoli Ada L 10000 Soldi Luba L 
10000 Sold Linenzio L lOOOO Galli Lorella L 10000 Man- 
cin Sergio L 10000 Cantini Stefania Mara L 20000 Bigazzi 
Retro L 25000 Bruscoli Lilia L 25000 Bigazzi Rossana L 
20000 Sant ni Luciano L 10000 Malesci e AbUi L 20000 
Della Corte Roberto L 10000 Nencioni Loretto L 50000 
Magni Tormdo L 10000 Laghi Angela L 20000 Ferrmi For¬ 
tunato L 10000 TPCP L 100000 Poggesi Aldo L 20000 
Sommani Letizia L 10000 Lunghi Luciarw U 10000 Cappelli 
Giancarlo L 50000 Ceccuti Alessandro L. SOOOO Ceccuti 
Vezio l 50000 Bettim Luigi L 10000 Pislocchi Umberto L 
20000 Cappuccini Giovanni L. 10000 Vettori Vettorio L 
100000 Crescioli L 10000 Gazzeri Germana L 20000 
Gazzeri L Ennio 20000 Rustloni Stefano L 10000 Cantelli 
Roberto L 20000 G dan Agostino L 50000 G dari Marisa l. 
50000 Nenoioli Bruno L 10000 Nencioli Lisena L 10000 
Antnon Lionetto L 10000 Amaniinl Enzo L 100 000 Bini 
Carmela e Italo U 30 000 Pierazzuoli Valeria L 20000 Miliani 
Piero L 50 000 Nluochero Bruno L 200 000 Carlini Bruno L 




50000 VwMn W L. 10000 Massai Umbeno L 

20000 Réghi Franco L SOOOO Mmetti Enrico L 60000 
Fécetm Eòito t- 30.000 Brqvi Giulio L 100QÒ Grattini Otello 
L lOOOO Peratti L. 100000 PezzEii L 300000 Granelli 
Eleonora L lOOOO Gutmni NaHo L 10000 Soibi Angiolo L 
10000 Fontarv Vmicio L 50000 Bencmi Terzo L 10000 In? 
nocenti Chiara L 30000 Romolmi Graziilla L 10000 Corti 
Giuliane L 10000 Gon Guglielmo L lOOOO Ciani Franco L 
50000 SaMetti Livio L 30000 Vergandi Remigio L lOOOO 
Fondelli Giovécchmo L 20000 Crosti Gmo L 10000 Calattini 
Giuseppe L 20000 Azzurnm Renato L 20000 Panni Angelo 
L. 10000 Caffi tfbisrTo L 10000 Rmdi Renata L 20000 
Comi Mauro L 10000 Niccoli S Paoletti A L 40000 Bano- 
lozzi Piero e Ilio L 20000 Pieri Ferrerò L 10000 Fattori Bru¬ 
na L 10000 Bartolozzi M*7 L 20000 Bongianni Silvano L 
10000 Bianchi Spartaco L 20000 Bortaidi Manno L 
10000 Saz PCI Molmodel Piano L 170000 $az PCI Borgo 
S Lorenzo Est L 100000 Sez PCI Isolotto L 130000 Ono¬ 
rato Pierluigi L 1000000 Roma (Senatori del Gnippo ct>- 
mumsia) Gloiitli Antonio L. 50000 Pìmor Luigi L. 500000 
Patena GlsneBrio L 50.000 Gruppo PCI Senato (Alberici Au 
fallane Artdreini Elioe. Andnani Silvano Antonlatzi Renzo Ar 
gan Giulio Caria Biiardi Ennio Barca Luciano Battello Nereo 
Benaatì Ugo Bertmguer Giovanni. Bertoldi Lionello Bisso Lo- 
vrano Bocchcchio Schelotlo Giovanna Boffa Giuseppa Boldn 
ni Arrigo BoUini Rodoifa Brina Alfio Bufalini Paolo Cellari Galli 
Matilde Cwmata Giuseppa Cardinale Emanuele Casadei Lue 
chi Afchmfiede Cascia AroMo Chiarante Giuseppe. Chiaromon 
te Gerardo Chiesura Vittoria Cisbani Giorgio Consoli Vito Cos 
Butta Armando Crocetta Salvatore Oiomsi Angelo Ferraguti 
Isa Ferrara Maurizia Franchi Antonia Galeotti Menotti Cambi¬ 
no Vittorio, Garofalo Carmine Giecchd Alda Gianotti Lorenza 
Qiuetlnelii Franca Greco Francepea lannone Giuseppe Imbna 
co Nicola Impoaimato Ferdinanda Lama Luciana Libertini 
Franca Lopi Pasquale Lotti Maumia Macahiso Emanuele 
Macis Francesca Mafhoietti Roberto Margheriti Riccarda Me 
riggi Luigi, Mesoraca Maunzia Nespolo Caria Nocchi Venanzia 
Pecchtoii Ugo Petrara Onofrio Pieralli Piero Pinna Mana Polli 
n* Renata Rartalh Giovanni, Salvato ErsUia Scardaoni Umberto 
ScrvOletto incetto Senesi Giovanna Seni Amo Spatic Sto 
ian Sposetli Ugo Tarameli Antonio Tedesco Tatò Ciglia Tor 
lontano Glauco Tornar G orgio Tossi Brutti Graziella Tnpodi 
Giroiama Vecchi Ciaud o Vecchietti Tullio Vetere Ugo Vignola 
Giuseppe Vtsctmti Roberto Vitale Giuseppe Volponi Paolo 
Zuffa G(az«l L 5ÒOODOO 
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L. 10.000 
un metro 
quadrato 
dì Parco 


I versamenti possono essere effettuah 
tramite il Conto Corrente Postale n. 
230508, Pel Fed Fioientma, Festa Na¬ 
zionale de l'Unità «Copipra Un parco», 
ViaL Alamanni 41,50123 Firenze 

Le ncevute del versamento possono es¬ 
sere mirate presso Io stand 'Compra un 
Parco” che sarà allestito alla Festa Na¬ 
zionale 
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gluctruo è slato praticameme 
assentai. 

Il responsabile del settore 
credito del Pel, Angelo De 
iMgttla, ha Invece avspicato 
"«ine riiarme radicale del 
■«Mbeanlsml dl nomina, alla 
Iquele-ctimunlsil e soclallsIL 
ipgtrehlrero lavorare assieme 
jper.tfware del ^ di con¬ 
vergenza». De Melila ha ap- 
prasialo raiienilone ricond- 
’lclula da Sacconi al problenta 
■della quanta delle nomine, ri- 
ffatrantlq pera come upa svol- 
.|a reelei poiiwbe essere de- 
.lerminaìa soitamp daiissqpe- 
Jimento della logica delle IJ- 
W ^ijicoiafé,”i 
‘immo'pMM dovrebbe essere 
'friDoiiilone delle prorogano; 
n^be^ fMuM ed effetto del 
jnefpdd ottisietore». Dovrebt 
bero Inoltre essere modiflcetì 
1 criteri per- la designwofie 
Wir^>abili» àutnenlatl i po* 
||MM» controllo del Parlarnen* 

accettate iriiseno ^ai 

jMlilMiittata fùàwé^iéM 
ftid^ll Grediopi preoléando 
•PbPaia notizia i'abbiamo letta 
v^a atarnpa e» npn .ci è mai 
aouonolta»! Sacconi nà 
|i{ilu|yfa obiettato che la rìcapì' 
wlzuilone dèlta Bnl «va rea* 
*ìitialil| sdnta’ 'dUtruggere un 
Mititùlocome Oredlop al quale 
orengòno prelevati I suoi mez* 
ti». 


Economia e Lavoro 


Il presidente deirAlitalia intenzionato 
a imporre tempi lunghi per lasciare il campo 
Pininfarina: «Ha operato bene» 

Lo scontro intorno alle imprese pubbliche 

La vendetta di Nordio: 
non dà le dimissioni 


Nordio non se ne va. L'Iri ha deciso il suo licenzia¬ 
mento ma il presidente deU'Alitalia sembra intenzio¬ 
nato a resistere. Se lo farà, Prodi potrebbe trovarsi 
nei guai. Lo scontro politico tra i partiti di governo 
tende infatti ad investire ormai l'intero assetto del 
potere nelle aziende pubbliche. Sono in gioco, oltre 
ai vecchi, molti nuovi posti di comando e la partita si 
gioca senza esclusione di colpi. 


EDOAROO QARDUMI 


■1 SOMA. Più passa il lem- 
più la faccenda Alitalla si 
sta trasformando iri una parti¬ 
ta politica dì grandi dimensio¬ 
ni. Umberto Nordjo non ha 
più la fiducia dell'ld, azionista 
di maggioranza delia sua 
azienda, e dovrebbe quindi 
trarne le dovute conseguenze 
e farsi da parte. Che se ne an¬ 
drà è ormai sicuro. Ma come e 
quando? Da tre giorni si sono 
perse le sue tracce. Si poteva 
supporre inizialmente che de¬ 
dicasse le sue solitarie medita¬ 
zioni ^la ricerca del modo più 
dignitoso per uscire di scena. 
OrmaLperò l'Ipotesi più prò- 
babileé che abbia scartato l'i- 
jdeadi offrire s^ntaneamente 
le dimissioni. Descritto come 




un uomo dal carattere aspro e 
combattivo, Nordio ha evi¬ 
dentemente molto mal digeri¬ 
to il brusco benservito datogli 
^a Prodi e sembra ora inten¬ 
zionato a costrìngere il presi¬ 
dente detl’Iri a percorrere lutti 
i passaggi formali necessari 
per farlo sgombrare dal suo 
posto. 

La questione non ha solo 
un interesse psicologico. Co¬ 
me è ormai noto il licenzia¬ 
mento di Nordio, per le que¬ 
stioni che solleva e per come 
è stato attuato, ha scatenato 
un vero putiferio politico. 1 
partiti di governo appieno di¬ 
visi, anche ai loro interno, tra 
chi ha apprezzato riniziativa 
di Prodi e chi invece conside- 


Il primo settembre la Banca deirEconomia Coope- 
rativa CBanec) aprirà a Bologna |l auo primo spor¬ 
tello al pubblicp. Un avvenimento storiep ed eco¬ 
nòmico insieme, un fatto' che' inciderà non poco 
nel panorama |inanzi§rip italiano. Nè abbiamo par- 
• lato'con il suo ptesidénte, Pietro Veraeletti, che ha 
cpsiti'accjatò Ip principali stratègie'che'òaràtteriz- 
zeranno il suo' istitutò. 


ra il presidente deli'lrì quanto¬ 
meno corresponsabile deUe 
colpe imputate .,al manager 
dell'Alitalia. E la polemica 
tende a.dtlatarsi. e coinvolge¬ 
re l'intero universo delle par¬ 
tecipazioni statali. ì criteri del¬ 
la sua direzióne e la distribu¬ 
zione del potere tra le forze di 
governo. 

Per Prodi esiste dunque an¬ 
che un problema di tempi. Uf¬ 
ficialmente l'Jrì ha deciso il li¬ 
cenziamento di Nordio per¬ 
ché ha giudicalo inadeguate 
le sue cecità di manager e 
scorretto il suo modo di com¬ 
portare nei confronti deira- 
zionÌsta..Se ora li professore 
vuole sconfessare quanti 
apertamente Io Sospettano di 
aver messo in moto una mac¬ 
chinazione al solo scopo dì 
orchestrare un giro di poltro¬ 
ne nei posti che cantano, de¬ 
ve al più prèsto liominare una 
nuova presidenza deU'Alitalia 
e designare''Uomlni possibil¬ 
mente inattaccabili, per nu¬ 
meri professionali e imper- 
meabiiitè alle pressioni politi¬ 
che. Dovrebbe anzi avere già 
in tasca i nomi. Ma come fa 
Prodi ad t^ire se, formalmen¬ 
te, Nordio'continua a stare al 


aiMlUtovli per ripmiv te. Tfqn jbqt^ofvqluto rt- 
ColM^aMl al , schiare la.)Mi^h^mipÌma di- 
•apétiattprteowticBlMre? " sfunzlonet re partè.<r 


aprire anche pii- .gine che tentiàino^di darei. 


Pietro VcrzclcttI 


’mii ma attoiamo fatto la scel¬ 
ta di presentarci ali pubblico 
con II motore perfeiretnente 
rodato. Fin dal primo giorno il 
pubblico dovrà avere la aensa- 


nboitto vrertHBlo •• Id Ire 
«T \ ‘ 


Significa inserirsi nel mondo 
bancario con molta più liesà- 
biliià strategica. Là banca ha 
perso molto della «la centrali¬ 
tà; il Eterna creditizio non In- 
terinedia dw un quarto dii tutti 
I flussi finanziari, la Bande de¬ 
ve capire tutto questo e pord 
come inteiiocutoie non passi¬ 
vo del processo di dWntenite- 
dìazione credittzfa.' 

. . Peib^teec-è 

CèHorW"BMi«i1*vr4 una In-” 
tensa attività di marketing. 
Abbiamo una base di parten¬ 
za di sinordinario interesse; l 
soci e le impreM dd movi¬ 
mento cooperativo,'gli iscrìtti 
alle centrali rindacall, la Cna, 
la Coiifesercenti, la Confcoltl- 
valori, le loro finanziarie. 



suo posto e decide di ricr^- 
re a cavilli e astuzie dre pos¬ 
sono consentì^li di tenere U 
campo per settimane e Ione 
per mesi? 

li silenzio de! presidente 
deU'Alitalia copiincià cosi ad 
assumere i connotali di im ùi- 
tentò vendicaiivo che alla pre¬ 
sidenza deU'lri potrebbe, co¬ 
stare molto caro. Se la «vacan¬ 
za* al vertice della compagnia 
di bandiera dovesse prolun¬ 
garsi, con il trafhco aereo to 
una condizione <h/caos' per* 
manente e uno scontro politi¬ 
co senza fHÙ esclusione di 
colpi, si amerebbe rapida¬ 
mente ad una generale resa 
dei conti. 

Non è un mistero che c'è 
chi punta, nella maggioranza 
di governo, proprio a una so¬ 
luzione di questo genere, fi 
mandato.di Prodi scade ira 
poco più di un vino. E co^ 
anche quello di Reagito ail'E- 
ni. Nei prossimi ventanno 
al pettine processi di-rio^a- 
nizzazione delle industrie 
pubbliche che modificheran¬ 
no profondamente le vecchie 
strutture: subirà una rivoluzio¬ 
ne il comparto delie teleco¬ 
municazioni con la UMbtuzio- 


Umberto Nordio 


ne delta super Stet e un'ltaltel 
affiancata a un importante 
partner internazionale, do¬ 
vrebbero venire accorpate le 
aziende che producono per le 
ferrovie e quelle che operano 
nd settore deiraviazione, ve¬ 
drà la luce II polo pubblico¬ 
privato nella chimica. E poi ci 
sono le banche, la riforma dei 
toro assetti e leipoiesi di gran¬ 
di accorpamenti. C'è insom- 
ma una bella fetta della map¬ 
pa del potere economico che 
sta cambiando, con tante ca¬ 
selline vuote nei posti di co¬ 
mando da riempire. Come 
verranno riempite? Con ma¬ 
nager capaci e indipendenti o 
con uomini die rispondono 
del loro operato a questo o 
quel partito di governo? 

' Ecco in sostanza quale è la 
posta che qualcuno vorrebbe 
giocarsi utilizzando lo scontro 
Prodi-Nordio; la vicenda Ali- 
talia come test.preparatorio 
per una partita di dimesioni 
ben più vaste. Chi e ^n qu^ 
mire? Difficile dirlo con preci¬ 
sione per ora. La polemica è 
torbida e obliqua e gli schiera¬ 
menti molto eterogenei. Prodi 
che sicuramente, almeno in 
questa fase, conbnuerà a gio¬ 
care da protagonista, trova al 
proprio fianco oltre'a De Mita 


t una Immagine sbagliata. Noi 
vociamo essere buica com- 
'^toerdale nei senso più ampio 
, <'^fie|^lrèmine e miriamo a ith 
diffuso,- che va 

i coopetati^^. 

Rncooper>e" 
il nostro Interesse 
a diventare partner bancario 
deUe loro politiche moneta¬ 
rie. ma npn nella fase attuale; 
sarebberiifi errore per noi e 
per loro. Stessa con per il set¬ 
tore finanziario (dove Banec 
pub diventare uno stnimento 


il cui silenzio ha peraltro an¬ 
che il significato di una so¬ 
spensione del giudizio) una 
consistente pattuglia sociali¬ 
sta guidata da Martelli. Contro 
di luì lavorano invece i repub-, 
blicani, altri socialisti (DeMI-^ 
chelis. Porte), altri democri¬ 
stiani e inopinatamente anche 
il prendente della Confìndu- 
stria Pinintarina (Nordiq ha 
operalo bene, ha detto, e poi 
gli sono amico), ^ 

Che qualche r^ìo di luce 
possa venire, la prossima set¬ 
timana, dalle relazioni che i 
ministri Pracanzani e Sàntuz 
faranno al Parlamento sembra 
improbabile, anche perché 
Prodi parte per la Cina e non 
tornerà che tra otto giórni. Il 
Pei però, con Libertini, sta 
dando battaglia perché tutto 
questo affare venjga. aperta¬ 
mente discusso alfe Camere. 
Ieri il senatore comunista si è 
rivolto direttamente a Spado- j 
lini e alia lotti denunciando «il I 
tentativo di ridurre ogni cosa 
ad un gigantesco braccio di i 
ferro su nuove spartizioni e 
lottizzazioni» e avvertendo 
che il Pei sparerà a zero su 
decisioni «che ponessero alla 
testa deU'Alitalia amministra¬ 
tori incompetenti*. 


Obiettivo è l’elaborazione di 
una polisca bancaria finaliz¬ 
zata, che offra prodotti speci- 
, ficieseivizi in fun^ne di una 
domanda ben individuata. 

Imowm, nit bMca al 


di fluidificazione degli scambi 
dì titoli a ieddi|o flreo e varia¬ 
bile nei confronti del sistema 
Lega) e nel settore mobiliale 
sfruttando plcune'o|^>oitunità 
come le ofremàoni del grup¬ 
po Unipol di accesso al mer- 
catb del qapitaU di rischio. In 
futuro dovrà esserci, poi, un 
lavoro più diretto con FÌnec 
(merchaht bank della Lega). 
Anche per-gli iij^^mentl il 
principio norr caip^^dovre- 
mo coilegarci con j^ipcietà- 
t>ii>actfte e-'ctih lMKieu, la 

nuova rete di vendita del Mo¬ 
vimento Coc^tqlivo. 

Insomma prìmitarto sarà il 
rapporto con le stiuttuie fa¬ 
centi capo al movimento, ma 
anche con le panche Lsode, 
con le attività linaniiBrie di 
learing e di factoring degli ar- 


Controlli Inps 

Militello accusa: 

Esito positivo solo 
dal 35% delle indagini 


M BOLOGNA L'Inps recu- 
pererèr^^firo l'anno almeno 
2500 miliardi derivanti da 
crediti contributivi certi e 
non contestabili. Lo ha affer¬ 
mato il presidente dell'Istitu¬ 
to rtazionale (Uiprevidenza 
Giacinto Militello parteci¬ 
pando a Bologna ad un con¬ 
vegno de) Comitato regiona¬ 
le dell'lnps. Circa 1500 mi¬ 
liardi saranno incassati con 
le domande di condono pre¬ 
sentate dalle aziende che si 
sono aulodenunciate per po¬ 
sizioni debitorie. Militello ha 
precisato che sono SOOmila 
le aziende italiane che han¬ 
no presentato domanda di 
condono per complessivi 
3100 mUiardi ma Cln^ (ino¬ 
ra ne ha incassati solo 1600, 
altri mille miliardi deriveran¬ 
no invece dal saldo di contri¬ 
buti dichiarati ma non anco¬ 
ra versati. 

Militello ha sottolineato il 
fatto che nel quadro della 
lotta aU'evasione saranno 
estremamente utili i controlli 
incrociati con i dati Inps, 
Inali e fisco resi possibili dal¬ 
le norme del decreto inter¬ 
ministeriale recentemente 
approvato. Per quanto ri¬ 
guarda l’attività ispettiva nel 
suo complesso, il presidente 
dell’lnps ha affermato che si 
tratta di affinare la metodo¬ 
logia per «centrare.)! bersa¬ 
glio». «L indubbio - ha ag¬ 
giunto - che Tevasione con¬ 
tributiva da immensa ma il 
65 per cento del nostri con¬ 


trolli contmuf* a dare esito 
negativo». 

Al convegno ha partecipa¬ 
to anche Fedele Sponchia, 
presidente deH'associazione 
nazionale ispettori di vigilan¬ 
za il quale ha voluto sottoli¬ 
neare il fatto che spesso.una 
interpretazione restrìltlva 
delie norme vì^nti impedi¬ 
sce agli ispeltori di condurre 
una lotta efficace aH'evasio- 
ne fiscale. In alcuni casijmioi 
cofJeghi, ad esempio a Forlì 
- ha precisalo - sono stati 
denunciati per eccesso di 
potere dopo che avevano 
contestato la regolarità'dì 
contratti Individuali fatti, a 
qualche lavoratore stagiona¬ 
le sulla riviera, 

Il dirigente della sede lr)ps 
dell’Emilia-Romagna i^ngeìo 
Viviani non ha drammatizzò- 
to i dati suirevasione contri¬ 
butiva in Emllia-I^ómàgna af¬ 
fermando che per Ib più éi 
tratta di evasione parziàle su 
porzioni di^ reddito, non di¬ 
chiarale. 1 casi più frequenti 
riguardano il lavoro straprdi- 
nario e festivo non denun¬ 
ciato. i dipendenti a tempo 
pieno che figurano a tempo 
pabiale o dichlafa^ionl infe¬ 
deli da parte'di lavoratori au¬ 
tonomi che fanno scattare 
aliquote fnù basse per \ con¬ 
tributi Inps. 

Nel 1987 l'Istituto di previ¬ 
denza ha incassato In Emilia- 
Romagna oltre settemila mi- 
liardi ai contributi, 5896 dei 
quali (82,8 per cento) deri¬ 
vano dal lavoro dipendente. 


tigiani. degli esercenti e degli 
agricoltori.' Cè dì più, dobbia¬ 
mo pensare a un organico 
rapporto con il settore «con¬ 
sumo* della Lega: si può lavo¬ 
rare per progettare una caire 
di spesa, cioè l'rejtomatizza- 
zkme del pagamento degli ac¬ 
quisti. 


S./ffMlodlTBHM4Clre>ll» 
po <1 tappati, w te l i, caw- 
corseoiIaU o di redpfoco 
asal'alrowiT 

Scuramente i secondi. Tenga 
presente che l'Interesse del 
mondo bancario per noi è no¬ 
tevole. Anche il Banco di Na¬ 
poli e il Credito Romagnolo 


hanno manifestato grande in¬ 
teresse a entrare come soci. 
La nostra banca è nuova. Mol¬ 
te operazioni andranno,elfql- 
juate in pool cioò in colhtoo- 
razlone.con 1^, banche socie» 
E per lo idecota taSpMT 
È il settore toodamenialè de| 
nostro inerqUo di liteiirnetito. 
Avremo attenzione per te'SUe 
giacenze liquide m^tre^ai 
grandi - dèpositaritt dovremo 
offiireiun sofiitieBto meccani- 
smo di gestion&dellatiqtildllà 
e'della-lesoieria.-E ònà'bblla 
scommessa. Abbiamo i!ambi- 
ziope di lare della Banec la 
banca «ttasparenie* per defi¬ 
nizione. Vogliamo riuscirci. 
Vogliamo costruire una bsnee 
al dettaglio di grande elamici* 
là e quMità, Sono aicuro. che 
ce la faremo. 



NUOVA 331 . 71 E 


Nuova 33 1.7 lE, Impossibile resUcere alla vo¬ 
glia di guidarla. Il boxer a iniezione elettronica e 
ad accensione digitale, dà alla nuova 3^ 1.7 lE la 
massima elasticità ed un elevato comfort di gui¬ 


da. ne esalta la potenza e nducè i tdi^svimi II 
boxer così sviluppa 110 cavali) che permettono 
alla nuova 1 7 lE di sfiorare i 190 Km/h. Ma il 
piacere di guidare la nuova 33 1.7 lE si estende 
oltre le eccezionali caratteristiche meccaniche, 
la sua linea è di una bellezza elegante e aggressi¬ 
va e gl) interni sono in un nuovo velluto Principe 


di GalieS. La ricca dotazione comprende inoltre 
il dispositivo Alfa Control, gli alzacnsraili ekt- 
crici, la chiusura centralizzata delle portej|Jo 
schienale posteriore ribaltabile in due parti: tutto 
CIÒ contribuisce a rendere la 1.7 !£ un'auto 
unica nella sua categoria. Non rimane a questo 
punto che cedere alla nuova voglia di guidarla 
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LA NUOVA VOGLIA DI GUIDàRE. 

































































































Associazione 
per l'incentivo 
degli studi 
sulla fusione 


ergio. Fubini e Regge sono \ 
:o dei comitato scientifico di cui si 
per la promozione dello sviluppo 
:o del Piemonte, che è stata formai 
I Regione Piemonte Comune e Pro 
trsita e Politecnico, Camera di com 
mercio, Federpiemonte e Federapi L Incentivazione degli 
studi sulla tusìone nucleare costituisce uno degli scopi 
fondamentali della neonata Associazione che si propone, 
più in generale, di favorire l'espansione delia ncerca tee* 
nolpglca con un'immediata ricaduta sui sistema produtti 
mi Settanta, il professor Coppi elaborò 
per la realizzazione della fusione nu 
ora a far parte de) progamma del) As 


Le moderne tecniche di 
diagnosi e cura le metodi* 
che di arricchimento del li* 
quido seminale e le tecni* 
che di fecondazione ertili* 
date in vitro e Intrauterine 
h«\no ridotto notevolmen* 
te negli ultimi anni il proble 
I <£fi'lnferrilitÒ maschile 
poSflbililà di guarigione 
all'Aquila nei corso di un 
idra e dalla scuoia di spe 
iell Università dell Aquila 
Il Mwrmaio if orofesor Aldo Fabbrini 
'Università di Roma *- riguardano per la 
irilità secretiva, il difetto cioè di produ* 
' per danni irreversibili all apparato 
Olare ad alterazioni dei cromoso* 
postparotiliche, i cosiddetti orec* 
maturativi I casi curabili, invece • ha 
)ueili dovuti per lo piu a infertitità escreti 
gli spermatozoi non escono dalle vie 
1 processi infiammatori, o a Immobilità 


Il computer 


la (arma 
naso, cantiate 
i diniclle Im- 
patio che si 

Auiaiiitft pifi* 



colo di sbagliarsi in proposito da 
azienda dell'indiana, «Busineas Information Te* 

',aaa*aal««M II IntMlfaa «tiklaami. l*A*a. 


jìporre dal suo medico una serie di nasi 
Mi suo volto, riportato su uno schermo 
UM « vede^apparìre un naso 


apparire un naso 


MÈO arcuato, qhe può essere rettificato 
^iggjmecchlo fotografico Immortala il 


Oli scienziati americani 
hanno «lapleato che le due 
«onde inviate dall'Unione 
Sovietica su Marte conM* 
bulxano a chiarire l'origine 
di alcune miatenose struitu* 
re scarte nel 197Ò con la 
thiiaione statunltenae eVi* 
'whg» Ld'ha dichiarato Ieri 
rpRiMron^ta americano Brian O'ieaiy; precisando che 
rutlure In queaitoneaono piramidali e una 


malati ritiene tuttavia che le 

_sonde «Viicing» siano forma 

frette, come nel caso dei celebri «Canali 
origine POMO esaere spiegata fisicamente 
I ricorrere a ipotesi (antaxicntlficne 


Nasce 

nui^ 

Pllionario 

elettronico 


Dm duionaii «d un atlante 
aaranno. mdail In vendita 
pèr It^rlnta ^Ita In 

Roln. M ha annuncialo la 
caH adlltln .Hachclte, 
Iducallon.' PeTOmliwto w 





dcaictw Incrociate 



ta tmonyniaaa a nelr.Allas pratique. 
00 entrate, queale base di dati consul- 
iHiter con un lettale apecllico, permei- 
one per oSllne ajlabellco, ma anche 


OAmnuA MEcucci 







Scienza e Tecnologia 


-Un pianeta colonizzabile? -^-^—Troppi raggi cosmici 

Con alghe o licheni dalla Terra Per vivere sulla sua superficie 

si potrà trasformare l’atmosfera serviranno campane antiraefiazione 

L’uomo ricostruirà Marte 


wm II mondo piu vicino al 
nostro, in termini ambienta* 
li, è senz altro Marte il pia* 
neta che vediamo spesso 
rosseggiare nei nostn cieli 
Distante mediamente poco 
piu di 80 milioni di km ha un 
clima gelido, che nelle re* 
gioni equatoriali si avvicina a 
quello delle zone periglacia* 
Il terrestri (come Alaska e Si* 
berla) Poco ospitale anche 
per la assoluta mancanza di 
acqua sulla superficie e di 
ossigeno respirabile nella te* 
nue atmosfera e comunque 
il mondo phe maggiormente 
assomiglia alla Terra 
Dalle informazioni raccol* 
te delle numerose missioni 
spaziali dirette alia sua rieo* 
gnizione, emergono tracce 
di un volto nèl passato anco* 
ra più slmile a quello della 
Terra grandi vulcani in attl^ 
vità non piu m là di un miliare 
do di «ini or sono, canali 
scavati da flussi di acqua alle 
orìgini di quel mondo, quat* 
irò miliardi di anni fa, una 
circolazione atmosfenca an* 
cord capace di notevoli mo* 
dificazionì ambientali per 
erosione dal vento Questo 
fratello cosmico non ha for* 
se mai ospitalo vita biologi¬ 
ca, ma con un opportuno 
trattamento a base di inge' 
gneria genetica a scala pla¬ 
netaria, in pochi millenni si 
potrebbe trasformare In un 
freddo auprogato di casa no¬ 
stra, sviluppando (attraverso 
alghe blu o licheni trapianta* 
ti in opportune quantità nel¬ 
le regioni equatoriali marzia¬ 
ne) un'atmosfera a sufhclen* 
te contenuto di ossigeno per 
permettere la sopravvivenza 
di essere umani (almeno 
quelli più robusto E forse 
per queste somiglianze geo- 
morfologiche e di cammino 
evolutivo, 0 per ta iqperanza 
di un possibile mondo di ri¬ 
serva nel momento della ca¬ 
tastrofe ecologica definitiva 
della Terra, che è Iniziata 
con la missione Phobos la 
seconda fase dell esplora¬ 
zione di Marte quella che m 
cinque lustri (o meno) por¬ 
terà un uomo a sbarcare sul¬ 
la superficie desolata del 
pianeta rosso 
Ma cominciamo a fare un 
po’ di conoKenza d( questo 
possibile surrogato di casa 
Cosa ne sappiamo a tutt'og 
gl? Come la Terra, anche 
Marte è «diviso in due», ma 
anziché continenti ed ocea¬ 
ni c'è notevole differenza 
morfologica fra emisfero 
boreale ed emisfero austra¬ 
le Questo è nlevato nspetlo 
a) primo e mostra un nume¬ 
ro di crateri da impatto S 
volte superiore ed essendo 
rimaste piu a lungo esposte 
a) bombardamento meteorl* 
Ileo, ai può dedurre che le 
regioni meridionali rappre- 


La pnma sonda Phobos sta volando verso Marte. La 
seconda sonda partirà tra pochi giorni A primavera, 
l'uomo tornerà, dopo undici anru, ad esplorare II 
pianeta rosso e una delle sue lune. Marte affascina 
da sempre l'uomo, è ricco di stranezze, di acqua che 
improvvisamente si scioglie e si lancia per chìiome- 
tn e chilometri a scavare la superficie arida. Una 
faccia del pianeta, l'emisfero australe, è mollo più 


vecchia dell'altra. I vulcani spenti si alzano fino a 25 
Chilometri di altezza. L'atmosfera se ne è andata Un 
mondo inospitale, eppure l'uomo potrebbe coloniz¬ 
zarlo, ubiizzando uno strumento formidabile, la vita. 
Alghe o licheni potrebbero traformare la superficie 
del pianeta e soprattutto l'atmosfera. I primi coloni 
dovrebbero comunque costruire degli scudi magne¬ 
tici per proteggersi dai raggi cosmici. 


semino la crosta pnmordiale 
del pianeta Lemislero set- 
lenirlonale è Invece caratte¬ 
rizzalo da estese pianure 
con pochi crateri e, quindi, 
relativamente più giovani Al 
contatto fra I due emisferi 
una scarpata (con dislivelli 
maggiori di 1 km) ed una la¬ 
scia di terreni di transizione 
dal caratten caoticj, Qarga in 
media più di 300 km) fanno 
il giro del pianeta lungo un 
cerchio inqliqato di circa 30 
gradi rispeUoall’equalore 
Sovrapposte alle strutture 
di contatto sono la regione 
di Tharsis (dominata dai vul¬ 
cani giganteschi - più alti di 
25 km -, i monti Arsia Favo- 
nis ed Ascraeus e dall anco¬ 


ra più alto Monte Olimpo) e 
le Valles Marines (un siste¬ 
ma di canydns esteso per 
piu di SODO km) Ira queste 
due grandi strutture si trova¬ 
no intricati sistemi di de¬ 
pressioni (Lsbynntus No- 
ctls) e di fratture (Clanlas 
Fossae) 

DI notevole Interesse so¬ 
no I canali marziani, sia quel¬ 
li di tipo fluviale, mollo di¬ 
versi l'uno dall’auro, ma tulli 
rfotati di affluenti e distribuiti 
net plani cralenzzall detl'e- 
misfero australe, che quelli 
di scommenta questi ultimi 
localizzati nella regione di 
transizione fra i piani orale- 
rizzali australi e quelli lisci 


ANTONEUA UMUCCI 

planelologo 

e boreali 

!■ I pnmi SI sorto formali io 
ir epoche comprese Ira i 3 7 
e ed I 3 miliardi di anni la, 
1 - mentre i secondi sono siati 
!■ onginati mollo più recente- 
I- mente. Ira 1 miliardo e SOO 
s milioni di anni la Ciò impli¬ 
ca che Marte abbia avuto nel 
I- passato un'atmosfera capa- 
I- ce di sostenere un ciclo del- 
1 - l'acqua Si possono spiegare 
h cosi, con precipitazioni e 
Il scommenlb superficiale, i 
I- canali di tipo fluviale Quan¬ 
ti do le variazioni dell'almo- 
il sfera non permisero più di 
Il alimentare un ciclo dell’oc- 
I- qua, questa, infiltrata nel 
d suolo,sol|d>lic6elonn&una 


mistura di ghiaccio e polve¬ 
ri, della permafrost (dalla 
lusione delle parole inglesi 
permanent tfosi) Soltanto 
eventi sporadici, connessi 
airattiviiÀ interna del piane¬ 
ta o ad eventi esterni, posa¬ 
no aver npottato allo stalo 
liquido l'acqua impngionata 
nel permafipsi ed innescare 
COSI gli scorrimenti di tipo 
cataslrolico, di breve dura¬ 
la, che hanno originato, e 
possono ancora dar luogo, 
ai canali di scorrimento 
Sembra dunque che l'ac¬ 
qua non manchi sul pianeta 
tosso, ma l'ipotesi che sia 
esistita un'atmosfera capace 
di sostenere II cicip dell'ac 


qua è fondata^ Una tale at¬ 
mosfera doveva essere più 
densa dell’attuale. In meido 
che fosse possibile far au¬ 
mentare la temperatura del 
pianela, per effetto serra, ai 
livelli che consentissero al¬ 
l'acqua di restare liquida In 
una atmosfera che andava 
rarefacendosl anche la tem¬ 
peratura progressivamente 
diminuiva e l'acqua, inliltra- 
tasi nel suolo, ghiacciava 
fonnando il permafrost 
QmsIo oggi costituirebbe il 
maggior serbatolo, olire a 
quella Immagazzinata nelle 
calotte polari che sono di 
ghiaccio di acqua (che non 
PUÒ mai sublimare) ncoper- 


dlMgnodi 
Giulio Smsoncttl 



le d'inverno da uno strato di 
anitride carbonica che, col 
«caldo, estivo (-80 C al po¬ 
li) migra, volaUzzandosi. dal 
polo estivo a quello inverna¬ 
le dove ricondensa 

Le due calolte permanenti 
hanno dimensioni diverse 
(diametro 1000 km quella 
nord è meno di 500 quella 
sud) e sono caratterizzale 
da una struttura a spirale che 
estende bracci ghiacciati, 
piu chian, su terreni più scu¬ 
ri 

E la ricerca di serbatoi di 
acqua, che per i planetologi 
sarebbero la conferma di 
antichi cammini evolutivi se¬ 
guiti dal pianeta, rappresen¬ 
ta invece uno dei punti chia¬ 
ve deOa possibile colonizza¬ 
zione del pianeta. 

Se ce l'acqua la specie 
homo sapiens può cercare 
di adattarsi alPambiente 
ostile maiziano Dal dati di 
qui disponiamo sembra non 
esserci un campo magneti¬ 
co pianeiark), cioè manche¬ 
rebbe lo schermo alle radia¬ 
zioni cosmiche, che potreb¬ 
bero penetrare la tenue at- 
moslera e produrre donni al¬ 
le smmure genetiche dei co¬ 
loni che sarebbero destinali 
all'estinzione o a mutazioni 
sconvolgenti Ma non è diffi¬ 
cile pensare alla realizzazio¬ 
ne di scudi artiliciali città 
sotto campane and radiazio¬ 
ne, o ^pl magnetici locali 
artlhqiaii che proteggono le 
zone pibithie. 

Ancora una volta, il gene¬ 
re umano sia andando, a 
caccia di nuovi orhiz^li, 
non per cenate nuove gle 
del copimercio, come Mar- 
coaPoiOfjiò ricchezae. eomo 
-Qolombot nò KbcAt 0 lede, 
comòsItpadiL pellegiMndel 
Mayllower, ma per avere 
una possibile speranza dbao- 
prawlvenza come specie» 

La ricerca di quest'alter¬ 
nativa non Rroduirà stermini 
di Intere popolazionl,’)per- 
ché non c'è traccia (pèr Iqio 
fortuna), di omini venti da 
«indianjzLare. nei pianeti 
delIqstellaSole macerchia- 
mo di diriientlcare a 'Terra 
anche lutto ciò che è impli¬ 
cato della quotidiana «con¬ 
quista del West*, che Ogni 
Sialo, òggi Regione, ogni 
Comune, ogni individuo ten¬ 
ia di realizazte 

Fangi è a 1 otae mezzo di 
volo da Roma, Mosca a 3 
ore, New York a 8, Los An¬ 
geles a 12. Pechino a 24, la 
Luna e una settimana. Marte 
a Sfitte mesi le dlmendoni 
del nostro universo Qnleso 
come i luoghi che possi«mo 
tisicamente rag^ungere) w- 
no modeste nonc’e da con¬ 
quistare nulla, c'è da condi¬ 
videre quel poco che abbia¬ 
mo 


D Nobel che guardò in faccia la bomba 


I a a 


•n vincitore del Nobel 1965 per la fisica 


■■ L edizione italiana del li¬ 
bro «Sureiy You're Joking, Mr 
Feynman!», pubblicato negli 
Stati Uniti nel 1985 e diventa¬ 
to subito un bestseller a livello 
nazionale, è dovuta ali editore 
ZanicbeitI (giugno 1988 pp 
348 Ut 28000) e porta il titolo 
«Sta scerzando Mr Feynman'» 
Il libro è diviso in cinque parti 
e segue lo sviluppo della vita 
di Feynman dalla gioventù al 
la (Ine degli anni Sessanta, at¬ 
traverso una serie di quadri 
abbozzati spesso molto som 
manamente, ma con grande 
penetrazione e notevole effet¬ 
to di caratterizzazione psico¬ 
logica e umana In effetti, co 
me è detto nella prefazione si 
tratta di una raccolta di inter¬ 
viste «sui generis» nate dalla 
frequentazione di Feynman 
da parte del) estensore del ii 
bro Ralph Leighton che per 
«sette piacevoli anni» ha suo¬ 
nato le percussioni assieme a 
lui 

Di facile lettura soprenden- 
te, imprevedibile li libro è de¬ 
stinato a suscitare vasto inte¬ 
resse anche in Italia e non so 
io tra gli addetti ai lavori per 
I estate è una lettura decisa 
mente consigliabile 


L'uomo che si incontra è 
certamente un originale il suo 
modo di lavorare, di «gioca¬ 
re». anche con cose della 
mùtima importanza, quali gli 
archivi contenenti i segreti 
atomici del progetto Manhat¬ 
tan a Los Alamos durante la 
seconda guerra mondiale, la¬ 
sciavano di stucco I suoi colle* 
ghi Eppure già a quei tqmpi 
^eynmw era nato nel 1918 
ed era quindi poco più che 
ventenne) nel circolo dei fisici 
di Los Alamos 0 migliori del 
mondo daFermiaOppenhel- 
mer a Bethe a Von Neumann, 
ecc) SI era solili dire «Non sai 
risolvere un problema di fisi¬ 
ca? Chiedi a Feynman!» 

Figlio di un (abbneante di 
uniformi, emerse sulla scena 
scientifica a Princeton e poi, 
come si è detto a Los Ala 
mos Chi altn se non lui potè 
va essere quel tizio che suona 
va il bongo nella notte? Chi se 
non lui poteva farsi |ioco dei 
servizi di sicurezza e scassina 
re ie serrature degli archivi dei 
colieghi’’ E chi poteva essere 
cosi pazzo da guardare I e 
splosione atomica senza gli 
occhiali divenendo cosi ia 
prima persona a) mondo che 


Suonava le percussioni, si divertiva a 
dare scacco ai servizi di sicurezza, 
guardò, pnma persona a) mondo, l'e¬ 
splosione atomica a occhi nudi, sen¬ 
za occhiali. Genio straordinano, iro¬ 
nico, mordace, un po' stravagante: è 
il Nobel per la fisica, purtro|m 
scomparso, Feynman. Fece parte oel 


gruppo di Los Alamos Isuoicolleghi 
erano soliti dire: «Non sai risolvere un 
problema? Chiedi a Feynman». Ama¬ 
va scherzare, ma con lui non si scher¬ 
zava, se ne accorse la Nasa quando 
denunciò gli erron che portarono alla 
tragedia del Challenger. Amva in Ita¬ 
lia un libro sulla sua vita 


abbia mai visto a occhi iukÌi 
una cosa simile? 

Dopo la guerra divenne 
professore al California Insti* 
tute of Technology ove rimase 
stabilmente fino alla sua mor¬ 
te. avvenuta il 15 febbraio 
1988 Ma questo non fece mai 
di iui un «Professore» ne) sen 
so convenzionale e accade¬ 
mico del termme Restò sem 
pre motto refrattano a ogni 
forma di «liturgia» Inerente 
1 esercizio di una funzione 
pubblica come quella di pro¬ 
fessore grande scienziato e. 
per di piu vincitore del pre 
mio Nobel per la fisica che gli 
fu assegnato insieme a 
Schwmger e Tomon^a nel 
1965 anzi quasi quasi per evi 
tare il «rito» con presenza re 


AMTONtO SCOTTI 

gale dei conferimento del tito 
lo. aveva seriamente pensato 
di nnunciarvi il premio gli 
venne assegnalo per i suro 
fondamentaii coninbut) alla 
elettrodinamica quantistica, 
primo e tuli oggi importantis* 
^mo esempio di teoria quanti¬ 
stica relativistica dei campi 
Per questa teorìa inventò i fa¬ 
mosi «Diagrammi di Feyn 
man» che sono tuttora pane 
quotidiano per i fisici delle a) 
te energie (e non solo quelli) 
Negli anni successivi condus 
se ricerche molto importanti 
in diversi campi della fisica 
teonca specialmente nella fi 
sica dei nuclei e delle particel¬ 
le elemeni«i Le sue idee dal¬ 
ia nnormalizzazione (nata 
con 1 elettrodinamica quanti 


slica) al cosiddetto metodo 
degli integrali sui cammini, al 
concetto di partone quale co¬ 
stituente sià>nucieare, sono 
state e sono di estrema rile¬ 
vanza ira i moderni sviluppi 
della fisica. 

La sua personalità aggressi¬ 
va e provocante, unita alla 
estrema schiettezza di pensie¬ 
ro e di parola lo rendevano 
particotarmente caro ai suoi 
colieghl che egli amava im 
pressTonare con comporta¬ 
menti estrosi e bizzarri quali 
appanzioni notturne in inco¬ 
gnito come suonatore di tam¬ 
buro il farsi vedere m giro 
con gente deila malavita di 
Las Vegas o passare un ime 
settimana in improbabili va 
sche per la concentrazione e 


lo studio di tecniche di perce¬ 
zione extrasensoriale 
C è, tuttavia, un limite evi¬ 
dente e un pencolo insito nel¬ 
la divulgazione djeii immagine 
di un uomo come Feynman 
attraverso questo libro ed è 
già ne) utolo in effetti con 
Feynman non c è proprio da 
scherzare Che non ci fosse 
proprio da scherzare con lui 
lo sanno bene quelli della Na¬ 
sa che hanno dovuto subire le 
taglienti cntiche alle loro defi¬ 
cienze, senile da Feynman 
nel suo rapporto, come mem¬ 
bro delia commissione Roger 
una commissione di inchiesta 
sul disastro del Challenger li 
suo intervento fu perfettamen¬ 
te consono alia sua personali¬ 
tà Sotto gli occhi dì tutto li 
mondo che. lo guardava in te¬ 
levisione Feynman preparo 
un semplicissimo espnmento, 
del livello di quelli di fìsica per 
i licei immerse in un recipien¬ 
te d acqua ghiacciata una 
guarnizione di gomma tratta 
da un modetto dello Shuttle, 
poi la estrasse e mostrò come 
le propnetà elastiche della 
guarnizione risultassero pro¬ 
fondamente modificale dal 


cambiamento di temperatuira 
Un mese prima delia sua 
morte sedevo non lontano da 
lui a un seminano teorico a S 
Barbara in California benché 
evidentemente provato dal 
male, non mancava di interve¬ 
nire con le sue domande e i 
suoi commenti mordaci, volti 
a punzecchiare e «nncmnalii- 
zare» i giovani «leoni» (brilUm- 
ti fisici teorici deite migliori 
università del inondo) che te¬ 
nevano banco durante le in¬ 
fervorate discussioni su Qed 
(Quantum electrodynamica 
)a teoria soslanziaimente do¬ 
vuta a Feynman) versus Qcd 
(Quantum chromodynanùcs 
la «estendone» ai costituenti 
subnuclean della Qed) 

La morte di Feynman segna 
la fine di un era Cominciò ta 
sua carriera quando la fìsica 
entrava nel sUo «post moder¬ 
no» e 1 età dèll'oro gli anni 
Venti e TrenliO era finita nes¬ 
suno come lui conlnbui a por¬ 
tare a matunta la «nuova fisi¬ 
ca», la sua scomparsa è più 
incolmabile se ciò si può di¬ 
re, di ogni altra 
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Quarant’anni fa rattentato a To^tti 
momento simbolo di una spaccatura ovile 




Un mondo 
e un tempo 
di nemid 


PAOLO tPAIANO 

ggl può qu«si parere incompren- 
sibile, eppun la grande vittoria 
elettorale della De, il Ig aprile 
del 1948, elle le dava addirittura 
. ii i iiii ii i i la maffiioranea assoluta alle Ca* 

, mera non vide atlallo diminuire la tensione 
; spelale polltiea, ideoltàiea nel Paese Anzi 
' U cause, di ordine n&lonale, di classe, e 
' Internazionale (ci si Inoltrava ormai nella 
' guerra iredda del Due campi contrappostD 
erano prolonde L'atiacco anticomunista ri¬ 
sultò persino, ‘ ' ■ “ “ 

e condotto in 
■ vlmentl della i 
• NnKa con il comuniSmo da quella parte, era, 
I da patte comunista, l'allarme per una situa- 
I alone che poteva preludere rapidamente a 
. contrasti piu duri nel cuore deil'Europa 
Blocco sovietico a Berlino, rapida applica- 
f alone del pianp Manhall, tensione crescen¬ 
te 

I ’lVitlavla, l'attentato a Togliatti del 14 lu 
. g||o e la risposta di massa non si capiscono 

appieno soltanto rjlerendoal all'almoslera 
generale C'è i'emosione, straordinaria, per 
' la notizia all'origine di un sollevamento di 
" quella portata La spontanellà domina subi- 
■'td II quadro. E la rillesalone storica, aqdan- 
"<ilp a rivedere questo o queU'epiaodio, ha 
''èonfermato II date di (ondo Pietro Seei 
" lo Chiamò «Un grandè sussulto rivoluzit 
•’VÌOì è tale W, anYÌlMo Coinè a Milano 
l*iOeHt>vaoadAbbMlaSan'Salvaioie Oloi 
blBocca non ha esagerato quando l'ha cosi 
-(descritto «L'Italia operala e comunista si 
muòve senza attendere le direttive del parti- 
-vIO. ed è uno sciopero che sospende l'auton- 
Ittè dello Sialo nelle maggloii ciilè Italiane. 
. aprendòun Interregno in cui tutto può acca 
f derer L insurrezipne non ci fu, lo stesso 
I, Secchia, che allora iuldtva l'organizzazione 
'del partilo, aeriate pelle sUe memorie che 
•I insurrezione aareohe stata una follia» ed 
, esaltò la funzione personale moderatrice 
che egli ebbe «Non esito ad affermare che 
io In tale occasione esercitai una influenza 
. decisiva perchè si lenessejo I nervi a posto» 

' Ed, In sostanza, tutto ll.gruppo dirigente del 
Pel, come quello socialista e quello della 
Cgtl, svolsero. Il 15 e U 15 luglio, dopo un 

II primo momento di esitazione e anche di 
, sconcerto, lo stesso ruolo bloccare ogni 
' possibile passaSS'O verso la guerra civile 

Che non vi fosse mai stato un «piano K« di 
, insurrezione lo riconobbero poi gli stessi av- 
, vèrsari, |l ministro degli Interni Sceiba, che 
pure era pronto allo scontro 
' La ricerca storica, se ha assodato questi 
, tratti si sta muòvendo verso approdi o, me- 
■' gilo, motivi di approfondimento che possia- 
I mo COSI sommapamente indicare esplose 
nelle piò grandi citta industriali del Nord ma 
anche In zone industriali-agrarie del Centro, 
In Toscana paiticolarmenle, una ribellione 
che aveva forti connotati di cjipse e che 
intendeva pspondere con la forza all atten¬ 
talo Ma II movimento ebbe anche zone di 
Inerzia edi silenzio Inquell'occaslope I Ita¬ 
lia rischiava di restale divisa in due In se¬ 
condo luogo, il 14 luglio, indicava una realtè 
che non era stala visibile nelle urne tre mesi 
< prima, cioè la capacitò di mobilitazione at- 
f, torno alle avanguardie, di un movimento di 
e massa che avrebbe pesato moltissimo nelle 
. lotte del tempi immediatamente successivi 
Non ci fu infatti nè una delusloneparalizzan- 
I te nè un contraccolpo insuperabile quando 
venne dichiarata la fine di uno sciopero che 
I pur non aveva ottenuto nessun risultato tan 
il giblle neppure le richieste dimissioni del 
ministra dell'Interno Ci lu, si, la scissione 
sindacale, la separazione dalla Cgil della 
h componente cattolica, ma essa già matura- 
, va da tempo 

Labro elemento che a me pare vada con 
o siderato è, sostanzialmente, I estrema Iragi 
, lllò di un regime di convivenza democratica 
che I episodio rivelò Le armi che uscirono 
r dal nascondigli. Il molo giocato da grappi di 
( partigiani quasi come forza a sé stante, mo- 
ì) sirarono come quell'«illegalismo» contro il 
quale aveva latto una polemica non del tutto 
£ condivisa nel partito la dilezione comunista, 
era ben presente e vivo Naturalmente va 
considerato il fatto che per gli insorti chi era 
-, uscito dalla legalità per primo era stato II 
l( governo, ché nessuno credeva l'atlentaio il 
.1 gesto di un pazzo L'unica prova di una ildu 
, da comune nel metodo democratico era 
data dal fatto che nè I opposizione nè il go 
verno volevano andare a una prova di forza 
, cruenta Ma II regime democratico era desti¬ 
nato a passare per una via strettissima anco¬ 
ra per lungo tempo Era, quello del 1948 e 
~ degli anni della guerra fredda, un mondo e 
" un tempo di nemici piò che di avversari 


Palmin Togliatti, (olpllo da frt proiettili al toraM e alla nuep, viene soccorso e traspoiuto al Policlinico. Accanto al titola, la riproduzione dcll'edizioiie straordinaria dell’Unità 


fkino fe'emare Tltalia 


H lofl^ 194^ ore 11,49 Paimiro TosIiaKt exe da un portO' 
ne laterale della Camera, In compagnia di Nilde lotti In agp 
guato all'angolo ira piazza Montecitono e ^a della Missione, 
c è un giovane di nnme Antonio Pallante, li quale ^tara contro 
il segretario generale del Pel quattro colpi di rivoltella Togiiat 
ti, ferito alla nuca e al torace, si accascia al suolo Mentre 
accorrono sui posto i primi soccorritori, l'attentatqre viene 
airastato Durante gli interrogatori Pallate dichiarerà di aver 
sparato perché convinto che li leader comunista sia •! eie* 
mento piu pericoloso della vita politica italiana che. con la sua 
attività di ^ente di potenza straniera, impedisce il risorgere 
della patria» 

Ore 13 del 14 luglio II Paese viene a conoscenza dell'attenta* 


to attraverso il giornale radio Immediata è la reazione dei 
lavoraton nel giro di un'ora ogni attività viene mterroUa in 
qut^ tutti 1 centri della penisola e centinaia ^ migliaia di 
persone scendono in piazza a manifestare la propria rabbia 
Ore 14 del 14 luglio Togliatti, ncoverato al Poiichnico, viene 
operato dal professore Valdoni, con I assistenza.del professo* 
ri Biocca e Mazzoni L'intervento chiru^ico riesce bene, ma 
le condizioni del segretario generale del nmangono gravi 
per diversi giorni f) segretano comunista venè dimesso il 31 
luglio Riprenderà I attività politica m settembre 
Ok 19 del 14 luglio La Cgil proclama io sciopero generale 
che del resto é già in atto II movimento di protesta, che 
paralizza I K^ia. t^me in alcuni centn. come Genova, Tori¬ 


no. Livorno, Piombino, Abbadia S Salvatore, un carattere 
insurrezionale II governo per reprimere le agitazioni impegna 
polizia, carabmien e reparti deiresercUo 
Ore 24 dd 13 luglio La C^l proclama la fine dello sdopeio 
generale per le ore 12 del giorno 16 Lentamente il movimep 
to di protesta si esaurisce 

17 luglio Riprendono le attività lavorative quasi ovunque 11 
bilancio degli scontri e degli incidenti venficatisi durante lo 
saopero generale è di 21 morti e di oltre 200 feriti tra dimo' 
stranti e hilon dell ordine Nei giorni successivi vi sarà una 
pesante repressione ad opera delle forze di polizia nel giro di 
un mese U numero di denunce ed arresti per gli avvenimenti 
del 14*16 luglio amverè a 6 943 


Non accettammo di essere vinti 


I talia 1948 ISapnle 14 luglio nep¬ 
pure tre mesi Tumultuosi dram 
matici fitti Tra la sconfitta elettora 

_ le che vide la De conquistare la 

maggioranza assoluta in Parlamen 
to a quella mattina soleggiata in cui Antonio 
Pallante colpiva a revolverale Togliatti il se¬ 
gretano del PCI o meglio • per usare le parole 
di allora - il capo dei comunisti italiani L acco¬ 
stamento delle due date non è solo cronologi¬ 
co quel due fatti sono intimanenie legati Lo 
shock psicologico della sconfitta e la reazione 
politica che il Pei riuscì subito a espnmere 
sono anche la spiegazione del perché dall at 
tentato a Togliatti si usci m avanti 
Di questo passaggio politico parliamo con 
Paolp Bufalini all epoca giovane funzionano a 
Botteghe Oscure, dove lavorava all Organizza 
zione con Pietro Secchia Apnamo I inteivisia 
con un ncordo personale un ricordo di quella 
mattina del 14 luglio pochi minuti dopo quelle 
fatidiche 11 45 

•U nolìria dell attentato mi era amvata im¬ 
mediatamente Me I aveva data Giuliana Giog 
gi una compagna della federazione romana 
che era venuta di corsa da piazza Montecito 
rio Ricordo, non era passata neppure un ora, 
di aver visto marciare da piazza Venezia una 
fiumana di lavoraton soprattutto edili Passa¬ 
vano In silenzio arrivati davanti al Parlamento 
in pochi minuti fecero saltare i samplelnni del 
la piazza costruirono bameate in un leso 


Paolo Bufalini spiega cosa rappresentò 
per il Pei, la sinistra e Tltalia 
quella drammatica stretta, dopo la svolta 
avviata dal trionfo de del 18 aprile 


ROBERTO ROSCANI 


drammatico silenzio Più tardi Edoardo D 0- 
nofno, segretano della federazione romana 
faticò non poco a ottenere che tornassero nei 

3 uartieri. in borgata perché facessero azione 
I mobilitazione unitana per trasformare I a- 
zione di forza in azione politica di pressione 
della pubblica opinione A dire il vero io stesso 
rimasi un po deluso » 

Toffikluno no po' Indietro per comprende¬ 
re meglio questo putagglo L'ettentatonr- 
livò tu un partilo che aveva subito una 
cocente sconfitta... 

Dopo il 18 aprile c era stata amarezza delusio¬ 
ne ma per quel che ricordo non c era un senti 
mento di scoraggiamento E Questo jperché (n 
prendendo una analisi di Togliatti) fa eccezio 
naie mobilitazione di tutti i potentati a favore 
della De e il ricorso spregiudicato a tutti i mez 
zi dell mtimidazione e della propaganda ave 


vano trasformato quei voto in un referendum 
prò o contro il comuniSmo Ecco se il voto era 
stato questo quegli otto miiioni e passa di voti 
raccolti da Pa e f^i uniti erano un risultato 
tu|t altro cte di npiegamento E avevamo an¬ 
che coscienza che quella gran massa di voti 
raccolti dalla De, in un clima di crociata e di 
terronsmo ideologico erano una massa ibrida 
piena di contraddizioni, non stabile 

Parli di delusione ma non scomggItmeBto. 

Qual era U clima poUUco nel mesi che se¬ 
guirono U voto? 

Già dai maggio ci fu una reazione di massa 
combatuva ed ampia Ricordo lo sciopero dei 
bracaanti dei Polesine che durò a lungo fu 
aspro e vittonoso Insomma I attentato amva 
m un clima dì rabbia e combattività 


Mn c'eraao anche I vincitori 

Certo, è l'altra faccia della medagiia L'esito 
del 18 apnle con la maggioranza (fella De fat¬ 
tasi centro delle forze conservatrici aveva 
creato un dima in cui aveva riaLaato fe lesta io 
schieramento reazionario, gnra'jMvi del 
Sud. specie della Sicilia, forze c|H3Pm alla 
testa lo stesso pontefice Pio lui, l qudi tra 
I altro miravano a rompere l'unità amdacale 
(nella Cgil ancora resisteva 1 unità tralavorato¬ 
ri cattolici, socialisti e comunisti) Certo non 
dimentichiamo che si vìveva nei dima creato 
dalla rottura sul piano intemazionale deli ai 
leanza antifascista tra I Urss e le gmndi poten¬ 
ze democratiche e capitaliste e dat'feizio della 
guerra fredda propno nel giugno del *48 si 
ebbe il grave contrasto su! destino di lirimo, 
che portò al blocco della città. Ecco In questo 
contesto si inquadra I atto dì Antonio telante, 
un fanatico lamvato da Randazzo, zona di feu¬ 
di, ispirato da elementi retrive 
Arriviamo all'atteiitato e alla reutose che 
Immediatamente anactib. Come deinirla: 
c’è chi paria di rivolmloiie mancata, ^ di 


Mi sembrano definizioni sballate o di parte 
La reazione di massa airallentato fu immedia¬ 
ta, spontanea ampia carattenzzata da estre¬ 
ma combattività con vere e proprie manifesta¬ 
zioni insurrezionali in diverse parti d Italia ^ 
no noli I fa ti che avvennero m Toscana, a 


Genova Tonno Livorno Venezia m molti casi 
I mezzi armati della polizia e dell esercito pas¬ 
sarono nelle mani dei dimostranti Ma npeto il 
moto fu assolutamente spontaneo E bisogna 
aggiungere che il Mezzogiorno nmase estra¬ 
neo a questo molo 

Hai pnrinto delle mèsse, ma cosa tnccetse 
a BMIeghe Oaaire In quelle ore drammati¬ 
che? 

Ricordo che la Direzione si nunl nelle pnmissi 
me ore dei pomen^o presieduta da Longo e 
Secchia Lavoravo all oraanizzazione e ebbi 
subito I Impressione che Secchia prese In ma¬ 
no la direzione operativa della situazione To¬ 
gliatti sulla barella mentre lo portavano al Poli 
clinico aveva detto «Fate attenzione, non per 
dete la testa» E la linea insurrezionale non fu 
mai presa in considerazione La Direzione |an* 
CIÒ immediatamente la parola d'ordine «Via II 
governo della discordia e della guerra civile» 
Inaomme uè «edia politica aenan ^ce^ 
leaae, aenià abandamenti nel vertice del 
Qwdl oe erano lelsplrailoaldl fonde? 
Le ragioni della scelta di una ampia loiia de- 
mooalica in luog(} della via insurrezionale non 
sono da ricercarsi soltanto nella collocazione 
geopolitica dell Italia (anche questo c’era, na¬ 
turalmente) e neppure solo nei limiti di cui 
parlavamo, del grandioso moto di reazione lo 
credo che i motivi di fondo siano tutti iscrìtti 
nella strategia dei Pci Secondo Togliatti tutta 
la Situazione italiana era stoncamenle caratte 
nzzata dalla lotta contro il fascismo e dalla 
Reasteiùia che avevartoivisto il formarsi di una 
vasta e differenziata alleanza di fome sociali e 
politiche ed erano rivolte non solo ad abbàtte 
re il fascismo e nronquislare le libertà e le 
istituzioni democratiche, ma anche a trasfor¬ 
mare la società. Alla lesta di questa lotta con¬ 
tro il fascismo era stato il movimento operalo, 
che, in un vasto arco (fi alleanze aveva svolto 
una funzione nazionale e aveva posto così le 
basi diurna (femocrazia di tipo nuovo (non più 
quella ivefaacista), socialmenle avanzata, 
espressa nella Costituzione della Repubblica. 
Le ikeatraihmi gfenialiatlcbe di qnel 
glonl iaadano pera tahrevveden naa aì- 
tnailoDe plh contata, compUcatoi plh 
iframmaHràmfiiffi — da aotaie dl- 
venb D’altn parte era ■IMO lo aiesao 
gUatt nBariiÌR di naa «doppleaia» del 
PcL Intomma, eaisfe vano davvero due ani- 

me, dne linee aDoraT 

Quando si parta di «doppiezza» (ovviamente 
politica, non inorale) all’interno del Pei di allo¬ 
ra si fa nfenmento all onentamento Ideolrmi- 
co-politico di una parie del quadro formetOsTe 
tempratosi nell aspra ed eroica lotta contro il 
fasdsmo Questi compagni, si badi bene, si 
impegnarono con autentica passone e sinceri¬ 
tà nelle baitadlie democratiche e di indipen* 
(tenzanazional-' e tuttavia continuavano a pen 
sare ad un secondo tempo m cui da lotta dé- 
mocratlea ai sarebbe passati alla lotta per il 
socialismo, non escludendo anche azioni dì 
forza e di rottura rivoluzionaria Generalmente 
S) ntiene che Secchia sia stato I esponente più 
elevato di qjuesta tendenza, in ogni caso biso¬ 
gna qui nievare che la Direzione del partilo fu 
unita nel gufdare U movimento dopo I attenta¬ 
to e che vcomunisU opecaioDoin.stietla unità 
con I sodialirti. 

npon ibbiamn parlato «M vcvtfca^dal 
partito,diUtaparte,eileUaraaikNaedri- 
le grawH maaaa. Ma U partito, I aaol quadri 
to tt madLlyrtirtperifcrtclcomealcom- 
portaraoa. E b qnaàil «aBOdl» che l'Idèa di 
naa teaprraalone^ almeno bcMc primlaal- 
me aambib tarai linda... 
io insisto nel definire spontaneo il moto che 
segui immediatamente 1 attentato Fu i esplo¬ 
sione di una coscienza di classe, democratica 
e antifascista di grandi masse lavoratrici e di 
popolo, che doveva essere guidata e fu guidata 
da un Pci Consapevole e nell unità con i socia 
listi ed altre forze democratiche Dirò di più se 
quella reazione non ci fosse stata, se non ci 
fosse stata una sftinta adeguata sarebbe man¬ 
cato un fattore fondamentale per la difesa e lo 
sviluppo delia democrazia Naturahnente 
quando parlo di moto spontaneo non parlo 
solo di lavoratori, ma anche di un partito di 
massa e di un suo quadro in'eimedio che, so¬ 
prattutto dove era uscito dalla Resistenza, po¬ 
teva coltivare l'idea della presa dei potere per 
dare inizio ad una svolta In senso democratico 
e socMlisla Ma anche questi aspetti consi 
stenti, drammatici, entrano nel quadro di un 
grande movimento che insorge spontaneo e 
quindi in maniera molto differenziata > fino a 
che non viene incanalato in modo coerente da 
una dnesone nazionale D altra pmte (a diret 
tjva limpida e ferma viene data quasi subito dal 
centro del partilo» 

AMbmo ptriato solo di «no del <taa taoqti 
In ctd II '49 aveva apaccato l’IbUa. Coàa 
snecedeva nelFritra? 

Credo che la De fosse usata dal voto dei 18 
apnle, almeno nella sua parie piu intelligente» 
consapevole, con la percezione che quella 
schiacciante vittona avesse però lacune e fra 
gilità. Forse fu proprio per questo che, ^avanti 
a quel moto di protesta, scattò una reazione di 
paura che si tradusse in una linea di repressio¬ 
ne violenta tanto che Sceiba si guadagnò l’epi- 
telo di Ministro di Polizia IVaii 48 e i| '50 fu 
sparso molto sangue di operai, contadini e 
combattenti democratici E molte condanncia 
centinaia di anni furono comminate Fu uno 
Scontro assai duro e grave, mise in discussióne 
alcune fondamentali libertà democratiche 
(penso alle ipotesi di legge contro )e Kfa«rtà 
sindacali, di espressone e manifestazione) an¬ 
che se, sia il governo che l'opposizione, ebbe¬ 
ro cura di non mettere in forse le basi dell in¬ 
sieme del sistema costituzionale 


aiiehe alle lotte decisive aU'Inlib d 
BlOnqiianta. 


Furono anni di grandi movimenti nformaton. 
di lotte e di dure repressioni Alla linea del 
governo il movimento operaio la Cgil (che 
pure aveva subito la scissione della compo¬ 
nente cattolica), il Pci e il Psi contrapm^ro 
una linea di lotte di massa e di ^pie alleanze 
Penso alle battaglie per il Piano del lavoro e la 
nforma agrana, per fa nnascita del Mezzogior 
no, per I autonomia della Sicilia Le fomm di 
lotta furono gli scicg>eri a rovescio 1 occupa¬ 
zione e la messa a coltura delle terre incolte da 
parie delle cooperative anche (ìosi volevamo 
mettere In evidenza il legame tra gii immediati 
interessi e bisogni di classe e quelli generali 
del paese Alia repressione di Sceiba si reagì 
con una combattività di massa sempre più am¬ 
pia e unilana, mantenuta rigorosamente sul 
terreno democratico E con questo tipo di lot 
te, di movimenti che si passò dall affermatone 
della De nel 48 alla vitlona contro la legge 
truffa nel 53 
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«Un triunvirato 
con Sceiba 
e con Pacciardi» 

Nel '47 temevamo uno scontro, 

De Gasperì istituì un Comitato segreto 
Uattentato per me fu una sorpresa: 
cercammo di spegnere questo incendio 


M ROMA. aPor RIO 0 per 
ohi ero con me nejln Com- 
mimione, l'improulpne hi di 
grenillulmo aorprato. Neo- 
•uno Immaginavo «he le co- 
ae nel noalro paeae (oaaeio 
glume a un punto tale da au- 
eeliaie prepoalU, aeniinwntl 
«d ani aconvolgenti come 
quello». i-« 

.-'Come l'atlenlato di Rai- 
lame. Amlmora FanlanI, og¬ 
gi minlatro del Bilancio, allo¬ 
ra mlnlalro del Lavoro, rlce- 
veiie la notlala In commlo- 
alone Lavoro, riunita per l'e- 
aame del diaegno di legge 
sul Plono-Caae. Inalale: wn 
mlnlalro del Lavoro, dal '47 
In poi, di agitazioni Baciali 
ne aveva vlaaule tante ma 
non poteva Immaginare che 
qualcuno glungeaie a prò- 
geltaie almlll delitti per cam¬ 
biale l'equilibrio politico ita¬ 
liano». 

A dire la verltA rcqalU- 
Me IlaltoDO era glA cam¬ 
biato con le eledoni dd 
18 aprile. L'altcnWore 
apleipierA dopo aanL- 
•Ho aparalo par aalvara 
Indemocraala». 

Ne deduco che noh aveva 
capilo l'Importanza, per la 
democrada Italiana, del dia¬ 
logo Iniziato durante la gue^ 
ta di Liberazione e proaegui- 
lo, aeppure tra mille aapiez- 
ze. Ma le aaprezze non era¬ 
no mal giunte a queato pun¬ 
ta. 

Mal lino al punto di ape- 
rate. lUiiavla anttcomn- 
nlanm e guerra Iredda 
all'Impazzata alavano 


"jrrTT.TTO-H 


che II rlachio di aollevantenii 
civili In dlvenl pacai d'Euro¬ 
pa fpOM Incombente. 

SI iHnrloee a deenaaaaa 


Non mi rllerlaco a documen¬ 
ti di alcun genere. Comun- 
que<.cLal cnoccupd temo 
' '• 
jUq Mn.Comk 

Ma iMutìo oòn ll’complto 
di vigilala culla dllesa dello 
Stato, cioè culla libertà de¬ 
mocratica. 

CU Iheeva parie di que- 
aieCoadiaior 

Scelba, mlnlalro dell'Inter¬ 
no, Patxiaidl, mlnlalro della 
Dlleaa e lo, SI guardava olla 
pace aoclale, da garaniiie at- 
Iraverao una ailMIà di pre¬ 
venzione di competenza del 
minialto del Lavoro; alla pa¬ 
ce civile donde la pteaenza 
di Scclbai'a premunirai con- 
Ito eatreml pericoli, che po¬ 
tevano richiedere la parteci¬ 
pazione al Comitato di chi, 
come Pacciardi, aveva la dl- 
aponlbllltà di forze mililari. 
Una aeitudl triumvlruto 
uddellu al coaireUe delle 


Ma dopo l'eallo pacilico del¬ 
le elezioni, aembrava tulio 
calmo. Nel coaienltorl del 
governo queU'eailo poteva 
aver laaciaio aorpreaa per la 
dimenalone del aucceaao, 
con aorpreaa di tipo diverao 
In NennI e delualone nel co- 
muniall; però, compleaalva- 
menle, le elezioni furono ac¬ 
compagnate da un reapiro di 
aolllevo. 

Chi vince prova oempre 
un reapiro di aolllevo. 

No, queala aenaazione veni¬ 
va dall'aver conatalato che 
perlomeno al era paaaali da 
una face di aneaa cataairofi- 
ca del conflltio a un riaullato 
democrallco che puntava al¬ 
la proaecuzione del dialogo. 
Quindi, prima del 18 
aprile, aarebbe alalo aule 
Il mlnlalro dell'Interno, 
Mario Sceiba, a tenaere la 
•accenda ondata» di un 
Pel da poco uaclio dalla 
clan^attnltAT 
Il ministro dell'Interno era 
mollo preoccupato. Aggiun¬ 
go una cosa forse Imita: 
nell'autunno del '4T chiac- 
cherlccl e supposizioni sulla 
situazione Interna e rnleroa- 
zlonole lasciavano pensare 


No, addetto a gamniire pace 
sociale e ordine democrali- 
ci, E bisogna rallegrarsi per- 
chà, vincendo sospetti, 
preoccupazioni dilhise e 
loi» manovre Inlemazlona. 
Il.'al rluaet a portare II paese 
alle elezióni del '48 in un 
preminente ordine. 
Pctbctanobraaolllacra- 
dcR ebe I cavalli del c» 
aaccU al sarebbero ab¬ 
beverali a San Pietre. 
Non lo. Nella seconda do¬ 
menica di marzo del '48 ten¬ 
ni un comizio a Milano, Ero 
convinta che la Democrazia 
Cflsllana e le forze democra¬ 
tiche avrebbero vinto le ele¬ 
zioni. 

n Pel non era acceado 
M, una (orza deraecrati- 
caT 

Mi riferivo agli alleali di go¬ 
verno. Comunque, De Ga- 
speri mi telefonò: vieni a Ro- 
ma. Appena amvato, mi av¬ 
verti che lui, a Reggia Cala¬ 
bria. aveva sostenuto: Il peri¬ 
colo di perdere le elezioni è 
grave. 

Sene He da comizio. 

Constatai che partivamo da 
due diverse visioni, lo, gio¬ 
vane, intendevo mantenere i 
nostri concittadini nella se¬ 
renità, pur esortando ad una 
consapevole avvedutezza. 
QuIiMll neosima Inqule- 
ludlne, mal? 

L'unico momento c'era sta¬ 
to a novembre, quando si 
sparse la convinzione che 
sarebbero esplosi In Europa 
grandi movimenti di origine 
sindacale. Studiammo I mo¬ 
di per ridurre al minimo le 
possibili deviazioni, ma non 


fummo messi In condizione 
di fronteggiare quei pericoli 
glacchà le manifestazioni 
fallirono In Francia e poi ai 
ridussero assai In Italia. 

La pamm del comaalaH, 
ce a s I d era H ageati al seL 
do dello slraalcre, aacbe 
questo ol otodlava Bel 
‘ComlialoP '■ • 

Non ho nWverlgcata se esi¬ 
stessero reali elementi di ta¬ 
le rischio. 'Itittavla II Comita¬ 
to per la sicurezza dello Sta¬ 
to si sarebbe dimostrato sor¬ 
do 0 inadempiente al suo 
dovere, se non avesse tenu¬ 
to conto di lutti I possibili 
rischi. 

Scelba ba ooateaiilo, la 
quesU ilonL sa BB glo^ 
naie, é aver eoavocalo 
DI Vittorie mbiacdaBd» 
lo, ae le adopero procla¬ 
male dalla egli bob tosse 
stato revocale, di avva- 
lerel delle lacollà cob- 
ceeae dal codice penale. 
Andò prspilo COSI come 
raccsnloT 

La sua domanda si rilerisce 
alle ore del 14 luglio susse¬ 
guenti airallentato a Togllat- 
h. Ma quel giamo Di Vittorio 
era all'estero. Dunque la se¬ 
ra del 14 non ci fu nessuna 
riunione con lui. De Gmperi 
dedicòlesueorea apengere 
gli Incendi psicolagici, poli¬ 
tici e reali die erano divam¬ 
pali. Anche l'aver proposto 
e delegato il Vicepresidente 
Piccioni e II ministro del La¬ 
voro per un incontro con i 
dirigenti della Cgil, significa¬ 
va che CI si voleva mantene¬ 
re sul terreno di una grassa 
insorgenza sindacale e non 
mettere i sindacati di fronte 
a una situazione uttimaiiva 
del prendere o lasciare. An¬ 
che questo conferma che lo 
stato d'animo non era 
dell'»ora li arrestiamo lutti». 
Al di là deUe dlllenn- 
zemoB le sembra ebe Ira 
raltcnlato a TogUalU c II 
aeqoeslre Moro, d ola rm 
demento cornarle: Il ri¬ 
peterai di una oceiu ter- 
rlblle? 

L'esperienza che precedette 
l'attentato a Togliatti fu mol¬ 
to diversa. Il 14 luglio ci fu 
una grande ansia per quello 
che poteva succedere se To¬ 
gliatti fosse morto. Nel gior¬ 
no in cui fu rapito Moro, le 
preoccupazioni Immediate 
riguardavano come liberar¬ 
lo. Prevalse, sull'angoscia, ta 
convinzione che la demo¬ 
crazia ormai consolidata po¬ 
teva essere in grado di sal¬ 
varlo. Nessuno Immaginò 
che nel rapimento fossero 
coinvolti i comunisti, mentre 
dall'attentato a Togliatti si 
capiva che i comunisti, dura¬ 
mente colpiti, potessero 
prendere gravi posizione. E 
ci si domandava- come l'a- 
vrebbero presa?. 


A destra: 
con Paimiro Togliatti 
a una festa 
dell'Unità, 1947 
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A destra: 
parla in una piazza 
durame uno sciopero, 1952 


«De Gasperi? 
Aiutò a evitare 
il peggio» 

«Non perdete la calma» disse Togliatti 
Parte della De ebbe un atteggiamento 
che non fii di scontro frontale 
e che si differenziava da quello di Scelba 


CUOROIO FRASCA POLARA 


1b MibteiS cmm TogU«^ 

II, qMl H NfUo dd qatrtnt'aniil hu dw 

c«M HeofSI 41 smI MBeato? 

Togliatti «d lo at8v«mo uscendo alle )1,20 
del mattino da un ingresso secondario della 
Came^s diretti a Botteghe Oscure. Ad un 
tratto udii un gran colpo, seguito da altri. FU 
quòtione di istanti. Capii quel che succede¬ 
va solo al secondo epipo (il primo aveva 
lallitq.rpbieli^: una pallottola colpKTo- 
gliattt'^ulariiiiièaiacen^lo'Ridere. Ma il 
piombo per fortuna si schiacciò^ contro Tos¬ 
to» Soprag^ume un terzo colpo, Il più grave, 
che trafisse un polmone di Togliatti FVi in 
aK\ momento che mi voltai e vidi PaUante, 
di fronte al portoncino da cut eravamo usciti, 
che si awldnava a noi con in mano una 
grossa F^^ola a tamburo, per sparare anco¬ 
ra, a disupiza rawlonata. 

Cke CQH aaccease allora? 

Successe che, Istinttvamenle, mi gettai su To¬ 
gliatti. La mossa dovette confondere Fallan¬ 
te ìacendogUstMigliare la mira: il colpo prese 
To^iattl di.strjicio, ad un fianco. Per pochi' 
btaiiti la ì^htlnll& dclTawenimento pua- 
ilad 1 pochi presenti. Ricordo che dovetti 
url^ perché non d lasciassero scappare 
Tattentatore. 

Cose raari U partilo? Che cosa U è rima- 
aio plhiaipitaao? 

Fu uno shock violentissimo, immediato. IVitti 
capimmo cl^e potevano accadere fatti anco¬ 
ra pio gravi. Ricordo che mentre In autoam¬ 
bulanza si correva dalla Camera a] Policlìni¬ 
co, dove Valdonì era gii pronto per operare 
Togliatti, i negozi abbassavano le saraane- 
sche per timore del peggio: la voce dell'at- 
lenlato si era sparsa Ittlmlneamente. E infatti 
nel primo pomeriggio Roma fu invasa da una 
folla in protesta, e molto duri furono gli 
scontri con la polizìa. 

Pallaate dke lotta di uccidere II segreta¬ 
rio del Pdt gesto di «B Isolato 0 cooidura 
politica? 

L'attentalo apparve come un atto isolato, 
l'inchiesta e il processo dissero che Fallante 
era un fanatico. Fuò darsi. Ma certo questo 
fanatismo era nato e cresciuto nel clima acu- 
ds^mo deila battala elettorale del 16 apri¬ 
le, dello scontro frontale di tre mesi prima. 
Questo apparve gii allora evidentissimo, 
n 14 loglio rattentalo, tre neri prima la 
sconfitta del Rrante popolare, e Tanno 
precedente Tesdorione del Pel dal go- 
wno in nn dima Intemazlottale gli di 
aperta rolton tra Est Cd Ovest: Togliatti 
srad Tattratato conw colmine di una 
sconfitta storica? 

Non userei parole cosi grosse. Certo è però 
che Togliatti, più tardi, senti Tinevitabilità 
della sconfitta del Fronte popolare. La nfles- 
sione di Togliatti, a bocce ferme, andava an¬ 
che oltre: senu una distensione nei rapporti 
intemazionali non considerava possibile un 
confronto più sereno tra le forze politiche 
neanche in Italia 

[Hsse qualcuno che la vittoria di Bartall 
al Tour di Francia salvò, In quel momenti 
di paura, la democrazia In Italia. E quo- 
ata anche la tua opinione? 

No. Questa storia mi è sempre parsa una 
banalizzazione degli eventi. E soprattutto un 
modo per appannare il molo che, in quel 
momento, ebbe lo stesso Togliatti. 

IbgUattI non perse mal conoscenza? 
tenti subito tutta la gravità del momen¬ 
to? 

Sì, ne senti tutta la gravità, forse più di tutti 
noi. Volle subito lanciare un segnale, Non 
solo rimase sempre cosciente ma parlò pro¬ 
prio mentre in barella lo stavano trasferendo 
dalTinfermeria della Camera alTautoambu- 
lanza. Intorno a lui c'erano già bongo e D'O- 
nofno, Secchia e Scoccimarro. ui disse. 


«State calmi, im perdete la testa». Parlava 
con grande fatica, ma anche con grande lu¬ 
cidità, Questo, e razione concreta dei comu¬ 
nisti nei giorni che seguirono, furono Tele- 
mento-chiave della salvaguardia della demo¬ 
crazia. Ma In questo senso operò anche De 
Gasperi, 

Ecco, ffemlasBod un me meto o gn qnri 
«non perdete la testfgpfuriamod con II 
•erao «M poL Nonc'om in qn^ pmrale, 
oltre che fi dWgentopoIWi^ prao ecg pu^ 
to dille couiigucUie;driltaiiifÉiitog^ÌMii^’ 
che U TofUiM sraipiu rrallrin, Il «totw 
poUtlcus» che sapeva toner coiiOb andm 
in quei ffaraunafkl tatantl, del npporii 
di forza eslsteotl ari Paeae? 

Voglio risponderti con un epi^io inedito. 
Qualche giorno dopo i'Intervénlo'chìrurglcO, 
quando gli fu permesso dì Korrere i giornali, 
Togliatti volle leggersi le cronache deU’atlen- 
tato che aveva subito. Lo colpii proprio 
suli'«Unità». un rigone a nove colOriiiie: «Via il 
governo delia guerra cNe». Ricordo il suo 
commento: se avessero scritto: «Via tt mini¬ 
stro delTIntemo», questa st che sarebbe stata 
una richiesta non solo plausibile ma anche 
accettriiiie. E infatti più tardi sì seppe che m 
Consiglio dei ministri, quello stesso giorno, il 
ministro degli Esteri Carlo Sforza e il suo 
sottosegretario, un giovanissimo Aldo Moro, 
avevano posto H problema delie dimissioni 
del responsabile delTIntemo. 
n mlaittro dell-bitmo era allon Mario 
Scriba, c lo scriblsmo (un Imnaato di 
Ignoranza, di IntoUeraua o a| «plaiiI 
KaiqNi» da sventare) era i'avrcnaito 
numero uno del Fri e ddtnsInlalrutDte- 
ra. 11 tuo glndUlo sol peroonagglto e auDa 
sua poUttea ò cambiato, dopo tanti anni? 
Francamente no. La ret^nsabilità politica 
più grossa di Scriba non fu tanto e ràitanto 
quella di non aver saputo prevenire l'attenta¬ 
to, ma gnche e soprattutto quella di aver poi 
teso nei fatti a esasperare ancora di più le 
tendoni dì qirei giorni. A lui venne attrìbrita, 
ben lo ricordo, la proposta dell’immediata 
chiusura delie sedi de) Fd come misura «dì 
sicurezza*. E hi De Gasperì a bloccare la 
proposta de) suo minisrro delTIntemo che, 
quella sì, poteva far degenerare la rituazione. 
Hai «ceennato un palo di volte ■ De Gn* 
•peri, e lo bai fatto con MCMil di lltpe^ 
tot almeno per U rao attesglamrato di 
fronte alTattcnteto. Qnlndi ritleal cho In 
solidarietà dd prestaente del Conalgllo 
al segretario del Pel gravemente tento 
non fu tetto formale ma ebbe, volle avere 
un raHwe politico? 

Ne scmo profondamente convinta: volle ave¬ 
re ed ebte un preciso e rilevante valore poli¬ 
tico. Contnbuì certo ad allentare la tensione. 

Ma è raro che la tteosa democrailn era 
la pericolo? E di quale parte veniva mi¬ 
nacciata? 

Direi proprio di sì. L'attenlato era oggettiva¬ 
mente una gr^wissima provocazione: la de¬ 
mocrazia ìtaiiana era ancora assai fragile, si 
viveva ancora nell'atmosfera dell'occupazio¬ 
ne alleata appena cessata. La minaccia fu 
molto sena, eccome; e per questo la nfles- 
sione di Togliatti andò ben oltre l'episodio di 
terrorismo, che mm era il primo O’anno pre¬ 
cedente c'erano stati l’attentato a Mommo U 
Causi e la strage a Portella delle Ginestre) ma 
che segnava il momento più acuto aello 
scontro sociale e politico ne) Paese. 
L'attentato Influenzò le scelte siicccMlve 
dì TogUattI? 

Direi propno di no. Ma indubbiamente gli 
consentì, come ho già accennato, di valutare 
in termini più esatti la situazione politica ita¬ 
liana. Era ael parere, glieTho sentilo npetere 
più volte, che lo ritock profondo del 14 lu¬ 
glio. e il grande movimento di protesta che 
ne segui, erano stati i) reale punto di ripresa 
politica dopo la dura sconfitta subita tre mesi 
pnma dal movimento operaio italiano. 



«Era evitabile 
la rottura 
del sindacato» 

Lo sciopero generale fri il pretesto 
colto da Pastore per uscire dalla Cgil 
Ma la decisione era stata presa 
Sarebbe bene che la Cisl lo riconosca 


■■ >FU una vampata, un 
tuiUnlo acoiwDlgcnlc Ut no- 
IliiC.- Luciano Lama riconta 
Il 14 luglio I94S. Quatan- 
t'annl la em viceaegieiario 
della Cgll unitaria. Lo era di¬ 
ventato l'anno prima, al 
congreoso di Firenze, 
lame, qnudo azrivS In 
•oUtIn deiraggnata a To- 


■nBlMl detta snvB- 
le cmapavoU cka eaiiB- 
vano IB gtoci. bbcSc k 

' Eravumo coinvolti emotiva¬ 
mente dalla drammaticità 
I del momento. Quel giorno 
I Giuseppe EX Vittorio non 
I c’era, à trovava a San Fran- 
I Cisco, a urta rluniom delTO* 
nu sulle attività sodali. Nella 
sede delia Cgil eravamo Re¬ 
nalo Biiossi e lo. Orando ar- 
, flvò la notizia dell’attentato, 
Ci prediritsnrmo ad accen¬ 
dere la radio. Poi cominciò 
a squillare il telefono. Ci co- 
I municavano che nelle fab- 
I bnche suonavano le sirene, 
gli ^rri fermarvanoì) lavo¬ 
ro, uscivano dal cancelli, or¬ 
ganizzavano cortei. ItiKo in 
una manciata di minuU. 

Era già to adopera politi- 
cu tonto uatègglato, al 
I con>rtaaodiFÌyeMe,dai 


SI, ma quello sciopero nes¬ 
suno lo aveva proclamato. 
Era una manifestazione di 
protesta spontanea e unita- 
na. Una mobilitazione così 
Immediata e corale aveva 
certamente una ragione po¬ 
litica. Scuoteva le coscienze 
il perìcolo di morte del capo 
delTopposIzìone. perché in¬ 
discutibilmente Togliatti era 
Valter ego di Alcide De Ga¬ 
sperì. L'uno rappresentava il 
governo; l’altro impersonifi- 
cava il movimento, i lavora- 
ton, ì disoccupati, il Sud. 

Lo ecbqiero quando ta 
pracluMto Bfildalmfit- 
todaltaCgU? 

Nel pomeriggio. Prima Bi- 
tossi e io andammo a Botte¬ 
ghe oscure. Discutemmo a 
lungo con Luigi Longo... 
...Ogglglono al dfrebbe 
che d ta una «Indebita 
httrasUeslone» del parti¬ 
to. 

Erano altre le logiche di allo¬ 
ra, per tutti. Se per noi vale¬ 
va la cosiddetta cinghia di 
trasmissione, come conce¬ 
zione leninista de) rapporto 
partito-sindacato, non meno 
vincolanti erano i rapporti 
dei cattolici con la De o dei 
socialisti con il loro partito. 
E tutti, dopo, abbiamo dovu¬ 
to conquistare concezioni 
come quella delTautono- 
mia. 

Longo cosa vi disse? 
Ricordo bene le sue parole: 
•Non bisogna perdere la le¬ 
sta». Il partito, come noi alla 


RABOUAU CABCKUA 

Cgil, àveva avuto sentore 
che in alcune località il mo¬ 
vimento stava assumendo 
caratteristiche insurreziona¬ 
li, prerivoluzionarie, anche 
con occupazioni e scontri 
sanguinosi. Longo ci consi¬ 
gliò di assumere la direzione 
dellp sciopero, per poterlo - 
come dire? - controllare e 
guiddrel^' - . - 

Com ta adottato in decKÌ‘ 
alone dalla CgU? 

Tornammo alla Cgil, dove 
intanto era stato convocato 
l'intero gruppo dirigente. Ma 
la componente cattolica 
aveva deciso di disertare la 
riunione. Lo sciopero fu de¬ 
ciso ugurimente. Poco do¬ 
po ci arrivò una lettera fir¬ 
mata da Pastore e dagli altri 
dirigenti cattolici che, in pra¬ 
tica, annunciava la rottura. 
Eratoicitalonrtalnevb 
labile? 

La verità è che la decisione 
di uscire dalla Cgil, Pastore e 
i suoi Tavevano presa molto 
tempo prima, dopo il con¬ 
gresso dì Firenze che aveva 
introdotto nello statuto lo 
sciopero politico, lutto era 
già predisposto: le Adi » 
erano ormai organizute co¬ 
me base parasindacale per i 
cattolici (anche se pd Pa¬ 
store rifiutò il modello de) 
sindacalo confessionale). 
Insomma, In quei frangenti i 
de cercavano solo un favo¬ 
revole pretesto. 

Quale ta la reutone «U DI 
Vittorio al suo rientro In 
liaUa? 

Di Vittorio rientrò quel gior¬ 
no stesso, a tarda ora. Con¬ 
divise tutto ciò che era stato 
fatto. Lui, che aveva sempre 
giudicato nefasta la scissio¬ 
ne sindacale, cercò uno spi¬ 
raglio per recuperare ti rap¬ 
porto con l cattolici. Ricon¬ 
vocò il Comitato esecutivo 
della Cgil per il giorno dopo. 
Inutilmente, però, Per parte¬ 
cipare, i sindacalisti de esi¬ 
gevano che lo sciopero ces¬ 
sasse immediatamente, Un 
ultimatum inaccettabile. 

, La CgU decise comunque 
di tarmare lo sciopero a 
48 ore dMTattentato. Fu 
una scelta che In qualche 
modo tentava di recupe¬ 
rare Tunità del sindaca¬ 
to? 

La decisione fu di sospende¬ 
re lo sciopero Togliatti, per 
fortuna, non era morto. la 
sua vita era ancora in penco¬ 
lo, ma le speranze che si sal¬ 
vasse aumentavano di ora in 
ora. SI. c’era anche la volon¬ 
tà di non concedere ulteriori 
alibi ai fautori della scissio¬ 
ne, ma nessuno di noi si illu¬ 
deva. Era, semmai, l'ulterio¬ 
re dimostrazione della no¬ 
stra determinazione demo¬ 
cratica a difendere le regole 
fondamentali della Repub¬ 
blica consacrate, il primo 
gennaio di quell'anno, con il 
varo deila Costituzione. Oo- 


mlnànte e» il timore che il 
movimento si lesciesse sor 
pruffare dàlia tendenza, che 
innegabilmente serpeggiava 
tra te sue file, a spaccare tut¬ 
to. a cornigere U grande sal¬ 
to itale democrazia repub¬ 
blicana alla democrazia prò- 
Ictarta 

Fetévut teraeg quella che 
' pM^ atoto deflBHa to«' 
«doippleiia» peUllcn di < 
To|jlatll? 

Semmai era la mia, la nostra 
doppiezza, io, sì, avevo vis¬ 
suto il disarmo delle forma¬ 
zioni parttgiane, tre anni pri¬ 
ma. come una scelta tattica,, 
contingente, e propno in 
quei frangenti ho conosciu¬ 
to il valore della democra¬ 
zia. Ti^liatii no, lui ha avuto 
una coerenza totale con \\ 
discorso di Salerno, la politi¬ 
ca di unità nauonaie, la Co¬ 
stituzione. Semmai, te sua 
doppiezze era tra ciò che fa¬ 
ceva in Italia, alla guida del 
■partito nuovo», un partito di 
massa, democratico, e le 
sue posizioni sul ruoto def- 
TUnlone Sovietica e della 
Terza intemazlonate. Lui sa¬ 
peva di Stalin, conosceva 
l'antidoto per l'evoluzione 
del putito. Al contrario, io, 
noi vivevamo nei mito di Sta¬ 
lin, perciò dico che era no¬ 
stra la doppiezza» 

DI Attorto provò racora 
a ricucire I rapporti con I 
elMÌacillitl cattolici? 

Di Vittorio era angosciato, 
tentò di tutto. Come di lutto 
tentarono uomini come Fe^ 
nando Santi e Oreste Liaa- 
drì. Ma non ci fu niente da 
fare. Quella rottura ha pesa¬ 
to drammaticamente nei 
dieci anni successivi m ter¬ 
mini di debolezza del tinda- 
calo e dì muto libera per i 
padroni. Seguiva a una rottu¬ 
ra polìtica, quella del gove^ 
no di unità nazionale. Non 
aveva una logica sindacate, 

E questo a 40 anni di distan¬ 
za potrebbe anche essere ri¬ 
conosciuto apertamente. 

Stil chiedendo un'autth 
critica alla Ciri? 

Non è questo. Chiedo che ri 
getti una luce di venta su 
quel travagliato capitolo, 
non una sconfessione. Lo 
sciopero politico rifiutalo in 
linea di pnneipio, come 
qualcosa di estraneo al mo¬ 
vimento del lavoratori, non 
appartiene oggi alla filosofia 
di nessun sindacalo confe¬ 
derale in Italia. Quanti scio¬ 
peri politici abbiamo fatto 
insieme, una volta recupera¬ 
ta l'unità? Voglio ricordare 
un solo momento, perché 
credo abbia caratteristiche 
analoghe a quello proclama¬ 
to dalla Cgll dopo l'attentato 
a Toghattl; la mobilitazione 
per il rapimento di Moro, 
per la strage della sua scorta 
e. poi, per l'assassinio del 
leader de. 



Domenica 
10 luglio 1988 
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TogllittI «lltidki gltml dopa l'ittmUtt si è ripnss « puP kpptrt II glomMt 


Uni vii PI MIImio PlssdclUi Pii PUrostnMI. l «tMpIctrinl» PIventino iiml cmtra li pallili 


N on appena il giornale radio delle 
13 dirama la noiiiia deiratlenlaio, 
la reailone del militanti comitniati 
ai scatena 4n torma spontanea e 
finpSPB menicela In quasi tutta Italia, pri¬ 
ma ancora che gli organi centrali del Pel e del 
•Indacato proclamino lo sciopero generale, il 
lavora vienesospesoest organizsano le prime 
(orme di risposta In una parte del lavoratori 
comunisti si la strada I Idea che sla iglunta 
l'ora* l'atlenlato Inlatti costituisce agli occhi 
di molti militanti del Pci l'ultimo Intollerabile 
attacco da parte di un nemico al quale si puh 
rispondere soltanto con la lorsa 
Quegli anni 1947 e 1948 erano stati partico¬ 
larmente duri per le classi lavoratrici Dlllicilis- 
alme condiiloni di vita materiale, Hcenzlamen- 
li a catena, decurtazioni salariali, tentativi da 
pane del gruppi padronali di rimettere in di¬ 
scussione T risuttati git acquisiti sul piano sin¬ 
dacete dal movimento dei favoraipri, continue 
aloni repressive compiute dalla polizia di 
Sceiba nel confronti delle sinistre, avevano in¬ 
generato nel militanti comunisti una praidnda 
aweralone verso il padronato e I partiti gove^ 
nativi 

Cosi II 14 luglio la violenta emozione susci¬ 
tala dall'attentato e la convinslone di vivete In 
una aliuuione politica ed eeènomica che le- 

E llilma l'uso della violensa si comblneno tra 
tra creando tipi miscela esplosiva Pwanlele 
prime ore del pomeriggio è dllllclle prevedete 
I possibili esili dello sciopera spontaneo che 
ha paralizzato alipeno meta del paese, L'Italia 
moderata e anticomunista guarda all'altra Ita¬ 
lia, quella che si nveta con rabbia nelle stra¬ 
de, col nato sospeso, Il timore diffuso tra colo¬ 
ro che si riconoscono nel blocco coriservaote 
< Cheli Pel metta In atto un plano Insurreziona¬ 
le preordinato, che, secondo | giornali della 
destra e alcuni esponenti del governo, sarebbe 

S ntsi gli da dlywm ipert Sb nessun plano 
Jtiezlonale viene;attMato dal dirigenti nulo- 
I dal Pel, I quali, passate te priirte'rne di 
sconcerto e di ineetteu, decidono In una 
seduta straordinaria della Direzione, svoltasi 
nel pomeriggio, di date allo sciopera un'impo- 
stulone legalitaria L'obiettivo che al pone alla 
protesta è quello delle dimissioni del governo, 
ritenuto responsabile del clima di odio e di 
diKordia da cui i licaturilo l'attentato 


Genova, dimostranti 
padroni della città 


Intanto, mentre I dirigenti nulonall del Pel 
sono riuniti. In alcuni centri d'Italia la situato¬ 
ne è gli precipitata A Oenova i lavoratori, nel 
gira di pochissime ore, ai Impadroniscono del¬ 
la etiti, senza che le forze dell'ordine riescano 
a leaglre Cosi si legge In una relazione inviala 
dal prefetto di Genova SI ministero II 18 luglio 
•Iblie le gilardle e tutti I carabinieri incontrati 
Isolatamepte sul loro percorso dai rivoltosi, 
venivano regolarmente malmenati e disarmati, 
taluni addlrillùra catturati e custoditi sotto la 
minaccia delle armi Una camionetta della 
compagnia portuale, montala da guardie di Ps, 
lu rovesciala. Incendiala e gli occupanti mal¬ 
menali e dlsarinatir 

Cinque auloblindo fatte passare Incauta¬ 
mente per le strade del centro genovese ven¬ 
gono circondate e requisite dalla lolla dei lavo¬ 
ratoti e due caserme subiscono I assalto di ma- 
nlleslantl armati Ovunque sorgono barricate, 
che bloccano le strade di accesso a Genova, 
Impedendo l'arrivo di rinforzi della polizia e 
dell'esercito In dui si respira aria di rivolta i 
manifestanti si mostrano decisi a condurre la 
lotta fino In fondo e anche un numero rilevan¬ 
te di dirigenti provinciali del Pel appare con¬ 
vinto che questa volta non si possano «lasciare 
le cose a meti* Nella Federatone comunista, 
durante il pomeriggio, si manifestano diver¬ 
genze di opinione sull'orientamento da impri¬ 
mere alla lolla «VI erano del coinpagnl - aller- 
ma nel giorni successivi una dlngenie nella 
riunione del Comitato federale - che riteneva¬ 
no si dovesse fare l'Insurrezione, altri invece 
che pensavano non ne esistessero le condizio¬ 
ni» Nel tardo pomeriggio un nucleo di agenti e 
carabinieri, uscito dalla questura per tentare di 
sbloccare le vie del centro, viene accollo In via 
)Ù( Settembre da alcuni colpi di arma da fuo¬ 
co Ne nasce una sparatoria durante la quale 
rimane ucciso un passante e leriti altri tre citta¬ 
dini 

Anche a Torino si determina una situatone 

K iurrezlonale Gli operai occupano le (ab- 
, Issando le bandiere rosse sui tetti I 
lavoratori del lingotto e della Miraliori Iratien 
gono all Interno degli stabilimenti i dirigenti 
Industriali mantenendo sotto la loro custodia 
lo stesso Valletta, presidente della Fiat In mol¬ 
te labbrlche gli operai tirano luori le armi, che 
alla (Ine della guerra di Liberatone Invece di 
essere consegnate alle autoritè militari, erano 
state gelosamente nascoste e conservate m at¬ 
tesa di una seconda ondala rivoluzionarla Tra 
I lavoratori comunisti I eccltalne e I entusia¬ 
smo crescono di ora in ora In pariicolar modo 
gli ex partigiani sono convinti che sla arrivato il 
«momento buono* Anche alcuni dirigenti pro¬ 
vinciali del Pel si mostrano possibilisti, lascian¬ 
do intendere al militanti che si rivolgono toro 
per chiedere Indlcaionl che è opportuno te¬ 
nersi pronti ad ogni eventualità Nella tarda 


serata del 14 Sceiba da Roma dà ordine di 
attaccare la Miraliori, dove si trova ancora Val¬ 
letta, ma le autorità torinesi, dietro consiglio 
dello stesso vicepresidenle della Fiat, non dan¬ 
no pratica attuatone alle disposizioni del mi¬ 
nistro degli Interni, impedendo cosi che si pos¬ 
sa determinare una situatone dagli sviluppi 
imprevedibili 

Anche in altre località del paese si viene a 
create un'atmosfera di grande tensione, che In 
alcuni casi sfocia in episodi sanguinosi A Li¬ 
vorno I dimostranti disarmano I tutori dell'ordi¬ 
ne che sono di pattuglia per le strade della 
città. Un agente di polizia viene aggredito e 
colpito a morte da alcuni manKestanll La que¬ 
stura riesce a riportare l'ordine e a riprendere II 
controllo della situu|one soltanto dopo scon¬ 
to sanguinosi II bilancio con cui si conclude a 
Livorno la giornata i particolarmente pesante 
un dimostrante e un agente morti, venti mani¬ 
festanti, due guardie e due carabinieri feriti 

ALa Spezia, nel pomeriggio del 14, numero¬ 
si gruppi di dimostranti danno l'assalto a sedi 
di partili goveniallvl, provocando l'intervento 
delle foiM dell'ordine, al apre un conflitto a 
fuoco, durante II quale viene ucciso un agente 
e fetitldue scioperanti. In aerala la Mgreleria 
provinciale del Pel convoca i segretari delle 
sezioni comuniste e I responwblli delle «Briga¬ 
te garibaldine». Invitandoli, come si racconterà 
In una relulane Inviata alcuni giorni dopo a 
Botteghe Oscure, ad «essere preparati a far 
fronte a qualsiasi eventualità». 

A Busto Arslzlo, In provincia di Varese, mi¬ 
gliala di dimostranti assaltano una sede della 
De e scoprono al suo interno alcuni mitra Be- 
retia, che. In quanto armi da guerra, avrebbero 
dovuto per legge essere consegnate alla poli¬ 
zia Il rinvenimento del mitra suscita un moto 
di Indignalane Incontenibile di fronte al nu¬ 
merosi procedimenti giudiziari che sono alati 
Intentati to tutta Italia a ahohe nella provinola 
di Varese comro gli ex partigiani wr detetutto- 
ne abusiva di armi da giierra, I episodio del 
Beretla ritravaU ambra confermare il caratte¬ 
re di parte della giustizia italiana, che mollo 
spesso si à moatiaia negli ultimi Ire anni Infles¬ 
sibile, fino a diventare punitiva, nei confronti 
di coloro che hanno partecipalo alla Resisten¬ 
za e fin troppo mite. Invece, nel confronti di 
chi ha collaboraio col regime fascista e di chi 
appartiene allo Khleramenlo politico cotneb 
vatore. SI organlzu cosi un assalto alle carceri 

S Tberare alcuni partigiani, arrestati per de- 
one abusiva di armi da fuoco. Oltre 2000 
persone circondano l'edinclo carcerarlo, neu¬ 
tralizzando gli agenti che tentano di oppotel e 
costringendo II direttore delle carceri a rila¬ 
sciare due partigiani Nella giornata successiva 
nuovi aaufli armati veriflcatlsl a Busto e a Va¬ 
rca porteranno alla Kaicerutone di altri ex 
partigiani 

A Taranto, nel pomeriggio del 14, ai apre 
una sparatoria tra dimostranti e agenti, nel cor¬ 
so della quale vengono uccisi un manltostante 
e un carabiniere Scontri sanguinosi tra polizia 
e aciopetentl si verificano pure in altri centri 
del paóe Ma anche nelle località dove lo 
sciopero non assume forme cosi violente, si 
determina nel pomeriggio del 14 una situalo- 
ne eccatonale Quasi nvunque le attività lavo¬ 
rative sono paralizzate Oe uniche eccezioni In 
questa anso si registrano In alcune zone delle 
Venezie e del Sud), mentre scontri e incidenti 
si verillcano nella maggioranza delle regioni 
Italiane Molle sedi di partiti governativi e del 
Msi, delle assocluloni padronali delle orge- 
nizzaloni cattoliche ed ecclesiastiche vengo¬ 
no assaltate e devaiate Decine di persone, 
note per il loro anticomunismo, subiscono mi¬ 
nacce e aggreaioni Scontri Ira forze dell ordi¬ 
ne e manifestanti si svolgono in numerosi luo- 

§ hi In alcune zone, come quella di Piombino e 
i Siena, SI crea un clima pre-insurrezionale la 
situazione è completamente controllala dai 
militanti e dal dirigenti locali della sinistra, che 
hanno formato Comitati di emergenza, sosti¬ 
tuendosi alle autorità statali e neutralizzando le 
forze dell ordine 


Inpreallairme 
le torze annate 


La prima giornata di sciopero si conclude in 
un atmosfera di grande incertezza la situazio* 
ne sembra aperta a quai^asi sbocco Numero* 
si militanti del Pei sperano che il movimento 
evolva in senso rivoluzionario anche perché in 
diversi centri i dirigenti locali del partito non 
spiegano a chiare lettere che le agitazioni non 
potranno sfociare in insurrezione Nel corso 
della serata del 14 I Esecutivo nazionale detta 
egli proclama lo sciopero generale senza pre 
cisare quando finirà Quasi contemporanea 
mente lo Stato maggiore della difesa invia alio 
Stato maggiore dei! esercito e a quetio deli ae* 
ronautica un fonogramma in cui si dichiara lo 


Ite giorni 
di fuoco 
Insurreàone 
bloccata 


Per tre l'Italia fu sconvolta dal¬ 

le proteste, dalle violenze, dagli 
scontri fra manifestanti e polizia, ca¬ 
rabinieri, soldati. Il movimento, che 
assunse In alcune zone caratteie in¬ 
surrezionale, ^|ose spontaneo non 
»ppem- 9 «PTav<àlfusa'la notizia che 
'uqlieitU, colpito da tre colpi di rivol¬ 


tella, giaceva tra la vita e la morte. 
Ripercorriamo quegli avvenimenti 
sulla scorta della documentazione 
depositata presso l'archivio di Stato 
0 rapporti dei prefetti e dei questori) 
e del verbali di alcune federazioni 
provinciali déf Pel, rSccoltl, ti Roma 
all'Istituto Oramsci. 


VAURIA VITALE 



Stato di preallarme 

Nel corso del 15 luglio la tituazione creatasi 
nel paese tende a delinewsi con maggiore 
chiarezza. Appare ormai evidente che lo scio¬ 
pero abbia assunto caratteristiche pre*insune* 
zionali solo in zone circoscritte del Ceptro* 
nord, mentre nel resto del paese le agitazioni, 
anche se in alcuni casi violente, non si sono 
trasformate m un movimento nvoluzioneno 
La situazione à mostra meno delicata riatto 
al giorno prima, anche perché i dingenti nazio¬ 
nali del Pci sono nuiati a comunicare a tutte le 
Federazioni te direttive legalitarie, decise nel 
pomenggiodel H.estéquindi usciti da quella 
atmosfera di incertezza e di ambiguità che ha 
carattenzzato la prima giornata di sciopero 

Durante il 15 luglio è ancora Oenova il cen¬ 
tro più 4ica)do» dei paese La situazione della 
ciliA non è cambiata dal giorno prima II nume¬ 
ro delle barricate è aumentato ulteriormente, 
la circolazione stradale e ferroviaria è comple¬ 
tamente paralizzata e 1 dimostranti controllano 
sia la ciltft che U suo hinteriand È mutato inve¬ 
ce i atteggiamento dei dingenb locali comuni¬ 
sti, che nel pomeriggio del 14 si sono mostrati 
divisi e incerti sul da tarsi, mentre ora, alla luce 
anche delle direttive arrivate da Roma, appaio¬ 
no decisi a ricondune il movimento nell'alveo 
della legalità Intorno alle 19 la situazione ten¬ 
de a distendersi \ dirigenti del Pel e del Psi, 
nonché lo stesso sindaco comunista Gelasio 
Adamoii SI sono recab di persona per le strade 
a convincere i dimoelranb della necessità di 
smobilitare \ blocchi Ma verso le 8 della sera 
un nuovo incidente tre forze deiroidltie e ma¬ 
nifestanti riaccende la tensbne In diversi pun¬ 
ti della Città si aprono conflitti a fuoco, che 
provocano un morto e alcuni feriti» 

Anche Torino è un focolaio che non si Spa¬ 
gne. Continui incidenti coslrineono i tutori 
deH'ordine ad accoiieie in luo^i sempre di¬ 
versi delia città Valletta e gli altri dlrl^nti Fiat 
sono semim all'inferno di Mirèfk>ri« m telefo* 
no il premènte dell'aidenda chiede che le po¬ 
lizia intervenga entro due ore ■ Si concretava 
- racconta il questore in una sua relazione - un 
piano di attacco alla Hat Miraflon Lazione 
sarebbe stata condotta da mUIe fra ajfenti e 
carabinieri che avreMrero dovuto penetrile 
nello subilimento con ceni armati ed auto- 
blindo, appogglitl da alcune batterie di eiti- 
glteria e de altri mille ermetl dell'esercito, che 
sembbero rimasti all'esterno per aitare so^ 
prèse. La città sarebbe rimaita presidiata dalle 
Ione pieposie àlla tutela degli obiettivi de vigi¬ 
lare, da un nucleo di agenti e carebinieri e dal 
Battaglione blindato del Uncieri di Pinerolo, 
col compito di evitare disordini In città. L'iniib 
dell’azione sarebbe stato preceduto de un utti- 
matum e de alcuni colpi di a salve. 

Mentre però il dispositivo stava per essere 
messo in moto, il prof Valletle - col quale 
continuavano i contatti telefonici - chiedevi 
nuovamente che l’operazione fosse Soepese. 
essendo nuscito a riconquistare le pos^ni 
che aveva perduto in matUneta nell'eiercfzb 
della sua autorità, ottenendo che molti dirigen¬ 
ti fossero lasciati uscire dallo stabllimentò. .* 

Nel frattempo dagli stablUmenti escono 500 
operai, I quell si recano in un deposito di muni¬ 
zioni militari. Impossessandosi di tutto li mate- 
riele bellico ritrovato. In serate arriva da Roma 
Celeste Negeiville, membro della Direziona 
del Pel. il qm riunisce in assembleai segreta¬ 
ri delle seziórii comuniste Nella sua relazione, 
il dirigente del Pci spiega rorientamento deci¬ 
so dal vertici del peitlio nel pomenjgio del 14. 
Nell archivio della Federazione di 'tonno sono 
custodite le relazioni stese dai segretari delle 
sezioni nei giorni successivi li segreteno della 
XX sezione comunista in un verbale afferma 
che soltanto in occasione dell'incontro con 
Negarvillesi dice per la prima volta chiaramen¬ 
te che non ci sarà insurrezione 


Isolata Venezia 
Morti nel Senese 


Nella provincia di Venezia la situazione che 
durante il giorno pnma non è stata particolare 
mente tesa, tende a surriscaldarsi Nella matti¬ 
nata del 15 numerosi gruppi di operm e di ex 
partigiani occupano gli stabilimenti di Porto 
Marghera, tirando tuon le armi Intorno alle 1-2 
Si i^re un conflitto a fuoco tra una squadra di 
dimostranti che tenta di assaltare un deposito 
di armi e alcune guardie Durante la sparatoria 
viene colpito a morte un manifestante e ferito 
un carabiniere Intanto fln dalie 10 dei mattino 
circa 3000 operai hanno costituito un blocco 
stradale sul cavalcavia che collega Venezia alla 
terraferma per impedire l amvo di altn contin¬ 
genti di polizia o dell esercito Un gruppo di 
militari e ^ciini agenti, che tentano di ra^iun- 
gere gli stabilimenti occupati, vengono seque¬ 
strati dai manifestanti che presidiano il blocco 
Soltanto nel pomerìggio inoltralo la polizia. 


Abbadia San Salvatore fu uno degli ultimi focolai della rivolta Un gruppo di arrestati 


arrivate in forze da tutta la provincia, riesce a 
riconqubtare li cavalcavia e a diqierdere i di¬ 
mostranti 

Un'altra provincia dove la situatone si fa 
drammatica è quella di Siena Ad Abbadia S. 
Salvatore, il più importante centro minerario 
dei Senese, si verificano nei pomeriggio alcuni 
scontri tra i lavoratori comunisti, che si sono 
praticamente impadroniti del paese, e un grup¬ 
po di agenti venuto da fuori per tentare df 
riprendere il controllo Durante gli incidertti 
muore un agente colpito da una bomba, e un 
utficlafe viene ucciso da una pugnalata, inferita¬ 
gli da un giovane squilibrato 

Nei corso dei 15 luglio ri verificano anche in 
altre zone dei paese incidenti che finiscono 
net sangue Complessivamente, alia fine deite 
prime due giornate di sciopero, ri registra un 
bilancio di venti morti e centinaia di feriti La 
situazione estremamente difficile che ri è crea¬ 
te nel paese, li rischio che in alcuni centri del 
Nord il movimento scappi di mano e le pres¬ 
sioni esercitate da) governo e dalia componen¬ 
te democristiana delia Cgii spingono i dirigenti 
nazionail comunisti e socialisti del sindacalo a 
proclamare nella larda serate dei 15 la lina 
delio sciopero per le ore U del giorrio succes¬ 
sivo U notizia delia cessazione deile egitatio- 
ni raggiunge i lavoratori di tutte Italia durante 
le pnme ore dei 16 luglio, suscitando delusio¬ 
ne e in alcun) casi anche rabbia In numerosi 
luoghi, soprattutto dei Centro-nord, la fine del¬ 
io sciopero non viene acceltete. se non dopo 
numerosi sfotti commuti dal dirijfenti del Pel e 
della egli, I quali debbono igiendere notevoli 
enei^ per far accogliere dbclpiinatamenle la 
decirione sindacale lìroppo grandi sono «tele 
le aspettative sylluntetes) durame i primi due 
giorni dello Klopero perchè adesso i lavorato¬ 
ri possano accettare facilmente l’idea che la 
proteste,riebba finire senza che ri sia ottenuto 
nulla di concreto Miriti militanti e diversi diri- 
genti locali h^no infaiii vissutoli movimanto 
del U luglio, aopraitutto durante la sua fate 
iniziale, nella convinzione che ria arrivate 
«l’occasione giusta» per la rivoluzione, tanfo 
piu maqwltata e incomprensibile appare quin¬ 
di loro la scelte rindacale 


Accorrono 
i dirìgenti del Pei 


Pochi incidenti di nlièvo si venficano neH’ul- 
rima giornata di sciopero Salvo m alcuni luo¬ 
ghi, come nel Senese e a Genova, dove le 
ablazioni ri trascinano Ano al 17, nel corso del 
lo luglio la rituazione del paese ri avvia alla 
normalità Ma durante 1 ^omi succesriri I diri¬ 
genti nazlMiaU e provinciali del Pd devono 
svolgere un'ardua opera di persuasone per 
convincere i militanti comunisti che la scelta 
presa dalla Cgil è stata tunica possibile Anco¬ 
ra per diverso tempo infatti in una parte consi¬ 
stente delia base de) Pel rimane diffuso un 
sentimento di delurione e al tempo stesso <U 
nmpimto per aver sprecato quello che sem 
brava il «momento buono» «Alia base del par¬ 
tilo - osservano, ad esempio, i dirigenti delia 
Federazione dell’Aquila - è rimaste l'idea che 
bisognava fere I insurrezione e che quindi ci 
riamo lasciati sfuggire una bWMia occasione». 

In una relazione inviata al centro dalla Fede¬ 
razione di Savona si legge fra Taltro • un 
profondo senso di malcontento ha pervaso nu¬ 
merosi compagni e rimpatizzanti per il fatto 
che non ri fo^ spinta più oltre la lotte che 
essi avevano intrapreso con slancio ammirevo¬ 
le e che, secondo loro avrebbe dovuto sfocia¬ 
re in un movimento insurrezionale o quanto 
meno avrebbe dovuto assicurarci qualche suc¬ 
cesso tangibile» 

Per spiegare la scelta legalitaria compiuta 
dalla Direzione e la decisione di interrompere 
lo sciopero generale, 1 dirigenti nazionali del 
Pei ricorrono spesso ad a^omenti di ordine 
tattico Le condirioni atturii, ri dice in sostan¬ 
za, non sono mature per la rivoluzione, con¬ 
durre qttindi lo scuoterò ad oltranza e trasto^ 
mario in insurrezkme sarebbe state una pazzia 
«Non abbiamo pensato - afferma ad esempio 
Celeste Negaiville in una nunione de) Comita¬ 
to legionaie piemontese - ali eventualità di 
uno sciopero a carattere insurrezionale per 
considerazioni di carattere nazionale e inte^ 
nazionale frapporti di forza non erano favore¬ 
voli» «Ebbene compagni - dichiara il segreta- 
no regionale della Liguria, Secondo Fessi, da 
vanti a un uditorio di comunisti genovesi - voi 
sapete che se ci fossero state le condizioni il 
patito non avrebbe esitato» Affermazioni di 
questo tenore, utilizzate probabilmente più per 
«Indorare la pillola» che per autentica convin¬ 
zione da parte di chi le sostiene, non aiutano 
certo i militanti del partito a comprendere ap¬ 
pieno il significato della politica nazionale in¬ 
trapresa da) Pcìfm da)'44 Eppure per quanto 
ambigue e contraddittorie siano le motivazioni 
fomite dai quadri nazionali comunisti alta ba¬ 
se, la scelta compiuta dai vertici del Pei di 
frenare le spinte insurrezionali e di mvitenere 
lo sciopero sul terreno delia legalità costilui 
sce un passo importante sulla strada che porte¬ 
rà negli anni successivi il partito intero, e non 
soltanto un nstretto greppo di dirìgenti, ad ac¬ 
cettare pienamente e a lare propria la strategia 
democratica e parlamentare inaugurata da To¬ 
gliatti nella primavera del 44 
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«§ e amore vuol dir gelosia / chi 
mai t'amerà piu di me? I lo Ire¬ 
mo al pensiero / che un di un 

_ amor /1 insegnò / a biciare co 

si» La «!■ si auungò nell ana cal¬ 
da di metà luglio, sali, accompagnata dal suo¬ 
no di un violino, verno il cielo stellato II dan¬ 
cing era In messo al pini che poi sono spanti 
per lasciar posto alla strada che conduce al 
porto CI avvicinammo al palco deH'orchestra 
Uno disse al cantante «Hanno sparata a To- 
gllalll» Il cantante, un uomo alto, robusto, con 
r balli ritornò al mlcrolono e disse «Hanno 
sparalo a sua eccellensa Togliatti Lo spettaco¬ 
lo à sospeso* Sulla Pista da ballo e ai tavoli ci 
lu un lungo brusio l^j le coppie si alsarono e 
si avviarono verso la passeùlata a mare Un 
signore si avvicinò e chiese con aria preoccu¬ 
pala «È grave?» «Si», nsposi a (fenU slretli «E > 
se muore » L'Implicita ma chiara minaccia 
restò In sospeso In quella notte piena di stelle 
e del nostro lurore 

Quello era I ultimo locale che chiudeva per 
I attentato a Togliatti nel mio paese di mare, in 
Liguria, affollato di turisti Poco prima eravamo 
stati nel locale di un ex fascista che ci aveva 
detto «D accordo, chiudo subito» E aveva u- 
glunto «Ragazzi, ho ima pentola di trippa Se 
volete favorire » «Mettitela nel culo», lu la 
laclllaita risposta 

La notizia aveva percosso come una Inistata 
la lunga spiaggia, sollevato brividi di paura Ira 
gli ombrelloni, mosso un mare di gente verso 
re cabine teleloniche un oscuro futuro era ap 
parso aU orizzonte, carico di minacciose Inco¬ 
gnite «E grave?», era l'Insistente domanda di 
signore eleganti, giovanotti a caccia di avven¬ 
ture balneari maturi signori calati dalle città 
del nord, gente che pochi mesi prima. Il Ig 
aprile, aveva votato Democrazia cristiana per 
ppura e egoismo, convinta, cosi, di aver salda¬ 
to Il conto con il Pei 

lo e gli altri andammo sugli scogli della Pun¬ 
ta sotto la cappelletta dedicata al morti In 
mare, morti In pace e in guerra, sepolti «là 
dove non fioriscono le rose», la cappelleria, 
simbolo del mio ventoso paese dove c'è un 
ingenua affresco che raffigura una dolce Ma¬ 
donna che cammina sulle acque azzurre 
Togliatti in omdale, grave, colpito da quat¬ 
tro rivoltellate Quel colpi erano Stati il detona¬ 
tore della nostra rabbia Una ràbbia che anda¬ 
va beh al di là della cocente delusione per la 
sconllila. amara e Inaspettata, del IR aprile 
Erano passati appena tre anni dal 25 apnie, 
la Liberazione, la fine, per noi giovani, del 
mondo che era sempre stato quello del fasci¬ 
smo Fame, morti, terrore, eroismi e viltà. Il 
mondo spaccato Ip due come una mela, di qua 
Il Bene, di là II Male, Bianco e Nero, impensa¬ 
bile Il Orlalo delle mediazioni 
Il mate faceva un rumóre antico e amico 
battendo sugli scogli della Punta, la luna dise¬ 
gnava I coritorpl da lumaca dell'isola addata 
sul mare che pareva d'argento, non unauto 
sull'Aurella. non un treno 
Valevamo II cothunismo Nel nostro entusia¬ 
smo, comuniSmo erano letture di opuscoli dal¬ 
la copertina rossa, opera di Marx, Engels, di 
Lenin, di Stalin, discorsi di Togliatti e di Lungo 
Erano | Unione Sovietica, Lenin, Stalin, l'Arma- 
tà Rossa Subito dopo la liberazione c'era un 
compagno torinese che diceva di aver avuto 
una delle prime tessere del partito, marciava in 
testa al cartel agitando una bomba a mano 
tedesca, di quelle con il manico, e gridava 
senza sosta «Bisogna Impedire che si rifaccia¬ 
no una verginità politicai» e «Viva II rullo com¬ 
pressore dell Esèrcito Rossol» Come mi piace¬ 
va, pome ci piaceva quel «rullo compressore» 
che .aveva schiacciato le superbe' artriaie di 
HinliriiCera On ^hlO chetando làcalon- 

nuromPuiis e Sentbràvano'fhGonieniMÌ„ml 
disse SòllOVoce «Non aver paura,-àdeSao cl 
pensa Budidda», che poi era II maresciallo Bu 
djonnl, leggendario comandante della cavalle¬ 
ria sovietica 

Il lUmore del mare accompagnava ricordi 
Ricordi delle storie che raccontavano i vecchi 
maestri nella costruzione del muretti a secco, 
piccoli capolavori di Ingegneria popolare La 
domenica SI piazzavano davanti olla chiesa, 
aspettando che finisse la messa grande delle 
11 Aspettavano che uscisse II padione per 
vedere se gli avrebbe dato I soldi dellasetllma- 
na Se pagava, correvano a casa dalla moglie 
che faceva appena In tempo a comprato la 
carne Sennò niente » 

Nelle lunghe giornate d'inverno tormentate 
dalla tramontana, i vecchi che erano andati 




spesso tornati piu poveri di prima, raccontava¬ 
no Immaginifiche storie del toro misero, fatico¬ 
so soggiorno «nelle Meriche» Raccontavano 
grandi balle su un paradiso perduto che non 
avevano mal posseduto pranzi pantagnielici, 
enormi pastasciutte «che c'erano i negri con I 
remi per condirle» Erano pieni di dignitosa 
miseria e di antica saggezza Quando scoppiò 


IL D(^IER 


Antonio Panante, 
al momento dell'arresto 
e (sotto) in una foto 
di questi giorni 
Accanto al titolo 
una carica della «Celere» a Milano 
e. In basso, una manifestazione 
nel capoluogo lombardo 
pochi mesi prima 
di appoggio all'Urss 






Com’era l’Italia di allora nei ricordi 
di un cronista. La Liberazione aveva 
fatto sorgere tante speranze, ma c’erano 
repressione, fame, delusione e rabbia 



Tutto doveva 
cambiare 
Sognavamo 
Stalin... 


Era un tranquillo giorno di luglio, un desi, gli australiani che avevano tra- 
giorno come un altro della terza està- sformato il paese in una specie di al¬ 
te dopo la guena, la Liberazione La legro bordello Erano passati appena 
spiàggia era tornata a popolarsi di ba- Ire mesi dalla sconhtia del Fronte t?o- | 
gitanti, dopo che erano spanti i car- polare il 18 apnie del '48; eravamo 
teùi gialli con la scntta nera,«^chtung .piero di di erinimasmo e di 

iidnen;,jjopo che 

gli ameitcani, gli inglesi, ! neozelan- mondo nui^o e più ^tlr. 



capivamo che 1 Italia era stata divisa std seno 
in due, che ut vento del Nord» non aveva sof¬ 
fiato dappertutto Anche per questa incom¬ 
prensione ci pareva che Togliatti fosse troppo 
cauto e timido con la sua «democrazia prò 
gressiva» 

Il 18 aprile era stato un boccone amarissi¬ 
mo, preparato da una offensiva senza prece¬ 
denti di tutte le forze moderate, conservatrici, 
reazionarie, dai padroni ai ComitaM Civici, al- 
I insema dello dilatino che TAmenca non»,ci 
avrebM frfù mandato se vinceva il Fronte e 
dello sto^ di Longaned e Montanelli «Dio ti 
vede, Stdin no» Sono argomenu che oggi fa¬ 
rebbero ridere ma che, allora, fecero un gran¬ 
de effetto la De ottenne la maggioranza asso¬ 
luta 

Eravamo ingenui, molti di noi Ma non pote¬ 
vamo pensare che gii italiani non votassero chi 
voleva la pace, il progresso, la giustizia sociale 
Forse influì aiiche la deurezza che ostentava¬ 
mo sull'edto delle elezioni Forse anche certe 
iniziative propagandistiche che d nvelaronoi 
dei «boomerang» la domenica partivamo sui 
camkMt (chi pensava diora, di affittare pul¬ 
lman fra Ntro, erano piuttosto scarsi?!) e 
ai ^anto di «Bandiera rossa» e 
deUVfntemazicmale» piombavamo nei paed 
dell’entrtrterra, assopiti nel riposo festivo 
Spesso trovavamo case chiuse, porte stMunte 
e intavolaiAino calde e interminabili discussio¬ 
ni con qualche |Nete 

n 18 wrile non c'erano le proiezioni del 
risultati elettorali e la tivù che le trasmette f 
dati amvavano attraverso l'unico giomale-ra-^ 
dio allora esistente, diretto, se non ricordo 1 
male, dal de Piccone Stella Amvarorio per ; 
primi i nsultaU dell Emilia-Romagna e l Umtà^ 
dmeno quella di Genova (allora c’erano quat¬ 
tro edizioni def nòstro giomde), usci con il 
titolo «Il Fronte in testa» Andammo ad affig¬ 
gere una copia in una bacheca davantt^ella 
stazione E li restò per parecchi glomii fino a 
quando, una notte, trovammo il ewaggio di 
andare a staccarla. 

«Non ha vinto il Sgnore, ma hanno vinto i 
signon» disse un’operaia cattolica E aveva ra¬ 
gione Mentre esfriodeva il «caso Tito», accusa¬ 
to di tradimento degli ideali dei socidismo e. 
inesorabile, si abbatteva la neutra decisa con¬ 
danna SUI «ititini», aumentavano le persecuoio- 
m antisindacali, antipartigiane ; ' 


riti e la parola che segno più spesso sul mio 
taccuino di cronista è «pluralismo» Ma allora 
era una parola sconosciuta, soprattutto da chi 
voleva m le cose ritornassero come prima 
Essere comunisti significava essere discrimh 
nati Si discute molto suda «diversità» che i 
comunisti hanno a lungo rivendicalo e che de¬ 
vono abbandonare Se penso al pa^to mi 
pare di poter concludere die la «diversità»^ In 
Pdmo luogo, ce l'hanno imposta gii altri, e iwn 
solo in quell ormai lontano 1948, ma anche In 
tempi |Mù recenti «Diversi» nelle assunzioni, 
«diversi» nel Ucenziamentt del ministero della 
Difesa diretto da Pacdardl, «diversi» nelle per- 
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la guerra, uno. dopo aver lanuto un getto di 
saliva arrossata dal tabacco masticato, mi dis¬ 
se sospirando «Brutti tempi, ragazzo, duando 
non vqdi più passare vapori». lutU quelli che 
avevano girato il mondo navigando, subito do¬ 
po la diciiiarazlone di guerra sentenziarono 
«Ma cosa vuoi che battiamo l’Inghilterra che è 
ricca come il mare, noi dtè abbiamo solo gii 
occhi per piangerei» E adeSso?U De trionfan¬ 
te, Togliatti grave in ospedale, l'eterna fatica di 
mettere insieme il pranzo con la cena, sareb¬ 
bero continuati quei tempi? 

U guerra, la Resistenza, bandiere rosse al 
vento. Dtei discorsi, lanle soeranze ma i Doveri 


etano rìtnasil poveri, i ricchi, quelli vecchi e 
quelli nuclei che avevano fatto i soldi con la 
borsa nera, erano ancora ricchi Lavoravamo 
ai cantieri scuola, stavamo costruendo una 
strada a metà collina, una specie di «comiche» 
che non sarebbe mai stata nnlta perchè venne¬ 
ro a mancare i soldi E intanto c era propno in 
quei giorni un ragazzo, un grusone di pelo 
rosso che guidava un’«Ardea» e si divertiva a 
farsi fare quattro o cinque volte ai giorno, la 
rnutta di mille lire per entrare con 1 àuto sul 
pontile dov era proibito Tanti soldi che gli 
procuravano gli Operai del padre che lasciava¬ 
no la salute in una cava di terra rossa 

Il mare batteva gli scogli della Punta, un 
rumore antico e amico Lui si divertiva a farsi 
fare le multe, noi speravamo che durasse quel 
lavoro nei cantieri scuola, poche lire al giorno 

Doveva cambiare tutto, dopo il 25 aprile 
Sennò a che cosa sarebbero serviti i morti, i 
sacrifici, tanto sangue, tanto dolore? Avevamo 
fame e sete di giustizia ma anche fame e sete 
«toul còurt». dopo quei lunghi cinque anni di 
guerre <^Q, a parte i tanti morii ammazzati, 
erano stati per noi poveri una specie gi spietata 
selezione della specie Nel sangue, con quei 
poco e male che avevamo mangiato, non c'e¬ 
rano forse più nemmeno tracce di colesterolo 
e di trigliceridi j>ssessioni di questa nostra non 
più verae età Eravamo usciti dalla guerra con 
un grande buco nello stomaco («uli italiani 
hanno la più bassa razione alimentare d Euro¬ 
pa» proclamò quel figlio di buona donna del 
duce con criminale fierezza) che non riusciva¬ 
mo a colmare 

«IXitio deve cambiare», gridavamo Ma in¬ 
tanto c ere ancora l'ospizio pieno di acuti odo¬ 
ri di minestra e di disinfettanti, dove 1 vecchi 
aspettavano una morie^he non arrivava mai. 
tra suore arcigii, pib preoccupate di salvare le 
anime del ricoverati che di quello che gli dava¬ 
no da mangiare Noi pensavamo di portarli un 



nuUoni di italiani - barriera contro il fascismo e 
la guerra» il che era, indubbiamente, mqtivo 
di soddisfazione ma anche un nsultato al rii 
sotto delle nostre grandi speranze 
Npn c'erano I frigo, allora, almeno per chi 
lavorava, non c'era il riscaldamento centrale 
nelle nostre case e d'inverno, andando a lettoi 
si ttemeva con il libro in mano, anche nellé^ 
nostre ctàeprate «località climattche». Il bagno 
lohperemoinquBlchemodo Manoneraaok»^ 
tliìMNo: ere che le speranze si oofisumareM . 
^ipimdm 4 ioino. che i vinti di ièri minaccia 
iwim di daéie i Vincitori del domani 

E poi. un gknrio, le nvolteliate a Todiaftì} 
Quelrattenlato a convinse ancora di fàu che 
avevamo ragione Non era bastata la ylttoria^ 
democnsiwnadel 18 aprile per saldare 11 COh-l 
lo bisognavaancheebminareilplùpresli^òso 
dirigente comunista italiano, un signore colto 
e garoaio. che vestiva in blu, pOllavaHa cravabi^v 
ta, citava I clastàcl lattnii stupiva l grandi intel¬ 
lettuali discutendo con Ingrao se era corretto 
o meno iniziare un periodo con un geiundio 
ìbttQ il contrario, wsomma, della interessala, 
caricaturale, falsa immagine del comunista 
«trinanauto» dipinto dalla propa^da de e dia 
tanta stampa. 

Hoam 



deserta, Innaturdmenìé deserta i 




S ìomo in una delle tante ville posate fra li ver- 
e della collina, affacciate sull arco del golfo 
Ma intanto stavano li E noi eravamo gonfi di 
rabbia, antica e nuova 
La radio era un lusso, la bicicletta una con¬ 
quista e proprio dal furto per fame di una bici 
eletta nacque un capolavoro di De Sica e Za 
vattlni, in quell anno, «Ladn di biciclette» che 
scandalizzò 1 Italia che stava bene e non vole¬ 
va che lo spettacolo dell altra Italia quella che 
bene non stava la turbasse 
Il rumore amico e antico del mare cullava 
ricordi e pensien Quando c era la guerra e 
Hitler faceva uno dei suoi soliti lunghi discorsi 
c'era un tipo pieno di amara ironia it quale, a 
chi gli chiedeva «Cosa ha detto Hitler?» n 
spondeva immancabilmente in un suo panico 
lare tedesco «Chi naben, naben chi non 
aben, musen» («Chi ne ha mangia, chi non ne 
ha salta» può essere la traduzione) E adesso, 
continuava come prima? 

Nelle famiglie operaie entrava un solo sti 
pendio e anche basso Ora leggo e sento che 
le classi vanno scomparendo sommerse e 
omologate dal benessere Non ci credo molto 
ma non era vero per niente allora La ncchezza 
e la povertà si spartivano nettamente come il 
Bene e il Male Al mio paese c era il Conte che 
aveva la banca quando c era il fascismo I ave 
va In tempo di guerra quando stampava banco 
note che erano valide solo nei confini del co 
mune, I aveva ancora adesso dopo la Libera¬ 
zione 

La Marchesa s era costruita una magnifica 
villa in collina II 25 aprile le avevano taglialo i 
capelli, aveva sfilato rapata per le strade, ma 
adesso se ne stava ricca e tranquilla a godersi 
il panorama e i soldi E intanto il lavoro era un 
bene prezioso e spesso inafferrabile non solo 
da noi ma anche nelle citta 
Il mare batteva gli scogli come faceva da 
quando mondo è mondo Le armi partigiane 
erano state consegnate con riluttanza ci si po 
teva fidare di chi ci aveva già una volta conse 


gnato al fascismo? I vestiti passavano da padre 
a fitiio, le scarpe si facevano risuolare, la dieta 
mediterranearion era una scoperta di predali- 
sti ma una necessità imposta dai rari e brevi 
incontri con il denaro tanta pasta che, cosi, 
riempie lo stomaco Non avevamo il frigo ma 
mangiavamo lo stesso il minestrone tre volte di 
seguito mezzogiorno, sera e mezzogiorno 
dell indomani 

Non tanti anni pnma di quella lunga, inter¬ 
minabile notte passavo sospirando davanti al 
collegio dei salesiani, che ospitava il ginnasio, 
il liceo classico e quello scientifico un sogno 
impossibile perchè andare al ginnasio e ai li¬ 
ceo significava poi andare all università E in¬ 
vece occorreva presto un diploma, per portare 
soldi a casa Sarebbe finita questa ingiustizia o 
tanti altri ragazzi avrebbero fatto la stessa fine? 

Pensavamo a Stalin E a chi altro avremmo 
dovuto pensare allora? Per noi Stalm era l'Ar¬ 
cangelo Cabnele degli oppressi che avrebbe 
punito, con inesorabile seventà ma con giusti¬ 
zia, I prepotenti, gli sfruttatori e aiutato ^i op¬ 
pressi a liberarsi Per questo cantavamo «E la 
Guardia Rossa / che marcia alla riscossa / che 
scuole dalla fossa / la schiava umanità» Pensa¬ 
vamo a Stalin E a chi diro avremmo potuto 
affidare le nostre speranze? Nell estate del '45 
un amico mi disse di aver parlato con un mag¬ 
giore amencano, nipote del generale Clark, 
comandante della (^inta Armata II quale gli 
aveva detto «Battuti i tedeschi, ora sistemiamo 
i comunisti» Non avevo ancora letto 1 diari di 
sir Alan Brooke, capo di Stato Maggiore Impe¬ 
riale di Sua Maestà Britannica nei quali si spie¬ 
gano I piani anlisovtetici, in piena guerra, di 
Wiston Churchill ma questi aveva già fatto in¬ 
tendere chiaramente che aria tirasse con il di¬ 
scorso di Fùjton sulla «cortina di ferro» 

Pensavamo a un mondo nuovo, intanto che 
continuavamo a soffnre per quello vecchio Ci 
piaceva leggere i versi che Matakovskii scrisse 
in morte di Lenin «li vento singhiozzò /su tutta 
la terra / insonne / ed in nessun modo / la 
terra insprta / poteva capacitarsi / che quella 


bara. / nella gelida cameretta di Mosca / fosse 
quella del figlio e padre / della Rivoluzione» 

Ma erano appena passati due anni dalla Li¬ 
berazione e d avevano sbattuto fuori dal go¬ 
mmo, noL il partito che aveva dato piu militan¬ 
ti clandestini nella lotta al fascismo, che aveva 
riempito di suoi iscritti le carceri e i posti di 
coniino fascisti, che aveva di più contnbutto 
dia Resistenza c<m i combattimenb e con i 
morti 

Togliatti era in una cameretta d’ospedale 
che lottava con la morte e neri sapevamo, ^r- 
ché io aveva scritto Renato Mieli, allora diret¬ 
tore de l'Unità Milano, che «gli angloameri¬ 
cani non volevano che Togliatti tornasse in 
lidia» De Gasperi lo chiamavamo «Cancellie¬ 
re» e marines sbarcavano a Genova. Napoli, 
bvoroo Sceiba, un nome destinato a diventa 
re rapidamente famigerato, esordiva come mi 
nlstro dell Interno oestituendo a piacimento 
sindacl comunisti e socialisti, negando i visti di 
ingresso si compagni spagnoli delegali al VI 
Congrereo del Pei 

Erano tempi di rabbia e di arroventate pole¬ 
miche Togliatti definiva il vecchio conte Sfor¬ 
za «il più abietto dei minisln degli Esten che 
l’Italia abbia mai avuto» e non meno severo era 
il vegliardo Vittorio Emanuele Orlando, il pre 
sldente della Vittona. che accusava il governo 
De Cupen di «cupidigia di serviilsmo» verso 
gli amencam 

Su l'Unità insieme ai racconti di Italo Calvi¬ 
no, apparivano con sempre maggiore frequen¬ 
za notizie die sapevano chiaramente di restau¬ 
razione, anzi di reazione cariche della polizia 
contro i disoccupali, arresti di partigiani, pro¬ 
vocazioni dei fascisti del Msi Negli Stati uniti 
popolari attori come Bob Thylor. Gaiy Cooper. 
Adolphe Meniou facevano la ^ia. davanti al 
comitato per le attività antiamericane del sena 
tore Mac Cetttiy, contro colleghi accusati di 
«comuniSmo» 

Qualche mese pnma era nato il Fronte po¬ 
polare. comunisti socialisti indipendenti nu 


niti sotto il simbolo di Ganbaldi Sfilavano i 
partigiani, ma m Puglia cinque braccianb veni¬ 
vano uccisi da squadristi al soldo degli <^(rari 

11 «vento del Nord» che aveva soffiaro il 25 
aprile sembrava aver lasciato il posto al «vento 
del tutto come pnma» &avamo liben, si. non 
c’ere più quello che «ha sempre ragione», non 
c’era piu da prendere la tessera del fascio, la 
tessera del pane Ma nelle botteghe continua¬ 
va a funzionare il Gran Libro del Debito, i ne¬ 
gozianti «marcavano» e ad un certo punto di¬ 
cevano «Ora non posso più» «Sabato pagano 
mio manto» replicava Iz donna con fare implo- 
ranle «Va bone, ma fino a sabato» E la com¬ 
prensione veniva pagata con prezzi più alti 

L Unità paragonava De Gaspen a Radetzky 
ma non si andava per il sottile da nessuna 
parte 1119 marzo del '48, dopo che i comdon 
della Milano Sanremo erano transitati dal mio 
paese, I on Paolo Emilio Taviani, docente uni¬ 
versitario, democristiano, esponente della Re¬ 
sistenza genovese, tenne un comizio nel quale 
disse fra 1 altro «Se vince il Fronte popolare 
non vedrete più passare la Milano Sanremo 
perche i comunisti sono contro gli sport indivi¬ 
duali come il ciclismo vogliono solo quelli 
coliettm» Quello era il livello 

Alla vigilia delle elezioni eravamo tutti otti¬ 
misti E non solo noi r^azzotti e i militanti di 
base Autorevoli segretari regionali del Pci si 
erano pronunciali con grande sicurezza sulla 
viltona del Fronte 

Avevamo poca memona Erano passati solo 
cinque anni da quando il re, la regina il princi¬ 
pe di Piemonte, Badoglio ministn, ammiragli, 
generali dignitari di corte erano vergognosa 
mente fuggiti lasciandoci in mano ^li inferocì 
ti tedescni Non conoscevo allora la famosa 
frase di Saint Just «I re non si giudicano, si 
condannano», ma ero convinto eravamo con¬ 
vinti, che quella di Vittono Emanuele III di suo 
figlio di Badoglio fosse una colpa senza remis¬ 
sione E invece nel referendum del 2 giugno 
del 1946 la Repubblica vinse per poco Non 


non ne scappa nemmeno uno Discof» detteti 
dalla rabbia. 

I turisti s'informavano, con ana affltttti, sulla 
salute di Togliatti mentre dalla radio ^ui^eva 
l’eco, deformala, falsificata, dei violenti moli 
che avevano scosso tutto il Paese E mi viene 
ancora da ridqre pensando alla balla secondo 
la quale la vittoria di Bartali tà Tour in que4 

K imi amiree evitato la rivoluzione Q imle 
n altro 

Sulla piazza della stazione parlò Davide La- 
jolo «Ulisse» noi andammo sulla massii&iata 
della ferrovia a raccogliere pietre Nomai-sa 
mai 7 

E quelle che si definiscono «classi domUiF 
ti> SI vendicarono Ihiti j giomi leggevamo cn^ 
nache di arresti, terquisiTOni, violenze piriirie» 
sche sotto la rena di Mario Sceiba, il più odia¬ 
to ministro delflntemo dell Italia repubblica¬ 
na. ignorante e gaffeur, anche, tanto che in¬ 
contrando a Roma da presidente del Consiglio 
il suo collega francese die si presentò dicen* 
do «Pierre MendesFrance». gli stnnse la mano 
e rispose «Mano Sceiba Italia» 

Leggevamo le cronache della funbonda Of¬ 
fensiva antipartigiana in Emilia, con il famige¬ 
rato maresciallo dei cwabinien Cau che co- 
stnngeva partigiani a nesumare personalnrante 
le salme di fascisti repubblichini fucilati 
Togliatti ebbe tuia gran festa al suo nentro a 
Roma, alla fine di settembre 
E di Togliatti c’era bisogno per i giorni duri 
che si preannunciavano tra braccianti ucasi, 
scandali rmanzian, il Msì che tentava di ndzaré 
la testa, la sdssione sindacale motivata con lo 
sciopero generale per l’attentato a Togliatti ma 
dettata da altre ragioni 
Si annunciavano i giorni tremendi dei morti 
ammazzati dalla polizia di Sceiba a TonemM- 
giore, Melissa, Modena, Montescaglioso, mS- 
cilia, licenziamenti per rappresaglia, i offenri- 
va antisindacale di Vailetta che vweva uriiiliwe 
gli operai comunisti 1 giorni in cui si tentò li 
grande colpo della restaurazione, culminalo 
nella legge-truffa del 1953 
Se quel conto con noi, con la democrazia 
italiana, non è stato saldato come volevano 
moderati e conservatori, se quella offensiva 
non è passata, è stato anche grazie a queH en¬ 
tusiasmo, magari talvolta ingenuo, che ci mos¬ 
se in tanti, alla forza di rinunciare a qualcosa, 
m^an al posto di lavoro pur di non mollare, a 
quei sogni dì giustizia che abbiamo inreguito 
per tanto tempo e ai quali non abbiamo miri 
nnunciato . 
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M<mdiali 

«Garanzie 


■i Ancora polemiche sui I 
megaprogetti (e sui mètodi) 
(wr i Mondiali del '90 nella ca*, 
filale. Con un comunicato, la, 
Filiea CgiI avverte che il «vero ; 
problema è la lorma dell’ahi* 
damento dei lavori per le ope* 
re dèi Mondiali^, in concreto, 
la trasparenza e raffidabllità 
degli appalti. Il sindacato, in* 
fatti, chiedegaranzie sulla «or* 
gahlzzazlone del lavoro, sulla i 
McUrezza e sul controllo dei 
sutMppalÌQ». Per quanto n* 
guida la presenza di una so* i 
cietà pubblica come ritalstat, i 
che neiCarcà dello Sdò ha 
grossi tntereui, il comunicato 
della Fjllea Cgil afferma: «La 
pfèsenza deiritalstal non rap¬ 
presenta una operazione di 
speculazione fondiaria, ma 
deve essere invece là garanzia 
della fèalizzazioné dei siste* 
ma direzlonàle orientale», il 
decréto legge per i Mondiali i 
non soddisfa neanche il grup* 
PO del Bei alla Regione, Se* i 
condo i comunisti, il decreto i 
de) governo «promette mi* i 
gllaia diimlliardi'irér In opere i 
del mOridiaii, sottrundoli all* 
nànzlanièntl già stanziali per 
Roma capitale*. Il Pei chiède 
l'Immediato intervento del 
consiglio e della giunta regio* 
nalò «irér ottenere sostanziali 
moqiliche» ,0 Interventi con* 
cmilpèt la realizzazione di un 
anello di trasporti lerroviari 
urbani, la proroga degli sfratti 
perigli eserclzLalberghieri, lo 
■viluppo di ostèlli è àttrezzatu* 
re per II turismo giovanile e 
«progeUi di (nlervento per le 
rlMifieaàiònè e bfdrnòiionè 
dèi patrimonio culturale e am* 
blentgle del Lazlòi*. 


/rédeatìmi 

Sei om 


1 comunisti accusano MMert» l/assédio di &000 camioncini 

«Promette a tutti ordine é|pulizia «Sfondo Tassessore dovrebbero 

ma il suo progetto intasare vicoli e strade 

non esiste nemmeno sulla carta» per ra^ungere i posti di vendita» 

«Un Miiif il piano dd mercati 


È alle porte Tassedio di cinquemila camioncini 
mobìli, carichi di frutta, verdura^ pesce, in movi¬ 
mento da un capo all’altro della città. «Se il piano 
di Materbai ^r riordinare gli 80 mercatini rionali, 
prenderà il via àrà un infenroi» dicono i comunisti,, 
che ieri hàoho tenuto una conferenza stampa. Fo¬ 
tografie dei guasti, accuse di bluff al Campidoglio, 
e, un «contropianOi pronto a giorni. 


QIRAIIA LEONARDI 

■i «Ve II immaginate dn* flash quotidiani. Parlano dir, 
quemlla camioncini in mamia caos, dì assedio da aulomar* 1 
alle 6 del maliinòr tra i vicoli ket che scatteranno quando 
del Pantheon e le stridè dèi l'assessore al commercio, Sai* 
ParioH^ sul lungoterére è dalla valore Matèrtia, darà il via ài . 
Nomentana al cemrbi tutti in suo plano per rimettere ordì- 
fila (si fa perdlre) tentando di ne nègll SO mercati sorti «in 
raggiungerei posti neiliòllan* sede Impropria». Nei confron* 
la mercatini rionali? Un Infer* ti deirassessore. «che fa tanta 
no. Un po'di calma fino alle caclara e pochi atti di govèr* 

14 eppoi di nuovo ré bòlgia, la no», i comunisti sono lapidari, 
carovana che si itntettein ino- Malerba - dicono - cura la 
to, che si snoda in .cerca di sua Immagine, si fa propagan* 
rimesse per chiudere banchi a da, porta ai pretori romapisue 
quattro ruote e Irulla, verdura, idee personali, mai approvate 
iréntole, fiori, pesce e quan* dalia giunta, mal discusse con. 
l'altro nei magazzihl». La se* le circoscrizioni, con gli ope* , 
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^uenza di a)le ^rte 

Ira toni dràmmatici è faceti, i 


•rte ratori e 1 sindacati, 

rio. Anche |l Pei vuole rimettere 

li, I ordine e pulizia nei mercati. 


comunisti della commissione «Ci sono situazioni invivìbili •* 
con^llare per il còmmercio, dice Daniela Valenlini •. Ma 
nei corso di una conferenza ognuno ha le sue spine. In un 
stampa tenutasi ieri màttina. caso servono banchi su qiiat* 
Daniela Vaientinl . ed Enzo tro ruote al posto di quelli di* 
Proietti, affiancati da due rap* ventati fissi con gli anni. In un 
presentanti di circoscrizione, altro è meglio ridimensionare 


Il imfótò di via porla 


pronti e àncora non conse* 
gnau alla città. : Altri possono 
scomparire». È il contropiano 
dèi comunisti. Lo rendeimno 
pubblico, studiato fin nei det¬ 
tagli, a gioml.intanto il mal* 


delibera, stilató da Malerba, 
sorvola , i casi Incandescenti. 
C'è un elenco di strade dove I 
banchi dovranno sloggiare af¬ 
te 14. f mercàti del centro aito- 
ricfrsbho 12. quelli del Parioll 


coscrizione... totale 39. li ino* 
vimento di cunlonclnl può 
paralinare interi quartieri. E il 
CvnpMoglio noli ha un plano, 
non ha studiato Un design per 
i camioncini, non al cura del 


tini, portano esempi spiccioli, stame alcuni nei plateatici già cato. Anzitutto lo Khemà di Vecchio, cinque nella V* cta^ Per cinquemila bancaiellari, coli? 


Proteste dopò là caduta di un piccolo a Bravetta 






altri bimbi sono prec^[ritari> 


m SMbfètIlluóca.lefiain- 
me hWHQ Inliiato ad alterai 
veniO le ILSO dITéri manine, 
mila AfdeallnaralDalteiza del 
eMftj 285, e adnp alale do- 
iHale aditi,èlle' 17. Ad Inccn- 
dlaral adnd aule le aierpagiie 
Incolla, ma II fuoco, apinto dal 
vanto e favorliò dal caldo In- 
lenao, ha rasolùnto un camì» 
di gtaho a ai « aplMd è tldoaao 
di ue yllletie,’ Le lingua di fuo¬ 
co hanno lambito i glafdinl 
dalla càia.' mà par fonuna l 
vigili dal fuoco uno rliucUi a 
conlanaila. . . ?, 

Inianld la glomau di lari ha 
fatlò adorate Uh alno lacòrd, 
coh olirà 1 20 'in!t)tvBflti;:déi vi¬ 
gili. GII Incehdl Mè gùaal si 
aono yerlllcall auR’ApM Ami¬ 
ca a aUlla Pohiihii lìa^ando a 
riachio all slaMUihaiìU cine 
malogtadcl della Lauren 
Ila., [Sue grandi-bOMhitaono 
alati attaccali dalle flainme a 
Castelgandolld è 





. 


rmitm il Fcco il gran caldo, immortalato 

inunaemblemaUcafotoscatu* 
unico npRIO . ta a piazza San Pietro. La signora 

m fsawtÀManp è appoggiata alia colonna, in te- 
IdBWenone 3,3 ùltimo tentativo di ripararsi 
0 QUddn dai sole: un fazzolettone a qua¬ 

dri. Nella piazza deserta è diffid- 
le trovare uh qualsiasi sollievo 
alla calura che in queèti giorni ha assalito la città. All'ora più 
rovente del giórnò, scènetté come questa proposta dalla foto è 
facile vedérne. Spòrti dal caldo, ai turisti rimane solo coprirsi 
la lesta e àllUngànri à tèrra, in atlesà di un filo di vento. 


■I IVenta metri quàdrati 
per ^re,:sc^o'U*perimetro 
del pianerottolo per giocare. 
Francesco Mariano Doés Rels, 
cinque anni, «ospite» con la 
sua famiglia e le altre sfrattate, 
nel «residence Roma» In-NHa 
Bravetta 415, ha cercato un'u¬ 
scita dalla sua «celia». Vener¬ 
dì, nel pomeriggio, ha aperto 
la porta che dà sulla sc^ an* 
ticendio, al quarto piano, ed è 
precipitato nei vuoto. Mo 1 
fili dello stenditoio delFlnqui- 
lina del terzo piano ne hanno 
attuttito la caduta. Ricoverato 
al San Camillo iniprognosi ri¬ 
servata, ieri non riusciva anco- 
,;rà a parlare,'ha continuato a‘ 
pianare inastato confusRma-' 
te, sotto xhock. E li terzo in* 
ddentè ne) residence ' In èoU 
tre anré. «Uhà bimba (riccells* 
slma è'morta raltr'anno per 
una caduta Identica a quella di 
Francesco - racconia Fianco 


Chkchla, un altro zfraitglo q 
alloggiato a spese del Comu¬ 
ne nel reridence -.è un altro 
bambino è stato ricoverato ki 
condizioni gravissime. Qui è 
tutto fatiscente, (riatto ^ Peri¬ 
coli e <U mahuteiùkme non se 
ne paria pròprio». Gli inquilini 
delle «celle dòrate», 1 miniap* 
partemehti fatiscenti che il 
Comune paga a peso d'oro ai 
proprietari del residence, ac¬ 
cusano. Degrado, lotaie as- 
eenza di interventi di ntanu- 
tenilone. spazi angusti, il co^ 
lite con le sue rare aiuole zona 
off-limits per i bambini. «Se la 
scala antìcendio fosse stata si¬ 
cura, se non fosse stata sepa- 
«rata da) muro da quel mate* 
‘detti 19cehtri(hetririeiqua|iè 
precipitato Fiwiceeco, la tra¬ 
gèdia si sarebbe,potuta evita* 
re». Riunito in cowdteamen- 
(o; il «popolo, dei rèsidenee»,- 
circa 3400 penane ió tutta 


Rtm». ancora sotto shock per 
i) drammatico incidente acca¬ 
duto al pìccolo FiancescOi ha 
preso di iuiovo. la,parola. Per 
diré ai Comune che l’assisten¬ 
za allestiva agli sfrattali de¬ 
ve essere un Sergio provviso¬ 
rio e qualificalo e non perma¬ 
nente, degradante e perteoto* 
so come lo è per tante perso¬ 
ne. Per pretendere una casa 
dignitosa in cui vivere. lUna 
rìchi^ta sacrosanta e per 
giunta «ecMiomica» per il Co¬ 
mune • ccHnmenta Esterino 
Mwtiho, conigliere comuna¬ 
le del Pei-dal momento che 
per un mihispp^'riunenlo nel ' 
residence rarnministrazione 
^ spende ogni ^mo, iSmila li¬ 
re a persorM;;26 miiiard) ran¬ 
no. Una bèlla tòrta per i pro¬ 
prietari dei cinque residence 
convenzionàb, «lò Spmting», 
«Le due Torri», «IL residence 
':Ròma^ «Lo Yunior» e quello 
di VM Cannula. Uno speco 


per U Comune». Con la steeaa 
cilm, hanno proposto da tem¬ 
po i comunisti, il Comune po¬ 
trebbe accendere un mutuo 
con la Cassa depositi e presti¬ 
ti, e acquistare 1500-1800 ap¬ 
partamenti. «Sarebbe in gra¬ 
do, insomma * conclude Mon¬ 
tino * di dare una sistemazio¬ 
ne alle 1200 famiglie alloggia- 
te nei reridence, e di disporre 
di 500 appartamenti sruti da 
usare 'in casi di emergenza. 
Qumdo crolla un pMazzo o 
quando c’ò uno ^mbero per 
molivi di sicurezza. Oppure 
per garantire un tetto alle don¬ 
ne vittime di violenza sessuale 
e fisica in famiglia, costrette, 
spesso con i figli, a lasciare la 
prpMia casa». Oli sfrattati dei 
residence si sono dati appun¬ 
tamento mercoledì in umpi- 
doglio, che riàpre ì battenti 
dòpo una «pausa» biblica. 
Con loro ci sarà anche là fami¬ 
glio del piccolo Martano Fran¬ 
cesco. 




B Erano indizi, adesso so¬ 
no diventate prove che accu¬ 
sano duramente, che potreb¬ 
bero bastare per un ergastolo. 
Si tratta dei fiammiferi anti- 
vento e degli scalpellelti per 
lavorare il legno di Adalberto 
Monconi; dei due oggetti che. 
nei corso deH'interniinabile 
istruttoria per risolvere il «ca¬ 
so Pischedda», il giovane non 
è mai riuscito a spiegare il 
possesso. Quegli scalpelli so¬ 
no serriti per uccidere Ida Pi¬ 
schedda, nella stessa casa do¬ 
ve abitava con il fidanzato e 1 
suoi genitori; poi con i fiam¬ 
miferi antivenlo è stato bru¬ 
ciato il corpo sezionato della 
giovane. Lo dice il giudice 
istruttore Vitaliano Calabria 
che, dopo aver ricevuto sul 
suo tavolo l’esito della perizia 
sui resti della donna, ha deci¬ 
so l’arresto di Monconi. Arre¬ 
sto confermato nei giorni 
scorsi dal IVibunale della li¬ 
bertà. 

Potrebbe dunque essere fa 
svolta decisiva per un «caso» 
che fino a qualche mese fa 
sembrava senza soluzioni. Un 
«giallo» in piena regola; con 
lutti i lassefli in ordine meno 
che uno. Un uomo sospettato 
dell'omicidio, un movente e 
tutta una serie di contraddi¬ 
zioni reali negli alibi degli in- 


Resterà in carcere Adalberto Morico- 
ni, accusato d 'aver ucciso undici anni 
fa la fidanzata Ida Pischedda. Il Tribu¬ 
nale della libertà ha respinto il ricor¬ 
so del suo avvocato cottfermando la 
validità del mandato di cattura, 
emesso due settimane fa dal giudice 
istruttore Vitaliano Calabria. Per il 


magistrato Moriconi uccise la giova¬ 
ne donna con i suoi scalpelli da scul¬ 
tura, poi sezionò il cadavere e lo bru¬ 
ciò per distruggere ogni aspetto ma- 
teri^e delia giovane Ida. L’accusa 
viene suffragata dall'esito della peri¬ 
zia necroscopica recentemente effet¬ 
tuata sui resti della donna. 


quisiti, Adalberto Monconi e 
la madre Domenica Umongi. 
Tutto meno la prova oggettiva 
che stabilisse che~ l'indizialo 
aveva uccìso tda Pischedda. 
Così per undici anni dopo il 
ritrovamento dei resti della 
donna, il Ugennaiodel 1977, 
si è assistito ad una snervante 
baltòglie dei giudici per trova¬ 
re la «prova» per far condan¬ 
nare il presuniò omicida. Sta¬ 
volta sembra cheidì dubbi ce 
ne siano rimasti pochi. Adal¬ 
berto Moriconi, dopo aver ve¬ 
stito 1 panni dell'accusatore, 
dei testimone chiave, deil’im- 
putato assolto poi di nuovo 
sospettato, adesso rimarrà in 
carcere, in attesa del rinvio a 
giudizio, con l'accusa di omi¬ 
cidio premeditato. Rischia un 
ergastolo. 


ANTONIO CIPRIANI 

Il giudice Calabria ha otte¬ 
nutole prove che cercava dal¬ 
ia perìzia dei professori Qi»tì 
e Merli ai quali era stalo chie¬ 
sto dì precisare se le lesioni 
trovale sulla volta crantea del¬ 
la Pischedda potevano essere 
state provocate da scalpelli 

G r la lavorazione dei legno. 

ritrosia dei periti è stata 
positiva, anri i professori Giu¬ 
sti e Merli hanno trovato inci¬ 
sioni dalle caratteristiche tipi¬ 
che di due scalpelli di prc^rie- 
tà del Moriconi: uno a lama 
retta con un tagliente di 30 
millimetri, l'altro con una 
sgortila semicanalata di 12 
millimetri. Con quelle amù, di¬ 
ce il giudice, Aoalberto Mori- 
coni, in preda ad una i^olenta 
crisi di gelosa per il fatto che 
la fidanzata era tornala a casa 


tardi, infierì contro Ida n- 
schedda colpendola quaranta 
volte, alla testa, al braccio e in 
altre parti del corpo. 

il secondo indizio riguarda i 
(iammiferi trovati accanto ai 
resti carbonizzali delta Pi¬ 
schedda in una discarica a 
Marcigiiana. Una xatola di 
fìammiferì del tipo identico 
era nascosta sotto ) sedili del¬ 
la macchina di Monconi al 
momento del suo primo arre¬ 
sto, tre mesi dopo il ritrova¬ 
mento della giovane donna. 
•Lì avevamo acquistali il gior¬ 
no prima della scomparsa di 
Ida - ha giustificato Adalberto 
Monconi - lei fumava la pipa 
e aveva bisogno di quei fiam¬ 
miferi antivento». 

Secondo il giudice è Morì- 
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l’Unità 

Domenica 
10 luglio 1988 


la metro A 


La metro A ferma perquattro òie, dalle 11 alle 15. martedì 
(wossimò. L'agitazìohe è stata proclarhata dalle strutture 
sindacali dei iaVoratori della linea, per proteste, dicimo In 

un loro còmimicatò, contro «il non sòddlsfacehte àlàré'qi 

in iherìloàllàsituaz^te'anl^ntal^deHaUnèà* 
ri afféirmanb che è possibile una rèvoca dello xlopero se 
i responsabili di Regione è Comune convocheranno una 
riunk>ne-per esaminare la situazione entro domani. 


50-60 in ognuno degli 80 mer-, 
cat); darà 250 milicAi 41 sov¬ 
venzione: sono bhiscòllni in 
un giro di miliardi; Quanto al 
13 piateatici, progellali dalla 
Recèdente ghjnla dì sinlstrp, 
sono già pronti nelle nuove 
periferie. Aperti neache uno, 
la delibera di coheòrsò per gli 
operatori è terma da due àhni. 
Per Porta Portese e 1 Mercati 
generali, sulla cui testa pendo¬ 
no ordinanze di chiusura del- 
rasseSBore al commercio, au¬ 
menta II degrado: gii abusivi 
crescono a roriese nt, 
e de) 4 miliàtdi e mezzo, desti¬ 
nati ail'Oatiense dalla giunta 
r per tampona» i guasti, non è 
stata spesa una lira. Al'Rionfa* 
le l'area del nuovo rnercato 6 
■Monta, un'oidlMnza del Co¬ 
mune permette al 310 òpera- 
tori di rientrare, ma t'anedo è 
nel caos, mancànò perfino gli 
allacci delte luce. A via SàMtio 
lutto tace e marcisce da due. 
anni. Ogni piazza un bubbo¬ 
ne, dodici concentrati nel 
centro, dove i consiglieri cir¬ 
coscrizionali hanno q^to per 
riàdattare i mercati con pro¬ 
getti di illustri architetti, così 
per San Cosimato e Campò 
de' Fióri. Ma lé rtepòste anco¬ 
ra non arrivano. Eallora cosa 
c'è dietro gli erqèoh di Maler¬ 
ba? Potae tentò chiasao per la¬ 
sciare U settore commercio in 
mano a chi lo governa da 
sempre, I grossi pesci che ten- 


A VoHfiltfi Accordo raggiunto per la 

r ^ nuova gluniaai VeiletrL Ieri 

la nuova giunta pc, Psre Prl hanno firmate 

l’accordo. Sindaco della 
COStlHllta ' Città sarà un repìtebllcàno, 

ifla . Piè « Pel cori vice sociaiista. 1 de 
ua rii c rM avranno tre asréiuorf. duel 


. - -. - repubblicàni e due (oltre al 

vicesindaco) i socialùiti. 
L'accordo ra^unteriffjaida anche la Usi locale^ che sarà 
guidata da un democri^iano, che avrà a fianco, come 
vicepresidente^ uh soclàlista. 


Democristiàni 
e socialisti: 
reconi 
di assenze 


Rniranno nel «(kiinres dèi 
primati» i consiglièri de e 
psi della commiraione am¬ 
biente càr^tòlina? Forse d. 
il conslgAere verde Piote 
Guerra ha xritte agli editori 
del prezioso volume per 



IndMinR Idiiio-Cabussi, un uomo di 

38 anni, è morto Ieri Sera al 
sullo morto S. Elenio, dente era,stato 

«li aiM condotto poco prima in fin 

ul un uomo di vita da alcun» p«aoné 

al 0 FiinanlA che lo avevano trarete 

m Oa CUgemO ut>rt»eo oella tollelte di un 
■' ■ ■■■ . V'bar ai Uurentino. CinqiM 

giorni Ja 1 uoipò m wm 
ricoveralo,,sempte'àlKr'MesaD ospedale dopo un pestàg- 
^o%ubitq da al^nPicònòsciuti al quarte pome derLlu^ 
remino 38. La polizia sta indagando sulle cause dèlia mon 


Muoio un operaio è mono ieri po- 

. r'v l... meiiuioinunacavadisab- 

inOMÓttltO bis dmia soci^ Sa.Sl.Só. a 

aA à.. Privemo, vicino, a Uttiia. 

OiiM jSpODIa Luigi Berti, 42 anni. li trovar 

aM ranMMte ^ Uno scavatore per 

«ICI unnoiv riempire un autotreno. Té 

sabbia bagnata era ormai 
tutta asciutta, ed Improvvi¬ 
samente ha ceduto sotto le ruote dei mezzo. L'operate ha 
fatto in tempo a saltare fuori dallo scavatóre, ma è stato 
travolto dà una montagna di sabbia, causata da uno smot¬ 
tamento ormai a ripetizione. Il suo corpo, a tre metri di 
profondità, è stato recuperato dai vigili del fuoco. 


Cndnimre cadavere di una donna. 

* parélalmente bn^te, è 

IH QOmUI stato ritrovalo ieri sera in 

IL una scarpata lungo la Via 

éllivVHw CrUtotoro Cotomoo, ^'al- 

ciilbs rnlAinhA deH'inciodo con la 

SUI» VOIOmDO vìa Pontina. Finoaterda sè- 

ra gli inquirenti ancora non 
riuscivano a dare im nome 
alla donna bruciata. Ieri mattina invece il corpo di un . 
uomo è attloraio dàlie acque de) Tevere iridno pcmte Iti*, 
somiménto. Probabilmente si tràtte di un uomo di colóre 
dàirappareme età di 40-45 anni. Il colpo presentava i 


:e età di 40-45 anni, il colpo presentava i 
lunga permanenza ih acqua. 


STEFANO DI MICHELE 


coni stesso ascrivere l’ammis¬ 
sione della sua colpevolezza, 
nel famoso memoriale di 108 
pagine ne) quale il giovane ac¬ 
cusa con violenza la ihadre 
Domenica Umongi e U suo 
amante deli'ucdsione della fi¬ 
danzata. «Ida il'20 gennaio - 
scrìve -. Sono qui a scrutare il: 
prospero spento. Basta che 
qualcuno getti benzina su un 
corpo qualsiasi e questo bru¬ 
cia in pochi secondi». Quasi 
un bisogno di liberare la co¬ 
scienza del peso di un delitto, 
descrivendone i dettagli, sot¬ 
tolineò lì pm che per primo 
indagò sul delitto, Giorgio 
Santacroce che prima arrestò 
il giovane per calunnia poi per 
omicidio in concorso con la 
madre. IVoppo dettagliato sul¬ 
le fasi deiromicidio n raccon¬ 
to di Adalberto Moriconi. 
IVoppo per semplici deduzio¬ 
ni logiche, disse il pm nel 
1977. n la stessa cosa e messa 
in evidenza nelle motivazioni 
delt'arreslo deciso dal giudice 
Vitaliano Calabria. In numero¬ 
si passi Moriconi rivisita le 
scene del delitto spinto dalla 
stessa |»icopatia istrionica 
epìtìmica che secondo i periti 
psichiatrici l'aveva portato ad 
una gelosìa morbosa nei con¬ 
fronti di Ida. 


, \ S' - 


Ma voi che fate 
dal 17 luglio? 










































Castel Sant'Angelo invaso «Un patrimonio prezioso 
da migliaia di romani per il nuovo corso del Pcì» 
Bettini fa il bilancio Le polemiche sull’uso 
della prima settimana del Castello? «Strumentali» 
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ORARIO 
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ANZIO - PONZA 


«Una alida vinta». La lesta dell'Unità, tornata que¬ 
st'anno a Castel Sant'Angelo sta andando ben4. 
Centocinquantamila persone l'hanno già visitata, 
tanto interesse negli spasi per i dibattili. «La lesta 
dimostra - dice Gollredo Bettini in questa intervi- 
• che il nuovo corso del Pei si costmisce ripresentan- i 
do II Pei in campo». Le polemiche sull'uso di CastéI ^ 
Sant'Angelo? «Strumentali», risponde Bettini. 

■ LUCIAMO FONTAISA 
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■i Centocinquantamila rp>, 
mani hanno passeggiato per i 
iMl del Castellò, te sono ter* 
mali agli stand, hanno guarda* 
IO i lilm dal megaschermo. 
Successi strepitosi per i con* 
certi dell'arena con Gupeìni e 
Miriam Makebou Sempre (olla 
(ino a notte fonda nei ristoran* 
ti (quello del Tuscolano ha 
■ervilo 3.000 pasti ih una setti* 
mena). Interesse e passione 
per i dibattili, con una parteci¬ 
pazione inedia di trecento 
persone. Girata la bòa delta 
prima wttirhanà la festa citta¬ 
dina deirpnità di Castel San¬ 
t'Angelo tea andando a gonfie 
vele. E in via del Preritteii. se- 
■ de della (ederaziorie comuni* 
sta, c'è tnóltà soddisfazione 
per la scommessa vinta nel 
pieno di un momento difnelle 
per il Pei, «la festa è stata un 
sfida ardua ^ dice Goffredo 
Bettlnii segretario del comuni¬ 
sti romani "i perché naturai 
mente il peso della discussio¬ 
ne e. dei colpi che abbiamo 
; subito 9 i sente. Ma la fesia dl- 

K osira che il nuovo corso dei 
:l si costruisce non mòilan’^ 

' do la preste ripresentando il 
. partilo comunista in campo, 
In una battaglia politica a viso 
aperto. Un partito che non si 
' sente sconfitto dentro». 

iMOBBSipeiisl «Ila fctu 
, GomadualalwraNlodel. 

^ Penso ad Uh partito che rìcer* 

[ ca II confronto con gli altri, 
aperto, ma che à questo con¬ 
fronto vuole andare ^cpn una 

[ forte capacità di innòvazione 
e autonomia politica * Da que¬ 
sto punto di vista (a riuscita 
dei dibattiti è indicativa: noi in 
questi » vdibattlil puntiamo a 
proporre soluzioni ai vari prò* 
olemi.vMa ta festa soprattufio 
‘dimosira quanto sia ancora 


forte e assolutamente da non 
sprecare il patrimonio dal 
quale i) nuovo corso deve par¬ 
tire: la passione, il disinteres¬ 
se, l'entusiasmo delle compa¬ 
gne e dei compagni. Da qui si ' 
riparte per ogni ragionamento ’ 
sul futuro. Cè una grande se¬ 
renità tra i compagni che lavo¬ 
rano alla festa: probabilmente 
dovuta al fatto che a Roma, 
anche in questi mesi duri, uno 
sforzo di rinnovamento politi- ’ 
co e programmatico e un rap¬ 
porto ampio, anche se tra mll- .i 
le difficoltà, con i nostri com¬ 
pagni noi abbiamo sempre 
cercato di crearlo. 

Qual è stala la carta trio- 
cauta del succmio di Gu¬ 
atai SaufAugelo? 

Oltre che per le ragioniche ho 
detto mi sembra che la formu¬ 
la sia stata particolarmente in¬ 
dovinata. Abbiamo puntato 
;ad una festa non gigantesca 
ma lunga e di qualità. Vi sono 
Spui differenti e diversamen¬ 
te vivibili. Così decine di mi¬ 
gliaia di cittadini rhariiiò con¬ 
siderata non solo l'occasione 
per andare ad .uh appunta- ; 
mento specifico ma un luogo 
di ritrovo, di comunicazione 
umana, culturale e politica e 
dunque un'abitudine, Questo 
era l'obiettivo nostro e dei 
Cinquecento., compagni che 

Qialctiuo ita delta che 
uveta voluta rteokarè le 
ofme dell'cstaie ukoital»' 
na.rvero7 

Abbiamo molli meno soldi di 
un assessore alla cultura, né il 
nostro intento era di sostituir¬ 
ci all'ente locale. Sta di fatto 
che; Jà ricchezza delle propo¬ 
ste é l'autonomia ampia che 
abbiamo dato a molte asso- 
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In aKo, GoHndt BetIM; imi soon e i fiinco ImmMlnl Mt* (est* 
deiruniti a Castel S. Aiqelo 


EEsmOEiar™ 

OMA 


ciazioni che gestiscono propri 
spazi (dal caffè concerto al 
*411 dall'osteria alla rasse- 

gna dnemalografica) hanno 
f^to di Castel Sant'Angelo t'u- 
' ntea cosa seria di fronte al 
vuoto totale deir«nmini«fa- 
zione. D'altra parte un espo¬ 
nente liberale ha dovuto dtie- 
dere aiuto a Nicolini per fare il 
programina della festa di 
jfoaniri. E la dimostrazfone 
\ teel faliimento dteteunto di vi- 
«stà'CuUurale di rjuesta gerita. 
Da noi sono venuti immee. 
gratuitamente, Oajssnnan, 
Montesano,, Gabriele UVia è 
tanti altri. ^ 

In pMasto d SMio tNe fi^ 


iteirtaBWite. Q«àl*UBM 
cotaenOdrà? 

Credo che possa andve^bie- 
Wi Ci sono mdte aziende 


(ffesetui con la pubblicità, in¬ 
cassi migliti tfoi presto e 
una geteitme finanziaria molto 
attenta. Comunque fino alta fi¬ 
ne dovremo es^rq sciupolo- 
sissiroi. 

Qualeuo I* Attaccato il 

Pel per l*nao di Costei So- 

nt*Aiig>lo... 

Nói abbiamo trovato un giar¬ 
dino in pesteme condizioni, lo 
iascìNemo in uh mòdo sicura- 
mentamtellorehlp erbdo che. 
nei rite>etio dei rpqnumenti, i, 
iut^ni Mù belli di Roma d^- 
no essere vìssuti dalla gente. 
Conmnque quelli chè strepita¬ 
no strumentalmente còritio la 
nostra iniziativa sono gli stessi 
.che non hanno detto nulla di 
frimte ai pericoli di degrado 
tmd^ntale e di sventramento 
della città (dal meguuidìo al' 
J’Api:^ AntioO ebei comuni* 
sii hwno combaitulò. ' 



' Sùiroriiicidio del negoziante al Tufello interrogata l’amante 

Probabilmente la vittima comprava merce rubata 

Ucciso dai l^er del tacto 


Porse è stato uccìso perché si è rifiutato di pagare 
Vultima coitaegna; Enzo Di Mitri, il commerciante 
ammazzato da un killer venerdì sera al 1\ifello ave¬ 
va una doppia vita. Gii inquirenti sospettano che 
l’amante, Rita Sànsò, 39 arinii lo! abbia introdotto 
in un giro idi itierCe rubata. La donna, fermata subi¬ 
to dopo romicidio è da due giòriii sotto interroga¬ 
torio. 


Imo Oi Mitri ^ 


Ni Si è aperto uno spiraglio 
sui caso del commerciante 
ucciso al IXifello con tre colpi 
di «38» alla nuca. Gii inquirenti 
stanno Inlérrosando ancora i 
testimoni, ma la loro àttènzio- 
ne è incentrata su una donna. 
Rita Sansò, di 39 anni, «una 
mora vistosa» dicono I vicini, 
separata con tre figli e da tre 
anni amante di Enzo Di Mitri. 


Attraverso la donna ri spera dì 
risalire ai mandanti e all’ese¬ 
cutore deiromicidio. Si fa 
strada una ipotesi non confer¬ 
mata né smentita dagli inqui¬ 
renti. Enzo Oi Mitri, cinquan- 
t’anni, una mofllié, Anna Sca- 
marcio e due figli. Un magaz¬ 
zino dì èleltrodomestici che 
gii consente una vita agiata, 
tranquilla, in passato era stato 


tornitore di apparecchiature 
elettroniche per lo Stato mag¬ 
giore dell'Esercito, una beila 
casa elegante in via Roberto 
Bracco 59, tela Bufalotla. Poi 
conosce la Sansò. Ne è scon¬ 
volto. Abbandona la mo^ie e 
va a vivere con l'amante in un 
appartamento in via Passo del 
Turchino 46, di proprietà del 


commerciante. 

Dopo poco tempo, la don¬ 
na, dìe ha molte conoscenze 
nell'ambiente della malavita 
propone a Di Mitri di incre¬ 
mentare, illecitamente, il suo 
giro d'affari, acquistando mer¬ 
ce rubata, e di rivenderla rea¬ 
lizzando ingenti guadagni. Il 
commerciante ci sta e il suo 
tenore di vita improwìsamen* 
te dìventamoUo alto. Apre un 
secondo negòzio, dì bianche¬ 
rìa questa volta, in via Nomen- 
tana 147. Gii affari vanno be¬ 
ne. Di Mitri esige però sempre 
il pagamento in contanti, per 
qualsiasi somma e, anzi, mette 
in vendita l'appartamento do¬ 
ve abita ad un prezzo superìo- 
re a quello di mercato e con la 
clausola del pagamento in 
contanti. Ma le cose fra I due 
non vanno più bène. E un rap¬ 


porto burrascoso, litigano 
spesso, lei sempre (nù spesM 
va via di per lunteii perio¬ 
di. Fino a quando Enzo Dì Mi¬ 
tri. irretito, decide di non pa¬ 
gare l'ultimo carico di merce 
rubata. Per luì è la Rne. Un 
killer professionista lo uccìde¬ 
rà pochi giorni dopo, mentre 
fa ritorno a casa, dopo aver 
ritirato l'incasso della gìtmia- 
ta. È andata veramente così? 
Gli inquirenti tacciono, ma gli 
interrogatori continuano. 

Ma se U commerciante ave¬ 
va una doppia vita nessuno se 
ne è mai accorto. Anzi, i vicini 
lo descrivono come una p«- 
sona mite, gentile, dalla vtea 
ordinata e metodica. «Usciva 
ia mattina presta e rientrava 
per pranzo e poi la sera per 
cena. Non abbiamo mai ca|H- 
to come potesse vìvere con 


quella donna, non era pn^rìo 
un tipp.per lui.. L'ultima volta 
l'teririamo visto veiieidì matti¬ 
na. il giorno deiromicidio. Era 
presto e lui teava uscendo in 
compagnia di un giovane che 
non avevamo mai vòsto. 'suì 
treiH’annì, cim i capelli )un* 
^i». Intanto nella casa t^lla 
moglie non risponde nessuno. 
Un cerotto cc^ il nome! sul 
citofono e le persiane te pri¬ 
mo piano sono tutte chiude. 1 
carabinieri hanno chiarito la 
thnaimca dellesecuzioné. En¬ 
zo Di Mitri è stato colpiloi da 
un solo killer in rnoto, un vero 
professionista, che gli ha spa¬ 
ralo tre colpi tela nuca in svia 
Monte Rocchetta, davanti agli 
uDici circoscrizionali, poi la 
macchina ha continuato per 
più dì cento metri senza gui¬ 
da. Di Mitri era rriorio sul col¬ 
po. 
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Un’occasione per vivere insieme 24 giorni di 
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DIMOSTRAZIONI 
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Roma - inchiesta 


_Il «mare» in atta 

In tanti ad abbronzarsi 
sui 20 gdleggianti al Tevere 


-1 protagonisti 

«Si ride e si scherza 
e d diamo tutti del tu» 



«Sotto i ponti 
passavano 
D'Annunzio 
eireali 
^ Si facevano 
jpemacchie 
e ^a tutto 
in burla» 





con stereo 


e cunette 


Giocavamo 


a catturare 
meloni e papere 


inacqua» 


Tintarella di fiume a due passi dallo smog 


Si .tirffò.a salvare 
unabambiha, 
e divenne «Tarzan» 


j Sdraio e ombrelloni, a due passi dallo smog e dal 
caos Che scorre sopra ai ponti* gli «ultimi fiumaro* 
li» apimano i barconi aul Tevere, questi placidi e 
affascinanti «signori del fiume» IVa canoe, asciu¬ 
gamani e abbronzanti, si aggirano ancora i vecchi 
amanti del fiume, i padn dei galleggianti, e si rac- 
I contano le storie dei tempi in cui si andava dal 
: «Ciriola» e i bambini nuotavano «al Gallinaro» 


•W «Grandi paraventi di 
aiuole e legno dividevano il 
settore delie donne da quel¬ 
lo degli uomini, ma si riuKi- 
va a tubare la veduta di qual¬ 
che caviglia, quando anda¬ 
vamo a noleggiare le cinture 
galleggianti (atte di iucche 
vuote» naccon^ «Tanan 
del TfiVeré», al secolo Bruno 
De Angeli, titolare del gal¬ 
leggiante «OUda» e da cin- 
quantephl sul suo barcone 
al (lume A lui, nell agosto 
der39 Rita Haworth rispo¬ 
se di no, quando sul galleg- 

? iante le chiese di sposarlo 
ta ancora sui Tevere, Bruno 
ar»n, aditta sdraio a 3000 
lire, doccia inclusa Eia sera 
organilza divertenti ìestic 
ciole sulla sua piattaforma 
immerse nel verde del Uin- 
goteveire Oberdan, 
Protagonista di oltre cin¬ 
quanta salvataggi nel (lume, 
treni'anni fa si conquistò 
quel soprannome con cui 
lutti, oggi, lo conoscono 
«Stavo sfrondando un albe¬ 
ro, ero sui rami inalto-rac 
conta > A un certo punto 
vedo una ragazzina di 15 an 
ni che scende a fiume, posa 
libri e golfino e si getta in 
acqua Non avrei (atto in 
tempo a Kendere dall albe 
ro cosi mi sono tuffato dal 
l’alto per salvarla Riuscii a 
trascinarla a terra Evidente 
mente qualcuno mi vide e 
da allora mi chiamano Tar 
zan» 

Da) salvataggio più spetta 
colare II racconto passa al 
salvataggio «piu pericoloso» 
«Un omone venti anni fa 
costruì una casetta sulle 
sponde del fiume - ricorda 
tarzan - aveva una moglie 
piccoiina e secca secca Lui 


lavorava In fornace, o ogni 
séra tornava a casa ubriaco 
di caldo e di vino Litigava 
sempre con sua moglte, e 
seihpre la scaraventava dalla 
finestra della baracchetta 
Una sera, più ubriaco del so 
lito, ha sbagliato finestra, e 
ha gettato fa donna in ac¬ 
qua AH'inizIo mi sembrava 
un mucchletio di stracci, poi 
ho capito che era la donna e 
mi sono tuffato Quando 
I ho salvata - sorride Bruno 
- lei mi disse ' E adesso co 
me tomo a casa? Mio marito 
mi uccide^' Cosi I ho rassi 
curata * Non preoccuparti 
li accompagno io Vedrai 
che tuo marito mi ringrazie¬ 
rà’ Ma mi sbagliavo di gros 
so Appenà mi vide con la 
moglie, queH'omone mi cor 
se dietro con l'accetta Vole 
va uccidere ancne me Està 
to davvero il salvataggio piu 
pericoloso» 

Certo. ì tempi d'oro dei 
sole al fiume sono lontani 
ma ci sono ancora gli affé 
lionati di «Gilda» «Qua si sta 
da re - sussura dalla sdraio 
un abitueè del galleggiante 

C è fresco e un sacco di 
verde Cosa c è di meglio?» 
Ma Tarzan e amareggiato 
per come vanno le cose 
«Questo è un barcone stori 
co Ci hanno girato diversi 
film, còme ' Vacanze roma 
ne , e gli stranieri di passag 
gio vorrebbero scendere - 
dice Bruno - Però il Comu 
ne lascia tutto in abbando 
no e gli avventori fanno tre 
scalini in discesa e quattro m 
salita Si spaventano per I in 
cuna e pensano che non ci 
sia nulla qua sotto Dovreb 
be essere valorizzato questo 
pezzo di stona della citta» 


STf FANO FOUCCHI 


HI «Passavano di qua sul 
fiume D Annunzio e il princi 
pe Amedeo Erano pemac 
chle e risate Facevamo le per 
nacchie a lutti si scherzava 
sempre e cl si dava tutti del 
"tu"» Parla uno dei più anzia 
ni «flumaroll», al Tevere da 
quando era bambino Manlio 
Migliorati, settani anni suona¬ 
ti, calzoncini corti e volto ab 
bronzato dal sole sta sulla 
piattaforma del «dopolavoro 
ferrovieri» uno dei piu antichi 
galleggianti sul Tevere lnto^ 
no alul alcuni giovani si muo 
vono freneticamente tra bar 
che e canoe Preparano le im 
barcazioni per allenarsi sul 
fiume Altn stanno sulle sdraio 


in terrazza Puon dallo smog e 
dal traffico caotico che in lon 
tananza su ponte Margherita, 
strombazza nevrotico, com¬ 
mercianti medici, professio 
nisti alton e «semplici» 
amanti del solleone si godono 
la tintarella di fiume 
Sono questi i «nuovi fiuma 
roli» Rimasti ormai in pochi e 
diverd d^ loro |dù caratteristi 
ci antenati hanno lo stereo e 
ascoltano la disco music Ma 
il vecchio spirito fiumaroio so¬ 
pravvive al prodigi del pro¬ 
gresso «Il fiume e meglio del 
mare - incalza col toscano m 
bocca Otlonno Polentinj 
sUint man e acrobata a Cine¬ 
città personaggio «di profes 


rdone»- il Tevere è una droga 
per f romuii Qua vengono 
tutti, u scherza, si beve e si 
cOiitInùa a duci tutti del ' tb' 
- dice mentre cl mostra la pa¬ 
lestra in legno della «Rari- 
Nuites», una delle più antiche 
e belle costruzioni da fiume - 
Ormai II Tevere è malato, ma 
c è sempre chi lo ama Spesso 
usciamo In barca, eoi "quat 
tro dòn" Si riesce a passare 
ponte Milvio solo quando l'ac¬ 
qua ricopre lo scalino Allora, 
chi dell equipaggio passa per 
la poma volta il ponte, paga 
da bere a tutti, ed è sempre 
una fesua 

Ma quanti sotto questi «mo¬ 
derni fiumaroll», questi abi- 
tiieè dell ex biondo Tevere? I 
•olariuni galleggianti sono or¬ 
mai presiochOt vii di estin¬ 
zione n mitico stabilimento 
del «Oriola» è affondato E 
Pietro ha cesaato Cattivi¬ 
tà. Ne sono rimasti pratica 
mente quattro aperti al pubbli 
co Tonino Tblil. il dopolavoro 
ferrovieri che accetta anche 
soci esterni, Il cvatterisilco 
Giidae (I solarium di Augusto, 
il galleg^te rosso a ponte 


Matteotti 1\itti gli altri sono 
circoli ricreativi, grandi socie¬ 
tà con attrezatissimi e costosi 
impianti sportivi a'terra e do 
polavori di enti II circolo «Ca¬ 
nottieri Amene», all Acquate- 
Iosa, Il più chic del club sul 
Tevere, ha circa 900 soci Ma 
sui barconi, quelli «nispanti» e 
aperti a tutti, ormai vanno in 
pochi in media, col bel lem 
po, una cinquantina dt perso 
ne si sdraiano al sole del gal 
leggiante di Tonino TUIIi e su 
quello di Augusto Sul pontile 
di Gilda, mediamente c è una 
presenza di 20 abitueè al gior 
no. con punte alte alla dome¬ 
nica e durante le molte e di 
vertenti (esucciole notturne 
che organizza il propnetario, 
li leggendano «Tarzan» del Te¬ 
vere 

ThigH asciugamani e I coriri 
abbronzati tra gli ombrelloni 
e le canoe, non cl si stanca di 
nevocare le avventure degli 
anni d oro de) fiume, ai tempi 
di quando i bambini d bagna 
vano a) «gailinaro» a pome 
Cawur con 1 acqua più bassa 
e (^ando si facevano le gare 
di nuòto contro corrente «Si 


facevano le corse del coco¬ 
mero e delle p^re Vinceva 
chi nusciva ^. raggiungerti a 
nuoto E non era aivveio foci¬ 
le, coi cocomeri quinta dalla 
velocità della corrente» rac¬ 
conta Tonino lUli, dà sessan 
\ anni aTevere coi suo barco¬ 
ne «Non potevamo oltrepas¬ 
sare ponte Ma^writa. altri 
menti quelli degù altri stabili 
menti ci prendevano a "top- 
pate'. con le palle di creta - 
racconta Manlio Migliorati - 
E ogni giorno ci liravaiho 
grandi secchiate d acqua» 
Un'ombra nera incombe 
però adesso sui barconi Infot 
li la capitaneria di porto mi¬ 
naccia di chhiderii tutti se non 
installano i depuratori e non 
regolarizzano gli Impianti elet¬ 
trici e d) ricurezsa a norma 
Cee «E giusto tutelare il fiume 
e preseirvario dall'inqitina- 
memo - commenta l’aichitet- 
to Dario CariagnI, vicepresi¬ 
dente del «canottieri Altiene» 
• Siamo noi ipnml amanti de) 
Tevere, ma è anche vero che 
sono ben altri 1 problemi di 
queste acque, e non è certo 
un solarium senza depuratori 
ad inquinarle» 


Solo tie. solarium 
aperti a tutti 
Molti ì dui) chic 





■1 Sono venti i «signori del 
Tevere» ormeggiati lungo le 
qx>nde e sotto i ponti Inizia 
mo il viafi^io tra i gaiieggianti 
risalendo I) fiume controcor¬ 
rente, da ponte Cavour fino al 
Lungotevere dell Acquaceto- 
sa, oltre ponte Mllvio 
Sana riva alafotra, nove 
strutture stabilimento Tonino 
Iblli, uno del fiù antichi, sola¬ 
rium e bar, e ristorante «Canto 
del riso», entrambi ormeggiati 
a ponte Cavour Risalendo si 
incontra i) club di canottaggio 
della Marina, che deve ristrut¬ 
turare il barcone tra ponte 
Matteotti e ponte Risorgimen¬ 
to ci sono le piattaforme dei 
dopolavoro dell Ina e del- 
i'imps, riservati al dipendenti, 
con imitanti sportili a terra. 
Dopo il pome è ormeggiato 
■Gilda», bar e solarium, e an¬ 
cora un po sopra c'è il «Roma 
canoa club» Al ponte Duca 
d'Aosta c'è il «Pub club Paiaz 
zi», ristorante e scuola di ca 
noa. Superato ponte Milvio si 
incontra t) «circolo Tiber» con 
la scuola di canottaggio 
Sulla nva destra sempre n 
salendo controcorrente il cor¬ 
so del fiume undici strutture 
poco dopo ponte Cavour in- 
contnamo la «Società romana 
di nuoto», aperta solo per i so¬ 
ci, pnma di ponte Maighenta 
Dopo il ponte cèti «Dopola 
voro ferrovlen», con solarium, 
bar scuola di canoa e canot¬ 
taggio A ponte Matteotti cèti 
ristorante «L isola del sole» e 


lo stabilimento sul barcone 
rosso di Augusto, con bar e 
solarium Oltre ponte Rlàorgi- 
memo, di fronte al galleggi 
te di «Gilda», c'è i) circolo ci» 
notilen e tennis «Lazio», con 
piscine, palestra e ifotcnnii 
Nel tratto fino a pome Mflvio 
sono ormeggiati f barconi diri 
circolo canottieri «Roma», dii 
circolo ufficiali della Marina» d 
circolo canottieri «TMento - 
Todaro» Dopo ponte MUvio 
incontriamo il dopolavoro dal 
ministero degli Altari eileii, Il 
circolo «canottieri Artiene», U 
secondo circolo della «Ibvare 
Remo» e II drcok) comunade 
Si tratta per lo più di dicoU 
molto esclusivi o iteanétt ai 
dipendenti degli enti. Le quo¬ 
te di iscrizione, a fondo bé^ 
duto. vanno dai 4 milioni ai 9, 
e le quote mensili di paiieeK 
pazipne oscillano tre ie 10b« 
le2Q0miIaUie GHsfàblHiÌMmt 
con accesso libero tono quéL 
ti di Pimro 'Tbtti, «Ktiltfo» e H 
solanum di Au^o Qui si 
spendono dalle tre alle cin¬ 
quemila lire per la sdraio e la 
doccia Al dopolavoro ferro¬ 
vieri. vengono ammessi andie 
SOCI non dipendenti delie È5, 
con una quota fissa di 200mila 
lue e un mensiie di SOirtiia B- 
re Negli ultimi due anni, Il gal¬ 
leggiante dei ferrovieri ha 
pensato di lanciare una iscri¬ 
zione promozionale per te 
donne che pnma erano 
escluse dal barcone Ce ne to¬ 
no una decina che già son di¬ 
ventate socie 


Nella foto in aito una veduta dei barconi sui Tevere nel tratto tra 
ponte Risorgimento e ponte Matteotti Al lati i proprietari di due 
tra I piu vecchi galleggianti a destra Tonino Tulli, che ha un 
solarium ormeggiato a ponte Cavour, a sinistra Bruno De An^, 
detto «Tarzan del Tevere», proprietario della storica «Gilda». N«la 
foto in basso un momento della tintarella di fiume (servizio foto¬ 
grafico di Rodrigo Pais) 
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Ambiente 

; «Fermate 
i quella 
demolizione» 


1 ■■ Ora dovrà essere il Tar 
_ a pronunciarsi sulla vicenda 
ideila concessione edilizia rl- 
: lasciala dal Comune alla so¬ 
cietà Promolur Infatti la li- 
^ cenza e stata impugnata da- 
; vanti al Tribunale ammini 
^ strativo dall'associazione 
Italia Nostra U società Pro- 
-motur dovrebbe demolire, 
iperi suol lavori, una palazzl- 
:na degli anni 30, inserita 
nello scenario di piazzale 
[Ponte Milvio ideato dal Va- 
" ladjer La concessione pre 
[vede, al posto dell'edificio 
: d'Ipoca che dovrebbe esse- 
, re raso al suolo, una palazzi¬ 
na moderna di maggioravo 
I lumetria Contro il progetto 
I dà tempo SI sono mobilitate 
i le forze ambientaliste e i cit- 
> ladini della zona Anche la 
|XX circoscrizione, guidata 
rdal comunista Giuliano 
iBatocchi, ha espresso una 
f secca opposizione II rlcor- 
: so à stalo affidato agli avvo¬ 
cati Salvatore Bellomia e 
Carlo Abbate, del gruppo di 
- Iniziativa giuridica della se¬ 
zione romana di Italia No¬ 
stra L udienza per cercare 
di bloccare I lavori di demo¬ 
lizione già In corso, i stata 
fissata per lunedi prossimo 

Opera 

Il corista 
non ancora 
riassunto 

tm Due sentente favore)! 

Tar non hanno ancora ri* 
portato Sergio De Bari al «jo 
posto, nè) còro del Teatro 
dell’Opera U vicenda del co 
risia, licenxlato sei anni fa, 
contraccusa di aver riso du* 
tante le prove detl’Aida, anco* 
ra non trova uno sbocco post* 
Ilvo nonostante il doppio 
prOrtunclamento del Tar, Ieri 
maUina 11 punto sulla snufslo* 
ne è staio fatto durahte una 
cònfiffenlca stampa, convoca* 
ta da Pp. davanti al teatro dor 
vé lavorava II corista «U sua 
odissea '• ha detto Giuliano 
Ventura, capogruppo di Op in 
Campidoglio - continua a 
consumarsi nel meandri della 
burocrazia e della non volon* 
là politica» Sui banco degli 
accusati, per Dp. Il sovrinten¬ 
dente del Teatro deH'Opera, il 
I socialista Alberto AntignanI 


Roma 


Domani e martedì sera al Flaminio 
concerto dello storico gruppo 
che toma a Roma dopo 17 anni di assenza 
Tutto esaurito per la prima esibizione 

Guerre stdlarì 
Ana ì Piids Floyd 


Da diciassette anni i Pmk Floyd non mettevano più 
piede a Roma Tornano ora con il Momenlary Lapse 
of Reason tour, il primo dopo l'abbandono della 
formazione da parte di Roger Waters Sono allo Sta¬ 
dio Flaminio domani e martedì sera, con uno spetta¬ 
colo infarcito di effetti speciali e lungo Ite ore Incer¬ 
tezze sull'ora di inizio dello show Ibtto esaunto per 
domani, ancora cinquemila biglietti per martedì 


ALBA 80LAR0 


■1 Un sogno, a volle un in¬ 
cubo, un concerto rock In ci 
nemascope gigantesco ed 
ipertecnologico U> spettaco¬ 
lo dei nnk Floyd, A Momento 
ry Lapse of Reason (dai (itolo 
del loro ultimo album) è pron¬ 
to a riportare la storica band 
inglese a Roma dopo ben di¬ 
ciassette anni di assenza La 
primit^ima volta che vennero 
era il '68, e si esibirono al n- 
per Questa volta non basta 
nemmeno lo Stadio Flaminio, 
ed infatti 1 Plnk Floyd vi soste¬ 
ranno per due serate, domani 


e martedì II conto alla rove 
scia inizierà alle 17, quando lo 
stadio aprirà i suoi cancelli 
per riversarvi i trentacinque- 
mila che hanno acquistato il 
biglietto, decretando il tutto 
esaunto per il pnmo concer¬ 
to Sono ancora disponibili, 
invece, cinquemila biglietti 
per martedì, al prezzo di tren 
laìremils lire Possono essere 
acquistati presso i botteghini 
dello stadio, che resteranno 
aperti anche oggi, dalle 10 al¬ 
le 20 

Sull'orano di inizio dello 


show pesano ancora forti in¬ 
certezze I F'irge Floyd suona¬ 
no per circa tre ore. bis com¬ 
presi Gli organizzalori hanno 
ii permesso fino alle 23 30, 
non olire, a causa d^l ben noti 
problemi <li rimbombo e di 
sturbo acustico al Vicinato Er¬ 
go, lo spettàcolo 'dovrebbe 
iniziare alle 20.30, ma a quel- 
I ora c'è ancofa troppa luce, 
ed I Pink Floyd hanr» bisogno 
del favore delle tenebre per 
poter dt^iegare 1 loro effetti 
speciali in tutta la loro ma¬ 
gnifica suucsUvltà Zardsista 
dando da lare per posticipare 
almeno alle 21 l'orario li pro¬ 
blema non è secondano per¬ 
ché I Plnk Floyd in tutta la loro 
lunga stona sonp stati un 
gruppo da sentire mà anche e 
soprattutto da vedere 3in dai 
pnmi timidi espenmenti intor¬ 
no al '67 con le luci strabo- 
scopiche e le proiezioni di 
di^ositlve, i primi show psi¬ 
chedelici, fino al presente fat¬ 
to di grandiosi assalti all'im- 
maglnazlone, allo stupore, al¬ 


la parte bambina che è in noi 
un vocazione fra l'ipeneaiista 
ed il surrealista di paesaggi in- 
tenon, la loro musica ormai 
non è che colonna sontM'a 
Passano ai margini i tre Pink 
Hoyd soprawi^uti, il chitam- 
sta David Gilmour, il batterista 
Nick Mason ed il tastierista Ri 
chard Wnght Loro sono ia 
parte «positiva» del gruppo, ri¬ 
masta al comando dopo l’ab¬ 
bandono di Syd Barrett, tra¬ 
volto dalle sue frequentazioni 
con l'Lsd, ed il travagliato di¬ 
vorzio dair<anima nera» Ro¬ 
ger Waters. Oggi nei concerti i 
Pink Floyd si sono scricchiti di 
altri otto eccellenti musicisti, 
da ^dare attraverso uno 
spettacolo ben distinto in due 
parti la prima presenta tutto U 
materiale più recente, m parti¬ 
colare l'ambum Momentaiy 
tapseof reason, mentre nella 
seconda si npercorrono sen¬ 
tieri del passato e ungono ri¬ 
proposte, soffocando però 

S jalunque senso di nostalgia, 
cune fra le loro opere più 
belle brani da Dark side of 



thè moon, l'album di maggior 
successo, da tke Wall, da 
Wish you were Aeib 
Passare In rasseigna alcuni 
degii effetti speciali }>iù spetia- 
coian è come deràare d> de- 
senvere una puntala di Guerre 
Stellan E un^o^ia di fantasia 
Un grande schermo circolare 
alle spalle del gmppo si illumi¬ 
na come un sole incande¬ 
scente, oppure SI nempie di 
immagini inquietanti, come 
quella di una barca che naviga 
verso l'infinito II suono dei re¬ 
mi sull'acqua viene nmandato 


da un'impianto in quadnfoniav 
uno degii elementi davvero 
magici dello spettacolo, che 
consente di avvolgere nella 
musica tutto lo stadio Un ae¬ 
reo della seconda guerra 
mondile atterra sul palco du¬ 
rante I esecuzione di Leammg 
to fly un enorme maialino ro¬ 
sa con gli occhi abbaglianti 
volteggia sul pubblico, sospe¬ 
so ad una gru alta 50 metri, ed 
un grande letto si abbatte sul 
palco m un fragore fiammeg¬ 
giante. luci laser sciabolano 
per tutto lo stadio ed il finale è 
a dir poco pirotecnico 


[Ultime «notti di note» per il Flaminio 


MARINA MA8TROLUQA 


IM Con 1 concerti di doma¬ 
ni e dopodomani dei Plnk 
Floyd lo stadio Flammio chiu¬ 
derà definitivamente la sua 
stagione musicale 
Ce proteste degli alitanti 
, dulie pone per U tràffico e i ec- 
ceuivo rumore provocati da¬ 
gli qiettacoll sono state accol¬ 
te dall assessore Pelonzi che 
si è impegnato ad evitare in 
futuro altre manifestazjoni 
musicali nello stadio 
Intanto, per accettare ia 
portata dell'inquinamento 
acustico durante i concerti è 
stato messo a punto un singo¬ 
lare sistema Appena echeg- 


geranno dal Flaminio le pnme 
note dei Pink Floyd, un auto¬ 
mobile dei vigili urbani con a 
bordo i tecnici della Caimer, 
una commissione istituita dal 
Comune per il rilevamento del 
rumori, Gomiterà a girare 
per le strade de) Pàridli, pron* 
ta ad intenrenire Le eventuali 
telefonate di protesta per l'ec¬ 
cessiva «sonorità» del concer¬ 
to, giunte alla centrale opera¬ 
tiva dei vigili urbani, verranno 
infatti segnalate ai tecnici, che 
ai preci^teranno sui luogo 
della chiamata a misurare i 
decibel Incriminati, proprio 
negli appartamenti degli infa¬ 


stiditi «vicini di casa» dello sta¬ 
dio Ititte le r^iistrazloni sa¬ 
ranno poi inviate alia magi¬ 
stratura per i provradlmentl 
del caso Gli orguiizzaton, pe¬ 
rò, sono tranquilli il letto dei 
65 decibel consentiti dalla 
leste non sarà’superato. 1 
Plnk Floyd saranno più «soft^ 
di Spnn^tqcn, chq In lasciato-^ 
tra gli abitanti dfUa zona vtci< 
na allo stadio un pessimo ri¬ 
cordo di sé «Non abbiamo 
mai avuto problemi di questo 
tipo • assicurano airùfficto 
stampa di Oalvid 2ard, Porga- 
mzzatore del tour Italiano 
deiroimoi mitico complesso 
Inglese • Quella di f^nn- 
gsteqn era un'altra o^anuza- 


zione e problemi di volume ci 
sono effettivamente stati N<m 
non abbiuno mai ricévuto la¬ 
mentele di nessun tipo» Ab¬ 
bandonato, come sembrereb¬ 
be, lo stadio Flaminio resta, 
comunque, da nsolwre la 
questione d^ìi spezi per le 
grandi manifeslaziopi rnUsica- 
II, da individuare Jn arise^dove 
non SI copra il rischio rii assor¬ 
dare nessuno A questo pro¬ 
posito il gruppo verde in Cam¬ 
pidoglio propone di tenere i 
prossimi concerti sui prati 
dell'ex aeroporto di Ceniocel- 
le, In un’aerea interessata dal¬ 
lo Sdo, che è lo stesso motivo 
per cui l'assessore allo sport 
la ritiene inadatta. «La soluzio¬ 


ne ottimale » afferma Pelonzi 
» è I Olimpico, che potrà esse¬ 
re utilizzato a partire da) *90. 
ovviamente riopo i campiona¬ 
ti Mondiali di calcio il presi 
dente dei Coni Cattai ha già 
dato un assenso di massima 
A questo pumo^-tratia solo di 
risolvere iì problema per l’an- 
^ no prossimo, per mantenere 
Roma bel giRl^ delle grandi 
toumeé artìtliche italiane ed 
europee» Per i’B9, quindi, 
verrà scelto e attrezzato prov¬ 
visoriamente uno spazio ido¬ 
neo, magari olfEur. nell area 
dove si è tenuta quattro anni 
fa ia festa nazionale deH'Uni- 
tà Quanto al futuro, Pelonzi 
indica anche altre possibib so¬ 


luzioni Lo stadio di Viola alla 
Romanina, «sempre che si co- 
stmisca», che essendo copèr¬ 
to consentirebbe anche con¬ 
certi d'inverno, e il centro l 
sportivo della Magliana ac 
canto al centro remiero e agli 
impianti a raso per il rugby e il 
barbali Oltre alla questione 
, degli spazi Pelonzi si propone 
di affrontare anche i| proble¬ 
ma del prezzo dei biglietti «35 
mila lire sono troppe per en¬ 
trare ad un concerto Intendo 
promuovere una sene di in¬ 
contri con gli organizzatori 
degli spettacoli per vedere 
quali interventi siano possibili 
lui amministrazione comunale 
per ndurrei costi, in particola- i 
re a favore dei più giovani» 



TnYtto, Il concerto del Pink Floyd a Torino; qui Sopra, David GUimor 





L'azienda vuole operare sul disinquinamento 


L’Elia non sgiprova un progetto 
Crisi alla Snia Tediint 


* ■ ■ ■ a*:. , 
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OANCARLO SUMMA 





^Bridge a piazza Navona 

Scenogmfìa d’eccezione 

per il torneo 

più grande del mondo 


H Millenovecentocinquantasei giocaton, 
978 coppie 21 gironi da 23 tavoli Con queste 
Cifre I ormai tradizionale torneo intemazionale 
di bridge di piazza Navona ha fatto registrare 
un vero e propno record mondiale E record è 
stato anche per il computer di gara, che m 
mezz ora è riuscito ad elaborare tutti i nsultati 
definitivi della quarta edizione del torneo «Cit¬ 
tà di Roma» organizzato dall associazione ro¬ 
mana bridge e patrocinato dall amministrazio¬ 


ne capitolina Così una distesa immensa di ta¬ 
voli verdi ha riempito lo ^lendido ovale <h 
piazza Navona, strappato per una sera alle 
centinaia di stranìen e lunsti alla ncerca della 
pittoresca foto ncordo Anche se non meno 
suggestiva è la loto della (riazza invasa dai qua 
SI duemila patiti dell'anstocratico, e ormai po 
polare gioco del bndge L assessore Alfredo 
Antoniozzi ha consegnato len i premi alle pn¬ 
me coppie classificatesi 


■■ il programma nucleare è 
ormai alle spalle Ma, con 
prassi tutta italiana, la chiusu¬ 
ra dei cantien della centrale di 
Montaito di Castro e del Pec 
di Brasinone rischia di farnau- 
fragare anche le ricerche 
scientifiche che avrebbero n- 
cadute non nucleari (dallo 
smaltimento del rifiuti tossici 
alle energie altéroative) Per 
le aziende di progettazione e 
di eneeeneringiìrhàoTO sem¬ 
bra davvero néro E il caso 
della Snia Techint spa, dove 
15 dei novanta dipendenti so¬ 
no stati già messi in cassa inte¬ 
grazione e altrettanti lo saran¬ 
no nei prossimi tre anni sem¬ 
pre che nel frattempo la so¬ 
cietà non venga completa- 
mmte smantellata 
Dal lavoratori, tutti ingegne- 
n o tecnici altamente specia 
lizzati, è venuto nelle scorse 
seltimane un ardilo rivolto a 
Cgit Ctsl e Uil >Aiutaleci a 
mantenere il posto di lavoro, 
non permettete che venga di¬ 


sperso un patnmonio di cono¬ 
scenze necessane allo svilup¬ 
po del paese» Perché, come 
spiega Gianfranco Franchi, un 
perito responsàble delia se¬ 
zione sindacale Cgil, «I azien¬ 
da ha molto da oifnre in ter¬ 
mini di tecnologie e di profes¬ 
sionalità, ma rischia di essere 
soffocata da motivi economi¬ 
ci contingenti E poiché in 
questi mesi, dopo lo stop al 
programma nucleare, parte 
dei dipendenti stanno con le 
mani in mano, la direzione sta 
pensando di trasferire i tecnici 
alle casi madn, la Snia Bpd e 
la Techint» La pnma è una so¬ 
cietà del gruppo Fiat con sta¬ 
bilimenti a Colleferro e Mila¬ 
no che SI occupa prevalente¬ 
mente di armi e tecnologie 
spaziali la seconda è una so¬ 
cietà milanese specializzata in 
engeeneringé siderurgico, la 
Snia Techint fu costituita nel 
'77 per operare prevalente¬ 
mente sul ciclo del combusti¬ 
bile nucleare (fabbncazione e 


nprocessamento delle barre 
di combustibile) e su) tratta¬ 
mento delle scone radioatti 
ve, dal momento che era stato 
firmato un grosso contratto 
con l’Irak per fornire laborato- 
n di supporto alla centrale nu¬ 
cleare di Osirak (Bagdad), 
che fu poi bombardata da ae¬ 
rei isaraehani nell 81 
La fine tra le polemiche del 
le forniture all Irak segno di 
fatto il blocco di tutti i contrat¬ 
ti esteri Da quel momento, 

X rte alcune cose minon, la 
produttiva della Snia Te- 
chmt è stata legata a filo dop¬ 
pio alla costruaone del Pec. il 
reattore sperimentale a pluto¬ 
nio amcchito, dì cui il Consi 
gllo dei ministn ha recente 
mente decretato I arresto Da 
qui alla cnsi e alla cassa inte¬ 
grazione il passo è stato bre¬ 
ve «Ma non e corretta l'equa 
zione Snia Techint uguale nu 
cieare - spiega nngegner 
Claudio {^zzeno, delegato 
Coll - Nel corso degli anni 
abbiamo accumulato com(>e- 


tenze in molti altn campi» Gli 
esempi nori mancano si va 
dagli impianti per la separa¬ 
zione d> oro e terre rare den* 
vanti dalle tecnologie per il n- 
processameiito nucleare alle 
ncerche in campo aerospazia¬ 
le Ma il settore che ofhe sicu¬ 
ramente piu sbocchi, anche 
produttivi, è quello della n- 
conversione delle tecniche di 
trattamento dei nfiuti radioat¬ 
tivi al disinquinamento am¬ 
bientale (vedi i) caso della, na¬ 
ve «Zanobia» che ha girato i 
porti di mezzo mondo ènua 
che nessuno sapesse come di¬ 
sfarsi dei fusti dì aadi velenosi 
che aveva a bord^ L'anemia 
ha presentato ali Enea una se¬ 
ne di proposte di ncerca in tal 
senso, offrendo di partecipare 
per una quota al finanziamen¬ 
to, ma sinora senza risposta. 
«Quello che e incredirale > 
commenta Gianfranco Fran¬ 
chi - è che contro l’mquina 
mento si fanno le leggi, ma 
pure estendo le tecnolc^e 
adatte non si fa poi concreta¬ 
mente nulla» 




CAMPAGNA PER LA LETTURA 1988 


1. DI Gremsciftu Qrtmael 

Gramsci Scritti politici 
Gramsci Le formazione dell uomo 
Gramsci Per le verità 
Bucl<Glucksmanr>, Gramsci e k> Sfato 
Paggi Le siretegie del potere in Gramsci 
Cerroni Lessico pramsefano 
Togliatti Antonfo Gramsef 
Autori vari, Letture di Gremsci 
— Nuove lettere di Antonio Gremsci 


Prezzo speciefe campagna 


L 230000 

L 20 000 
L 10000 

L 10000 

L 30000 

L SODO 

L 6000 

L 22000 

L 5000 

L 138 000 

L 90000 


2. I clastici dai marxismo 

Marx Engels Menifesto del pedito comuniste 
Marx Engels La sacra femiglie 
Marx La questione ebreice 
Marx Là miserie della filosofia 
Lenin L estremismo malattia infantile del 
comuniSmo 
Lenin Che tare'* 

Gramsci U Vaticano e I Italia 
Gramsci Letteratura e vita nazionale 


Prozio speciale campagna 


X So s copp i a ta paoa 

Sattisteili Armi e armamenti 
Ferrari Le guerre steilen 
Commoner, Se scoppia la bomba 
Kennan, Psasiamo coesistere? 

Calder, Le guerre possibili 
Fieachi Scienza e guerra 

Prezzo speciale campegna 

indicare nell apposita casella >1 pacco (o i pacchi) 
desideralo compilare la cedola n stampatello e 
spedire a 

Editori Riuniti Via Sarchio 9)11 00188 Roma 



Cognome e nome 


Desidero ricevere contrassegno i seguenti pacchi 


Al prezzo di ogni ordine vanno aggiunte L 2000 per spese di 
spedizione 


Editori Riuniti 


221 


Domenica 

in h.rrl’A IQOQ 




























NUMERI UTILI 


I SERVIZI 


I TRASPORTI 


OlORNAUMNOTTf 


Oggi, domenica IO luglio; onomastico; Maria. 

ACCADDE VENr ANNI PA 

Ama collezionare francobolli, ma è poco onesto. Pasquale Me> 
monti aveva raccolto nel suo piccolo appartamento enormi 
quantità di francobolli. Un solo guaio; ibolti erano rubati e 
I uomo è stalo alia fine denunciato da un mediatore, Osvaldo 
Dodero. Quest’ultimo, infatti, vittima di un precedente furto, ha 
riconosciuto tra i pezzi che Memonti cercava di vendergli uno 
di una serie che era stata di sua proprietà. L'astuto Dodero ha 
fatto finta di realizzare l’affare. Subito dopo, però, si è nvolto 
ull InveStlgagori^ delia Mobile. E cosi, dopo tanti mesi di indagi¬ 
ni, un ricettatore è caduto nella rete. 


Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

vigili del fuoco 115 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied; adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 




Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea Acqua 575171 

Acea* Ree! luce 575161 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 660661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 

Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac Ufficio utenti 46954444 
Acotral 5921462 

SA.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 470U 
Herze (autonole^io) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

.Collalli (bici) 6541084 


Colonna; piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzord (cine¬ 
ma RoyaO: viale Mansoid (S. 
Croce in Geiusatemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via Pia* 
minia Nuova (fronte Vigna Stai* 

luto 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parioti: piazza Ungheria 
Prati; piazza Cola d( Rianao 
IVevì; vìa del Tritone (Il àfessag- 
gero) 



■ APPUNTAMENTI I 


Il jnippo '<3. Alla Qalleria nazionale d'ane moderna (viale 
delle Belle Ar|i, 131} in occaaione delle mosin di Luigi 
Coaenza, Gastone JtlovelU e Achille Perillt, tavola rotonda su 
■Bapporto arte-letteratura,: martedì 12 luglio, ore 21. Parte¬ 
cipano Aliredo Giuliani, Angelo CugUelnil. Gemiano Lom¬ 
bardi. Giorgio Manganelli, Elio PaÉllaranl. Edoardo Sangui¬ 
nei! e Carla Vaslo. 

Sfnllen vcnit, Il gruppo escursionistico allllisto al Cdle (Cen¬ 
tro documentazione e iniziativa ecologica) organizza un 
trekltlng alla Maiella (da Campo Giove al Monte Amaro), In 
programma sabato 16 (partenza ore 15) da piazza Esedra 
con rientro nella serata di domenica. Per Informazioni tele- 
lonare II venerdì, ore 18-22 al n- 41.26.664. 

EcotPlla appUcala, Ancora la Lega per l'ambiente: dall'S al 22 
agosto! ha organizzato presso II Parco nazionale di Watler- 
meerCzona umida del Mare del Nord. Germania occidenla- 
le) pn aogglomo di ecologia applicala, rivollo a tulli quelli 
che ..f.dopo Ihnie parole auirambienle vogliono vivere In 
motlo un po' pio ecologico,. U apeaa è di 2S0mllà lire. Il 
iwihdio del poati 0 limitalo. Per lnlormazionl rivolgersi al 
numvro telefonica 0049/4785/318 e a quelli di Roma (Pino 
Onorati 73.10.403 o Stelano de Felici 94.19.651). 

Vldcoirte. Oggi, hello spazio videoaalolto dell'Isola Tiberina, 
, iniziala rassegna con G|anni Tot! e i suoi video. L'autore sarà 
pij^nte per l'esposizione delle sue opere. 

■ O^USÌI|fO<UIEUONpPNMNMMHMNMMNi 

dì* NióilbJLIii risiprante come la «ala da pranzo delle nostre 
nonne, buon cibo e buon vino e. ciò che non guasta, musica 
dal vivo dlquellacheGancQlatl piacere della tavolai della 
compagnia. E per martedì aera, dalle 21 in poi, al ristorante 
sa Nostra,, via di Manie Brtanio, n. 60, dove Glancarla 

t itani cl accoglierà con II eanttnte e mualcisia Jean Heniy 
igllq conosciuto dal pubblico romano con II nome di 
nny) a con un deltsloao menO-denusiazIone (atto di otti- 

J i primi « lanlaslosi secondi, Allenilone, Il locale assoml- 
la ad una casa. Non lo smarrite. 

Itilo. Domani ore 18.15 conioreiiza di A. Maria Banlstonl 
' so) lama ,|I.'3I^ del moli nel lavóro e nell'Insegnamenlo,: 
msriedl, ore I8.IS, cono di Andrea Fotte sul larocchi: a 


I vlalò OoilM 23. 



■ MOSTREI 


Vedvl* di Roma Ottantuno diiegni ed acquerelli dalla collezio¬ 
ne Ashbyi $^one Siiilno della Biblioteca vaticana, ingresso 
dai Musei Vaticani. Ore 9-13, domenica solo l’ultima del 
mese. Fino al 7 settembre. 

Galleria nailoBala d*aife «odifM. Gastone Novelli 
Achille f^lli, Opere 1947-19S8; Luigi Cosenza, 
L'ampii^Atò delia Oham e altre architetture, viale delle 
.Mie Aniii^lat. Ole 9-14, martedì giovedì e venerdì anche 
15-19, domenica 9-13, lunedi chiqso. Il martedì la galleria è 
aperta per eventi culturali anche dalie 20 alle 23, Visite 

f aldate il sabato e domenica ore 11, tei. 80.27.51. Rno al 
S settembre. 

Qa Plianello eUi nuctta del Mtud capHoHRl* L'antico a Ro¬ 
ma alla vigilia del Rinascimento, Le ragioni storiche che 
portarono alla nascita della prima collezione pubblica. Sala 
degli Orazi e Curiazl del Campidoalio. Ore 9-i3.30. martedì 
anche 17-20. sabato anche 20.30-23, domenica 9-13, lunedì 
chiuso. Fino a) 24 luglio. 

Artlali In RoBà nel Set e Sellacente. Opere poco note di 
Algardi, Vanvitelii, Pietro a Cortona, Salràtor Rosa. Palazzo 
Ruspoll, targo OoldoniSG. Ore 15-19.30, Sabato e domenica 
chiuM. Fino al 28 luglio. 

Lpialco dtlwIlRO. Ilementi di architettura riconosciuti attraver¬ 
so l'occhio fotografico e la vinone poetica: dettagli, suage- 
stioni, affetti e ricordi. Istituto Quasar, presso palazzo Bra- 
schl. piazza San Pantaleo. Ora ^13.30, martedì e giovedì 
anche 17-19.30, domenica 9-13, lunedi chiuso. Pino al 16 
luglio. 

U oaadta della RepnbUkfu Fotografie, documenti, articoli di 
giornale dal 1943 alla Costituzione. Archivio centrale dello 
Stalo, piazzale degli Archtvi/Eur. Ore 9-14, domenica chiu¬ 
so, Per le visite guidale telef. al 59.20,371 • Pino al dicembre. 
Rena *50, la dolce vita. Attraverso rocchio indiscreto del pa¬ 
parazzo; fotografìe, film, dbcoteca, spettacoli e concerti. 
Palazzina Corsini a Villa Pamphili (entrala Porta S. Pancra¬ 
zio). Ore 10-13 e 16-20, lunedì chiuso. Ingresso libero. Fino 
al 16 luglio. 

Oltre 11 gUrdlno. L'architettura del giardino contemporaneo; 
settanta pannelli e sei film. In/Arch, via di Monte Giordano 
36. Ore 9-13 e 17-20, sabato e domenica chiuso. Fino al 28 
ottobre. 


LA PESTA DEL CASTELLO 


«Rosait^ca» in (duetto 
e swing (xwi 00 Marinuzzi 


M Ancora un intenso programma nelle gloriiate 
di oggi e domani al Festival de l'Unità di CàMel S. 
Angelo. Spazio libreria. Domani, alle ore 19.30, 
presentanone di «La terra più amara», voci della 
letteratura palestinese contemporanea, a cura di P. 
Blasone e T. Di Francesco. Partecipa Wasim Da- 
hmash membro dell'Olp. Angdo del dltattM. Og¬ 
gi, ore 19.30, incontro-dibattito su «La giustizia nelle 
caserme; contro il IV lotto a piazzale Clodio». Do¬ 
mani, 19.30, incontro-dibattito autogestito dalla Le¬ 
ga per il diritto al lavoro ^li hanolcai^Mti. Caflà 
conc«rto. Oggi, ore 21.30, «Parate e musica» con 
Millo, Pagano e Negroni; alle 23.30, il trio D'Elia. 
Domani. 20.30-21.30 chitarra bar con Joy Sacco, 
«Black Musica e non solo». Alle 21.30 il Circolo 
«Mvlo Mieli» presenta «Rosamystlca», un duetto per 


monolo e soprano con Pino Strabioll e Rita Stocchi; 
la cura è affidala a Patrick Rossi Castaldi («...Rosa, 
vita nel convento, la fuga, li lavoro di colf dì ventu¬ 
ra...»). Alle 22.4S l'associazione Sberle presenta Ste¬ 
fano Cavedoni In «Rock cabaret». GaylaleHa. Oggi, 
ore 22. Incontro su «Il razzismo». Domani microfono 
libere, periormance. Spado Daema. Oggi (ore 21) 
«L'amico americano» e «Lo stato delle cose» di Wim 
Wenders e «Eraserjead di David Lynch. Domani «1 
tre amigos» di Landis, «1 tre csbalieros» di Dteney, 
«Saiudos amigos» di Landis e iPink Ramiiigos» di 
Jdin Waters con Divine. NlghL Oggi Mario &hiano 
con Arigliano e Murtas. Domani piano bveon Hel- 
ga Paoli e Gio Marinuzzi. una bella voce crm gli 
«Svring In Italy». Antica Osteria. Oggi il groppo Sic- 
canto. Domani cuizoni folk con L)^la Raimondi. 



Pino Strahioii in «Rosamystlca» (domani sera) 


OGGIDOMAWI 

Salis/Satta 
vuol dire 
jazz e... jazz 

Tevere Jau club. (Ponte Du¬ 
ca d'Aosta). Oggi, ore 21.30 
concerto del trio del pianista 
Massimo Fedeli. Domani, ore 
21.30 jazz e altro jazz con lo 
splendido duo Antonello Satis 
pianoforte) Sandro Satta 

Un'Isola per l'estate. Geola 
Tiberina), Spazio palco: oggi, 
ore 21 il Balletto di Toscana 
presenta «Tanghi del ricordo», 
«Bene mobile» e «Pop sense». 
Sono aperti agli spazi di Vi¬ 
deosalotto con la Videoarte di 
Gianni Tati, lo spazio giochi e 
l'atelier sul fiume. Dalle 22.30 
alle 1.30 discoteca con il dj 
Alex Righi. Domani, ore 21 la 
Dance Continuum presenta la 
prima dr«Events». '* 

Oitobolaèlco. Ongresso Fòn- 
lanone del Gianicolo). Doma¬ 
ni ore 21 il balletto nazionale 
di Marsiglia di Roland Petit 

B resenta «Tout Satìe». 
leeting dello apctticolo. 
(ArenaKristall. via del Pallot- 
tini, Ostia lido). Og^, ore 21 


la Compagnia il Dramma pre¬ 
senta «Qui nessuno F.S. (se vi 
pare)», regia di Massimo Cin¬ 
que. Per il cinema, ore 21 e 
22,30 le Qfolezlonl di «Il co¬ 
losso di Rodi» e «Il marchese 
del Grillo». 

Estate Erettaa. (Monteroton¬ 
do). Oggi, ore 21.30 «Viqlet 
Eves» In concerto (Piazza 
Duomo. Ingresso libero). Do¬ 
mani. per ut musica classica, 
alla ore 31 concerto dei grup¬ 
po italiano di Ottoni (Cortile 
di palazzo Oialni. Iiuroso li¬ 
bero). 

Alesa MMleG. (via di Oretta- 
rossa). Oggi (ore 21.16 e 23) 
per la rassegna «Al drtema in 
bardino» le proiezioni del film 
«I bostoniani» c Rosa Luxem- 
buig». Domani, stessi orari, 
«Monna Usa» e «Gidletu de¬ 
gli spiriti». 

PcMM di vola Maastea. 

(via di vaia Massimo). Si con¬ 
clude oggi, ore 21 con uno 
straordinario ouartetto di sas¬ 
sofoni, il «RoscnerSaxophone 
Quartet» Impanato con le 
musiche di BrandmQller. Er- 
ding, Von Schweinlu e Xena- 

kb.. ^ 

Festival Rema Emm.- (Villa 
Medici, ^Piazza Tnnitli dei 
Monto. Domani ore 17 «Mon 
petit rillageE di Jlrt Menzel. Al¬ 
le 21.30. l'Accademia nazio¬ 
nale di danu presenta la pri¬ 
ma in Italia di «Le^Louves et 
Pandora». □M.m. 



Antonello Salii 




EVENTO 


Va in alto 

Reggae 

Connection 


■■ Reggae Ctmnection que- 
«fanriB punta in alto. Il con¬ 
sueto appuntamento estivo 
con la musica giamaicana, vo¬ 
luto ed organizzato dalla 
Good Stufi, non è più solo un 
evento romano ma una mani¬ 
festazione itinerante In tutta la 
penhKria; non più solo tre sere 
bend quattro, e la prima ha 
già avuto luogo col concerto 


del Waileis. E per finire anche 
la qualità dplle preposte è più 
amiria. presentando accanto 
ad affermati artlsii reggae, 
esponenti illustri della musica 
africana, o amercenari» del 
pop e della' hiack music come 
il duo Sly and Robbie che si 
esibisce qqeva sera alle 21,30 
alla acalinata del Palazzo Q- 
viltà e Lavoro. Eur Ongresso 
lire 25.00Q). Sly and Robbie 
sono la MÙ famosa sezione rit¬ 
mica, basso e batteria, che ab¬ 
bia calcato le scene del reg¬ 
gae. Hanno prestato II loro in¬ 
fallibile sento del ritmo agli 
artisti più disparati, da Groee^ 
Jones a Bob ^an. In questa 
occasione arrivano accompa¬ 
gnati da alcuid amici, la Taxi- 
Gang, di cui fanno parte can¬ 
tanti come Yellowman, Dono- 
van Prands, il trio dri Founda¬ 
tion ed i Gettovettes. 

Cambio di continente per 
giovedì 14, quando a Rettae 
Connecttòn sarà di scena il re 
della iu-iu music africana. Il nl- 
gerianoXing Sunny Ade con il 
suo gruppo African Beati, la 
rassegna si.chiude siri>alo 16 
con 'uno' dèi’ più^'oedamati ‘ 
cantanti leggàe, Dennis 
Bimvn; nato a RinÌDton, tren¬ 
tenne, Brown è un autentico 
■rosta», affiliato alla «tribù di 
Joseph». Alla voce dolcisrima 
ed oHaicinante uidsce un for¬ 
te senso degii affari. 

□ A/.5P. 


MEETING 


La decima 
volta 

di Handfest 


■1 Croi l'assegnazione del 
Premio «solidarietà» al leader 
nero sudafricano Nelson Man¬ 
dela. in carcere da venticin¬ 
que anni e alla memoria di En¬ 
zo Tortora, per il suo impegno 
per una giustizia più ^usta, si 
inaugura domani a Fondi (La¬ 
tina) l’Handiest '86. Giunto al¬ 
la decima edizione, il Meeting 
Intercontinentale di sport e 
cultura si svolgerà nella città 
pontina fino al 21 luglio. Alla 
manifestazione partecipano le 
rappresentanze sportive, cul¬ 
turali e folklorisUche di venti 
paesi dei quattro continenti: 
Europa. Americhe. Africa e 
Asia. Nel corso di dieci giorni 
si svolgeranno due tornei di 
pallamano maschile e femmi¬ 
nile, esibizioni di gropiri foklo- 
ristki provenienti dairindia, 
ddrAr^ntina. da Israele, dal¬ 
la Francia e dal Canada, In¬ 
contri culturali, spellBColi e 
mostre d’arte ed una rassegna 
del cinema per la pace. 


Satana! Le vestì distìnte, ì corpi- 


■i Questa sera, olle 20 e 44, 
qualcosa di certo accadrà nel¬ 
la tenebrosa notte che prece¬ 
de la notte di Valpurga; spiriti, 
spiritelli, folletti, streghe, fem¬ 
mine indemoniate e lascive 
ascenderanno il grande mon¬ 
te piriforme che sovrasta la 
nostra valle. Sull'onda di un 
sabba infernale, tutti comln- 
ceranno a ballare, a dimenar¬ 
si. a scuotere con violenza 
crescente 1 loro corpi, ad 
emettere suoni scurrili con 
ogni parte del corpo, grida al¬ 
tissime e strazianti, ad invoca¬ 
re l'arrivo del grande, delone- 
fltico, deH'adorato e terribile 
signore delle tenebre. 

Satana! Il suo nome risuo¬ 
nerà alto nella valle, salirà al 
cielo perforando le cortine dì 
nuvole, sbattendo sulle orec¬ 
chie degli angeli, orecchie in¬ 
credule di fronte all'atroce 
bestemmia, sfida suprema al 
signore di tutte le cose, a colui 
che cacciò quel demone in¬ 
giurioso, quella forma sinistra, 
quell'ombra ripugnante, dal 
celeste consesso, dove pure 
era seduto fino a poco prima, 


Una domenica beellale. Sogni, episodi veri o 
inventati per rKcontare la vostra domenica. Scrì¬ 
vete al nostro giornale le abitudini oziose o fanta¬ 
stiche del giorno di festa. Avvertiamo i lettori 
non superare le 60 riche (58 battute per rìgaO- ta 
redazione si riserva 11 diritto di ridurre gii scritù; 
Scrivete a: «l'Unità», Cronaca di Roma, vja dei Tau¬ 
rini 19,00185 Roma. Oggi ultimo giorno. 


OARQANOOUKZ» 



angelo tra gli angeli, il più bei¬ 
lo. Il più angelico dì tutti, for¬ 
ma perfetta tra fé perfettissi¬ 
me forme concepite dalia 
mente del divino. 

Satana! Donna malvagie e 
scempie scateneranno istinti a 
stento soffocati. Spìriti, spiri¬ 
telli, folletti turUneranpo nel- 
l'arìa, accompagnando con 
ghigni, lazzi, risate ed e^res- 
sionì da trìvio il folle dimenar¬ 
si di quel^ Klogurate. Uomini 
goffi, curvi, stortignaccoli 
squarceranno il sipario del 
buio e si uniranno alla danza 
con movenze che Susciteran¬ 
no li riso. 


Satana! fi mn bollo infer¬ 
nale, la supplice invocazione 
al maligno di quegli esseri per¬ 
duti. Deh, sorgi liicifcro, ^ni 
tra noi. tuoi umili schiavi, seivi 
pervasi dal desiderio, dalla 
smodata pascne, che solo 
aneliamo ad udire ta tua voce 
possente, a scorgere per m 
attimo la tua mvchera beffar¬ 
da, atroce segnacolo del ma¬ 
te, inebriante, mielata pietan¬ 
za alle neutre menti. 

Satana! Le vesti discinte, i 
corpi bianchì che galleggiano 
nel nero delia notte, forme li¬ 
vide. smorte, carni tumide, 
gonfiori osceni. 0}rpi che 


vorticàno avvinti, cheei pren¬ 
dono,! si lasciano,! immagini 
groit^he, voci stridule, urta, 
di pìàpere, rii terrore, terrore 
del n^ abisso ^rto davanti 
agli occhi di quella fcdla fe¬ 
stante. di quella ridda tumul¬ 
tuosa, assordante. 

Satara! Sfrecciano nell’aria 
figure immonde, mostri zan¬ 
nuti, volatili dai rostri impres¬ 
sionanti e dalle gonfie che 
grondano sangue, lubrichi es¬ 
seri deformi: gobbi, storpi, 
sclarjcati. che ostentano or^ 
glìosi le loro miserie, sfioran¬ 
do U grovìglio di corpi nudi, 


osservando sardonici quel 
brulichio malsano, massa 
molliccia senza più forma, 
senza più intelletto, agitata 
soltanto dalle vampe inces* 
santi della passione. 

Satanal Nero attraversato 
da folate di vento, patina cal¬ 
da sulle carni scomposte. Ne¬ 
re da cui si sprigionano vapo¬ 
ri, miasmi, una 0alla saetta 
che ne squarcia vìotentemen- 
le il velo, s^ta da mille ros¬ 
se faville, che si innalzano ve¬ 
loci per poi ricadere lenta¬ 
mente, lievemente, posandosi 
sulle carni rese insensibili per¬ 
ché attana^iate da un deside¬ 
rio troppo grande, incom¬ 
mensurabile. 

Satana! Volteggiano spiriti, 
folletti, spiritelli, elti. a gara 
con i mostri zannuti e defor¬ 
mi, tra le mille saette della 
notte, tra la cascata di faville, 
scintillante sinfonia che non 
illumina il nero della notte. 
Volteggiano e tutti si Inchina¬ 
no reverenti al maligno che 
avanza, orrido ed altezzoso si¬ 
gnore della notte. 



■ MUSEI E OAUERIEiH^HflHMM 

Mvael CapRoUnl. Piazza del Campidoglio, tei. 6782862. orario: 
feriali 9-14. festivi 9-13, martedì e giovedì anche 17^30. 
sabato anche 20.30-23, chiuso U lunedì. Ingresso U 3,000, 
gratis l’ultima domenica del mese. lYa te opere erraste nei 
palazzi progettati da Michelangelo: Venere Cartolina. Gala* 
ta morente, la Lupa etrusca con 1 gemelli del rollalofo. 

Galleria Darla PomiriilU. Piazza del Collegio Romano 1 /a (tei. 
6794365). Orario; martedì, venrodì, sabato, domenica 
10-13. Ingresso L. 2.000. Opere di Rlippo Lippi, Caravaggio. 
Tiziano, Dosso Dossi, Andrea Del Sarto. Velasquez. 

Mnseo de^ stnuMBtl musIcaH. Piazza S. Croce in Geniiatein- 
me. S/ATtel. 7S7S936. Orario: feriali 9-13.30. festivi 9-12.30. 
Ingresso lire 2.000. Vi sono e^}osti oltre 800 stnitnenti dal¬ 
l’antichità ad oggi. 

N FESTE DE L'UNITA HHaNHHBHNRBIH 

Ostia Aarieo. fi tema della festa è «La terra è nera». RoflfL Ore 
21 Jazz; ore 22 Dibattito su rApaitheid con Famlano Ciucia* 
nelll e Benny Nato. Nell'area spettacoli concerto del Cernii 
Tiopteàl. Gran fintile di Ballo Uscio con Ze Ze ZbgQferi. 
AfesaaadrlDO (Parchono AletaiDdilBo). Ore 18 Finale del 
torneo di bocce; ore 20 comizio di chiusura con Roberta 
Pinto; ore 22 spettacolo comico con Ranella. 

Caasla (Parco Papoed). 



■ NEL PARTITO 


FfOCRAllONERCMANA 

OGGI 

Sit-In mercoledì IS olle «re 17JI EMlaiw VMooL La DffeNo- 
ne del Pei e la Lega per il lavoro della Fgd, hanno organizzi¬ 
lo per il giorno mercoledì 13 alte ore 17.30 un sit-in . di 
àiòvóni, ri^am, làvortilòri, cassintegrati a paiamo vffdónl 
(ministero della Finzione pubbtica..corso Vittorio Emanue¬ 
le) per sollecitare l'appUcazlone della normativa della legge 
1956-1987 nella pubblica amminlstranone; far emanare I 
bandi di concorso delle amministrazioni centrali con la nuo¬ 
va normativa dell'art. 16 della legge 56; far revocare tutti ì 
bandi illegìttimamente emanati con la vecchia nomiativa g 
non espletati: battere i tentativi di calpestare la nuova legge: 
Imporre trasparenza e certezza del diritto neirawiamenio al 
lavoro nel Pubblico impiego. Tbtti sono invitati a partedpa* 


DOMANI 

Serieoe SdcasaelDDovozIoGe. Ore 11 in federazione riunione 
del groppo con Lionello Cosentino e Vittorio Parola. 

CONTTATO REGIONALE 
OGGI' 

FMerarieoe CorieHt Anzio-Lavinio ore 9.30 assemblea dtgll 
iscrìtti per preparazione F. Unità (Ferrante); Rocca Pim 
F.U. ore 19.30 comizio di dtiusura (SchraiO. Piani Santa 
Maria ore 20.30 F.U. comizio di chiusura (CttaronQ. 

Fbde r ozlQEe UtoIL Colleriorìto comizio di chiusura F^. <Fb^ 
roni). 

Pedenrieoe latlBa. Sezae serio ore 20 comirio F.U. (pi Re¬ 
sta). 

Fedenàloiie RlelL Chiesa Nuova ore 21 comizio (DionisO. 

DOMANI 

PedenzIoDe FForiBone. In fed. alle ore 17 CD (Campanari, 
Quattnicd); in Fed. ore 16 attivo prevlncirie Fgd su: Pesta 
provinciale Fgd (Di Cosmo). 

FcderaatoGe Vllmbo. Canino ore 21 ass. (Parrondnl: Montano 
ore 20.30 riunione donne (Pisiiapoco); Soriano nel 
ore 21 (Giovagnoli, CapridO; Baroarano RomanooieRI ass. 
(PinacolO- 

F e der orione Ullaa. Privemo inizia F.U.; Foimia ore 18 C.D. 
(Bartolomeo>, Aprilia rile ore 19 riunione Cedd set. d| Apri- 
Ila e Cisterna con i compagni dei gruppi conalUari e olitanta- 
zarioni di massa in preparazione del C.F. sul partito che ri 
terrà il 23 luglio (Di Resta, Pandolti, Recchh^ VìtellD. 

FMerozloiie Frosinoiie. Piedimonte Sw Gennaro chiusura olle 
ore 22 (Natia Munmone). 

Federarione RletL Poggio Nativo ore 21 ass. (GioccmdO: Mon- 
topoli alle ore 19 assemblea con amministratori della Sabina 
(Ferroni, AngeteuD; in Fed. ore 17 Commissione femminile 
(Bufacchi). 

■ PICCOLA CRONACA 

Salalo, lì circolo Fgci «Woody Alien», ricorda l'operato esem* 
piare del compagno Augusto Scacco della zona A|H>la e lo 
abbraccia fraternamente, ringraziandolo per Timpano poli¬ 
tico sostenuto. 



Caravaggio in un disegno di Marco Petrella 


Carave^o tra Tarte e la cupa, tragica violenza 


Settima e penultima puntata del nostro viaggio a fian¬ 
co di Michelangelo Merisi da Caravaggio. Il pittore è 
ormai da molti anni a Roma: abbiamo parlato dei tre 
grandi affreschi sistemali nella Cappella Contarelli e 
in particolare della Vocazione e del Martirio di S. 
Matteo. Adesso l'attenzione è su altri capolavori del¬ 
l'artista: quelli in S. Maria del Po|»lo, nella piazza 
omonima e la Madonna dei Pellegrini in S. Agostino. 


ENRICO QALUAN 


■■ Fra le due tele laterali e 
la pala d'aitare, si colloca l'al¬ 
tra grande impresa chiesastica 
di questi anni caravaggeschi. 
Il 24 settembre 1600, appena 
dopo aver finito le tele laterali 


perS. Luigi de’ Francesi, Cara¬ 
vaggio ricevette l'incarico per 
due dipinti con la Crocifissio¬ 
ne dì S. Pietro e la Conversio¬ 
ne di S. Paolo <ja monsignor 
Tiberio Cerasi, per la cappella 


da luì appena acquistata In S. 
Mana del Popolo. Sull’ritare, 
monsignor Cerasi aveva volu¬ 
to un'Assunta di Anmbaie Ca- 
racci, certo solleticato dall'I¬ 
dea di mettere a cosi lavvku- 
nato confronto I massimi (e, 
per il momento, ancora soli) 
rappresentanti in Roma deile 
due correnti, quella classicista 
e quella naturalista. Nei con¬ 
tratto si fa esplicita menzione 
di due tavole di legno di ci¬ 
presso. Ora gli attuali dipinti 
con il soggetto indicati ne] 
contratto sono su tela e, dal 
momento che esiste un’altra 
versione delia Convezione di 
Saulo nella collezione Balbi 
Odescalchì a Roma, dipinta 


appunto su tavola di cipresso, 
e che una Crocifissione di S. 
Pietro a Leningrado, varia¬ 
mente attribuita, sembra po¬ 
stulare a monte un originale 
net Caravaggio, pare assodato 
e confermato quanto sì legge 
nel Baglione: che, ancora una 
volta, ie prime versioni del Ca¬ 
ravaggio non piacquero; e 
che, fortunatamente acquista¬ 
te da altri On questo caso dal 
Cardinal Sannesio), vennero 
Immediatamente rimpiazzate 
da altre redazioni più fortuna¬ 
te. 

f due dipìnti che attualmen¬ 
te risiedono nella Chiesa di S. 
Mana del Popolo costringono 
rartista a misurarsi con com¬ 


posizioni verticrii, a differen¬ 
za dì quelle di S. Luigi. Qui 
nuovamente il genio pittorico 
del Caravaggio esplode in tut¬ 
ta la sua grande potenzialità. 
Segue, per rartista. un perìo¬ 
do di intensa felicità creativa, 
che alterna a figure singole o 
in pìccoli gruppi, destinate al 
collezionismo privalo, alcune 
grandiose pale d'altare, due 
delle quali restano fra le opere 
più ammirate; la Deposizione 
di Cristo vaticana eseguita fra 
il 1602 e il 1604 e la Madonna 
di Loreto o Madonna dei Pel- 
tegnni, che si trova sull’altare 
di orìgine in S. Agostino in Ro¬ 
ma momentaneamente 
trasferita a Palazzo Venezia 


per ta mostra «Imago Ma- 
rìae»). Questi sono anche anni 
in cui raftermazione sempre 
più dilagante della sua figura 
d'artista » scontra con gli epi¬ 
sodi fortemente censurabili 
cui lo costringe un carattere 
rissoso e attaccabrighe. È 
quella volontà eccessiva e in¬ 
contenibile di affermarsi, che 
già lo induceva, appena aveva 
qualche soldo, ad ostentarsi 
per la città riccamente vestito 
ed accompagnato da un pag¬ 
gio che gii recava la spada, a 
fallii sospettare oltraggi e ne¬ 
mici. Fatto è che gli episodi di 
violenza e di sangue nei quali 
è coinvolto si susseguono a 


partire dal 1600 con impres¬ 
sionante regolarità, e anzi con 
un'aggravarsì progressivo che 
sfocerà neiromicidio del 
1606. È l’aspetto oltrvizista dì 
qualità potenzialmente non 
negativa, come l'acceso anti¬ 
conformismo. Purtroppo l'in¬ 
capacità dì dominasi e la vo¬ 
lontà di schiacciare quasi fisi¬ 
camente il nemico dì qualsiasi 
genere esso sia danno luogo a 
ferimenti ed uccisioni che, ol¬ 
tre a metterne a repentaglio la 
vita, lo costnngeranno lula fu¬ 
ga da Roma, ad anni enabon- 
di, e lo conduranno per ulti¬ 
mo alla fine solitaria sul litora¬ 
le della basse Toscana. 

(7 - Ooniinua) 
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VIDEOUNO 

Or« 16 Atletica*Gran Prix: 
Mattina internazionaia. In di¬ 
ratta da Nizza: 21 Baakat: 
Olimpie Trials. Incontri di aala- 
zlona della squadra olimpica 
statunitense; 23;10 Ciclismo: 
Tour de Franoe; 0.10 Juke 
Box. La storia dallo spettacolo 
a richiesta. 


TELEROMA 56 


Ora 13.30 «Il sentiero degli Ora 14.30 «La squadriglia 
Apachesv», film; 1S.30 Lucy delie pecore nere», tetefifm; 


Show; 17.30 «Kronos, il con¬ 
quistatore deirunlverso», film: 

19.30 «Gunsmokei». tefelitm; 

20.30 «Un branco di vigliac¬ 
chi», film: 22.30 «Gunsmo- 


15.30 Roma estate; 17 «Il ^ 
boy friend», film; 19.15 La ^7 
grande epoque: 20.45 
«Clayanger», sceneggiato; 






Hamburger serenade; 


ka». telefilm; 23.30 «Esca per 0.30 «I gangster non perdo* 
alligatori», film. nano», film. 


CIMFMA D OTTIMO DEFINIZIONI. A: Awemuroso; BR: Brillante; C: Comico; D.A.: 

WiraEm#% ^ trvMrv Oiseani animati; DO: Documemario: DR: Drammatico; E; Erotico; 

B OwW FA: Fantascenra; 0: G»(to; H: Horror; M: Musicale: SA: Satirico: 

m INTERESSANTE S: Sentimwitsie; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico 


N. TEURE6I0NE 

Ore 15.30 cl detectives». te¬ 
lefilm; 16.30 Telefilm; 17.30 
Film; 19.15 Casa mercato; 

19.30 Cinerubrica: 20.30 «I 
duri di Hong Kong», film; 22 
«Ai confini della realtà», film; 

23.30 «I detectives». tele¬ 
film; 24 «Charlie», telefilm; 

1.30 «The beverly», telefilm. 


TELETEVERE 

Ore 9.20 «Avventura a Valle¬ 
chiare», film; 11.30 «Boys 
and Girla», telefilm; 15 Ap¬ 
puntamento con gli alvi sport; 
15.30 «Torna a casa Haìdi». 
Film; 20.30 Redazionale; 21 
Arte antica; 23.30 «Il Far 
West americano», documen¬ 
tario; 1 «Eugenia Grandet», 
film. 


RETE ORO 

Ore 10.30 «Dinamite Joeii 
film; 12.20 Roto Roma; 15 
Special music box in concert: 
16 «Cieli puliti», film; 19-3P 
Cartoni. )l magico morìdò di 
Gigi; 20.30 «Uno strano poli¬ 
ziotto», telefilm; 22 «Elvis El* 
visi», film; 23.45 «Curro Ji- 
menez». telefilm; 0.30 Euro- 
pean Top 40; 1.46 Tutta not- 


■f RIME VISIONI ■■ 

ACAOEMV HALL l. 7000 

Vi» Stamirs, B (Pisus Botognsi 

Td.4Z877Ì _ 

AOMWAL L 8.000 

Ptsai Véfbsno, 1S Tèi. 881 t9S 

ADRIANO L. 8.000 

PlWiCivoiX.Zl T|l.35Zt83 

ALCIONE l. 6.000 

VHLidilsiiM,39 T«I.838093Q: 


AMBASaATOm iEXV L 4.000 
VliMonMbllfe.101 Td. 4941390 
ARCHIMÉN l 7.000 

Vlà ;Areh)m»#, 17 Tal. 978887 


ARI8T0N 

y|aC|9irorM,:19 

ARIStONn 

GdlarlaCoionnà 


L. 7.000 
Tal. 8793267 


C.BoV. Einanuala303 Tai: 6B7648S 


AZZURRO BCIPIONI 

V.didiSÌIpìo^84 

ìaRìkrim 

Ftadalifbirlni ■ 

blueMóon 

Vla.dai4:Cantor>i'63 

IRIITOL 

Wftitcolana.980 

caRranìca 

FiauaCapranica, 101 


L 4.000 
Tal.3S91094 
L. 8.000 
Tai.4761707 

l. Idoo 

Tal. 4743936 
L 8.000 
Tal. 7618424 
t 6.000 
Tal. 8792466 


CAFRANICMTTA L 8.000 

P.iaMM)iaeitorie, 126 Td. 879i8987 

éOMI DI REBlO t. 8.000 

Piana Celi di Rianie, 90 
i TtLWBSOS 

EDEN L 8.000, 

P,iia Co|adi Rianie. 74 Tal. M7IEfiZ 

iMBAMY ” L 8.Ò00 
VilSt#jginl,7 ^ Tal.B7024E 

EMPIRE I..E.000 

V.laRaglnaMirgharilai 29 : 
TII.9E7719 

EIPERM 1:8.000 

PlauSSonnlna. 17. Tal. 882114 


Veglia è vincare 2 di Chriatophir 
laitch, con Jaion Bataman • A 

_ {17-22.30) 

0 Mllagro ragia di Robart Radford - A 

__ (17.30-22.30) 

Colora di Oannit Hoppv; con Soan 
Parw, Robart Ducali • Q (17.30-22.301 
0 Domani secadr* di OanMa Luehatti, 
con Paolo Mandai - BR (17-22.30) 
Film par adulti (10-11.30 - 16-22.30) 

Nò aontite la alrana eantara di P. Roza- 
ma; con ShaUa MeCarthy - 6R 
__ (17-22,30) 

□ N volo tf Tìtaodoroa AitgltaiQpuloi: 

con Màrcollo MaatroianhI, Nadia Mou- 
reiiihDR (17.30-22.30) 

Cóntftntols di Walt Ditnav • DA 

(17:22.30) 

■ Verrai chotu feaai qui d David Sa- 
land; con Emilv StUrd.. Tom Ball BR 

' ' ■ _ (17-22.30) 

Amoroord (16.301; Istotviati (18.30); 
Pol|lf>l 8K (20.30); Amareord (22:30) 
BofVnguiar I) vegHe bana con Ròbarto 
Banlgni * BR (17-22.30) 

Film par adulti (16-22.30) 

UI8sii vagabondo-04 (iPzì 

UniMaoinoomeagnséPatO'Comor: 
con CoUn Firth, Kannadilt Branat^ - DR 
• .v"-'--- _ > (1M2.3QI 

□ H oMo aogrs Boriino d Wim WSn- 

dara; con Bruno (àanÉ. Sdvai9 Dommar- 
tln-OR (17.30-22.301 

8lng Sing ehisiM WMI Btieot d R> 
Btfii-BR :(l715-22.30) 

NpfanwdlBabsÌtedQibr)a(A»al;eon 
Staptiana Audrén. Bri^ FadartpW • 
OR (17.48-22.30) 

8 mirseolo d Jaan Plana MotAy; con 
MìgM Sarrauli, Jam POirat • 6R 
(17.46-22.30) 
0 ProMàii mWtsrl d Mta Nieheia; 
... con MaRhaM . Brodariok - OR 
. Ite.30-22.3QI 

AitraiieiM fatali d Adrian Lima; con 
r-: Miéhaal Douglaa, Glann Cloaa • DR 


ESEDRA Massantlo. Raaiagna d cinama olanda- 

Via dal Viminea, 6 M:Do Pratandara (21);Fllmd'ardins- 

liena 123): Baddan an gagichton. Da 

_ Tiid(24) _ 

NUOVO MBsaan^.RaMagna:l primi agli ultimi: 

Largo Aicianghi. 10 Tal. 5618116 dea rinnocanta.Hfsnttanis dot pirata 
earbansrs (21 ); La vis dal sigrMrs se- 
HO finita (231 

TiZtANO ■ BaHa spaiMI d Mal erodili -8R 


SCELTI RER VOI 


I VISIONI SUCCESSIVE ! 


AMBRA JOVINELU 
Piana 6^ Papa_ 


WaaaSamplona. 18 


L3.000 
Tal. 7313308 


ADUNA L 2.000 

ViaL'Aquil»74 Tal. 7694981 
ÀVOR»EROTICMOVIE L2.0Q0 


i piacOri ieoóialL^dallo bolegiiad - E 


La bettaga dal piacara - E (VM1B) 


ViiMacarati, 10 
MOUtIN R0U6E 
ViaM.Corbinò.23 
NUOVO 

Largo Aacianghi, 1 

ODEON 

Plana Repubblica 
PAUADIUM 
P.ga 8. Romano 


VOLTURNO 

Via Vòitumo, 37 


Tal. 7853627 
L 3.000 
TaL 6S623S0 
L 6.000 
Tal. 588116 


L. 3.000 
TaL 6110203 



uIinSHHHi 


L8.000 0 OofflMlaeaadrèdDinialaLuehatti. 
Fiori TW . 8864388 w PmN HandiI ♦ BR (17.30-22.301 
^1.000 SALA A; Como imara tro donno rcn- 
TW, 4781100 ^ dwN ftHefeuaeiriit vM < Ragù 6 0. 

KamMO. Con Roland ' <keud. - 
((7.30-22.30) 
SALA 6: Paura è amara - Ragia d M. 
Van7btti-0R ' (17.88*22.301 

1 6,000 1 L’ktabatenlbità lanifa it a dalW 
Tal. 882841 iaf«;di Philip Kaofman; een Dar* Da 
Lini, Eriind Jeaaphm • OR (18*22) 


■ CINEMA D'ESSAI ■ 

NOVOONE D'ESSAI L. 4.000 
VlaMarryDalVal. 14 Tal. 8816236 


■ CINECLUB ■■■■■ 

I IABVHNTO L 6.000 

Via PompM Magno, 27 
Tal. 312283 

U DOLCE VUIA (Vila Phamphi. pT 
laninaCoraM, aneata porta S. Panàri- 
ztoT_ 

■ FUORI ROMA 


FRASCATI 

POUTEAMA Ugo Pmina, 6 


lUPtRCINiMA Tal. 8420193 

■bWTEROTOWOO 
RAMARIM Tal. 9002292 

tn^u 

OIU8EPPETTI Tal. 0774/28278 


■ ARENE! 


aìWmexico l. 6.00C 
yiÌj#DronafOMa, 37 

PEBTIVALDEU'UNITA 
Caatel Sant'angalo 

(Ingraiso gratuito) 

CASTELLÒ 
CmioI Sant'Angele 


. 5,000 I Koh 


L'emieo aiharicano di Wim Wenders; 
Lo atato dalla eoa* d Wim Wendara; 
Erasarhaad dì David Lynch (dalla 21 in 

poli _ - 

Maciantio. fleuagna: Diavoli in corpo: 
fiaknaripia dall'errore; La 


24; 



UnlnquadrsturaÀ «MBsorè» ftedfOrd 


Marbw Lotar atipar paaeati E (VMiei 
• . •; (18-22.30) 


□ La aoamMata d Jea i 
JmVanWouda*OR 
(17-22.301_ 


SALA A: La maaohara 6 plorala Ma- 
aeaN*DR <17.30-22.30) 

SAUB: CtnquaaaradNÙtt Mkhal* 
fcov-OR (17.30-22.301 

.Mamma Réma.d. Piar-Paolo Paao(M. 
con Anna Magnani, Eltoro Garofalo. 
Franco CM < OR (21.30) 


AB'lwuewlaa uee iConaiclwe d Ka- 
fan Arthur; con Oiéa Lana-OR 


SALA A: QV Arenala wiBeanlaa ean 
M. McOevai- OR . ^ (18-22.30) 
SALA 8: Cama amara tra danet, ram 
darla ftial a malrna tdvl d D. Kamin* 
Ita; con Roland Giroud 88 (18-22.301 
Chbaoear:matiure 


Reaa;ton Michael J.FW-8R. » 


Lo iw in acarvi B di Mldml RNcNa: 
Con Din AyNoyd. Wahar Matthau - OR 


□ IL VOLO 

Un magnifico Anghaiopuloa di 
dua anni fa (ora in corteorio a 
Vaneiia '86) recuperato inexire- 
mia; C'è da apsrare che. noiu»- 
stente il celdo. (a ganta lo vada a 
vedere. Non è un Mm diagro ma 
eontiéna, senza inutili paaantaz- 
za, una danaa rWaaaiona <au) ai- 
lemio dalla itoria, daTarnora e di 
OiOB (parola dii ragiauK É Ibra- 
va irteontro dì Spyràe. un apleul- 
torà dal nord deNa Gràda, con 
una ragazza autoatopfXma. Un 
amefa intenso a atraiiants. RHro- 
vatoai aolo, Spyrqs, capisca di 
non avra più lagama e ai laaeia 
^ uòcidara daUa sua apL Magnifleo 
Mabtroianrd, che por roccaaiona 
girò il film In greco. 

ARtSTON 


O FRENESIE NMUTARI 
Nonostante il titolo itaHano un 
po' acipcco, è un bèl fHm. E par 
capirlo bastano dua nomi, quello 
di NàiI Simon .(che i’ha aerino) a 
quello.di fAike Nlchoia ('ha 
diratto). In. origina ai intholàva 
«BiioxI Biuta», dai noma daHa be¬ 
ai dal Miaiiaalppi in etd varygorto 
inviati, par l'addaatramanto, I 
giovani amaricarti destinati ai 
campi di battaglia dada aaoonda 
guarra mondiala. Slamo nm '45 a 
fra gli amici che dascorrono la 
naja a Biloxi d sono un aspkattta 
acrittera, un futuro awocmo. un. 
btationa pararmemarMM affamato 
di cibo a di aaaao.. Il film è la 


storia tragicomica dalla loro av¬ 
ventura, con un finato lieto; la 
guerra finlaca giusto ii> tempo, al 
toma tutti a caaa. 

EMPIRE 


□ LO SCAMBISTA 

Ottimo film blandaaa pratantato 
fuori concorso aHa Mostra di Va- 
nazia 1966. La ragia è di Joa 
Stallirig, gK intarprati, atraordina* 
rk Jim Van Wouda a Stéphana 
Exoòfflar. Lo scambiata e l'uomo 
addetto ad uno scambio Nrrovia- 
rio in un angolo di mondo (la rì- 
praaa sonp stata fatta in un aug- 
gMtivo aeorciò cK brughiera aeoz- 
naa) dova ) treni non paaaano 
quaal ma). Conduca la tua vita 
chiuso in un bozzolo di abitudini, 
di maooaniami collaudali a parfat- 
tL Iino a quando da uno di quei 
rari irard aeattda una donna. È 
molto (mNs. A una prostituta d'al¬ 
to bordo. Scinda par sbaglio a la 
vita dallo scambiata eubirA un 
càmbiamanto totala. Intenso, di- 
fMnpanta. Un film da védara. Un 
film diffieila da dimantieara. 

NONNXiNE D’ESSAI 


□ L'ULTIMO IMPERATORE 
Dua ora a quaranta minuti di film 
.par raeeontara la storia cN pu Yi. 
tdtimo afertiMìato imparatcra dal- 
Ni Cina. Santo al, trono a tra anni, 
rha quaal subito privato dai poteri 
affettivi. Pu Y) è; ascondo il punto 



ANP1T6ATRO OUIIIGIA 6CL TA6> 

•0 iPassoggiata dal Giantooto-Tol. 
6780627) 

Alla 21,30; Aid hr l oi i a, :-di Piauto; 
con Sergio emmirsta, Patrizia Péri- 
si. Marcello Boninì. Regia di,Sergio 
Ammirata 

ARENA KRV6TAU (Via dai Prilotli- 
ni-Ostia.-Tal. 6603186) 

Alla 21. Qui ntaaune (aa vi 
para) con la corripagnia e Dramma; 

. ragia di MasaimQ Cinque : ' 
ARGOT (Via Natale dal Grander21 e 
27-Tal, 5M8ntl 
Ai|a, 21. e paaoa t ora. 0-iamm 
aha... atanda la rata. Scritto a dì- 
ratto da R.'Crandé: oon TAasocia- 
lioria Fiiher-ltalìa . ' 

GIARDINO OCQU ARANCI (Via di S. 
Sabina- Tal. 6760978) 

Alla 21.16. Ma non m) faeda rM»:. 
raNI.M con Fioranzo Fiorentini. Se- 
baitiano Nardona 

TEATRO ROMANO Of OSTIA AN¬ 
TICA 

Martedì alla 21; PRIMA - «Fadra» di 
Gabriéla Ò'Anr^zio. con Maddale¬ 
na Grippa: Ragia di MeesimoCasui 


ACCADEMIA NAZIONALE 6. CtCt- 

UA (Via dalla Conciliazione • Tel. 
6780742) 

Concerti al Campidoglio. Mercdedi 
alle 21.30. Concerto delle Nuova 
Compagnia di Canto Popolare. In 
programma: Musiche dei *600 na¬ 
poletano 

ACCADEMIA FKAimOMCA RO¬ 
MANA (Via Flaminia, 118 - Tel. 
36017821 

£ possibile rinnovare l'abbonamen¬ 
to alla Filarmonica per la stagione 
1986-69. I ptffiti saranno tenuti a 
disposizione fino al 29 luglio, dopo 
tale data saranrto considerati liberi 
PALAZZO BALDA88WI (Via delle 
Coppelle. 36) 

Alle 21.00. Concerto diretto da 
Friti Maratfi. Solisti: S- Padula 
(piarro). F. Marteit (tenore), N. Iuc(^ 
(ano (piano). Musiche di Gershwin. 
Beethoven. Schuman, Respigtir 
8. IVO AIU SAPIENZA (Corso Ri- 
nascìmmto. 4C» 

Alle 21-15- Concerto: Ottetto ttelia- 
rro di liott. Musiche <b Rossini. Bee¬ 
thoven 

TEMPIETTO (Via del Teatro Marcel¬ 
lo. 14-Tel. 6136148) 

Alle 16. Rassegne di canto lirico 
con il soprano Yuko Suzuki, accom¬ 
pagnato ai pianolorte da Yukan Na- 
kayama. in progremma arie di Ros¬ 
emi. Donizetii. Mozart. Strauss, 
Schumann. Verdi 
TERME DI CARACALLA 
Marieé alle 21. tAida» di G. Verdi. 
Direttore Daniel Oren. M* coro Al¬ 
fredo D'Angelo: regia Silvia Cassi¬ 
ni. Orchestra, coro e corpo di belio 
dal Teatro 


. 

OENZANO (Atarva Comunale - Tal. 
93^369) 

Glovedietlé 21 rassegna iniernazi^ 
nata di danze con io spettacolo La 
miaérla dal pNcvr* con il gruppo 
OanzsricercB; coreografia a ragia 
di Deniala Capacci 
I80LA.TISERINA • Tal. 4614052 
AU» 21. Pop aana» spetlacóio di Ed 
Wubb. 


■JAZZ ROCK ■■■■ 

euritmia iScatlnatà,palazzo della 
C^ta e del Lavoro - Eur) i 
Rà^aa Conrrections .1988. Alla 
2 Concerto dalla Taxi Garig di 
SÀ Dumbar a Robbia Shakespeare 
festa DEa’UMTA (Caalai Sin- 
:t’AngaW 

MvtòladI alla 21.;.Concarto di Bjlly 
8ragg e dal gruppo italiano The 
■Carta. 

R. DOLLARO (V»a danidroscalo 200) 
Tutta la sera. Concerto del gruppo 
latinoramericano El Catlaie) e con il 
piénlsiaaeantanta.Pinb Róssi 
tTAOtO FLAMINIO 
Dòmeni a mariad) alla 21. Concerto 
dèi Pink Ftoyd. (ingresso L. 
33.000) . . 

TEVERE JAZZ CLUB (Terrazza sul 
- Tevere, altezza Ponte Duca d'Ao¬ 
sta) 

AVa 21.30. Concerto di Massimo 
Fedeli Trio . 

LA DOLCE WUA (Ville Pemphiti - 
Palazzo Corsini. Entrata Porta S. 
Pant^az'w) 

Martedì alla 21.30. Concerto del 
musicista americano Steven Brorva 


di vieta di Bertolucci, un uomo 
aolo. malato di onnipotanza. Una 
vara a propria aktdroma dalla qua¬ 
le guariti Bolo’nagli.anm Saaaan- 
ta, dopo la «riadueazionai in una 
prigiona maoiata, diventando un 
aamplica cittadinò. Maaatoao a 
figurativamanta aplandido, «Lui- 
timo Hnparateraa è uno di quei 
film daatinati a far polemioa (Bar- 
tohicci ha apoaato la varaiona uf¬ 
ficiala einaaa?). in ogni càao, un 
affraacD di. granda apaaaora pai- 
cotogicQ, dova paicoioBla a atoria 
vanno a bracèatto aanza airidori. 

MAJESTIC 


■ MIRACOLO 
BULLI* STRADA 

Ancora un film daHa «SpMbarg 
Factory». Il ragazzo d'oro di Hol¬ 
lywood al limita a produm, affi¬ 
dando airamlco Matthaw Rob- 
bina la ragia. Giamo nel mondo 
dai miracoli applleato agK alieni e 
al vaochiani. La aoHta banda di 
apaoulatori ata earcandò in ogni 
modo di aeaoqlara qii inquUM di 
un vecchio atabilé al centro di 
New York, La eattivaria triorifa- 
rabba aa. dal ciato, non anivaaaa 
uria famiglia di minuaboU diachi 
volanti... Scontato a antropomor* 
fico. S’è vieto di maglio, ma ai 
bambini piace. 

REX 


□ LA MIA VITA A 4 ZAMF5 
Una ouafeaa aorpreaa dala Sire- 


libri di Base 

Cùllaiia diretta 
da Tallio De Maàro 


zia. Si chiama «La mia vita a 4 
zampe» ed ara candidato agli 
Oscar nella categoria film stranie¬ 
ri. É la storia (H un dodicenne nel¬ 
la Svezia dei tardi anni Cinquanta, 
tra primi amori, amarezze e nuo¬ 
ve amicizie. Simile per atmosfere 
ai beniaaimp «Stand by me». «La 
mia vita a 4 zampa» avita i rischii 
daN’aiagianostalgica in favore cNy 
uno stile Banaibile a raffinato, tut-;' 
to cucito adduaao alla prova stre- ^ 
pitoas: del giovanissimo attore 
protagonista Amori Gtànzeliùs. Si 
rida a ci ai commuova, a soprat¬ 
tutto ai scopra phè il cinema sva- 
daaa non è solo Bargman. 

OUlRINETTA 


■ SHAKESPEARE 
ACÒLAZIONE 

■ In originale si chiamava «Whitnail 
and I», dova «lo» sta par l'amico 
pair la palla di VVhitnNt, un aéiri- 
rama sttwe pallido a Impasticcè- 
to riailè Londra del 1969. Fùro- 
ragglano Mendrix e i Saatiea, ma 
loro due. bohémiena squattrinati 
a alquanto sfigati, non hanno 
tempo par la muiica. la loro casa 
e tarda a fredda,, non resta che 
rivdgarai allo zio ricco (a gay) di 
Whitnail. Scritto a cNrstto da Bru¬ 
ca Robinson in forma quasi auto- 
btoiFafiea, «Shakaepaara a cola- 
ztona» è un film garbato a tanaro. 
ma non indenne da una caga mo¬ 
notonia. S) può'oomunque vedé¬ 
re: par la bravura dai dua giovani 
inttiiprati a par qual aanpo di còri- 
fuatona eaiataruiàta che animava 
la ganaraiionw dai baatnik. 

EXCELSIOR 


O DOMANI ACCADRÀ 

Secondo film dalia tSach» Filma 
di, Moratti a Barbagalto. D|opo 
•Nona italianaa è la volta di aDo- 
man) socadri», inconsueta balla¬ 
ta in costuma amblamata nella 
Maremma dal 184B a intarprata- 
ta da Paolo Handal a Novenni 
Quidalli. Sono loro .1 due butteri 
aeeutati Ingiuatamanta di omid- 
dto e eeatratti a darai alla mac¬ 
chia. inaaguiti da un trio di impta- 
eabili mércanari. A mano tra il 
racconto fltoaofiCD (ai citano 
Rousaaau. POurier, Vbitairo) a 
l'awantura buffo. «Domani aeca- 
drM è un filmi plaeavda, di ottima 
fattura, che divma facendo riflat- 
tara, E testimonia che il cinama 
ìtéKsno ncn è solo PaHlni o i fratah 
U Vanzina. 

ALCIONE. FARNESE 


O MILAGRO 

)l ascondo f'*m coma ragiata d) 
imo degli attori più famosi dal 
mondò d rivela un Robart Ra¬ 
dford..di, cuirton lospettavamo 
l'esistenza. «Milsgro» non i Un 
film sulle lotte contadine, cònfieei 
era tentato di fer credere. É una 
fiaba. Ricordsté i film di Frank 
Capra, con gl) angaN, i'bucNfi e i 
cattivi ben dlitimi, e il lietoYinr 
assicurato? In «Milagroa c'è tutto 
questo: sullo sfondo di Un paesi¬ 
no dal New Maxico in cui l conta¬ 
dini dal cuorad'oró aòno miriao- 
ciati dai perfidi capitallati ohe vor¬ 
rebbero eaifarrnare i loro campi 
di fagioli iri'uns staziòria turliticA 
Radford regista ha il tòcco Have 
che d voleva, gii attori (Sònia 
Braga, Ruben Btaòaa, Malaina 
Qrifoth. Chfiatóphar Walkan a 
tanti altri) to ataaoondano al ma¬ 
glio. 

AOMIRAL, ETCMLE 

□ ARANCIA MECCANICA 
«La avveritura di un giovane i cui 
principaii intaraasi sono lo stupro, 
l'ulfravtotanza.a Baathovén».; Co¬ 
si recitava, quindici anni fa. la 
pubblicità di «Arancia meccani- 
CB». Rivisto oggi, il film di Stanley 
Kubrick si rivela léMi piò rioCo di 
coéé; è forse la più lucida parabó- 
la sulla violanza ohe àia mai stata 
raalizitatà daun olnewta.fd ò in- 
chai un'iawantura dafi’Oeehto» 
anràvarao ia più aparicòlats avo- 
huloni che la màqehina da pfasa 
poàsa tentare. Un film sul rripri- 
do. aullà politica, cui cinema. Un 
film ih cui e'ò qiMai fono ciò che. 
ai può votare da un eapolavorò. A 
eomlhdare da un iritarpiaté, Mal- 
eolm' MeOowaN. ; aéaòlutamante 
indirriariticebita. 

GREGORY 

H\S(0L\ 

□ RLADERUNNEii 

Foraa non ò 8 capolavoro daN'in-» 
glaaa RkNay Scott (o-è cN éoòm* 
mattarabbe sii «Alton») ma è'al- 
euramanta 8 auoRImlifiù famóse, 
uno dal più famosi dagli Mifiml en- 
nl.'H film-culto dalla fantaactonza 
anni 80. E par molti varai naaca 
dB.qui VeaMttoa dal vWaoelip. ap- 
pitcata parò a una trema «forte» a 
a un talento viatonarto fuori, dal 
comune. In;,una Loa Anoalaa 
poat-atomiea. piovoaa, più me» 
dtoavala eh# futuribtto.^un data- 
etiva; un PhiKp Marlowe, dal 
2000 (òHNTlBon Ford) indaga. E 
aeoprirè eha:intqrno*a lui non fi) 
aono aolo parsene, me encR* 
«rapUcanti» quaai più umani dàsK 
uomini. 

; 


Rinascita 


è la storia del epartito riUovo» 
di Togliatti e cóntinua 
ad essere, ogni settitnana 
la storia originale del PCI 




L^GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENm 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNWUM^lCUWOVl E RICOSTRUITI 

- Via Collatina, 3 • m 25.93.^^ 

- Via per S. Angelo • Tel. 302 742 

: ■MÌMÌÌÉBBboma ■ Via Cario saraceni. 71 - Tel. M.0Q.101 


RADIO TV • ELEnRODOMESTlCI 6 HI FI • ARREDAMENTI GUGINE E BAGNI 


TUTTE LE MIGLIORI MARCHE 


CANDY SA COME SI FA 


LOEWEr^ 

la tecnica della nuoya generazione 


SABA 

HIGH QUALITY 


MINTURNO 

ARENA ELISEO L 4.000 Vi. Appi, 8trìltie,rv«IU dt MIchlN RitchN: con 

TO. 077V6B3668I 0»' **'“74 .“S 

___ (20.3Q.2E.30I 

QAETA 

CINEMA ARISTON L. 6.000 Pte- " PO"» i!»"* '•>• a J-J-™ 

n detli LitMrtA 79 Stm Coppa, • DR 117.30.22.30) 

TO, 0771/460214 _ 

ARENA ROMA l. 6.000 Lungomm □ « 

rutnin Marcello Mistroianni bk 

120.45-22.301 


ACCADEMIA NAZIONALE W DAN¬ 
ZA (Largo Arrigo VII. 5) 

Domani alle 21.30. tea louves et 
Pandora con la Compagnia E. Du- 
boia: coreografia di Jean-Claude 
Gallona 

ORTO BOTANICO (Via di Porta S. 
Pancrazio) 

Domani e martedì: Toui Satie. 
Spettacolo di danza. Coreografie di 
Roland Petit, musiche per pianofor¬ 
te di Er»! Selle 


DiHA MAZZARELLA 

VIALE DELLE MEDAGLIE D ORO, 108/D - TELEFONO 386508 

MAZZARELLA & SABBAtELLI 

VIA TOLEMAIDE, 16/18 - TELEFONO 319916 

ESPOSIZIONE ARREDAMENTO CUCINE E BAGNI - VIA ELIO DONATO. 12 - TEL. 353SS6 


-VENDITA RATEALE 48 MESI SENZA CAMBIALI TASSO ANNUO 9% FISSO 


runità 

Domenica 
10 luglio 1988 
































































































































V /onrpiti 

VedirePro 

; per Modigliani, maledetto ma soprattutto 

e dischi. Finalmente arriva in Italia 

? 

; artista: lo sta brando per Raidue 

la glande musica del continente 

X 

1 Brogi làviani con la moglie di Sting 

africano: Touré Kunda, Salif Kdta & Co. 

/ 



CULTURAeSPETTACOLI 


La coscienza di Habermas 


ROURTMAaOlOm 


Mi I selllmamll lllinlrati 
qualche volta lo tanno. Ma I 
lilowll lemono ii itdicolo. Al- 
Mtnanll, elegierabbero 
Jdrgen Habermaa «uomo del¬ 
l'anno». Il IHowlo e lociologo 
di Francotatte h alato Minpn 
pnaente. Vero è che da mol- 
llaalmo tempo egli i alla ribal¬ 
ta: ala In campo politico che 
filoiollco. Jargen Habermana 
appartiene alla Feconda gene- 
railone della acuoia di rran- 
colorte. legata al nomi di Ho^ 
khelmer, Adorno, Pollpck, 
Fromm. Marcuae e Benjamin. 
Ma quella etichetta, per quan¬ 
to onorlllci e onorevole, ha 
talvolta Impedito di cogliere 
l'apporto originale di quella 
che e consideralo uno del più 
importanti nioaofi viventi. 

Nato nel l9l9aDùsseldorl, 
protestante, Jùtgen Habermas 
non ha dovuto subire, contra¬ 
riamente ai suoi maestri, l'im¬ 
patto diretto dell'awenlo del 
nazismo e si ù affaccialo alla 
politica con II processo di No¬ 
rimberga. intelieiiuale Impe- 

{ inalo, e alato poi elceniro di 
nlinUe polemiche. Padre api- 
rituale del movimento aluden- 
leaco di alnlatra • come Man 
cuie, Bloch e Abendrt -, 0 ala¬ 
lo anche bersaglio degli atu- 
denll. Vicino alla loro ala rea- 
llala, non ha risparmiato criti¬ 
che al «verdi» ledaachl. 

Jùrgan Habermaa ha Inse- 

8 nato filosofia prima a Heldel- 
erg e poi a Fiancoloile: ha 
diretto l'Istituto Max Planck di 
ricerca sociale a Staiberg e. 
dal 1983, i protaaSore alla 

» Unlveraltat di Franco- 
ga II suo prestigio, in 
Oermanla. supera di molto 
duello di un professore che 
pur appartenga a quella jet-ao- 
,clet)f docente che vola da 
< Princeton a Parigi e da Napoli 
a Oxford. Jùrgen Habermas ù 
' una specie di «coacienaa poii- 
llca» che ha superato tanta la 
«cattiva coscienza» tormenta¬ 
la dal senso di colpa dell'Olo¬ 
causto, quanto «l'anima bella« 
rivoluzionaria (o' levlslonlata) 
capace di guardare al futuro 
cancellando del tutto II passa¬ 
la. 

Il dfscqfso flfosoA'co Mia 
mortam/M, aliraverso Nle- 
Izsche, Horkheimer, Adorno, 
Heldeggef, da un lato e Baiali- 
tal, Derida, Fohcaull dall'altro, 
avvia un analisi critica del di¬ 
scorsi critici sulla modernità e 
della critica della ragione. Ma 
se non ha dimcollà a consta¬ 
tare Il talllmerito della ragione 
fondata sul soggetto, non per 
questo Habermas rifiuta qual¬ 
siasi forma di razionalità, al II- 
1 ne di evitare II nichilismo. U 
‘ teoria dell'agire comunicativo 
è, appunto. Il tentativo di defi¬ 
nite una razionalità comuni- 
' estiva, perno di una teoria del- 
lo alesso sociale. Se esiste un 
, sociale, significa che c'à una 
scintilla di ragiona In grado di 
> chiarire il modo con il quale 
' usciamo dalle nostre Immagi¬ 
ni soggettive per capirci tra 
noi, Soltanto questa razionali¬ 
tà comuniestiva, attraverso la 
quale si costituisce l'Intesa 
nonostante l'Interesse e la do¬ 
minazione. consente di Inirav- 
vedere l'orizzonte democrati¬ 
co, coatanie preoccupazione 
di jùrgen Habermas. D'intrav- 
Vedere, perché II processo di 
mediazione, che passa In mo¬ 
do prioritario attraverso il lin¬ 
guaggio, Ira allori che agisco¬ 
no in mrxfo diverso, è infinito. 

Queste poche indicazioni 
schematiche non bastano a 
dar conto della filosofia di Ha¬ 
bermas, che, del resto, appare 
sempre soltanto come l'Oriz¬ 
zonte ■ ancora • della sua ri¬ 
cezione critica di tutto II pen¬ 
siero contemporaneo: dalla fi- 
iosolla alla linguistica ciom- 
Skiana. da Austin a Searle, da 
Weber a Parson, da Mead a 
Casloriadis, da Gadamer a 
Popper... Meglio, quindi, la¬ 
sciargli la parola., 

Da qualche mese, «l'alhie 
Heltlegger», ifproposla 
dalla pubblicazione del li¬ 
bro di VIclor Fartah mene 
a runote U mondo nlosofl- 
co. Non voglio chiedere 11 
ano parere suU'adeslone, 
coniiuoturale o profanda, 
di Heidegger al nazlamo, 
perché M al à già espresso 
lo proposito senza amhl- 

E illà. Ma come valuta II 
Ito che proprio In Fran¬ 
cia, plà che altrove, «l'al- 


lares abbia asaanlo queste 


Dopo II libn di Failas • che 
non é certa esente da debo¬ 
lezze ' al pone nuovamente il 
problema di sapere se erista 
un rapporta tra ia filosofia di 
Heidegger e te sue convinzio¬ 
ni politiche. E leglillmo diffe¬ 
renziare la persona dalla sua 
opera. Ma non possiamo non 
Chiederci se la sostanza del¬ 
l'opera stessa non sla stata in¬ 
filtrata da elementi di tipo 
Ideoiogico. le risposte date fi¬ 
nora dipendono mollo dal 
contesto, Il che é comprensi¬ 
bilissimo. La nastra concezio¬ 
ne del rutto svolto da Heideg¬ 
ger nella storia del dopoguer¬ 
ra é mollo diversa, per esem¬ 
plo, da quella del francesi, fi 
rjfiulodi Heidegger, nel 1945, 
di prendere pubblicamente le 
distanze da un regime cui ave¬ 
va aderito in modo tanto spet¬ 
tacolare. il suo ostinato silen¬ 
zio su Auschwitz, sono sinto¬ 
matici della formazione deiia 
mentalità di tutta una genera¬ 
zione che hacaratterizzato l'e¬ 
poca di Adenauer. Del resto, 
Heidegger ésempreslaloprc- 
senle dg noi. Perciò abbiamo 
potuto distinguere, più facil¬ 
mente del francesi, tra l'Hel- 
degger deironlologlz esisten¬ 
ziale di Essere e Tempo c 
l'Heldegger critico della me¬ 
tafisica nella sua filosofia tar¬ 
diva» (spàtphllosophle). 
Walter Benlamla dlcevn 
chenBlIbroneodevepre- 
aaMaze U ano suiwcc, «w 
la aua «dinastia», anale tU- 
nasUapicaenlanoIsnolll- 
bilT Quali sono le «ascen- 
densei In cui lei si rlcono- 
sccT Kant, Il ipovanc He¬ 
gel, Weber, Adesne, Mer¬ 
ita, Analln da un lato, Nie¬ 
tzsche, Heidegger, Fou¬ 
cault, Derrida, Geheien 
dall'altruF 

Non sono II più Indicato per 
rispondere a una slmile do¬ 
manda. Quand'ero studente e 
ancora estranea a ogni preoc¬ 
cupazione filosalica mi sono 
confrontato, nei cinema, nel 
1945, con tutto il materiale 
documentario possibile sul 
campi di sterminio, e con tut¬ 
to ciò che si poteva sentire sul 
processo di Norimberga. Solo 
alcuni anni dopo, aH'unlveni- 
là - l'ho cominciala nel 1949 
-, mi sono reso conio via via 
che I nostri più Illustri intellet¬ 
tuali (Heidegger. Cehie, 
Schmitt, Benn ed Ernst 
Jùnger) e persino | miei mae¬ 
stri Rothacker e Oskar Becker, 
avevano avuto a che lare, 
ognuno a suo modo, con il 
movimento nazional-sociali¬ 
sta, CIÒ può spiegare perchè, 
all'epoca, I tedeschi che era¬ 
no emigrali ed erano usciti 
moralmente indenni da tutto 
ciò abbiano potuto rappre¬ 
sentare ai nostri occhi una 
specie di salvezza Inlellellua- 
lè: Plessner e Lòwith anzitut¬ 
to, e poi Beniamin, Adorno, 
Horkheimer, Hannah Arendt 
e Seholem. Ne ho conosciuti 
molli, e di qualcuno, come 
Marcuse, sono stalo anche 
amico. Freud, Wittgenstein 
Popper e i positivisti logici 
hanno potuto godere onch'es- 
sl, per la prima volta In Germa¬ 
nia, d'una accoglienza senza 
pregiudizi, 

vivendo sotto simili costel¬ 
lazioni, si assiste ai definirsi di 
tradizioni che poi si fanno 
proprie. È stalo un lungo pro¬ 
cesso di apprendistato che, 
nella soffocante Germania dì 
Adenauer, è durato fino alla 
fine degli anni 50. Proprio a 
partire da qui si spiegano, per 
esempio, anche certe riserve 
verso Nietzsche, che non solo 
Heidegger ma anche l'ideolo¬ 
gia nazista s'erano KeltI co¬ 
me «filosofo-casa». 

Negazloiw deU'auloiMmla 
del Soggelto, «crisi deUa 
RagloDC», esaurimento 
denanioaolle deUa Storia 
che davano alta Storia e al¬ 
le soclelà un «moton In¬ 
tento» (0 una tnscenden- 
zk) tota da portarle verso 
la loto autonaBzsazIone. 
Sono qncati I temi che, In 
lUoaofla, hanno determi¬ 
nalo db che Paul Ricoeur 
ha chiamato le «scuole del 
sospetto» e che, plil In ge- 
nernle, hanno prodottolo 
scetticlamo moderno. M 


La modernità, Marx, 
Heidegger, la scuola 
di Francoforte: 
ecco le risposte 
del filosofo 
tedesco X 




«Io credo a parole 
\ come emancipazione 
3 e sento crescere 

un nuovo senso 
/ critico 

I \ radicale» 


Norfthcimcr 
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iHMi condivide quetto «cet* 


Non mi sembra proprio»»» 

U al è aoclw rtaprovcrato 
«n riiocM «Ila RaflnM del 
«Lnaii. Nella teoria dell'ih 
gire coBoakatlvo, M Im 
I ntrodotto «ma «ragtonck 
Inerente alla pratica quoti* 
dlanop una «ràtf one corno* 
nleatfva», appunto. Lei 
cerca le condldoid per 
una powlblle Interailooe 
•odale, razionale perché 
comunicativa. In altre pa* 
iole, lei ritiene che altra* 
verso lo Mamblo di arpo* 
nentazlool nel discorsi, 
teso alla comprensione, si 
possa reallzaue «raccor* 
do senza costrizIoneD de* 
gli Individui e che esso 
possa Irradiarsi sull’lnile* 
me della società. La verità 
sarebbe, letteralmente, 
•veriHilzlone». A partire 
da dò, due domande: cer* 
lo, ho semplificato molto 
la sua teoria, ma non pen¬ 
sa che U rischio della seni* 
pUflcazIone le sla connatu¬ 
rato, dato che essa può 
consentire di dire che, per 
risolvere tutto, basterebbe 
non «calcolare», come dice 
Leibniz, ma idlKutere»? 
D’altro canto, la sua teoria 
non presuppone, con ec¬ 
cessivo candore, che le 
pratiche discorsive stano 
diretta aU’»lntercompren* 
•Ione», mentre nella mag¬ 
gior parte del casi sono 
soltanto una strategia che 
mira alta dominazione? 
Domande di questo tipo mi 
stupiscono sempre. Pensi, al¬ 
lora, che io provengo da una 
linea di tradizione hegelo- 


marxlsta, la cui crìtica ideolo¬ 
gica propone appunto il mo¬ 
dello dì una «ermeneutica del 
sospetto». Per questo sono 
sempre partito dalla realtà di 
una eredità e di una alienazio¬ 
ne strutturali, e anche da que¬ 
sti (atti di barbarie, mai visti 
prima e perpetrali nel nostro 
secolo, contro i quali Adomo 
e Horkheimer si sono ribellati 
nella loro Diafettiea della ra- 
gione. Questi fatti sono da¬ 
vanti agli occhi di tutti e da 
tutti rìsj^uti. Senza questo Im¬ 
pulso non si pqtrebbe assolu¬ 
tamente capire perché io tenti 
disperatamente di scoprire 
nella pratica quotidiana della 
comunicazione e. infine, nella 
struttura dialogata del lin¬ 
guaggio familiare, una costan¬ 
te scintilla dì ragione. Già la 
prima generazione dei teorici 
detta scuola di Francoforle 
voleva spiegare non tanto le 
crisi del capitalismo avanzato, 
quanto la stupefacente stabili¬ 
tà di quel sistema che Marx 
aveva dichiarato superato. So¬ 
no stati i primi a studiare in 
particolare i fenomeni di cul¬ 
tura e socializzazione per 
spiegare come mai società 
come ia nostra, nelle quali 
operava una ragione pura¬ 
mente strumentale, non crol¬ 
lassero. 

Negli anni 50, mentre ci al¬ 
lontanavamo via via da un 
orizzonte fascista e staliniano, 
è bastato spostare un po' que¬ 
sta prospettiva per far sorgere 
il problema di cui poi mi sono 
occupato. Cioè: ia società 
non si lascerebbe smaschera¬ 
re come «totalità negativa» 
(Adorno) o come «nichilismo 
che si incarna in struttura» 
(Heidegger), o come via via 
contingente dei discorsi opa¬ 


chi del potere e del s^re 
(Foucault) se, nel più profon¬ 
do di se stessa, e con la vio¬ 
lenza che le è connaturale, 
non si reiterasse ancora e 
sempre una promessa d'tntifi- 
cazione senza ct^rizione. Al¬ 
trimenti. la crìtica non avreb¬ 
be più oggetto, non saprebbe 
più a che cosa applicarsi: vw- 
rebbe a mancare sia una me¬ 
moria storica, sia una forza 
molnce delle quali essa stessa 
deve sostentarsi» 
il fatto che, nella solidarietà 
di una pratica quotidiana tesa 
alla comprensione, io cereW 
questa scintilla di ragione in 
tria dì consunzione, può an¬ 
che essere determinato dalle 
circostanze biografìche di cui 
ho parlato, cioè datl’awili- 
mento e dairumilìazione uni¬ 
versali che ii nazismo ha im¬ 
posto a tutto ciò che ha un 
volta umano. Ma è stalo forse 
anche provocalo dairempiri- 
ca certezza che. dopo tutto 
dò che è accaduto, un meglio 
s’è tuttavia prodotto su questo 
stesso suolo nella Repubblica 
federale. Il princìpio dell'uni¬ 
versalismo morate è incarnate 
in modo non certo perfetto 
nelle istituzioni dette Stato co¬ 
stituzionale e della democra¬ 
zia; è anzi scadute alai punte, 
nella nostra cultura, da essere 
ridotto soltanto a una parola; 
tuttavia, anche come sempli¬ 
ce parola cela una realtà ricca 
di conseguenze. 11 riconosci¬ 
mento dei principi che reggo¬ 
no un commercio illuminato 
tra gli individui, Il libero gioco 
dell'arte moderna, la sempre 
maggiore individuazione di 
modi di vita, fanno si che esì¬ 
sta una differenza fondamen¬ 
tale tra quanto c'è potuto es¬ 


sere un tempo, In Germania, 
d siamo dedicati per duecen¬ 
to anni alla critica della filoso¬ 
fia delle Luci e ded| ideali del¬ 
la Rivoluzione nancese: la 
presunzione di un’educazione 
che pretendeva d’avere ac¬ 
cesso privilegiato alla verità, 11 
disprem del senso comune, 
dell’argomentare pubblico, 
del compromesso e deH'inle- 
sa. Il fascismo è stato l'attua¬ 
zione pratica di quei pregiudi- 
il. Che cosa c'è di piu alto del 
tentativo di combinare le ri¬ 
cerche di Kant, Hegel e Marx 
etm quelle di Thomas Paine, 
Peirce, Mead e Dewey? 

I coBccttt della sua teoria 
della coBUBlcailoiie le M- 
Bo utili, ba detto, per eyl- 
lappare una «teoria dellu 
Bodenitt» die rtWu il 
potere di tUscemlmute 
uecesaarto a un’aiiaUsI 
delle patologie sodali, 
doè di dò cl^ Marx aveva 
peassto cosse relllcazi» 
se. Nob è sliraooi pertanto, 
che lei tenga nmlto a qud 
eoBcctto df •eBandpaao- 
ne» che uIcubI CMsIderu- 
no obeoletoa Come vede, 
nelle aosire attuali socie¬ 
tà, le possibilità d’emancl* 
pailoBeT 

Sartre e Marcuse sapevano 
certamente che differenza 
corre tra paiole come «libera¬ 
zione» e «emancipazione». 
Ciò non toglie che si usi come 
sempre il termine «emancipa¬ 
zione» per designare, per 
esempio, i movimenti di libe¬ 
razione nazionale o il femmi- 
nl«no. Indublriamente. omi à 
distingue con maggiore ^ia- 
rezza rospeito dialettico di 

Q uesti movimenti di indipen- 
enza. Sappiamo che ì prò- 
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cessi di decolonizzazione sca¬ 
tenatisi dopo la seconda guer¬ 
ra mondiale, non hanno fatto 
che riprodurre, in forme nuo¬ 
ve, i vecchi assoggettamenti 
economici e politici. Sappia¬ 
mo che i passi, meno dram¬ 
matici. compiuti sulla via del- 
Tuguagilanza dei diritti delie 
donne in campo giurìdico e 
sociale hanno portato, per lo¬ 
ro, soltanto a un sublime so¬ 
vrappiù di carico. E anche ne¬ 
cessario studiare, alla luce 
dell’analisi de) discorso fatto 
da Foucault, gli effetti dialetti¬ 
ci di questa liberazione, per 
seguirli financo nei minimi va¬ 
si capillari di questa circola¬ 
zione del sangue che è la co- 
mumeazione ai ogiti giorno, e 
denunciarli. 

Ma questo giustificato scet¬ 
ticismo è un motivo sufficien¬ 
te per annullare gli obiettivi 
dei movimenti di emancipa¬ 
zione in quanto tati? Esiste 
una alternativa alla attuazione 
de) principio radicale d’ugua¬ 
glianza che non sia, in nessun 
modo, un’ideologia In sé, ma 
che si ritrovi alla base stessa di 
tutte le severe critiche rivolle 
s^U effetti non voluti di questa 
emancipazione? Foucault è 
stato più spietato e coerente 
nelle sue analisi di Aron, per 
esemirio; ma non ha ammesso 
che il suo pathos morale ti nu¬ 
triva alfe stesse fonti del pa¬ 
thos Ideologicamente abusivo 
de) razionalismo e delle tradi¬ 
zioni liberali, democratiche e 
socialiste, 

Lei mi chiede se oggi esista¬ 
no ancora postiteli processi di 
emancipatone. Bisogna can¬ 
cellare dalle facciate al neon 
delle nostre democrazie di 
massa l'utopia del metodo ra* 
dical-democratico della for¬ 
mazione della volontà. Allora 
ti scorgerebbe, almeno, l’am¬ 
bivalenza delle tendenze evth 
lulive. Si potrebbe anche In- 
trawedere una ragnatela de¬ 
centrata, tessuta In uno spazio 
pubblico autonomo, una mol¬ 
teplicità di stili di vita e di mo¬ 
di d'esistenza subcultuiali, 
una crescila latente del senso 
critico del greppi dissidenti e, 
pertanto, scorgere il senso di 
un pluralismo radicale. Nello 
stesso tempo, è vero, cresco¬ 
no l'etnocentrismo e rintolle- 
ranza, la xenofobia, Taggres- 
sivilà contro tutto ciò che è 
diverso, la disponibilità alla 
regressione nazionalista. 

Se dobbiamo emanciparci 
da qualcosa, dobbiamo 
emanciparci dalVldea che 
escludere quel lOper cento di 
disoccupati sia normale, che il 
commercio intemazionale 
delle armi sia normale, che la 
discriminazione dei turchi e 
degli algerini sia normale, che 
il richiamo al patriottismo dei 
XIX secolo, il depauperamen¬ 
to de) Terzo mondo, la care¬ 
stia nel Sahel e il razasmo nel 
Sudafrica siano cose normali. 
Dobbiamo emanciparci dall’i¬ 
dea che il rapporto tra una so¬ 
vranità fattasi onnai obsoleta 
e la force de frappe deiramta- 
menlo atomico sia normale.' 

Può defluire Ib poche pa¬ 
role lo «oraderBllà»? 
Nell'idealismo tedesco e in 
Marx, ia coscienza di sé, l'au- 
todelerminazione e la realiz¬ 
zazione di sé erano conside¬ 
rati nozioni in cui si riassume¬ 
vano i valori normativi dei Mo¬ 
derni. H significato del prefis¬ 
so «auto» e del genitivo «di sé» 
è stalo indubbiamente snatu¬ 
rato, e ciò fin dairinizio, dai 
colpi di un individualismo for¬ 
sennato e dagli effetti dt una 
mera soggettività. Dobbiamo 
restituire a questi vocaboli il 
loro significato intersoggetti¬ 
vo. Nessuno può essere lìbero 
da solo. Nessuno può vivere 
una vita degna di questo no¬ 
me senza rapporto con gli al¬ 
tri, anche la sua propria vita. 
Nessuno è un soggetto che 
appartiene soltanto a se stes¬ 
so. i valori normativi dei Mo¬ 
derni possono essere capiti 
soltanto in una lettura inter¬ 
soggettiva. Se li facciamo no¬ 
stri alla luce dì questa intuizio¬ 
ne, e lì radicalizziamo, non 
dovremo più lasciarci demo¬ 
ralizzare né breciare da una 
critica deila ragione che si au- 
tosmentisce e getta via il bam¬ 
bino insieme all'acqua spor¬ 
ca. 

Nella parte che lei dedica 

alla lettura dt Foucault oel 


Scomparso 

l’operatore 

Mdo 

Tonti 


Registi come John Huston, Lucfiino Visccnti e Roberto 
Rossellini l'hanno avuto dome operatore. Aldo Tonti (nella 
foto), professionista del cinema che iniziò a lavorare come 
macchinista e operatore di scena e che poi sali a] grado di 
operatore e direttore della fotografa grazie alle sue doti « 
alla sua precisione, è motto ieri, all'età di settantotto annis 
nella città natale, Roma. Nella sua plurìdecennale carriera 
Tonti raccolse soddisfazioni meritate, a cominciare dal 
lavoro per Ossessione di Luchino Visconti. In se'guUo, 
collaborò con Pietro Germi, con Roberto Rossellini in 
/ndfa, Dov'è la libertà, curò la resa delle immagini in 
Guerra e pace di Vidor e faticò fianco a hanco con Federi¬ 
co Fellini nelle M>/// di Cabiria. Net '64 Tonti raccolse le 
sue memorie ne) volume Odore di cinema. 


Avianiiiie Onnai è tradizione: Il Pestf- 

^ vai di Avignone toma pun- 

HI PanvIIZa tualeperrssconlaquaran- 

rAn AmlmtA taduesima edizione, Inau- 

uin con rallestimen- 

C M pltlim to delVAmlefo di Patrteò 

Chereau e, tra gli interplutl. 
Qerard Desarthe, Martire 
Keller e Michel Piccoli. Parallelamente a) gran turbinìo di 
danza e teatro che tiene viva la cittadina provenzale fino al 
4 agosto, il festival propone una retrosMtliVa su Alberto 
Magnelll, un pittore vissuto dal 1888 al 1971 che legò il 
proprio nome alla stagione delle avanguardie storiche e, in 

{ latticolare. aun futurismo molto personale e, per chiamar- 
0 cpsl. piuttosto figurativo. 

Madonna La Madanna (quella che 

-K-«I ' '"‘se e' Ce*»' 

Ole Ilim coniandetevi con la con- 

UMlivmn lame) sul grande schermo, 

micmo a detta di gran parte del cri- 

domani Hcl e dei teologi riuniti in qn 

convegno romano promos- 
so dall’Enle speltacolo, é 
sempre siala messa in dispaila. Non ha mai avuto II ruolo 
principale. In alni termini, e quindi l'istliuto romano (callo- 
Ileo) sla preparando un lilm in cui i fan della Madonna 
verranno accontentali. Sarà tei la alar. A onor di cronaca, 
tullavia, conviene lieoidaie che Jean-Luc Godaid a suo 
tempo leallszò proprio quel Je ixmr faine, Marie, Incen¬ 
tralo per l'appunta tu Maria: però icatenò le Ire del canali, 
ci inlegiallall. 


Un Cavalteie L'esttte continua, le 0i«- 

Sttoiii di Oibelllna, in prò- 
sonni vincia di 'Dapani, anché- 

c%»sTJÌÌS!!: 

di UlOdllllUI con rOrchesirs tinfonlcu 

siciliana diretta da Gtibrtele 
Ferro, la regia di Mario Ma^ 
tone e l’Impianto scenografico dello scultore hello Con¬ 
sagra, la rassegna siciliana prosenMi con la prima dei 
Caoaliere soie, da giovedì fino a domenica. Nd tMo di 
Franco Scaldali, che debutta con la Compagnia del Ficco- 
lo Teatro di Palermo nel Patto di Palazzo di Loiento, 
atmosfere notturne e fiabesche fanno da sfondo a ptno- 
naggl straccioni che parlano tutti In dialetto patermltono. 

’ " ou- < j i» v-ji - a ’s.rtj' 


Rondi riSDOnde DopoJdunaltacchldeiòue 

rai wiMi ippwiiuc tonalglleri della Blenntle, 

3 CUn. i de Umbeito Curi (Pel) e Luca 

non sono Borgomeo (De) (accuae di 

mni avnv assenteismo) ò arrivala la 

«ISSOnteiSti dura risposta dell'altra 

sponda democristiana alla 

, Biennale, quella capotata 

da Gian Luigi Rondi. I) quale, insieme ad altri tre consigiteri 
de. risponde di non essere stalo disponibile alla riunione 
del Consiglio direttivo (che poi inlatti è saltata per man¬ 
canza de) nunero legale) perché non è ancora stato pre¬ 
sentalo il «piano quadriennale» deH’Ente. Senza, dice Ron¬ 
di, non si può lavorare. La riunione dei Contiglio che è 
saltata aveva però anche uno scopo molto Immediato: 
decidere gli stanziamenti per la proitima Mostra del cine¬ 
ma. che, come si sa. è diretta da Guglielmo Kraghi. lln 
Rondi e Biraghi, anche questo è noto, il sangue che coro 
non è proprio del migliori. Ed è certo che il «salto» di 
questa riunione decitiva non ha fatto un gran bene alla 
Mostra cinema. 

STEFANO IMNUANI 


•Dlseorso lUosollco deUu 
BOdmdtà», iBtiste sul 
Brodo Ib Oli II «sIsleaM 
Foucault» trasfomu osil 
sapere In potae» preseulB 
UB nrondo In cui 11 •ogge^ 
lo, Iniruppohito Ib un sl- 
•tenw di controllo Maleg 
BOB ha piò In possibilità di 
agire autoDonroBroBie, In- 
•MuuB sul modo con cui 
questo slsteu» «deeo gge t- 
IlvlzzB» riBlero tessuto so¬ 
dale. Gres lei egglunge la 
nota di BOB aver potuto In¬ 
serire gli ultiad lesti In- 
portantt di Foucuolta «L'u¬ 
so del plsecri« e «Li Cura 
di sé*. Questi testi, però, 
Bwdlflcsno la conc eri one 
dd «soggetto* di Foucànlt 
Portano anche a rettUI- 
care o a orodulare la sua 
critleaT 

SI, penso. Ma non credo che 11 
progetto di una estetica dei- 
resistenza sarebbe rimasta 
l'ultima parola di Michel Fou¬ 
cault. 

SI è detto che un lUosirfo 
cerca, per tutta la vita, di 
dire sollaalo una cosa. 
Qual è la «cosai die lei di¬ 
rebbe? 

Che un filosofo, in tutta la vita, 
persegua uno stesso pensiero 
è una deile frasi pretenziose 
dette da Heidegger. Non me 
ne voglia, ma non vorrei dav¬ 
vero cominciare a lasciaimi 
andare a giri di pensiero elita¬ 
ri. Su questo e altri punti, il 
pr^matismo è ricco di inse¬ 
gnamenti. 

Q movimento stndentesco, 
I «verdla, la disenssiooe 
sugli storid «revisioni- 
sU»,.. Ld è sempre Interve¬ 
nuto lo campo poUllco, 


tanto da essere a vello 
considerato» In CeruMmln, 
come una specie di «co- 
•densa di •Inistra*. Àe» 
condo quale modello » sar» 
Mano, toncauMaiw o al¬ 
tro - concepisce «l’Impe¬ 
gno» dell'lnlellcttnaie? 

A dire il vero, il molo deiITn- 
tellettuate viene accettato. In 
Germania, solo dalla fine della 
seconda guerre mondiate. Se 
ti pensa airaffare Dreyfus, ti è 
in ritardo di due genenoionL 
Postiamo già essere contenti 
perché il concetto, portato al¬ 
la luce da Sartre, di «intellet¬ 
tuale universtie» (FouaùilO 
più 0 meno ti diffonde... 

Pw Qnire: si ha flmprea 
shme che tei tra sc orra U 
’ suo tempo a Insegnare co 
scrivere. OHia qeesto, che 
cose le place ItoeT per 
esemplo, che cosa la la ri¬ 
dere? 

Qualche anno fa, avevamo nel 
nostro istituto un ospite cine¬ 
se. Voleva essere iniziato alla 
mia teoria. Certo, aveva tetto 1 
miti Ubri. ma voleva antituUo 
sapere come vivevo dal matti¬ 
no alla sera. Non ricordo se 
ho riso o soltanto sorriso. 
Quel collega mi ha chiesto co¬ 
me impiegavo il mio tempo, a 
che ora mi alzavo, mangiavo, 
lavoravo nel mio smdio o In 
giardino, passeggiavo... È un 
modo molto cinese di vedere 
le cose. Ma, in Europa, basta 
concedere un'intervista. Dal 
tenore delle risposte ti ap¬ 
prende tutto ciò che c’è da 
sapere sulla persona. 

(Copyright 
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Cultura e Spettacoli 


r~l Accordi _ 

La Rai 
vola 

in Russia 


n RAIDUE 22 30 

Astrologa 
a Mixer 
per Reagan 


La vita di Modigliani 
in un film di Raidue 
per la regia 

di Franco Brogi Taviani 


Nel ruolo deirartista 
livornese l’attore 
Richard Beny. C’è 
anche la mo^ie di Sting 


Gentilezze via etere, tra Italia 
e Unione Sovietica La Rai e 
Gosteleradio, i ente moscovi* 
ta per le comunicazioni radio* 
televisive, hanno litmato un 
nuovo accordo in cui olirono 
la reciproca cooperazione 
nella produzione di program* 
mi Tv e, fatto di non seconda¬ 
rla importanza, anche per la 
pubblicità Per il primo setto¬ 
re, il patto firmato venerdì a 
Mosca da Ennco Manca e da 
Aksjonov apriri la strada a do¬ 
cumentarti sceneggiati, film e 
programmi musicali targati 
Ri^'^osteleradlo, con tanto di 
commercializzazione in tutti 

I quel pai^ che entrano nelle 

f grazie (degli interessi cioè) 

F fialiarte e russe Inoltre la Rai 

diritto di opzione sui pro¬ 
grammi dell ente statale so- 
! vielico, il quale godrè di ana- 

II loghi vantaggi nei confronti 

^ della televIsTone italiana 

Ancora in ponte, benché 
^ giè avviati, sono L termini di 

1 ^ contratto sulla pubbiicitè (con 

I le ditte italiane che potranno 

^ sponsorizzare programmi rus¬ 

si). Al contempo questa ver* 
alone rinnovata deiraccordo 
fra i due enti prevede un inse- 
^ rtmento reciproco nel merca¬ 

to dell'home video e delle vi¬ 
deocassette e, come ciliegina 
sulla torta, l'apertura di un ci¬ 
nema per fltm italiani aXoSca 
e uno per film sovietici a Ro¬ 
me, 


■i I movimenti astrali eser¬ 
citano una discreta influenza 
sulle faccende politiche del 
globo terracqueo Non per¬ 
ché regolano l'andamento 
dell'umore politico o dette 
borse, ma perché i potenti 
che hanno fatto nCorso e che 
ricorrono ai consigli di astro 
ioghi, maghe e. chissà, fattuc¬ 
chiere. possono sedere molto 
In alto Persino sul seggiolone 
della presidenza statunitense, 
se è vero che l'astrologa cali¬ 
forniana Joan Quigley avreb¬ 
be fornito più di un’indicazio¬ 
ne di condotta a Konald Rea¬ 
gan tramile la consorte Nan¬ 
cy E un’intervista alla maga 
dell’Ovest nordamericano la 
potete vedere oggi alle 22 30 
su Raidue. per il Faccia a fac¬ 
cio di Giovanni Mindi incluso 
in Mixer A sentire la Qui^ey 
(che, a esser sinceri, sembra 
un po' megalomane) Il sum¬ 
mit di Mosca tra Reagan e 
Qorbaciov sarebbe stato po¬ 
sticipato in seguilo alle sue in¬ 
dicazioni che sconsigliavano, 
per un ingarbugliato sistema 
di daneti» di tenere 1 incontro 
il 25 maggio Cè da notare 
che l'astrologa (a Sapere che 
lei legge le stelle con un com¬ 
puter Oltre all'astrologia. Mi¬ 
xer di stasera ficcheri il naso 
nella parapsicologia, con rela¬ 
tive dichiarazioni su esperien¬ 
ze uniche e suabiUanil dairat- 
dlté 


Maledetto d'un pittore 


Si scrìve Modi e si legge come «maudlid- Amedeo 
Modigliani, livornese presto trapiantato a Parigi, 
povero, inquieto, morto trentasettenne prima di 
conoscere il successo, è effettivamente una delle 
più affascinanti figure di «artista maledetto». La sua 
vita è adesso raccontata in un film di Franco Brogi 
Taviani finanziato da Raidue, le cui riprese termi¬ 
neranno in agosto. 


DARIO PQRMItAMO 


ROMA. C'è sempre un po' 
di pudore quando à decide di 
raccontare, per immagini, la 
vita di un artista Se questi peti 
è geniale ed anticonformista, 
incompreso, dalla vita tumul¬ 
tuosa, dedito all'alcool e alle 
droghe, per giunta vissuto a 
Pangi, tra Mdntpiartre e Mon- 
tpamàsse, le possibilità di sci¬ 
volare nella banalità o I cat¬ 
tivo gusto sono moltiplicate 
La vita di Modigliani però, 
portata in precedenza su pelli¬ 
cola sctio da un vecchio film 
francese di Jacques Becker* 
peraltro avversato dagli eredi 
del pittore, è occasione da 
non perdere specie in tempi 
in cui la televisione d nutre 


volentieri di blisgfalie più o 
meno fomanzate^ L'idea di 
fame un film é Venuta d ri¬ 
duttore Giancarlo di Ponzo, 
che ha pr^o còinvolto nel- 
Toperazioné Ràkfue e 1 Irart- 
cesi di Onemax Cinque mi¬ 
liardi e mezzo II budget e sedi¬ 
ci le settimane di riprese L'o¬ 
biettivo è un film vero e pro¬ 
prio, da destinare alle sale 
(che in Italia non ha però an¬ 
cora un distnbutore), cui ac- 
eompagnare una miniserie 
per la tv, tre puntate di 80 mi¬ 
nuti ciascuna, pronte proba¬ 
bilmente per la prossima pri¬ 
mavera 

Regista é Franco Brogi Ta¬ 
viani, autore in precedenza di 


un solo film, Masoch, presen- 
tato a Venezia nel 1980 e pro¬ 
dotto dallo stesso Di Ponzo 
Un autore cui spesso «è cafri- 
tato di pensare film che non 
ha fatto e girare film che non 
ha pensato* L'idea di Modi gli 
è comunque piaciuta subito e. 
del resto, dice, «ie idee mi¬ 
gliori sono quelle etra vengo¬ 
no agli altri, le prof^e sono 
spesso tro|^ emotive, d 
coinvolgono troppo* Ha 
chiesto e ottenuto che tt pro¬ 
getto ripartisse da zero, scritto 
ufia nuova sceneggiatura Cm 
collaborazione con due gio¬ 
vani, Maria Cannala Ciclnnati 
e Peter Exaeoustos), studiato 
tutto ciò che ritarda il pittore 
Itvomese «con la stessa trepi¬ 
dazione di imo snidante che 
affronta l'esame di maturità* 
Della vita di Modigliani é film 
racconta praticamente tatto. 
Si comincia dalla nascita, lu- 
midtuosa quanto la vita, M va 
avanti con Modigliani ragazzi¬ 
no a Livorno, le diificlil condi¬ 
zioni detta ftanigiia, il primo 
incontro con 1 macchlaloll to¬ 
scani e con Giovanni Fattori 
Poi, un'ellisse drammatur^ca 
ce lo fa ritrovare sei anni <npo 


a Parigi in piena bohème, cir¬ 
condato da gente come Picas¬ 
so. Utnito, Soutine, Braque, 
Matisse e da qui lo si se^e 
passo passo Pipo alta morte, 
avvenuta nel genn^o del 
1920 quando «Modi* ha appe¬ 
na 37 anni,^ seguita dal suici¬ 
dio. il giorno dopo, delta sua 
compagna Jeanne t(ebuteme 
che p getta da una finestra 
con in grembo una cretaura di 
nove mesi Finale 0410 e tra¬ 
gico temperato però da un 
controfinaie più ottimista la 
scena, dieci anni dopo, della 
fìglia Jeanne che vijhta ta pri¬ 
ma grande mostra del padre 
in Italia Modigliani è già or¬ 
mai un mito, «la ragazza capi¬ 
sce che la vita dei ^niton non 
è stata mutile» 

Quanto al «personaggio* 
Modigliani, gh sceneggiaton 
lo hanno npulito da ogni alo¬ 
ne di artista maledetto Quello 
che importava era •non rac* 
contare ta biografia di un arti¬ 
sta votato aii’autodistmzione, 
bensì la storta di un uomo il 
CUI male d'esistere riempie 
quasi tutu i suoi spazi vitali*. 
Non c'è rai^ito ad esempio 


fra l'essere artista di Modiglia¬ 
ni e la sua dedizione all'alcool 
o all'hascisc «Anzi - dice 
Franco Taviani « si sottolinea 
come I suoi momenti più crea¬ 
tivi coincidano con la sobrie¬ 
tà» Si ha di fronte insomma 
«un uomo che soffre, attana¬ 
gliato dall'ansia, pieno di de¬ 
lusione» Che di mestiere fa 
però I artista e «per questo la 
sua vicenda è più nota di al¬ 
tre* 

Arte e droghe a parte, di 
Modigliani al racconterà, an¬ 
che, ta tumultuosa vita senti¬ 
mentale Beiruomo e gran se¬ 
duttore O’mteiprete è il tran- 
.cesè Richard Beny che ricor¬ 
diamo soprattutto in IM uomo 
una donna iienr'annf dopo di 
Lelouche), Modigliani ebbe 
molte donne, due sole però 
veramente importanti Beatri¬ 
ce Hastings, poetessa e gior¬ 
nalista inglese che k> msert net 
bel mondo parigino (sullo 
schermo Thidy S^ler, nota 
anche per essere ta moglie di 
Sting). e Jeannè. la compagna 
della sua vita.^ interpretata 
da Elide Melli unaventineven* 
ne pesarese con trascorsi so¬ 
prattutto teatrali 






Che tragedia: qudla Cassandra è un baritono 


IRAMM VALBNTI 


m ROMA Villa Madiel, 
21,40: scattano daijnuctao or¬ 
chestrale suoni vietanti, che 
giacevano compressi, direm¬ 
mo, nel fondo degli stngnenti. 
L'aria ai riempie di grida mug- 
ghianti Dev'esagre per via 
della notizia che afrivAgd Ar¬ 
go Trota è stata presa, e un 
fremito di gioia furibonda 
prende a sua volta gli Argivi 
C'è subito, però, un contrac¬ 
colpo ta voci maschili sem¬ 
brano dissociarsi dalla bal¬ 
danza e, come in un seguito di 


sta e coro, in una aorta di rito 
ortodoiao, bizantino, più vici¬ 
no a noi che alFantlca Grecia. 
Ma c'è, anche, ^a nei mo¬ 
menti di eccitazione che in 
questi di meditatone, sempre 
un dintàccOi 

fannia Xenakia (è di lui che 
parliamo q delle sue musiche 
per rOresjtafdd) Escltiio che il 
Festival di Villa Medici ripro¬ 
pone In suite da concerto) 
tratta le cose con oggetiMtà e 
anche, aggiungeremmo, con 
una certatendenza a riempire 


antifone, al alternano in soli- lo spazio^ di lince orikzoniall. 


non essenzialt tta compattez¬ 
za dt blocchi sonori 
Dopo ta notizia delta prasa 
di Itola, arrhta Agamennone 
con ta editava Caraandra, va* 
niloquente figlia di Priamo E 
si entra nella parie più «curio¬ 
sa» della pariitura risalente ad 
anni or sono, ma ora accre¬ 
sciuta dalla presenza di Cas¬ 
sandra che ha voce di barito¬ 
no Arud, diremmo, di «con¬ 
tro-baritono» che alterna al 
«falsetto* e a volte affianca, 
timbri più cupi e profondi 
Cassandra inedza come un'u¬ 
pupa esasperata, intestardita 
nella predizione di saagure, 


accompagnata alta percussio¬ 
ne dal notevolissimo Sylvio 
Guafda uno Zeus tuonante e 
scrosciante. 

Irrompono poi lo stridio di 
sistri e il tono di grossi colpi 
Agamennone vleq latto fuori e 
ambe Cassandra viene sgoz¬ 
zata da Qiiennestra. I suoni 
chiamano altri suora, così co¬ 
me il sangue chiama altro san¬ 
gue Oreste vendicherà il pa¬ 
dre, uccidendo la madre uxo¬ 
ricida Il matricidio viene av¬ 
volto da fune vocali e sliu- 
mentaii, eccitate dall'incom- 
bere delie Erinni che À acca¬ 
niscono su Oreste Sarà Atena 


a pone line ai saitaue e al «io¬ 
ni, trasfonnandole Eiliuti in 
Eumenidi (creature «benev» 
le») e le tempere Ioniche In 
una umana quiete. Se qualco¬ 
sa faceva, prima, pensare a 
StravinsU. adesso è qualcosa 
dell'Atoroodèr NeuisM «fi 
Prokofiev che si mescole alla 
visione «fi uno Zeus che si è 
messo alle iq>aUe le vendette e 
$1 presenta come soler del 
monda salvatore, appunto 
Intorno all’Idea di un mondo 
salvato dalla giustizia e dalla 
democrazia, al aggiunge l’en- 
lutiasmo del pubofioo cui era¬ 
no state distribuite delle la- 
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MARVIV» Film eon.Jamw Stm 
Psoev Oovm: rsols di Hanrv Kosw 

IWOiiaCCI. Cartoni 


Stewvt. 


TROPPO FJQfITI. Sogni, dnidwl. fania- 
tfò, oiprkuri, vartati owt rtsttsw 

Sandro Solchi la» puntstti 
CHI TBIRPO FA* TiiiQIORIiAtf 



glilB 

H.00 

0,10 


MCmmO JOTAn. ^Prwjmti Kay 
Santf^, con PatHiia Zani, ragia di Rug- 
garo MontinnalH _ 


LA OOiWIilCA OPORTIVA 


TOIIiOTTB. CMBTiWPOFA 


•IIAÌTRq.DONMÌUALDO.Scanag- 

girno con Enrico Maria Salarno (6* ad ulti¬ 
ma puntatal 


8 


MOTBL 


0.10 OTOR|gOIVITA.Tatafilm 
f.S0 A.A. CRiMIWAU CiRCAOL Film 
11.S0 
1t.00 

19,00 OUPBRCLAtOIPMSA SHOW 
14.00 LA MAtCHBRA IO IL CUORE. Film 
10.10 
10.40 

11.90 ORAIIO. Talafilm _ 

11.00 aUTTlR. Taiafìlm _ 

10.40 LOVgQOAT.TalaflIni _ 

90.90 TWmUCTÙ. Film con John Wayna So 

«la Loran ragia di Hanrv Hathaway 

11.90 IL WWOUO M nWOMOOLOMODA»» 

19.10 FURTO ALLA RANOA O’mOHIL- 
TiRRA. Film _ 

0.40 OPY FORGI. Tatefilm 




11.00 LA DAUMQillA 01 OARO. FMiq con 

Emma Gramatica. ragia di Mario Mattoll 

19.19 PlOtAWIPiÙRILU _ 

19,00 TQ9 ORO TRIOICI. TOI LO OPOAT 

19.90 OARAtmO PARIOOL TilaWm 

14.90 fOOARDO RINNATO RI OONGIRo 
TO 

19.10 T09 pWiTTA OPORT. AutomobO- 

amo 0 P dMnghiliarra di Formula 1 

11.90 I PIRATI mMONTIRIV. Film con Ma¬ 

ria Montaz. Rod Camaron. ragia di AHrad 
L Waikar __ 

14-40 UN CAPO PgR QUI. Talafilm 

19,31 M1TE0 9 _ 

19^9 TOI, TmOIORIIAll _ 

90.00 TOI. OOMWMCA tPIIIIIIT _ 

20.90 


n. GIORNO PIÙ lunOo ih OCO- 

TIANO VARO. Film con Staigv, 

Richard Johnaon ragia di Sharp _ 


92.19 

92.10 


eMXÉR. DI Marcalta Emiliani con Aldo 
Bruno a Gtovanni Mino» 

PROTI tTAMTiilMO__ 


29.40 _ 

0.09 UM9RlAJAZt*09.0aPanigia 


'O 


9.90 BIM 9UM 9491 
10.90 


11.00 

12.00 

12.99 

14.00 

14.00 

10.20 

11.00 

19.00 

19.09 

20.00 

20.30 
22.39 
23.90 
0 30 
1.30 


eOOMER CANB INTfLUQBNTB. Te- 

lahlm _ 

DIMEN9IOM1 ALFA. TaiefUm 
L90RIEM. Tato¥nrcon B Graanwood 
QIIANP PmK _ 

L’AMMMAOUO I UNO 9TRANO 

PE9CE. Film _ 

ROBIN HOOP, Telefilm _ 

I FORTI 01 FORTI CORAOOIO. Tale- 

film «ii dono dal capo indiano» 

LUOMO PI 9IN0AP0RE. Teiafiim 


MASTER Talafilm 


ALVIN SHOW. Cartoni 


OU ORSI BERENSTAIN. Disegni ani 

mali 

ORANO HOTEL Spattecolo _ 

JONATHAN ESTATE Con A Fogar 

STAR TREK. Teieflim_ 


Al CONFINI DELLA REALTÀ. Telefilm 
TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 


[fMITR€ 


494B 

19.09 

14,00 

14.00 


10.00 

10.90 

1040 


VELA. Oa Tcrbola 


OPpRT. T atacronaca da Capri par un 

tentativo «ft record in apnea Canettag- 

gta. Ragate intarnazionail, Atletica lagg^ 

ri. ttiitaOO-BulgvIa. Karting: CoppaM 


»VnÉI1V«LllilOUiMONM.C<in- 
oarto In pianar R aquiam tedaaeo di J. 


9140 

99.90 

29.90 

29.20 

29.00 


EnSHinrvmPifirfUnìidi^ 

afe rtai nord» documantario <1* puntatal 
CHE PAI REM? Un aacoo Vardont 
OANTELMIO NOTTE 9 OraRNO. Te- 

lefllm «Le Pn^ome di Down» 


dCUOMO. Tour de Prence 


due etti di-peliee Rtimani. mueiche di 

Gaeteno Denlietil 



Sophta loren, CsmIc 5 ore 20,30 


0.90 

9.19 

11.00 

11.30 
19.00 

12.90 

13.90 

14.90 

15.30 

11.90 
19-90 

10.90 

20.30 

22.40 


R. OANTO. TeieWm 


^ I^HjWRIE DI UN DON OWVAN- 


MARV TVUR MOOR9. Telefilm 

OOTTORI CON U AU. Tetefilm 

IN CAPA LAWRENCE.’ 


I. Telefilm 


POLIZIA MUTARE. Film con Bob Ho- 
pa, Ijitaey Rooney. regie di (ìeorge Mer. 

ehaH 


P. Westcheater classic 


NEROWOLFE. Attualità 
LA EAOA PEL PADRINO. 

L'UOMO VENUTO OAU'IMPOOfl- 

■RE. Film con Malcom Me Oowell. Mary 
Statnburoar reflia di Nicholaa Meyar 

IL^OjlAtOUCO COMPLOTTO DEL 
DR/pU fpANCHO. Film con Pater Sai* 


0.3B PBTROCBLU. Talafilm 


19E0 tlUOWRNAU _ 

ISEO CALCIO. NaolenH.FlBmango 
10.19 AUTOMOORJEMO. G P d'ta- 
ghSwra Formula t 
11E0 CICUtMO . Tour da Franca 
10.00 OAOKKT. JUgoalavia Spagna, 
Italia-UrBa 

29E0 AUTOMOBNIIMO. Spaoiata 

dopo corea G.P d’tnghllttiTa 

99.90 AIUnCA UOOIRA. Grand 




11EO COM'ERA VERDE lA NRA 

VALiATA. SciinaBoiato 

10.20 UNA OO NNAPtNOM i OO f 

DA. Film 12» partal _ 

10E0 CAUFORNU. Talafilm 
90.30 THORACONOUIOTATORl. 
Fdm 

22.20 LA OOIOATBOOA Alil’ 
ORANO! EUNOVRl. Film Con 

E Fanaeh 


lAI 


tSEO IOUCCEIOIOEL «ORNO 
14J0 OUIMIAY MUSICAL 
10.20 VltTI2C0MM 2NT AT1 
20.00 RIVEDIAMOU WOIEME 

29.49 A RIDA DI SPOT _ 

0.10 THRUERVM09 


12.1E OOOBPEU.Pilm 

14.00 PIMMLATO. Commonta Fa»-' 

Ito Oliva _ 

14.W AUTOMOMUOEM.GP.d'ta- 


11.90 ATLinCA UOOBRA. Mae- 


10.90 MATiOCN. TeieWm _ 

22.90 ORAVO. Conoerto dala dome- 

ntee_ ' 

tSJO Uff VOLTO TRA LA POUA.' 

Fitai 





14.00 I FUCUUn DEL MNRAIA. 

Film _ 

20E0 A VANOtLO OieORDO 01- 
MONB I MATTBO.^ Firn eor> 
Pauismwt 

19.90 EENNY HEJ. S HOW . Vieta 
94.00 MOTOR NEWS. Attualiti 


0.9B CORRUaONB_ 

DlOlUiTlZIA. FCm con Franco 
Nwo 


14.00 E...0TATE CON NOI 
1Y.90 CURARE lA VITA 
1E.10 NOZZE CODIO. Novela 

20.2B FRM_ 

22.90 UNA DONNA. 


RADIO 




RADIONQTIZIE 

4.M QR2 NtrilZIE. lEO (taS 7.20 GR2 
flAOIOMArnNO.g.OOGR1 0.WGR2AA 
OlOMAmNO 0.90 0R2 NOTIZIE. t.«0 
GR3 10.10 URI FLASH. 11 00 GR2 NOTI 
ZIE, 11.40<ìR3 ECONOMIA. 12 SOQRZRA. 
DlOGIOnNO 12A0GR1 12 OOGR2RADIO. 
OlORNO: 12A2 GR3. 10.12 GR2 NOTIZIE 
10E2 QR2 NOTIZIE. 10.42 GRZ NOTIZIE. 
1040 (»t SERA 10.41 GR3. IO 20 GRZ 
RAOiOSEBA, 2040 QR3. 11.20 GR2 RA* 
OlONOTTE UtlGRt 


RADIOUNO 

Onda varOa S66. TSS 1013. 1061. 
12 66 10 10 66 20 67 2126 23 20. 
0.20 6 guaaiafaata t019 Varietà vviftè 
14.20laatatadlC«itbiBncs»ivao lOMu- 


aica dal neatre lampa. 3IL20 Stagiona Urica 
aMartha» é Friadien van Flotew 2240 Nat- 


RADIODUE 

Onda wdr 6 27. 7 26. a 26. 9 21 1127. 
13 26 18 27 16 60 17 27.10 27.10 26, 
22 27 0 Storia a lagganda dalle aport 11 
Urtwacan. ISAOHItParadt,lAMiNaauna 
caniona 14.90 Stwaotpert 21.00 Scenda la 
notte rta gindini d Occidente 2240 Buona- 
natta Europa. 

RADIOTRE 

Onda vardr 7 18 843. 11 43 0 Prdudk». 
7 20 Prima pagina 2.20-10.20-11.SOCon. 
carta dal mattino 13.19UfabbrloadaNamu- 
fica 14 Antdegia «a Radietre 90 Conewte 
barocco 11XXIV Faatival di Nuova eonconan- 
li ZZ SO Rrtratto di Brahma 




melta di stagnolo che, agitate, 
hanno occresouio g luccichio 
•onon delta speranza. 

Ignoro «fi lutto (ptt caiilà. 
non il è visto newuno che 
Bvesie lUeiiio I letti muRcoll 
agUoventt ttegicO^ Il pubblico 
•efflbiavt H rageiiino delta 
Butìertfy che, berK^to. sven¬ 
tole le sue basKlierihe 

Chi ha visto quel che di 
«luesta Oresleia è stato rap* 
IMdsentato Tanno scono » Gi- 
brlliita, è rimasto non deluso, 
mo IndHFtato do uno esecu¬ 
zione ejoii ^Xfwista d| ele¬ 
menti necessari ad aggiunge- 

''r 1 i‘ -- -» - j|> 


re «ITorecchIo quilcoiK Et* 
meno ta conoccenzodei brani 
scelti do Xenofcta tra ^gofirem 
none, Còefbre ed Sumenidi, 
Peccalo gestire ta cuìturoóen- 
u olmm rispetto delie Eiflon» 
le culhiroll. 

Hanno suonato e cantalo, 
un po' sita cieca onch'eilt, dh 
relti do Michel Tobochnik, Un 
gnippo stnimentale di Santo 
ObcÌIIo, i cori Moiirise di Coen, 
Loeli Ómtores e quelb delle 
Voa bianche dell'Annim. 
cezumalmenie bravi Spyroo 
Sakkas. nel ruolo di CMiÌAr 
dra, Sylvioi Gualda, dèmone 
«Iella percussione. 


SCEGUATUOFKM 


14.00 MMVEV 

Hmry Kentrmi .limm Swimr,. Uh 

EIvraH, rio» teàj^ qoni^M ctw — KonH- 
I coounor^Hi^^ pmownbr* con 
•M MO WD «ni»: un Mnlyllo Mai» Mo 4^ 


«noma 

~ * non Rock IMHn,Ur- 


14.00 I FUCUm DiL KNOAU 

KsfijSJf&W* 

Un glovaw * ingh» di onnn In Indto 

^ •a»uw d OH^OMnvell pr<^ gnwnn. 
M imM »m g. liH«il « miM* d ttallM d 
don^pno d Nonoofi. bcitonniu. 

_ OOOOPITV _ 

10.10 UNA DONNA DI NOME OOLDA 

PahP Alan OibMn non Ingrld Owgnun. U» 

Ulhnu «m* dnMnntM.fl» p« I* 

/ mditn d ennom: nnln nditn nunitl 
InWj^rl^MMn* In dtn nWHturow d 

L'UOMO VENUTO OAUIMPOSMBIU 
nn^jH N. Mnt^ non Mnleom Mn OswnO. U» 

n»dniNllntetncNiun.Hj^G vmn. prntnn- 
tn ndln Ijindn d fi» '800 In nun mnuhtnn dd 
Mntpo. Dinntn In «rinwnin Inom» pw» In ndMn 
chn indvldun trn gh multati ndntnmnra chn Io 
aqinrtaton II cnmmala rlnin a pnuntnrn nn la 
miccliina mila San prandi» dd grami nunl. ma 8 
jjiachlnoJt^coiMHWio ancha gl buagultwi... 

10.10 II aiORNO PIO LUNOO A SCOTLAND VARO 
Ragia d Dan Sharp con Rod Stalgar. Or« R». 
lagna 11073) 

Storia d dia avai» allaania va la pdiila IngN» a 
I Ira IrNndam chn danne la ««la a un uomo Kon- 
vdwpw.li svm daii na iMigIN; vuota yandcM- 
RaÌduR° '''' WniminalM a la laghw. 

aO.SO TIMBUCTO ~~ 

W,n«n amblmtaio In AVraa a retto aul aoMo vian- 
^ un uorno dn c«u 8 pada a un tatara nd 
»Mrta, una Nidw lo aag» par amora, un altro lui, 
daU «chn vlapo, dw fa da guida a ulva qud dw 
può 

CANALE 0 _ 

33.40 IL ÌMAMUCO COMPLOTTO DEL DOTTOR FU 
MANCHU 

rìRÒ)'" **»**»''* «***'*• Uh 

Saga di vayaatbiwnti dd grmdn Sditra. nnpvtlora 
tibatarra più dia nnnn«!o al guata via» amanlto 
I diH di lunga vita. Nwnta paura la rrantta c'ò anco- 
ni. bana rlvowa gli avad Ingradimn . 

_ RETEttUATTRO _ 

33.30 UN VOLTO TRA LA FOLLA 

NaaÌ*Una (im*" **'""•*' • «•«W» 

U"* gioraaliata aiuta a dvani«a famo» un CHtan- 
ta foft che, gru» ^a popoNrM. ti dò c» tucMt» 
alla pditica Ma riddo non ò affatto »mo aambra o 
la tua dmna fa giuatizit. gn apra il microfono • 
vtdimuto mmva ala drando quallo dw wamtn- 
M ponaa dalla gante Peccato cho d don» coti no 
naacano Voppo p»ho 
TELERNÌNTiCARLO 



l’Unltìt I . 

Domenica 
10 luglio 1988 





































































































































































Papnf t Concetta Batta In «U tuta del principe» 


B^nra alla Ville Vesuviane 

P Prindpe 
e PuldneDa 


AOmOSAVlOU 


•H NAPOM Al luo lerao an¬ 
no, Il Feallval dellf Ville Veeu- 
viane coptIAua a battere sul 
tasto del^tlecenlo Ma, sta¬ 
volta, Inalberando l'insedna 
•burnì pd Ombre», ovvero, 
•L’Irraiionale nel secolo del- 
I Illuminismo» Cosi, ad aprire 
la rassegna, è stata scelta, die¬ 
ci giorni addietro, una delle 
fiabe teairall del come Carlo 
Cossi, lorse la plU famosa, 
sebbene meno nota, a] gran¬ 
de pubblico, dell'opera puccl- 
nlana che ne deriva 
TUrmdoi. bo apellacolo (prò- 
lagolilsla Una Saslrl, regisia 
Luca Oe Fusco, che i anche II 
dlretlore artistico del Fellval) 
al aggira adesso per I Italia 
Ma ratlesa madgiole è certo 
puntala sulla nuova ereaslone 
di Roberto De SlmOne, le 99 
dfsgros/e di ftttórrefto. In 
programma dal 22 al 2S lu¬ 
glio, e che del resto spaiiert 
su due secoli, XVII e XVIII 
Un Pulcinella, e qualche 
sua disgraila, irovISmo pure 
"illa Fbsfo ^1 Pri/Kipi, aot- 
‘liolBta Fanunia dl una noi- 
.. d'esfore, di Pappe Berta e 
CibbeTto Lqmbertlnl, chi al 
replica, ancora oggi e doma¬ 
ni, a Villa Campolleto di Grco- 
lano. Una rappieaaniaslone 
«Ile, diciamolo subito (un'oi- 
jantlna di minuti e la sua dura¬ 
la), e abbastensa deludente, 
quantunque sulla carta potes¬ 
se situarsi sensa stridori, ansi 

J :an timbro originale, nel pro¬ 
no di un mondo aellecente- 
SCO riguardalo dal versante 
più oscuro, enigmatico, miste¬ 
rico 

Il Principe cui si allude è 

3 uell0 di Sansevera, Raimon- 
odlSangto, 1710-1771, spi¬ 
rilo bliiarro e Ingegnino, In¬ 
ventore di macchine da guer¬ 
ra e da teairoi alchimista ma 
anche sperimentalore serio. 
In bilico tra sclensa e magia, 
maestro di logge masaonicne, 
eco Uevocaslone di tale 
completa llgura, sulla scena 
tratteggiata da Lucio Del fes¬ 
so, che ha il suo elemento più 
cospicuo nel disegno frontale 
di un palasso genllllslo, avvie¬ 
ne In modo Indiretto, e In ava¬ 
ra misura. Per t«llmonlanse 
verbali attribuite soprattutto a 
una vecchia Incline ai racoc- 
ntl leggendari, o mediante 
qualche barlume visivo (dia¬ 
positive che ci mostrano I te¬ 
sori artistici e I reperti di studi 


anatomici contenuti nella di¬ 
mora del Principe) In questa 
pallida traccia s’inserisce una 
delle tante vicissitudini di Pul¬ 
cinella, morto e resuscitato, o 
forse solo destatosi da un 
brutto sogno, e tornato alfine 
alla sua Colombina (Madre 
Sorella e Sposa, ma i poi sem¬ 
pre la Vecchia di cui sopra) 
una storia di fantasmi, tutto 
sommato, e che a un dato mo¬ 
mento sembra quasitecheg- 
glare. In diverso conlMto, la 
celebre commedia di Eduar¬ 
do o almeno le sue Inquietan¬ 
ti premesse 

La Festa del Principe non è 
granché f«iosa, peraltro 
Prende quota nelle cltaalonl 
poetiche e musicali, che al di¬ 
lungano dal Sette all'Oiio-No- 
vecento (DI Giacomo, Bovio), 
echePeppeBarra,canlanlee 
dicitore, porge col garbo con¬ 
sueto, alflartcato stabilmente 
e valorosamente dalla madre 
Concélia c, nel caso, ma di 
scorcio, anche dal padre Giu¬ 
lio (un veterano delia ribalta 
parterlopea, speclalissato a 
suo tempo, cl Informano, nel- 
rlmllaslone di Charlle Cha- 
plin) Oli altri Interpreti (Ila di 
essi Patrielo Trampetti, un no¬ 
me che ci richiama ai alorleai 
albon della Nuova Compa¬ 
gnia di Canto Popolare) ap¬ 
paiono sacrificali dallo scarso 
respiro del ruoli e delle situa- 
slonl 

Per concludere, testo e al 
lestimento avranno bisogno, 
se cl sari una ripresa «In sta¬ 
gione», di un energica cura ri¬ 
costituente, magari sviluppan¬ 
do quel rapporto e conlrulo 
fra cultura > 01 »» e «bassa» che 
rimane qui appena enuncialo, 
risolvendosi in bisticci lingui¬ 
stici in esempi anche godibili 
di filologia faniaslica (come 
quella che Concetta esercita 
su tèrmini quali «metempsico¬ 
si» o «metamorfosi») 

La regia i firmala, s'inten¬ 
de, da Lamberto Umberluc- 
ci, mentre alla partitura i pre¬ 
posto Antonio Florio Cinque 
strumentisti (chitarra fagotto, 
oboe, clarinetto, flauto) ape- 
rano dal vivo, sfidando * con 
l'ausilio di apparecchiature le 
quali rischiano peib di com¬ 
plicare le cose -1 assedio del 
rumori che circondano la Vil¬ 
la Platea affollatissima, co¬ 
munque, ben disposta, soddi¬ 
sfatta e plaudente 


E’ una specie di risposta Toure Kunda, Ghetto 
antirazzista: alcuni Blaster, la Makeba sono 

manager portano in Italia musicisti raffinati e usano 
ottima musica africana tecniche sofisticate 

I suoni della terra nera 


FEUCC UPBRI 


B Finalmente non dobbia* 
mo piu sorprenderci dell an 
nunciodi nuovi tour di musici¬ 
sti afncani II nostro paese, 
grazie ad una serie di iniziative 
contro I apartheid, e alla nuo¬ 
va sensibilità di alcuni giovani 
manager, è diventato uno dei 
punti di incontro per i musici¬ 
sti africani Si è appena spenta 
leco del concerto romano 
dei Toure Kunda e già si an¬ 
nuncia il ritorno del re della 
Ju Ju music King Sunny Adé, i 
Ghetto Blaster hanno fatto 
una fugace apparizione a Ve¬ 
nezia in occasione della diret¬ 
ta da WemblQ' per il Mandela 
Day Miriam Makeba, simbolo 
vivente della lotta contro i a- 
partheid partecipa in questo 
luglio a vane manifestazioni 
politico-musicali Ma soprat¬ 
tutto SI annuncia nutritissimo 
1 elenco di artisti afncani Invi¬ 
tati per il prossimo concerto 
da tenersi il giorno del com¬ 
pleanno di Nelson Mandela 
Per fortuna a questo grahde 
interesse verso la musica afri¬ 
cana del pubblico italiano ha 
saputo ad^uarsi anche qual¬ 
che discografico intelligente 
distnbuendo in Italia alcune 
produzioni di artisti finora po¬ 
co conosciuti DopounIunM 
periodo in cui le sue pnxfu* 
zionl erano distribuite da pic¬ 
cole etichette indlpendMtl, è 
finalmente uscito anche in Ita¬ 
lia Soro, quinto Lp dello 
straordinario Sdlf Keita Co¬ 
me per altri musicisti africani, 
la storta di Sallf KeiU si intrec¬ 
cia con la tradizione del suo 
paese, Il Mail, dove è nato hel 
1949, un coinvolgimento an¬ 
cora magdore quando si ap¬ 
partiene «la dinastia dei fon¬ 
datori deirimpero Mandfngo 
La sua vicenda biografica è 
piena di tribolazioni, prima di 


tutte, I essere staio rinnegato 
dal padre per la sua diversità 
fisica, Salif Keita è albinoll! 
Poi 1 altro grande dramma nel 
dover superare la proibizione 
a suonare e ad apparire in 
pubblico che riguarda gii ^ 
partenenti aita classe n^ile 
Nonostante questo, Satif Keita 
è sulla scena dal pnmi anni 
70, prima con la Rail Band, 
poi dal 73 con gli Ambassa- 
deurs con I quali ha fatfo il 
salto qualitativo nei moderni 
studi di registrazione di Abi- 
dian in Costa d'Avorio Dopo 
alcune prove discografiche 
CDance Music fnm West Mri* 
co, Best del Les Ambassa- 
deurs, SaliiKeito, Kante Mon* 
fila é Us Ambassadiun In- 
lemationawO esce Mandmu 
(1984), l'Lp del grande suc¬ 
cesso Nel 1987 On Italia 
1988, dischi Ricordò finah 
mente dopo averlo registrato 
a Pangi, ibro In cui il premi¬ 
to di Sallf Keita di realizzare 
una fusone Ira tradlilcme mu¬ 
sicale africana e tecnologia 
moderna, si comfHe Al lavoro 
partecipano alcuni musicisti 
fra 1 più interessanti dèlia sce¬ 
na africana, come Yves 
Ndjock e Antdou Mboup, ses- 
siofimen e collaboratori del 
disco «africano! dei Talklng 
Heads, Naked, oltre al maghi 
del suono Nervé Marignac e 
Francois Breant II d^ è 
molto bello ih perfetta armo¬ 
nia di voci, cori ed efettroniea 
anche se vorrei segnalare la 



Touré Kunda in concerto a Roma 


eràtritosfera epica e romanti¬ 
ca (niieme di Corio con un 
gran lavoro alle tastiere di J P 
i^l 

Un'altra uscita Interetsuite 
è quella di Mwoba Beoi;h di 
un grfor deH'epoca moderna, 
Mtuy Kante» Proveniente dalla 


Guinea, anche Mory Ka^le ha 
mosso t pnmi pa^i in Mali 
suonando la Kora (una specie 
di grossa chitarra che si suona 
come un arpa) nella band di 
S Keita, la Rati Band, anche 
ae fin da friccolo è ttato a con¬ 
tatto con la mudea perchè I 
aueg progenitori erano griots e 
la sua è una famiglia di artisti 
Come per S. Kelfe ia sua matu¬ 
razione musicale è avvenuta 
ad Abldfan dtwe opera una 
vera rivoluzione nell uso della 
Kora, hiserendoia in contesti 
mudali completamente nuo¬ 
vi e più moderni alia ricerca di 
una fusione fra reggae, tradi¬ 
zione e aoul Dopò vari episo¬ 
di discograflci In cut la tradi¬ 
zione africana è ancora la par¬ 
te centrale della sua muiuca, 
ì4Aumi6o Boach ^arday, 


distr Polygram, 1988) vede 
1 Ingresso prepotente del funk 
più occidenti Pur con qual- 
dte concessione ai consumo. 
U disco ha degli episodi esal¬ 
tanti (YelTé. Ye/». di cui cir¬ 
cola anche il video clip) e di 
grande ispirazione corale ih' 
ch'AllaH) David fiyme non ha 
voluto fare a meno dei magi¬ 
co suono della Kora coinvol¬ 
gendo nei progetto /Voàeri an¬ 
che Mory Kante 
Da tutl'aitro contesto cultu¬ 
rale proviene Simon BMahiati- 
ni» Nkabinde, il leone di So- 
weto (dai titolo di un suo Lp 
del 1937), infattl^vlene dal 
paese detrgpartheld. anche 
se la sua musica il Hnqanga, 
detto anche ’lbwnship fbp, 
non è canco di iHolesta come 
quella di titri munisti sudafri¬ 


cani La sua è una musica da 
bailo nel senso più tradiziona- 
le del termine, i cui elemmti 
pnncipMI sono ia forte per¬ 
cussione del basso, in «nlonia 
con la cvociona» di Mahlalini 
e la ntmica delle chitarre suo¬ 
nate tutte si^li acuti airuniso* 
no con le voci delle Mahoieila 
Queens Non fa eccezione, 
anzi ne è un ottimo esempio, 
Thoàoz/fe, Tullimo Lp di Ma- 
hiatini pubblicato recente¬ 
mente dalla Earthworks e di¬ 
stribuito dalia Virgin Per chi 
invece ha voglia di capire do¬ 
ve nasce lo gbuà, la nuova 
musica di moda In Francia, 
esce in questi ^mni nella col¬ 
lana etno-miaUcologica della 
Sud/Nord Ree, Catipsos, mu¬ 
sica popolare afrollmonenae. 
aniolc^Ia di musica popolare 
del Costarica 


Sei giovani registi italiani hanno «spritto» insieme un film vero 
Uno di loro, Daniele Segre, ragiona sulla nuova esperienza 

Cinema à, ma lontano da Roma 
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Fortezza del Priamar /Prolungamento a mare 


■i RECniOEMlUA Ritagliala 
tra i più IslUuitonali «rpunta- 
menti di Pdiaio e Beilarla, 
un'altra manifestazione dedi¬ 
cata al giovane cinema Italia¬ 
no». chiamato, a misurarsi sul 
proprio futuro sin dal titolo 
«Accadde domani*, voluto 
dttli organizzatori Si è svolta 
a wttgio Emilia, promossa dal 
locale Ufficio cinema del Co¬ 
mune, dal 26 giugno al 2 lu¬ 
glio. una rassegna di «esordi» 
recènti e un utile pubblicazio¬ 
ne curata da Paolo Vecchi La 
presenza di Segre, cineasta in- 
dipendebte da tempo impe¬ 
gnato a aperimentare «lonta¬ 
no da Roma» nuove ipotesi 
produitiv» e che vive sulla 
propria pelle uno schizofreni¬ 
co isolamento dal mercato, 
ha consentito un approccio 
alfa Gomiriessa identità del 
giovane regista italiano Ma¬ 
gari partendo dall'operazione 
musuale che Thè visto recen¬ 
temente prot^nista insieme 
ad altn sei autori legati a Indi¬ 
gena, quei Proooisorio quasi 
d'omorv che. prodotto da Rai- 
tre, ha chiuso la manifestazio¬ 
ne reggiana 

«Si è trattato di una vicenda 
produttiva molto particolare • 
afferma Segre > perchè Raitre 
ha finanziato un progetto ge¬ 
stito completamente dalla so¬ 
cietà Indigena La venfica in- 
somma, di una nuova formula, 
che ha uffic alizzaio l'identità 
di un gruppo di registi decen¬ 
trati dal potere romano che, 
come me. hanno imparato a 
fare gli imptenditon Abbia¬ 
mo dimostrato di saper gesti¬ 
re una produzione di^sa tra 
Roma, Milano e Torino, senza 
sforare il budget assegnato, 
che era di soli 450 milioni* 
L'emerfe&aa accomiilata 
da udlfeaa, Ioaomau, è 
scivlia.M 

Certamente Abbiamo rag¬ 
giunto degli standard profes¬ 
sionali adeguati alle esigenze 
del mercato ia nostra è stata 
una crescita trasvefeale, che 
ha Interessato tutti i ruoh, dal- 
l operatore al direttore di pro¬ 
duzione A mancare è stata 
forse una l'rescita parallela 
de) nostro immt^inarìo Ma 
questo è il riflesso del grigiore 
culturale e delle contraddizio¬ 
ni laceranti di questi anni 
In che senso preferite defl- 


Da tempo Segre è impegnato a layorare «lontano 
da Roma» e a sperimentare nuove ipotèsi produtti¬ 
ve» Per questo fitnh collettivo Provvisorio quasi 
d*amore, sono stati Impiegati ^>pena 450 milioni 
di lire e soprattutto una idea: 1 sei registi impegnati 
hanno coperto diver» ruoii, da quello di operatore 
a quello di direttore di produzione. Ne è risultato 
un film non a episodi, ma del tutto omogeneo. 


FIUPPO D*ANQKI»0 

ni sono pressoché inesistenti 

Coen penri ddrihra reni- 


d'nnore» nn m'odolte col- 
lenivo ]riiiRoito dm nn 
fUmoemsodl? 

Nel senso che fra noi c'è stato 
un grosso confronto attorno a 
questo tema comune, l'amo- 
re, e que«o in un momento 
che non pnviiegia certo la di¬ 
mensione collettiva nel nostro 
lavoro e In cui le occasioni di 
questo tipo per t registi giova¬ 


ti pio 


valmpitarilre- 


cea temep t e !• Italia, vale 
a^bflaSacharniB? 

Stimo moltissimo Nanni Mo¬ 
retti Ha dimostrato di posse¬ 
dere il rigore e la coerenza ne¬ 
cessari a mantmiere integra la 
propria identità tinche nel de¬ 
licato confrónto con le regole 


del mercato 

GII. coaaervare laiem la 

propria WsamààUca itici- 
ImritcomedilBadT 
Cerco sempre di essere testi¬ 
mone del mio tempo, di vive¬ 
re e conoscere la realtà per 
trasmetterla a chi ne ha un’im¬ 
magine distorta e camuffata 
dai mezzi di Infòrmarione II 
regista deve essere un nieva- 
tore delle tensioni sociali, un 
agitatore e non un agente del 
consenso E questo che mi in¬ 
teressa della mia professione 
Se il cinema deve serrimii so¬ 
lo a farmi conqia^are un po¬ 
sto ai sole, allora preferisco 
fare il' 


n ISO pémm diniere è 
ploiloalo «ilpleo» 
lo CoB'è dicali 


cotsdilare II Maogao di Ha- 
lieoe e la tea maMce dt^ 


' ■ 



Una immagine da «Tcstadura». A sinistra, Daniele Segre 


Il mio bisogno di raccontare 
nasce sempre dagli stunoli of¬ 
ferti dalla realtà, che a volte 
sono legati ad meonin casua¬ 
li, come per Amino di un piC' 
colo spacciatore sono arma¬ 
to a comprare le sigarette in 
un bar della malavita torinese, 
ho conosciuto questo tipo e 
l’indomani, a casa sua e in 
cinque ore, abbiamo fatto il 
film Nei miei pnmi documen- 
tan utilizzavo le interviste, poi 
ho visto che non bastavano 
più e ho cominciato a speri¬ 
mentare. ad esempio in Vite 
di ballatoio, un linguaggio 
esasperato che mescola real¬ 
tà e finzione, emne del resto 
avviene anche nel quotidiano 
Non considero la finzione un 
punto di arrivo, piuttosto è 
una tappa di un processo di 
ncerca che mi consente di 
mettermi In gioco come è av¬ 
venuto m Testadura 
Pool parlarci di «Manila, 
paloma bianca*, 11 tuo 
proashnolitaiT 
Attualmente stiamo cercando 
di montare un pacchetto di fi- 
nanriamenti sulla base dei 
350 milioni dell articolo 28 
La storia è quella di una ricer¬ 
ca d identità da parte di uno 
sconfitto, un ex attore, che ha 
dei problemi psichiatrici e che 
incontra una ragazza ebrea 
proveniente da un ambiente 
molto diverso dal suo E una 
stona molto dura che proba¬ 
bilmente darà fastidio 


Primefilm. Il nuovo Mocky 

Miracoli 

&,Mki 


mCHELE ANSEUMI 


lliilncolo 

Regia e scenegqiatura Jean- 
Piatte Mocky Interpreti 
Jean Polret, Jeanne Moreau, 
Michel Serrault. Sophie Moy- 
se Fotografia Marcel Coni- 
bes Francia, 1986 
Reati Eariwnjr 


BB A Bellino'87, dove era 
in concorso a rappresentare 
i colon della Francia, lu fi¬ 
schialo dal pubblico e mas¬ 
sacrato dalla cntica, ma co¬ 
me film estivo senza troppe 
prelese può lunzionare Non 
fosse altro che per quel biz¬ 
zarro Ino di allori d'Oliralpe 
(Michel Seirault, Jeanne Mo- 
leeu e Jean Poiiel) impiega¬ 
to da Mocky in una caratte¬ 
rizzazione quasi «demenzia¬ 
le., lontanissima dagli abi¬ 
tuali standard 
Il titolo (ma avetq visto 
quanu «miracoli» sullo scher¬ 
mo? Ullagro, Miracolo sul- 
l'oliava Strada ) si rifen- 
sce ad un imbroglio in piena 
regola orchestrato da una 
specie di Zempanò parigino 
finito sotto la macchina di 
due ricchi borghesi Fingen¬ 
dosi paralizzeto, Papù è cer¬ 
to di trulfeie l'assicurazione, 
ma non ha latto i conti con il 
lucilerino direltore della 
Compagnia, Ronald, muto in 
se^to ad un incidente È 
chiaro che tra I due si apre 
una alida di abllitù e hiihizia 
sotto gli occhi di Sabine, di- 
lellnce di una scalcinata «- 
sqciazipne di assistenza con 
un D^to piuttosto «carna¬ 
le. E piopno lei. Ignara della 
simulazione dell'amico Pa¬ 
pù, a propone un pellegri¬ 
naggio a Lourdaa, nella spe¬ 
ranza di un miracolo Che 
awenù, al temilne di un ex- 
venturoso viaggio In lieno, 
ma non secondo I e previsio¬ 
ni (Papù, in combutta con un 
amministratole della cittadi¬ 
na in cerca di nuova pubbli¬ 
cità, pensava di tarla Irancà 


immergendosi nell'acqua 
santa e uscendone come un 
novello Lazzaro ) 

Sovraeccitato, volgarotto 
e moderatamente surreale. Il 
miracolo si propone come 
un pamphlet contro i'indu- 
slna fiorente della gueriglo- 
pe, Lourdes, insomma, co¬ 
me raggiro lucroso, come 
fiera tunstlco-rellgiosa, co¬ 
me grande aliare, ma anchq 
come palcoscenico simboli¬ 
co di una farsa che Maeky 
allarga all'Intera società fran¬ 
cese Preti infoiati e cardinali 
gay, zingare sfrontate e pet- 
legrini Viziosi, prostitute ve¬ 
stile da suora e proletari raz¬ 
zisti (verso gli arabi owla- 
menie) nessuno è on«to 
nel Miracolo, lutti hanno 
qualche conto da regolare e 
qualche truffa da organizza¬ 
re in attesa che lo Stato ciolll 
spezzi 

Ma Jean-Pierre Mocky (al 
quale si deve un cradele film 
sul mondo della tifoseria inai 
uscito In Italia) non à Marco 
Ferren né uno dei Mon^ ^ 
thons, li sarcasmo acido e 
blasfemo fatica a traduni in 
comicità, le trovate più gravi, 
anche se intonate alla gret¬ 
tezza dei personaggi, hanno 
un che di gratuito, di Irrisol¬ 
to Foise era nelle intenzioni 
del cineasta imprimere que¬ 
sto tono sgangheralo, esa^ 
ratamente beffardo, àw 
commedia, e certo I tre i^te^ 
preti lo hanno preso alla let¬ 
tera, a parure da Michel Se^ 
rault, quasi un Haipo Mani 
degradato q stolido che cqla 
sotto la scorza bolghm 
dell'assicuratore muto un pt- 
lusità quasi genlàle, EPPU|«, 
al pari degli atoipj che vanno 
aLourdes, Jf mAncotoZOPOir 
ca vistosamenle, IwcIsMO 
nello spettatore mi sensq’ifl 
sottile disagiò Onulile dite 
che, dato lo «scandalotò» ut- 
gomenlo e I continui rileri- 
mentiaBeinaaetie,3lalaRal 
che Berlusconi tempormla» 
no nell'acquisto LouiOMln 
tv è ancora tabù?) ' * 



0>e (?00 Teatro Moriacchi 


OGGI 

raHMIA 


Ore tSOO Teatro Moriacchi 

DovM CNwiob'» dms nhm 

Ore 17 00 Teatro Morlacchi Concerto del pomeriggio 


Ore 19 00 Pia^.adeiiaRepubblca Concerto in pla^^a 

Or. Piai» èMt Omni 

Ore 2t 00 Giardn del Frontone Conrerio delia sera 


Ore 24 00 Chiesa di San Francesco al Prato 

Oeeoet le eNve In New Oriewie 

First Oa^wr etweh Cfieè 
The Fémoue Zfen Hemaninn 


Round M dn gnt GreenMicn V iiage at Umbr a Jazz 



OH f vene OrelieelrB 

'nniNi 

Ore 21 00 Anfteairo Fausto 

Oerier Welton Trki * èeckfe McLeen 

FOLIBNO 

Ure 21 00 P azza Pena RepuOb ca 

"Jeai ARee" • A fUiylIini A flemenee Oevitn 


IDOMANI 


Ore 1500 Teatro Morlacchi 

DavM Cliertoli'e Jua Mime 

Ore 17 00 Teatro Mwlaechi^ Concerto del pomeriggo 


Ore 19 00 Piazza della Repubblica Concerto m piazza 

FreMle KoMnwn A TIm JnmAelayn Ale 

Ore 21 00 Giardini del Frontone Concerto della sera 

‘^eu AHev" • à Mivibm A Nemwiee Retrtm 

Ore 24 00 Ch esa di San Francesco al Prato 

Oeeeel la eHve In New Orieéne 

FIrel Bepllat Chureh Chete 
The Femeue Zien HemeMaere 
Ooepel Chorelettee 

Round M dn gnt Greenw eh V iiage at Umbria Jazz 

B£S!1EÌB Tereiwe ■lanchertifOM Harileen Oalem 
|c«wWllt.iiTito ♦ «cklaaraiMII 


TERNI 

Ore 21 00 Anfteatro Fausto 

OH Avane Oreheatra 


Az enda di Promoz one Tur si ca 
Palazzo Donni Corso Vannuco Tel ^75)29327 

Meellef PWM 4Mtalla Saia Stampa 
Hotel Paiace Beilavsia Tei (075) 20741 290! 
Litico fest vai 

Hotel La Rosetta Tel (075) 20841 20200 
Ass ne umbr a Jazz Tel (075) 62432 
Comune a FoltQno 

P zza della Repubbica Tel (0742) 680272 GB0226 
Az enda di Piomozione Tur stica 
Vale Cesare Batt st 5 Tel (0744) 43047_ 
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Sport 


Fonnula Uno 
Gtan premio 
dln^lterra 




I BERGER 2 SENNA 15 GUGELMIN 1 PIQUET 

(Aut. Ferrari) (Bra. Mclaren) (Bra. March) (Bra. Ictus) 

f10"133 n0"6l6 rir745 I'12 040 


17 WARWICK 
(Gbr, Arrows) 
l'12"843 




|27 ALBORETO 1 PROST 16 CAPELLI 19 NANNINI 2 NAKAJIMA 

I (Ita. Ferrari) (Fra. Mclaren) (Ita. March) (Ila Benetton) (Già Lotus) 

I_I'l0"332_I'10"736_I't2''006_1'12 737_V12"862 


Silverstone, le «rosse» in prima fila 
ma il clima interno non è idilliaco 
Berger davanti ad Alboreto 
Le due McLaren si devono inchinare 


Le Femori die non ti aspetti 


U riscossa delle «rosse» potrebbe partite da Silver- 
• storie. Per la prima volta, dal G.P. di Zolder in Belgio 
' del 1984, la Ferrari conquista la prima fila nella gri¬ 
glia di partenza. La pale posilion se l'è aggiudicata, 
proprio verso la fine delle prove cronometrale, 
. Berger, Alboreto è distaccato di due millesimi di 
secondo. La McLaren, dopo sette pale position 
|> consecutive, deve accontentarsi della seconda fila. 

DAI. NOSTSO INVIATO _ 

QIUUANO CAPECELATRO 


I SILVERSTONE II Michele 
lurioso. bandlio dalla corte di 
re EhiO, vuol dlmoslrale al 
mondo quel che vale e difen- 
, de a denti streiil la pale posi- 
- non provvisoria conquistala 
por la Ferrari venerdì, miglio. 
ranrld due volte il proprio 
‘ tempo sul giro. Riceve una 
mano da Pier Carlo GhInsanI, 
della Zakspeed, che poco 
sportivamente si piaua da¬ 
vanti ad Alain Prosi, lanciato 
in un tenutlvo di rimonta. Ma 
non riesce a bloccare l'au¬ 
striaco, poco Incline al senti- 
menlallsmo. 

Cosi le Ferrari iniergono un 
duro colpo al predominio del¬ 
la McLaren, che lino a Ire 
giorni la sembrava inatlacca- 

Due piloti lanciali verso la 
vittoria, anche se In gara sari 
mollo diverso, per una scude¬ 
ria che vive un momento di 
contusione e di polemiche. 
L'ultima scatenata dalla luga 
di Jean Jacques Hls, responsa¬ 
bile del settore motori di Ma- 
/anello. svignatosela per tor¬ 
nare alia Renault. «Che fare? 
Oggi anche il mercato dei tec¬ 
nici i diventato una nera del 
mercenariaio. Lo stile non i 
pia quello di una volta, e cam¬ 
bialo. e la Ferrari i contenta 
di non adeguarvisi». Nella 
consueta «oraslon picclola» 


del sabato mattina. Il direttore 
sportivo Marco Piccinini parla 
continuamente di stile. E nelle 
sue parole si avverte il bru¬ 
ciante disappunto per la bella 
di Jean Jacques Hls. La lingua 
batte dove il dente duole. s| 
dice. «Siamo un po' dispiaciuti 
per un comportamento che la 
Ferrari non condivide. Parlo 
dell'uomo e dell'azienda, con 
cui in un passato non molto 
lontano abbiamo avuto anche 
rapporti ottimi estretilsaiml. Il 
presidente Vittorio Ohidella 
ha detto qualche tempo fa: 
•Non ci riconosciamo in que¬ 
ste scorribande». 

Un atto di accusa preciso 
contro la Renault? Piccinini 
Immerge subito lutto nel lumi 
della diplomazia. «Non ho 
dello questo. Ma certo è cam¬ 
bialo lo stile, e la Feirari i lie¬ 
ta di non adeguarsi al nuovo 
corso». Accusa allora per Hls, 
che avrebbe' mentito come 
uno scolaiello all'Ingegner 
Ferrari, che per telefonò gli 
chiedeva chiarimenti? Piccini¬ 
ni non smentisce II suo stile 
personale: «Non ero prasenle. 
Non posso fare commenti. 
Certo, e stalo un cambiamen¬ 
to repentino». 

Ed ora la Feirari si trova 
con una falla mica male nel 
delicato sellare del motori. Il 
settore comunque sarà raffor- 





Il Tour de France è italiano 
^ Tebaldi a Reims come Baldini 

_J REIMS. Vlllorla d'altri tempi per l'Italiano Valerio Tebal- 
dl (nella loto al traguardo) nella 7« tappa del Tour che 
i portava i corridori da Wasquehal a Reims. Il compagno di 
squadra di OiannI Bugno è rimasto in luga per quasi 200 
: chilometri e si 0 imposto sul traguardo di Reims (dove 30 
. anni la Ercole Baldini vinse il titolo mondiale) precedendo 
il Irancese della Peugeot Philippe Casado. Tebaldi ha per¬ 
corso i complessivi 22S,5 chilometri della tappa in 5 ore 
27'I0" alla media di 4t.3SÌ L'olandese Jelle Nijdam (Su- 
perconlex), che ha conquistato ieri la maglia gialla, ha 
conservalo il primato nella classifica generale dove Vlsenti- 
nl i sempre il primo degli Italiani al sesto posto. Oggi è in 
programma la Reims-Nancy di 217 chìiometn. 


BREVISSIME 


' MonlIaU canottaggio. I mondiali di canottaggio luniores e pesi 
leggeri si disputeranno a Milano dal 2 al 7 agosto 
r Oggi la CaprI-NapoU. Si disputerà oggi la gran fondo di nuoto 
‘ Capri-Napoli che presenterà al via 50 partecipanti prove¬ 
nienti da lutto il mondo. 

Valenn b «volsto». Tony Valeniz ha portato a termine len un 
volo di oltre 200 metri, lanciandosi con un paracadute dal 
pendio della vetta Nord del Gran Sasso. 

' Calcl 04 candala In Jugoslavia. Le squadre iugoslave del Celile 
Zenica e Pristina sono state assolte dall'accusa di illecito 
sportivo dalla commissione d'appello della Federcalcio. 

, Baiai In •noie». Mauro Baldi e il Irancese Scheller su Sauber- 
Mercedes hanno conquistato la «pole-poslllon» della sesta 
prova del campionato mondiale prototipi di Bmo. 

'! Hoclnw su prato. La Polonia ha sconfitto la Svizzera per 3 a 0 
i nella Coppa delle nazioni di hockey su prato femminile 
; Roman ok. Il messicano Roman ha conseivalo II lllola mondia¬ 
le del pesi supermosca (versione Wbc) battendo il giappo¬ 
nese Uchida per kot. 

‘ Mainila lenta. Stefano Makula tenterà oggi pomeriggio di rag¬ 
giungere 1106 metri di profondità che costituirebbe II nuovo 
record mondiale di apnea profonda. 

I Bancarella sport «La grande boxe» di Rino Tommasi, «La mia 
storia» di Niki Lauda sono due dei libri vincitori del premio 
Bancarella sport. 

" Molo supetbibes. Davide Tardozzl su BImola ha vinto la prima 
' manche del campionato Italiano superbokes di Misano 
Adriatico. 



Mameli «soffre» nella mischia 


La Ferrari di 9erger in prova: oggi partirà in pala position sul circuito di Silverstone 


MansaIlfGbr-Willlains) 

I'12''885 

6' 

fila 

Boutsen (Bel-B«iutton) 
I'12''960 

Cheever (Usa-Arrows) 
I'12''984 

7‘ 

fila 

Db Cesarls (Ita-Rial) 
ri3”34B 

PrattM(lta-WUUams) 

I'13''677 

8» 

fila 


PakiwiSlx-Tynan) 

I'14"451 

9* 

fila 


MtttinIQta-MInaidl) 

I'14"732 

10» 

fila 

Modena (Ita-Eulolirun) 

CtinflMmwDallaia) 

ri4"124 

11* 

fila 

Alllotlpca-Larroussa) 

I'14"992 

DalmasIFm-LaiTOUSse) 

I'15'‘004 

12* 

fila 



13“ 

nia 

Larin) (fta-Òsella) 
ri5"527 


2 ato con altri due. tre etemen' 
ti di grande capacità tecnoio* 
pica che verranno prelevati 
dal serbatoio Fiat. 

SI ha, però, Timpressione di 
un precipitoso correre ai ripa* 
ri, di un chiudere le porte del* 
la staila quando i buoi son già 
fuggiti o stanno fuggendo. 
F^ccinini, per non cambiare, 
minimlzia: «Dalla Fiat sono 
venute persone con grande 
esperienza di gestione azien¬ 
dale. Hanno a^ato dei collo* 
quM A quanto ne so, non è 
emerso un quadro di tenden¬ 
za generalizzato alia fuga. Ma, 
evidentemente, possono es¬ 
serci sempre persone tenten¬ 
nanti». 

Gente che va, gente che 
viene, con quel che segue, se¬ 
condo l'epigrafe del celeber¬ 
rimo «Grand Hotels. Sulla lista 
del pallenti qualcuno aveva 


messo anche lo stesso Piccini¬ 
ni. che certo qualche proble- 
mino deve averio conosciuto 
con l’avvento del dispotico 
John Bamard. Un alto incari¬ 
co alla Fisa (Federatone in¬ 
temazionale degli sport auto¬ 
mobilistico si diceva. «No, as¬ 
solutamente no - smentisce 
Piccinini per una volta catego¬ 
rico Non sono disponibile 
per un altro incaricoB. 

Eppure, qualcuno aveva già 
trovalo il suu sostituto: Canos 
Reutmann, già pilota della 
Ferrari nella seconda rnetà 
degli anni Settanta. «Beh, è 
una persona di grande ei^ 
rienza, onesta, (tiie conosce 
bene il mondo delia Formula 
Uno e la Ferrari « glissa Picci¬ 
nini - ha anche bqlla presen¬ 
za. Insomma, ha tutte le carat¬ 
teristiche adeguate. E tra noi 
due c'è molta amicizia». E chi 
ne dubitava? 


E Ivan Ciqidii Ét oqiwlino 
tra i Ug dd vdante 


DAL NOSTRO INVIATO 

M SILVERSTONE. Bizzarro li tempo in questo 
angolo di cami^na inglese. Attimi fugaci di 
sole caldo, subito coperto da nuvole da cui 
vengono giù violenti scrmcI d'acqua. Bizzarro 
l'umore delle Ferrari, che si riscoprono vincen¬ 
ti. I prototipi di Maranello hanno portato un 
soffio di speranza in un campionato mondiale 
che sembrava già tutto scritto e controfirmato 
dalla McLaren. Ma è certo che Aitin Prosi non 
appariva molto contento. «La mia vettura è 
andata meglio di ieri, ma non posso certo defi¬ 
nirmi soddisfatto. Le Ferrari? Si mi hanno dav¬ 
vero sòrpresoB. At malessere delie McLaren 
non crede molto Michele Alboreto; ale carat¬ 
teristiche delle loro macchine le portano ad 
avere qualche problema in più, ma in gara le^ 


stano molto competitive. È bene.pon tarsi Illu¬ 
sioni, vedremo comunque cosa succederà du¬ 
rante la corsa*. 

Una gara che sarà giocala sul filo dei consu¬ 
mi. aitisùmi su questa pista. E che. pertanto, 
potrebbe nianciare i motori aspirati. Le due 
March, soprattutto, che ieri hanno conquistato 
la terza fila con Mauricio Qugebnin quarto e 
Ivan Capelli sesto. Un Ivan C^lli che elabora 
la strategia più opportuna: «Bisognerà stare il 
più posubile vicini a queste macchine, stuzzi¬ 
carle e costringerle a consumare di piùf. 

Una pista tra le più veloci, questa di Siver- 
storie, dove oggi alle 14,30 (15,30 in Italia^ 
prenderà il vìa l'ottava prova del camitionato 
mondiale di Formula Uno: 4.778 chilometri 
per ^ro; 65 giri per un totale di 310,570 chilo¬ 
metri. □ C.C. 


Boxe. Rosi annientato da Curry: cinqiue conteggi e addio al titolo 
L’americano lo elogia, ma pensa al match Mliardarìo cpn Léonard 


Davvero due serate diverse per Rosi e Don Cgriy. 
Dopo il match in cui Rosi era stato atteirato 5 volte 
prima di arrendersi, i pugili sopo andati al Casinò 
di Sanremo a tentare la fortuna. E sul tavolo verde 
Rosi ha lasciato un mucchio di soldi, mentre Ctiny 
sbancava la roulette. Ora il nuovo campione parte 
per il viaggio di nozze, prima tappa Venezia, e 
prenota un match con Léonard. 


OIUSEPPE StONOM 


■■ SANREMO. Nella gràziosa 
arena Portosole, davanti a cir¬ 
ca tremila citatori ed a mi- 
toni di telecllenti Don Curry, 
la (onestar, la stella del Texas 
tornato ad essere il «Cobra* e 
all'età di 27 anni ha vinto un 
secondo mondiale, quello dei 
medi-junior Wbc, con il ko 
tecnico inflitto a Gianfranco 
Rosi, In realtà l'umbro si è nti- 
rato, non uscendo dal suo an¬ 
golo all'inizio della decima ri- 

f irosa, dietro consiglio del suo 
rainer ed amico Giovanni 
Bocciolini, l motivi per la resa 
c'erano: Rosi sanguinava da 
una arcata, aveva lo zigomo 
destre gonfio, soffriva alle co- 
stole (sul lato destro), gli do¬ 


lorava la mano sinistra, inoltre 
durante la battaglia pugili^- 
camente confusa, disc^tria- 
ta, addirittura orrenda ma in 
compenso impietosa e dram¬ 
matica, Gianfranco aveva su¬ 
bito cinque knock-down (e 
uno non «contatoa dall'arbitro 
messicano Octavìo Meyran) 
per colpì secchi, fulminei, ve¬ 
lenosi, scagliati d^ «Cobra»: il 
pnmo nei secondo round, un 
altro nella qqarta ripresa, due 
nella settima e l'ultimo nella 
ottava. Dopo ogni caduta 
Gianfranco Rosi S è sempre 
rialzalo intrepido e determi¬ 
nato a battersi fino ail’etemì- 
tà, purtroppo in maniera for¬ 
sennata, Il campione del mon¬ 


do riceveva colpi dolorosi ma 
ribatteva sempre con ^bia 
se non cori vigore che. round 
^ dopo round, gU sfuggiva ed 
anche je gambe da ballerino 
lo stavano tradendo. La sua, 
insomma, è stata una «peno¬ 
sa sconfitta» e il primo a ren¬ 
dersene conto, l'avvocato 
Bob Aron, nella conferenza 
stampa notturna del dopo 
match ha detto: «Rosi rimane 
un grande campione, a suo 
tempo vrmti organizzargli un 
mondile a Montreal contro 
iicMiadese Matthew Hilton, 
campione del medi-iunior per 
l'intemation^ Boxlng Federa- 
tion. Sarebbe un bel combatti¬ 
mento». Facciamo notare che 
l'invitto Matthew Hìlton, usci¬ 
to da una famìglia dì pugili è 
forte, potente, giovane, ìn- 
somma un fìghter assai temibi¬ 
le. Per una avventura, che pa¬ 
re già combinata, per R(^ ci 
dovrebbeessere un compen¬ 
so di almeno mezzo milione 
di dollari. 

Durante la conferenza 
stampa alla vigilia del combat¬ 
timento. Gianfranco R(»i ave¬ 
va parlato con spavalderia, 


quasi con arroganza: tutta fin¬ 
zione, tutta apparenza per na¬ 
scondere una intima in^u- 
rezza mascherando l’ansia 
che lo rodeva dentro, con il 
chiacchierare a mota libera, 
dichiarando sfrontatamente 
di essere sicuro dì vincere. 
Questo ed altro ha lealmente 
confessalo Gianfranco Rosi 
Vaitra notte. 

La notte era già molto alla 
quando comparve, nella salel- 
ta conwgriijdèl Mediterranée 
Hotei» il nuovo campione, Do¬ 
nald Curry reduce dall'ospe¬ 
dale dove lo avevano medica¬ 
to per le ferite aH'arcata e in 
altri posti. La battaglia è stata 
davvero durissima» senza pie¬ 
tà. malgrado le cadute di Rosi. 
L'ìnctmtro, fuori dalle corde, 
fra Rosi sempre di^x)sto fair- 
play e il corrucciato, gelido 
Don Cuny, è stato cordiale, 
senza essere affettuoso. Il 
«C<^ra», spalleggialo dal nuo¬ 
vo. fragoroso manager Mu- 
hammad, ex braccio destro e 
guardia del corpo di Bob 
Aron, ha subito ammesso il 
coraggio sublime, folle, am¬ 
mirevole di Rosi sostenendo 


(magari a torto) di aver soste¬ 
nuto contro Qanfranco «il più 
duro combattimento della sua 
camera». Magari il «Cobra» 
aveva dimenticalo diplomati¬ 
camente il coreano Jun-Suk 
Hwang» il giamaicano Lc^ 
Honey^an e il micidiale Mike 
McCallun allora ancora invit¬ 
to, che gli fecero assaggiare il 
duro tavolato. Quindi, smen¬ 
tendo sè stesso Cuny disse di 
aver sempre controllato il 
match dal secondo assalto in 
poi. Sempre il texano ha so¬ 
stenuto di esàere il «medesi¬ 
mo Curry» che sconfisse Nino 
La Rocca a MontecariQ e che 
bisogna avere fiducia in luì ne) 
futuro. Quale futuro?. Il sogno 
di Don Cuny è quello di bat¬ 
tersi con «Sugar» Ray Lemiard 
che in questo momento pesa 
153’libre Ótg 69,399) ed è un 
peso medio junior perfetto. 
«Zucchero» à mantiene in al¬ 
lenamento pre^rando i dilet¬ 
tanti degli Stati Uniti che an¬ 
dranno alle Olimpiadi di Seul. 
Il desideno ,di guerra di Curry 
contro Léonard non dipende 
dalla glona, dai dollari, dal¬ 
l'antipatia. bensì dalla vendet¬ 
ta. 


I profusa a canestro sulla Piazza Rossa 


Un altro summit tra Urss e Usa è in vista» Questa 
volta nel basket. Per la prima volta un club profes¬ 
sionistico americano giocherà ufficialmente fuori 
dei confini statunitansi. A fine agosto Mosca ospi¬ 
terà gli Atlanta Hawks di Mike Fratello perdona 
serie di incontri con la nazionale sovietica. È un 
segnale della nuova disponibilità delPUrss verso il 
concetto di «professionismo». 


PIERFRANCESCO PANQAUO 

tamenti ad Avarov e Mosca il 
27 e 30 agosto. Sarà in campo 
anche II «principe» del baltico 
Armidas Mbonis, In recupero 
dopo l'ultima operazione su¬ 
bita al tendine d'Achille. Un 
cestista su cui l'Nba ha da 
tempo messo gli occhi. Che io 
stonco momento avvenga in 
Urss, mentre per decenni é 
stato l'Occidente a cercare un 
rapporto preferenziale col ba- 


■1 ROHERDAM 11 basket 
professionista . americano 
sbarca in Urss. E il primo vero 
•allunaggio» dei cestisti Usa 
fuon dai giiardino di casa, vi¬ 
sto che tutto li basket europeo 
può dir^ satellite del pianeta 
amencano e avverrà il 23 ago¬ 
sto à Tbilisi, in occasione del 
pnmo dei tre Incontn che gli 
Atlanta Hawks sosterranno 
contro la squadra nazionale 
sovietica. Poi altri due appun- 


sket amencano. la dice lunga 
sul radicale cambiamento di 
posizìrme sul «professionismo 
sportivoi che è maturato nel 
paese. La «glasnost» fa brec¬ 
cia anche in altre discipline 
del mondo sportivo dell'Urss 
e l'accettazione dell' odiato 
concetto dì professionismo ih 
porta Mosca in pari con le 
realtà agonistiche dei nostri 
giorni. Anche la frontiera m* 
vietica é cosi^ destinata ad 
aprire spirali sportivi sempre 
più grandi. Come il calcio, an- 
cheli basket sovietico si apre 
aU'Occidente e permetterà ^ 
suoi cestisti dì accasare! pres¬ 
so club europei e americani 
dalla prossima stolone. E già 
Il mette in vetrina qui a Rotter¬ 
dam nel torneo preolimpico. 
Unica limitazione l'età. Gli 
atleti dai 28 anni in su sono 
liberi di accettare le offerte 
dei club occidentali. C'é chi io 
ha già fatto in questi giorni, 


come Valdemaras Khomicius, 
•guardia» ventinovenne che 
giocherà la prossima stagione 
con la squadra tedesca di Ha- 
gen. E il pnmo caso in assolu¬ 
to di contratto ollrefrontiera 
per un cestista sovietico. E 
certo non resterà isolalo. Stes¬ 
sa sorte è riservata a gente co¬ 
me Tarakanov. Tkachenko e 
Beiostenny. Non hanno anco¬ 
ra l'età per... emigrare, inve¬ 
ce. i pezzi più pregiati delia 
nazionale dell'Urss: Valeiy 
Goborov (centro ventiduenne 
di 2.12) e l'aia Alexander Vol- 
kov. C’è pero' chi già li opzio¬ 
ne. o li inserisce nelle proprie 
scelte come hanno fatto alcu¬ 
ni club professionistici amen- 
cani. brando in un futuro 
mercato cestistico sovietico 
senza limiiazioni di età. Il ven¬ 
to delia peresirojka rinfresca 
così anche un ambiente tradi¬ 
zionalmente propenso ai 
•niet» o ai sonisi silenziosi e 
diplomatici. 


Per gli azzurri 
un pianto greco 


■i ROTTERDAM. Seconda e 
forse decisiva sconfitta dell'I¬ 
talia nel torneo preolimpico di 
Rotterdam. La nazionale az¬ 
zurra ha ceduto alla Grecia 
per 91 a 88, dopo essere stata 
in vantaggio nel secondo tem¬ 
po La condotta a dir poco 
scriteriata negli ultimi minuti 
della gara ha portato a questa 
sconfitta che potrebbe essere 
anche determinante per la 

a ualilicazione alìe Olimpìadi 
I Seul. Non è stato sufficiente 
un Riva ispirato al tiro a limita¬ 
re le grandi prestazioni dei 
greci Yannakis e Galis. IVa gli 
azzurri sono stati particolar¬ 
mente deludenti Binetli, Costa 
e Magniiico che non nesce 
evidentemente a ritrovare la 
forma che aveva dei play off. 


VACANZE LIETE 


AL MARE la ■VMiriM-famigtia» 
più eemptota • eonvenianti. Tutt'l- 
tahi, Francis, Spagna, Jugoslavia, 
Austria la trovarata riehwdando 
gratuitamanta 1) nostro catalogo vil¬ 
la appartsmsrHi hotala alla Voafra 
Agamia Viaggi» o Viaggi GanaraH. 
Via Alighieri 9. Ravenna, tal. 
(0544) 33166. Praui paritcolari 
nel noatri viHaggl in Sardagna, Ro¬ 
magna. Abruzio (1) 

CESENATICO • alBarge Riviera 
Tal. (0547) 82054. $ul mare, ma- 
ravigHoaa vista dal porto, ampio 
giardino atoarate, ottima cucina 
con menu a acaha. Giugno, aattam- 
bra 22-24.000; higHo 2S-30.000 
tutto compreso Sconto bambini. 
PoaaMtKiwaak-and (82) 

CESENATKO-Valvarda • hotel 
Ballavua - Tei. (0547) 862ie. 
Tutta camera con bagno a balcona, 
aacanaora. pvchaggio. menu a 
•calta. Maggio, giugno a dal 25 
agosto 27.000: luglio 31.000; 
•gotto 42.000. Sconto bambini 
40% (73) 


ECCEZIONALE PER LE VOSTRE 
VACANZE: IHMim • pMwtoAa 
Sayoiwra • Via R. Svra 13, tal. 
(0541) 381041. VIcinamara, zona 
tranquilla. 1 camara aervizi, cucina 
romagnola curata dalla propriataria. 
Giugno. aattamtara23.0(X): luglio a 
20-31/8 20,000; 1-19/8 36.000 
tutto compraao. Diratlona proprio- 
tiri (130) 

ECCEZIONALI aattimana azzurra 
•un'Adriatico. Luglio 270.0(X1: 
•goato 320.0(X> comprato ombral- 
lona a Miralo. Caaanatleo-Valvar- 
da > hotel Caravella 2* categoria, 
c on f ortavol ia aimo. menù acaita, 
parchaggid. Prenotatavi. Tal. 
(0547)86234 (152) 


IGEA MARMA - alborgo Trovi 
Tal. (0541) 630463. Sul m«a, fa- 
miHira. camaro bagno. Giu^, 
•attombro 2e.Q0O: luglio 29.000 - 
32.000 tutto cemproao. Sconto 
bambM (147) 


lOEA MARINA-Rimini • hotol 
Seuvonlr - Tal. (0641) 630104. 
Vicine maro, camaro con doccia, 
we, batoona, tranquDIo a aceogliaq- 
ta nella iradlileno romagnola, pw- 
ehaggio. (ikigno 27.000; higlio 
34.000; dal 25 agoMo 29.000 
tutto comprato (164) 


I NOSTRI PREZZI vi faranno vani¬ 
rà la voglia matta di fora la vacanza 
•: Vlaarbaho Rbnlnl • alborgo Vil¬ 
lo Louro - Via Pone Paloa 52, tal. 
(0641) 721060. Sul mwo. tran¬ 
quilla. earnva eon doccia, vre. bal¬ 
coni. pwchagglo. Cucina romagno¬ 
la. Giugno a aattambra L. 24.000; 
luglio l. 28.000 Comprato Iva. Ca¬ 
bina mira. Sconto bambini. Agoato 
imarpaHatacl (1311 

UDO DI 8AVI04MIUIO Maritti¬ 
mo • hotol OM Rhfor. Sul maro, 
apiaggla privata, ogni confort. 01- 
farti waalalK 1/16 hiipio 26.000. 

InBDrA? 000. aooaio 




849108 


(163) 


Uda di Savie - Milano Marittima - 
Homi Od Rivar * 1* linaa • camaro 
viltà maro • apiaggla privata • luglio 
42.000 • agoMo 90.000/33.000 
- aonombra 26.000 - tal. (0644) 
849106. (161) 

MMAMARE-RlmM • olborgo 
StoNo MorMoro - TW. (0541) 
372102. Vicino mira, tranquillo, 
eardrala, famWara. parcheggio. 
SpaaliBiabwat lugNe 24.000 - 
27.000 tutto aompraao (142) 


MI8AN0MARE- pMwlono Ceci¬ 
lia • Via AOfatloa 3. tql. (0641) 
816323. Vicina mera, camera av¬ 
vizi. balconi, talafono, familiva, 
granda parchaggw. cucina curata 
dai propriatv). cabina mva. Baita 
27.000: màdia 35.000; alta 
38.000^, tutto' comprata Sconti 
bambini (92) 

PESARO • botai Premanada • 
Viala Triaata 116. tal. (0721) 
31981. Sui mva. vinquillo, tutta 


•tagiona 28.000; luglio 36.000: 
•goato 48.000 - 38.000 tutto 
c om praao, Sconto bambM 60%. 
Difoiiont propriatario (137) 

RICCIONE - albargo Villa Anto¬ 
nia - Tal. (0641)40365. OiMcante 
mairi dal mare, oamva con aarv»i. 
balconi, ampio pvchaggio privato, 
givdmo. cucina etadinga buona a 
abbondanta. Panakma complata lu¬ 
glio 36.000, agoato 40.000; sat- 
lambra 30.000. Sconti bambini 
(160) 


RICCIONE • hoM Atfomina. TaL 
(0541) 4153S. viale Tatto 63. VI- 
cMaaime maro, tranquillo, camaro 
•arviii, balconi, givdfoo onforag- 
giato, cucina curata dalla prepriata- 
ria Maggio 25 000: giugno Mt- 
tambra 24 500 • 26 600, luglio a 
22-31/B 29 500 • 31 500, 

1-21/8 38.000 - 39 000 tutto 
compralo. Sconti bambini (32) 

RICCIONE • hotel Aquila d'Oro 
VldaCaccariiti. tal. (0641)41363. 
Nel centro di Ricciona, vicino mva, 
loggiorno, bv, ascanaera, givcN- 
no. camera servizi, cucina tipica cu¬ 
rata dai propriatvi, menu venato. 
Beata 28-33.000; luglio 38.000; 
•Ita 60.000. RWuiiona maua pen¬ 
siona 10% (108) 


RICCIONE • hotel Puccini • Tal 
(0541) 41046. Vicino mva, tran¬ 
quillo, tutta camve larvizi baloghi, 
familiva, cucina casalinga. Psnab- 
na complata luglio 30.000; aoca^o 
37.000 • 30 000 tutto compraao. 
Sconti bambini (158) 

RICCIONE - panalena Glavqluoel 
Villa Farrvia 1, zona Tvma. tal. 
(CS4I) 605360 • 601701 • 
613228. Vicino mva, rinnovata, 
cucina casailnga, camera 
con/sanza avvizi. Giugno, aattam- 
bra 21.500 - 22 500; tugto 
26.600-27.500: .-20/832.000 
• 34.000: 2t»3t/8 28.500 - 
27.500. tutto comprato, cahiwa 
mira, gaationa propria. Soónd 
bambiiU (31) 

RICCIONE • panafona JoHy - \Aa 
Aitivi 26. tal. (0541) 41860 - 
772738. Cast, propriatè CarlM. 
Tranquilla, camera con/aanza servi¬ 
zi. cabina apiaggla. cucina evata a 
casalinga. Pensiona complata baa- 
•a stagiona 20.000 - 24.000; ma? 
dia 26.000 • 27.000 • 3(^.000; 
agosto interpellataci (77) 

RICCIONE-RIMINI • AffittMi ap- 
pvtamanti estivi modvnamanta 
vradati, vicinanza mva, zona tran¬ 
quilli. Tal. (0541) 380662 43558 
i8) 

RIMINI - panafona Crimea -^Ma 
Piatro da Rknini 8, tal> (0M1I 
380615. Vicina mera, tranquilli, 
camva aervizi, balconi, cucina h- 
magnoia. pvchaggio. (ilugno, aat- 
timbra 23000 • 25.000; (ugHo 
28.000 • 30.000 complaaaiva, Of- 
larta apaaala bassa stagiona bam¬ 
bini 50% aoonto (133) 

RIMINI - panafona Tanfo - Via 
Piavo da Rimmi, tal. (0541 ) 
380234. Vicino mva, fafolliprq, 
vanqutllA camva aarvizi. euoint 
genuina. Bassa 26.000; biglie 
26.000 tutto compreso; agosto in- 
tvpailitaci _(^ 

RIMMI^daraballo • hofol^Ptrifr 
gin! • Tal. (0641) 372713. Vicino 
mira, ambienta fapiitiata con ogni 
confort, giardino, pv^iaggio, euqi- 
rw casriingt. Spaciaia luglio a 
22-31 agosto 29.000 - 32.000; 
1-21 agoato 38,000; aattambra 
26.000 _ ì (IBM 

RIMINI-Mtramara • albarta Dtìb 
OMnalla - Via Da Pinado Ó. taf. 
(0641) 375621. Tfonti mMrl mq- 
ra. vanquillo. famihara, parqhaggio. 
camera aarvizi, balcone, aacanaqra, 
Giugno, sattambra 24.000 > 
27.000; luglio a 22-31 agette 
28.000 - 31.000. Soonto bambM 
30%_^ 


Navada - Via Swafop, tal, (0641) 
372778. VicMaalma mva. nfoto- 
na, •■oanacra, pareheggio, cucina 
evata dal piopriatsri. Beata 
26.000; luglio 29.800; agoato M 
tvpaHatad (146) 


SuRa aplagglai tutta camera doqclA 
we. aacanaora. ampio aoggfonM, 
•ala tv, bar, psrchagglo. LUgRo 
35.000; agosto 40.000 - 30.o6w 
aattambra 28.000 tutto cpmprfaq. 
Sconto bamNni. Tal. (0841) 
26407 * 64043 (168) 

RimInl/RivaBurra - Hotel Nìziél- 
(0541) 373082. Vlefoisrimo inM. 
Cucina casalinga. Luplb 
25.000/27.500;' àgoi^ 

34.000/35.000. pina agoato^ 46^ 
nmbra 21.006/35.000. Scenlb 
bambini. (159) 

RIMINhRhraiaurra • hotel Nuouq 
Giardino • Villa Bfotta, tri. (0641) 
372359, abit. 734162. A 20 mt 
dalla apiaggia, comolatatnanla rin¬ 
novato, ogni comfort, cucina genui¬ 
na osata dal propriatvi. (ìiugne, 
aattambra 26.000; Higho a 26-31 
agoato 30.000; 1-24 agoato 
37 000 oompiesarva (87) 

RMINI-San Giuliane Mara - hq- 
tal RIvar - Tal. (0541) 26804. Di- 
rattamanta sul mare, camera con 
bagno privato, aacanaora, parchirè¬ 
gio. Giugno, sattambra 28.0(X>:(M- 
glio 31.000; agosto 39 ODO • 
31.000. SpacMa 4M 27/8 M 
8/7 bintM fine A' anni erotta. 
Vantaggiosi waakartd ( 106) 

RlMMI-ViMrba - omitro pMNlo» 
na Cinzia • Tri. (05411,738376. 
Viciniuima mva, f amiliara. eamqra' 
con/sanza aarvizi. Fina giugno, lu¬ 
glio, 16/31-8 da L. 23.000; tM- 
tambrads 18.000 (150) 

RMINI-Viaarbo • pansiono Jan- 
ko • Via Prilotta 15. tal. (0841) 
738257 - 734764 SO mt fnara, 
camera servizi, cucina caarètga, 
menu scelta. Giugno, aattafitbra 
24 000; luglio a 21-31 agosto 
29 000 lutto compreso (68) 

RIMINI-Vlaarba - |>ansioiia iVa 
Sirena - Via Piacenza 3, tal 
10641) 738063. Vtcmissima mare, 
banquilia. granda givdino. Maria 
par famiglia, lattamento vartmenò 
ta ottimo. Prezzi vantagriori (84) 

8AN MAURO MARE - hetM Co¬ 
rano - Tal. (0541) 46476. 60 me¬ 
tri mva, nuovo, confortavote, grè- 
dino. parcheggio. Cucina motto cu¬ 
rata Ultime convenienti diaponMIi* 
tà Giugno 26 000, luglio 32.000 
tutto compreso. Sconti famìgita 

(138) 

SAN MAURO MARE-Rkninl - 
panalena Potriria - Tri. (0641) 
46153, oppure (0547) 86335. Vi¬ 
cina mare, famillara, cucina ablrèt- 
dante con menu vvlata Baaaa ata- 
gione 20.000 - 25.000. waak-and 
60.000; luglio a Alia agosto 
24.600 • 30.000 tutto c onqiraao. 
Gratis minicrociva (48) 
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Alla fiera delle vanità I colpi grossi del Napoli, 
di Milanofiori, il club le oculate scelte della S^p, C 
nerazzurro ha voluto imitare gli affari di Toro e Cesena, ' 
la grandeur milanista la Roma con il freno a mano 


Un’Inter fimnato Beduscmù 



Luciano Moggi 


Ora te diciotto squadre di serie A, dopo la tenga 
kermesse fieristica di Milanofiori, diranno di essere 
state tutte furbe, di aver fatto grandi affari e natural¬ 
mente di aver saputo contenere te spese nei limiti del 
consentilo. Le solite chiacchiere del dopo mercato, 
un tentativo disperato di raccogliere i consensi dei 
tifosi, e strappare nuovi abbonamenti. Ma vediamo 
quali sono state te promosse e te bocciate. 


PAOLO CAPRIO 


MI ROMA. Per II celclo-tner- 
calo i tempo di rendiconto. 
Dopo la kermesse di Mllano- 
llon si tirano le somme, si as¬ 
segnano gli Oscar. Il Napoli e 
l'Inter meritano quello delle 
grandi spendaccione, la Ju¬ 
ventus della morigeratezza, 
perche ha ritoccato la squa¬ 
dra, senza fare follie, cosi co¬ 
me la Sarnp, Il Mllan quello 
della Intelligenza, limitandosi 
ad aggiungere un solo, ma im¬ 
portante lassello In una squa¬ 
dra già forte, il Cesena e il To¬ 
rino della furbizia per ayer lat¬ 
to affari d'oro, vendendo a 
suon di miliardi camploncini 

K ir ora soltanto promettenti. 

a vediamo una per una le 
protagonlste del prossimo tor¬ 
neo calcistico. 

ASCOfJ. Praticamente la stes¬ 
sa squadra dell'anno scorso 
Con uho Scanltwl In meno e 

‘iste ili 

più. Cù d» dire che I due nuo* 
vi sirenicrt sono siati visionali 


dallo stesso Casl^Mr, che 
ha dato il suo benestare. Ha 
sofferto, salvandosi per mira* 
colo, nel campionato scorso. 
È destinato a soffrire anche 
nei prossimo. Voto; 8 
ATALANTA. Una campagna 
acqUisri giudiziosa ed intelli¬ 
gente. È stato rafforzato il 
centrocampo con l'acquisto 
dello svedese Piyti, non ha 
ceduto i due gioielli rortua- 
lo e e ha rafforzato la 
difesa con, Vertova e 
Pagania. CI sembra un po' 
debole In avanti, dove come 
guastatore è rimasto solo Ga^ 
fini. Voto; 6,8 

BOLOGNA. Il belga Do Mol. 
Ivano Bonetti e Lorenzo sulla 
vecchia intelaiatura. Non è 
molto, ma il mosaico va anco¬ 
ra completato, almeno con 
l'arrivo di un altro straniero. 
Ma ia vera forza dei rossoblù 
sarà il gioco moderno e incisi¬ 
vo, disegnato datl'^lenatore 
Melfredf, chiamato alia gran* 



Rcriato Portaluppl, 26 anni 


de verifica nella massima ca-' 
tegoria. Volo; 6 
CÉ^A. Bravi, anzi bravlsd- 
mi. Hanno dimostrato come si 
gestisce una squadra di prò- 
^ncia in serie A. Ha venduto 
Bianchi e Mialtelll. incas¬ 
sando una barca di miliardi, 
che hanno fatto quadrare il bi* 
lancio, rimpiazzandoli con un 
altro gru(^ di giovani pro¬ 
messe. per il momento non 
mantenute, alla ricerca della 
valutazione. Volo: 7 
COMO. Per l'enne^ma volta 
giocherà d'azzardo con la sal¬ 
vezza. Ha comprato il portiere 
SavornnI e 11 terzino Colen- 
mono. Ora cerca un secondo 
straniero, Sulla carta resta de¬ 


bole. Non dovrebbe avere 
molte chance di salvezza. Vth 

10 : 4,5 

nORCNTINA. Cambiando 1 
fattori, il prodotto non cam* 
bla. Ha venduto bene (ecce¬ 
zionale l'affare Boto, ha ac¬ 
quistato discretamente. Non 
ha fqtto un grande salto di 
qualità. Bif^ e Daaga a 
centrocampo non ci sembra 
una coppia bene assortita. V<h 
lo: 6 

INTER. Ancora una volfa il 
pmldenfe Palleartal a'i sve¬ 
nalo. HaNfilM, Berti, BIid- 
cU, IIMKi‘'n Bièkrae aono 
una garanzia di succeaao. 
Questa volta Ikapaltoal non 
può falllra. L'obleUivo ò lo 



Alciiandra Altobekl, 33 anni 


MsrteA aortegglo per le Coppe 
In Europa il Milan rischia 
Non è testa di serie 


m GINEVRA. lIMllan non sa¬ 
rà testa di serle nelia prossima 
«oppa dei Campioni H cui lor- 
loagio, unitamente e quello 
^ra coppa delle Coppe e 
dàlia coppa Uefa, verrà fatto 
^rtedi a Ginevra. L'Uefa in- 

rannaiioni che hegli ultimi 
*é|nhùe anni hanno ^giunto 

§ ‘ eno la semifinale di una 
e tre competizioni euro- 
e il Milan non è andato ‘ 
B il terzo turno. Ita le 28 
squadre prescelte cl sono in 
coppa Uefa Juventus, Roma e 
Inter. 


. Questo II quadro completo 
delle teste di serie che non d 
incontreranno tra di loro al 

iopSt^ikiCamploal i Psv Ein¬ 
dhoven, Werder Brma, Ra- 
pid Vienna, Bruges, Reai Ma¬ 
drid, Porto. Steaua Bucarest e 
Qoteborg^ Coppa <kBe Cop> 
pe; Malinea, Anderlecht, Dun¬ 
dee United, Barceltcina.Pana- 
thinalkos, Dinamo B. Coppa 
Uelh: Bayer L, LokomotivL, 
Bayem M., Colonia, Waregen. 
Aberdeen, Atletico Madrid, 
Bordeaux, Roma, Inter. Ju¬ 
ventus, Ajax, Benfica, Oukia 
Praga. 


Corso: «Non d serve...» 
Beccalosri divide il Mantova 
Presidente e tecnico contro 


M MANTOVA. Corso e Bec- 
^ossi, «mancini» ' contro. 
t>x fantadsta dell’lnter. sem¬ 
pre bravo ma ormai 32enne, 
doveva finire al Mantova neo¬ 
promosso In Cl. «No grazie», 
è stata la replica di Mariolino 
Corso, uoa camera di allena¬ 
tole' ritemprata dalla promo¬ 
zione dell'anno scorso dopo 
una serie di esperienze davve¬ 
ro poco felici. Ma la questione 
non si è conclusa cosi, in due 
battute. Perché a Luigi Pa¬ 
squali. presidente del Manto¬ 
va, evidentemente l'idea di in- 


. Il «Bpcks garbava pa- 
rec^lo. Una divergenza di 
opinioni netta col suo allena¬ 
tore, cose d» capitano spes¬ 
so nel mondo del calcio, «frat¬ 
ture» che tuttavia d rinsaldano 
facilmente. Stavolta però può 
finire laatttftmodo. nei senso, 
cheli povera Corso potrebbe 
anche rimetterci il posto: il 
presidente virgiliano, dopo un 
acceso colloquio col Marioli¬ 
no, ha dichiarai^ a vari opera¬ 
tori che II Mantova sta cercan¬ 
do un nuovo allenatore. Che 
possibilmente ami Beccalossi. 




L'azienda è proiettata verso gii anni Novanta 

La CAM una cooperativa in sintonia coi tempi 


Unaeooperativa eon dodici anni di vita, 
•gaoialiBite nelle cosicidette 'csrhl alter- 
nativa'! dalla CAM fCooparativa avicuni- 
M modanasai tòno usciti l'anno scorso 
Mlixza di 660.000 cenigli macollsti a 
drea 180.000 piccioni, cui vanno ag¬ 
giunto altra piccole quantità di pollame. 
Guasti i dati dairfr. Attuaimante la 
ha un giro d'affari paria tOmiliardi 
#lire, ha portato i auoi looi da oli a 
4?8, a ha invaatito okoa mazzp miliardo 
nWi'ammodarnamanto delia atnitture, il 
dha va ad agglungarai ai 440 milioni oc- 
àgrsi nair64 par oomprara il macello cu¬ 
nicolo di PosaoH, vicino ■ Carpi, dove ai 
irova la lada dail'azitnda. il principale 
jrafarenta oommarciale dalia CAM é la 
grandi diatribwiona, tuparmarcati dalla 
catana Conad. Coop e altra, inaiarne alia 
grandi ristorazioni. Par tutto il marcato 
privato oparano divorai groasiati au tutto 
à tarritork» nazionala, Il coniglio r^pre» 
santa il prodotto di punta, di alta qualità, 
aottopocto a controlli aettimanali duran¬ 
ti Il pariodo di aHavamanto. Oltra al pro¬ 
dotto fresco, la CAM ha racentamante 
introdotto ia linea 'Pronto bontà’, ossia 
piatti già pronti par la cottura coma eoto- 
latta impanata, apiadlni. crocchalta. in¬ 
voltini, fegato, conigli in porchetta, aalai- 
ne eompreio tutto il porzionato. a coai 
via. Guaiti nuova confezioni non hanno 
ferito quoto di marcato alla tradizionale 
Vànditadi coniglio macellato, ma ai aono 
jiggiunta a quatto proprio parché rispon¬ 
dono a una nuova aaiganza dei conauma- 
tori. La CAM ha coniato produzioni cosi 
afi'avanguardia con i tempi grazia ali'affi- 
namanto dalla propria tacnologia. L'aitar- 
garpantp dalla gamma dai prodotti in 
proapettiva, aignihoa anche aatansiona 
galla zona d'influenza, ora relativa al tèr- 
ritorio dalia pianura e montagna di Mode¬ 
na. Raggio Emilia. Parma e Piacenza, più 
alcuna zona del Ferrarese, del Bolognese 
a del Vmato nonché la predisposizione di 
nuovi (nvistimenti. L'acquisizione recen 
ta di una oooparativa nel Bolognese, do¬ 


tata di un proprio impianto di maceClazio- 
na, ha eoneentito di allvgera II potenziale 
produttivo. Tra la prospettiva futura la 
CAM preveda l'ulteriore amptiSmanto 
dalla gamma commerelaia a. accanto ai 
coniglio, varrà incentivata la produzione a 
la lavorazione di seWaggina e di prodotti 
avicoli. L’obiattivo primsrio rosta il po¬ 
tenziamento dalla commarcializzaziona 
del lavorato a dal trasformato, superando 
l'attuala impostaziona basata sul prodot¬ 
to pronm per la cottura, arrivando a offri¬ 
re eut marcato prodotti precotti a pronti 
per H consumo immediato. Par fare* qua¬ 
tto occorrono Invastimapti. oltre a quelli 
gii avviati finora: la Cooperativa ha inve¬ 
stito por circa un milierdo, ma l'introdu- 
ziona dal mvdUo. il miglioremanto pro¬ 
duttivo. con la ristrutturaziona degli im¬ 
pianti a (Ma spadiziona, nonché il rilan¬ 
cio commerciala, prtvadono mvastimanti 
che asranno di un miliardo a 860 milioni 
nel 1989, oltra un miliardo nel 1990 a 
630 milioni nel 1991. Ma il fatturato 
dovrà ealire a 10 miliardi per il 1988 a a 

DATI AZIENDALI 


20 miflardl nei 1991. Con una tavoroiio- 
no finala di un miUona a 600 mila conigli 
aà'anno. La pravlaloni aul oonaumi cono 
abbastanza buona.^ Olà oggi, dova la 
CAM si é impfgnalà più di vicino par il 
m«kating dina, Hnaa 'Pronto Bontà', il 
consumo procipita di carna di corrigllo é 
già crascluto, coma é awanutoO Moda- 
na, dova è pratioamanta raddoppiato. E 
si potrebbe fare ancora d'più aa l'infor- 
maziona al conaumatore fossa magglere: 
sono ancora pochi gà ItaHanioha mangia¬ 
no fraquantamanta coniglio, nonostante 
si tratti (M una carna ’nobita'. ricca di 
proteina a a batto tanore di graasi, alta- 
manta dlgarlbila a adatta par contanara à 
eolastarolo. La diffuaìona di quaata ati- 
mentaziona, In costante ma lenta aapan- 
siona, non può che asaara aiutata da 
un'azienda coma la CAM. chi dispona di 
atlavamanti a impianti airavanguardia. 
Controlli di produzione a di qualtià rap¬ 
presentano per i coneumaton a per gN 
stessi associati una forma di garanzie an¬ 
che per il futuro. 



n. (tonigli inacetì. 

Volume d'affari 

n. Soci 

n. dipendenti 

1978 

420.000 

2.240.974.000 

311 

19 

1979 

523.200 

3.245.388.000 

380 

21 

1980 

726.374 

4.628.726.000 

397 

24 

1981 

805.930 

6.449.628.000 

443 

24 

1982 

896.826 

7.205.901.000 

481 

24 

1983 

931.690 

7.744.640.000 

512 

25 

1984 

887.110 

7.842.257.000 

521 

25 

1985 

826.188 

7.299.460.000 

531 

25 

1986 

763.154 

6.835.858.000 

491 

28 

1987 

841.620 

7.729.977.000 

475 

31 


Investimenti: 


Iniziali par acquisto struttura 440 Mil 
Successivi 462 Mil 


Totale investimenti effettuati 902 Mi) 



Uthar Matthius, 27 anni 


forzato tutu i reparti, puntan¬ 
do su Righetti e BeDedettI, un 
po' dimenticati in provincia, 
m avanti ha preso li giovane 
unghereM Viocfe. Voto: 6 
MILAN. È la stessa fortissima 
squadra deiranno, scorso più 
l'olandese R^keerd. Ogni 
commento è superfluo. Voto: 
7 

NAPOLI. ! colpi dell'ultima 
ora Aleaso e Grippe hanno 
fatto effetto. E una squadra 
molto più forte a cenirocam- 
, po rispetto all'anno scorso e 
con una panchina all’altezza 
delia situazione. Sarà ancora 
una protagonista. Voto: 7 
PESCARA. Se arriveranno i 
brssitlapi Remario e Geovaiil 


scudetto, Voto; 7»8 
iUVENTliS. Non ha chiuso 
con f fuochi di artificio, non 
ha speso cifre da capogiro, 
ma Galli, Maroedri e iUto* 
belU hanno migliorato ta sua 
struttura. I giudizi nei suoi 
confronti non sono stati esal¬ 
tanti, soltanto perché non ha 
fatto colpi ad effetto e perehé 
è stata battuta in volata nella 
corsa ad alcuni giocatori. Vo¬ 
to: 6,8 

LAZIO, ire stranieri, tre punti 
interrogativi. Ha messo su una 
aquadra di grvtdi corrÌd<^ e 
di grandi combattenti. È tutta 
da scoprire. Voto: 6 
LECCE. Come per la Lazio at¬ 
tendiamo una verìfica. Ha 



CiuscfÀpe Dossena, 30 anni 


va tutto bene, altrimenti per la 
squadra d> Galeone sarà un 
campionato dì sofferenza. Vo¬ 
to: 8 

PISA. Anconetani ha sempre 
saputo scegliere ì suoi stranie¬ 
ri. Se anche questa volta ha 
fatto centro, i toscani si salve¬ 
ranno. Volo: 6 

ROMA. Ci si aspettava qualco¬ 
sa di più, specie in difesa, ap¬ 
parsa quest'anno il tallone 
d'Achille delia squadra., In 
avanti fa ben sperare con il 
poderoso Renato e con Rizzi- 
telU. Voto: 63 

SAMPDDRIA. Una campagna 
acquisti condofta con grande 
intelligenza. Non ha venduto i 
gioielli Mandai e Vlalll, ha 
acquistato un pedalatore Vi¬ 
ctor e un direttore d’orche¬ 
stra, Doaaénn, per farli ancora 
più forti. Voto: 7 
TORINO. Ha venduto bene, 
ha acquistalo altrettanto be¬ 
ne, ha omesso m sesto con la 
cessione di Citopa il malri¬ 
dotto bilancio. E una squadra 
da primi posti in claùifica, 
non c’è dubbio. Voto: 7 
VERONA. Ha ringiovanito i 
quadri, ma non ha migliorato 
di molto la sua intelaiatura. 
GaMerlal viene da una sta¬ 
gione disastrosa, Bortolazzl 
ha fatto ta riserva nel Milan, gli 
argentini Canlggìa e T^lio 
hanno ottime credenziali, ma 
sono da scoprire. Le fortune 
gìalloblù sono nelle mani di 
Bagnoli. Voto: 83 


I tifosi io hanno atteso venerdì sera al ritorno da 
Milanofiori. Non erano in molti, ma si sono fatti 
sentire. Michele De Tinische pensava ad un ritorno 
dRjrionfatore dopo una(;cam:>agna acquisti con¬ 
dotta berte per il Torino ha dovuto piegarsi alte 
contestazioni per ia cessione di Grippa al Napoli. 
Poi sono airivaté te bordate della Roma, pilotate 
dal presidente Viola e dal diesse Marino. 


VITTOmO DANDI 


■■ TORINO. Viola ,non ha 
gradito quello ebe conridera 
un tradimento dei Torino. N^ 
meri Morri la RtMTUit. aveva 
avuto la garanzia che. se Crip- 
pé fosK riato ceduto, sarebbe 
stata contattata per (ùlma. ire 
giorni fa ha scoperto invece 
che avrebbe dovuto parteci¬ 
pare ad un'asta, ma un'asta 
truccata, dicono 1 giallorossì, 
perché il nome del comprato- - 
re era già stato deciso con un 
accordo privato; Grippa dove¬ 
va finire al Napoli, sd Toro e 
su De Rnis, ramministratore 
delegato, sono iriovuti'git ^a- 
li di Marino e di Viola. & è 
partalo di un atteggiamento 
banditesco, di impegni tradid, 
di morale calpestata. Marino 
ieri è stato pure deferito dal 
Procuratore federale per vio¬ 
lazione delf’art. (, quello che 
impone un atteggiamento lea¬ 
le nei confronti di altri tessera¬ 
ti. Domani probabilmente sa¬ 
rà deferito anche De Finis, cì 


scommettiamo una cifra. Per¬ 
ché il geometra torinese, con 
un passato di giocatore (netta 
Juve, lui che è granata fin nei 
midollo) e di rindacalista alla 
Sipy è un tipo che non sta zitto 
quando gii pestano i piedi. E 
nemmeno quando non glieli 
pestano. «Cfeelll della Roma 
erano amici - nbatte De Finis 
- e non mi aspettavo certo un 
trattamento così. Anche per¬ 
ché c’è malafede. Marino sa 
che alte 2.30 di notte è entrato 
nella mia stanza e che quando 
gli ho detto che gli vendevo 
subito Grippa per otto miliardi 
mi ha risposto di non poter 
spendere quella cifra. E Viola 
sa di aver telefonato a Cerbi,il 
presidente del Toro, dicendo 
che ri ritirava dall’asta. Allora 
cosa vogliono da me? Invece 
dei soldi ci offrivano gìocaion 
che non ci interessavano. 
Moggi invece è arrivato con 
7.600 milioni pronb, non è 


mai stato un mio amico ma 
nessuno mi ha mai dato dieci 
miliardi in un mese come ha 
fatto lui per Cnppa e Corradi- 
ni. E I soldi hanno lo stesso 
colore, che vengano da Napo¬ 
li o da Roma. Forse a Viola 
non va giù che noi abbiamo 
preso Muller, che volevano lo¬ 
ro. o magari è scontento per¬ 
ché ha compralo uno che 
adora ballare». 

Prima di concludere con li 
Napoli, De Finis ha ricevuto 
l'okay da Radice. «Questa è la 
conferma che le contestazioni 
dei tifosi sono fuori luogo. Ra¬ 
dice mi ha detto: «A quel prez-1 
zo firmi subito!». Perché i sol¬ 
di ci fanno comodo, sapete in 
che condizioni riamo e sapete 
anche che abbiamo comprato 
giocatori per 6 milioni di dol¬ 
lari. Certi tifosi lo dimenticano 
in fretta, ma quei soldi avrei 
dovuto tirarli fuori io. Ecco 
perché ho venduto Grippa. 
D'accordo, avevo dichiarato 
che era incedibìle, ma è un 
tradimento questo? Non cre¬ 
do: È il ristema che usano tutti 
per far alzare ii prezzo, se lo 
avessi adottato per Dossena, 
l’anno «corso ci avrei guada¬ 
gnalo due miliardi in più. Ec-! 
co come varino fe cose nel; 
calcio. E se qualcuno pensai 
che mi sia giocato la credibili¬ 
tà faccia jAjre. non me ne fre-; 
ga mente.'lo devo pensare so¬ 
lo al bene del Tonno». 


De Finis: «Viola in malafede neH’affare Grippa» 

Miliar di e tradimenti 

Accuse tra Rtmia e Torino 



Per Tyson 
nuovo manager 
Dal ring 
al business 


In attesa che faccia conoscere te sue intenzioni sul ritiro 
vero o pre^nto dalla boxe. Mike IVson ha trovato intanto 
un nuovo manager, l'imprenditore immobiliare Donald 
Trump che aveva finanzfeto il match del 27 giugno scofso 
contro Michael Spinks. E stato Io stesso Ttump a comuni¬ 
care la notizia ai «New York Umes» precisando che lyson 
gli ha chiesto tra l’altro di asristerio nella causa avvfetà 
contro l'ex manager Bill Cayton. Il pugile accusò il suo ex 
collaboratore di averlo imbrogliato sui termini del contrat- 


Atletica: 
disco mondiale 
della Reinscli 
con 76,80 


A NeubrandebuM, nel<co^ 
so di Germania. Democrati- 
ca-Ualia, la ventiquattrenne 
tedesca dell'Est GaMete 
Reinsch ha ottenuto un sen*. 
sazionale primato mondii- 
fe nel lancio del disco con 
76.80. La tedesca ha mi- 
gliorato ii limile precedente 
della cecoslovacca Zdenka Ornava (74,56) di 2,24. Uno 
buone notizia anche per ia nostre atletica: la ventenne 
frascatana Carla 1\izzi ha migliorato il record Italiano dei 
100 ostacoli correndo in 13’08. Il limite precedente appar¬ 
teneva a Patrizia Lombardo con 13'10. Stefano Tllli ha 
aperto la fliomata vincendo! 100 metri in 10’33. Da notare 
anche il 7,37 di Heike Drechsler nel lungo. La Germania 
Democratica conduce 62-31 tra 1 maschi e 53-20 tra le 
donne. Oggi seconda e conclusiva giornata. 


Cina chiama 
Corea: 
con i Giochi 
anriva il disgelo 


Il ministro dello sport cine¬ 
se Li Menghua ri recherò a 
Seul a capo di una delega¬ 
zione di 301 atleti e 142 
hinzionari per I Giochi olim¬ 
pici che si terranno nella 
.capitale sud-coreana in set¬ 
tembre e ottobre. La notizia 
assume una grossa Impc^ 


sia mai recato in Corea (lei Sud. e He Zhenliang, il vicedi¬ 
rettore del comitato olimpico del sito paese, sbrano che 
la Cina conquisti a Seul una trentina di medaglie, di cui una 
decina d'oro. Ai momento sono 161 i paesi che hanno 
confermato la loro partecipazione a Seul. 


Bocciato 
in (Germania 
il monopolio tv 
dello sport 


Il tribunale di Berlino Oveil 
he bloccato Taltuezlone di 
un accordo concluso dalla t 
televisione pubblicai lede* 
sca e la lederasione naiio* 
naie dello sport in bete al 
quale le due eminenti di 
Steto(Ard e ZdO avrebbero 
potuto esercitate un dM|lo 
d| prelezione nella scelta degli SNvenimenu spoidvt da 
trasmettere. Le sentenza del tribunale slebllisce che l'ac¬ 
cordo contravviene elle leggi vigenti contro II monurollo. 
La sua esecuzione - hanno argomentato I giudici •• umile, 
rebbe inlatu il dirlbo di Informazione aporuva delle «ijtll. 
lenti private. Si attende un ricorso della televisione pubbli¬ 
ca e dellaJederazIone nazionale dello n>ort. Poche aem- 
mene le, le due reti pubbliche si erano vble soHlete de un 
canale privato l'escAislva per le pertile della Bundeellga, 


Rinviato 
Il processo 
per la strage 
deli’Heysel 


Si piolilz un altro rinvio dM 
procèsso a cariM dei 26 tt- 
fosl Inglesi rin^ell a glùdi- 
zlo per le strage avvenuta 
durante la finale di eppòa 
dei Campioni del 1985 ano 
stadio Heyeel fra la Juven¬ 
tus e il Uven^l. Herre li- 
' ' ' vennore, l'avvocato di 14 - 

verpool che rappresenta 15 imputati, è stato informato dii 
colleghi belgi che i familiari delle vittime hannb decfeb'll 
costituirsi piute civile contro il sindaco di Bmxelles e àjire 

E rsonalità coinvolte nei caso. Questo richiederà-molto 
npo per visionare i voluminosi fascicoli sulla Iruedia da 
parte del legali, per cui difficilmente le udienze deiproreà* 
so inizieranno a ottobre come stabilito. 

uonardoianrIacci ~ 


LO SPORT IN TV 


23.05 La domenica spòitiva. 
t, 1320Tg2Lo^rt; 1^15,Tg2 Diretta sport: automobi¬ 
lismo. da Silverstone, Gran Premio di Formula 1; 20 Ti^ 
Domenica sprint. 

Raltre. 14.10 Tg3 Diretta sport: Canottaggio, da Lucerna, rega¬ 
le intemazionaJi Karting, da Pomposa, Coppa del monro; 
16 Baricet, da Rotterdam, Ilalia-Urss per le qualifìcarioiri 
olimpiche. Atletica, da Neubrandembiug, Italia-RepuUiilca 
democratica tedesca; 19Tg3 Domenica gol; 22.35 Ciciisino, 
da Nancy, Tour de France. 

Italia 1.12.55 Grand Prix. 

Odeon. 13 Top motori. 

Trac. 14 Pugilato; 14.55 Automobilismo, da Silverstone, Gran 
Premio d’Inghilterra; 17.30 Atletica leggera, da Nizza, mee¬ 
ting intemazionale. 

CapodIstrU. 13.45 Calcio, supercoppa America: f<lacional-F1a< 
mengo; 15.15 Automobilismo, da Silverstone, Gran Premio 
d'Ingbilterra di Formula 1; 17 Ciclismo, Tour de Franca; 18 
Basket, da Rotterdam. Jugoslavia-5pagna per le qualifi¬ 
cazioni olimpiche: 19.4S Basket, da Rotterdam. Iialia-Urss 
(differita); 21.30 Ciclismo, Tour de France; 22 Automobili¬ 
smo, speciale dopo corsa del Grw Premio d’InghiUena; 
22.30'Atletica, da Nizza, meeting intemazionale. 


Ribellarsi non è caro: 12 milioni 


■i ROMA 1\itu multati, da 
Garella e Bruscolottl; con ci¬ 
fre a sei zen che oscillano fra 
un massimo di dodia e un nu¬ 
mmo di un milione di lire. Co¬ 
sì. con tante belle contravven¬ 
zioni. si è concluso almeno 
sotto il profilo economico 
l'ammutinamento del «Boun- 
ty-Napoti» che tormentò la so¬ 
cietà partenopea nel finale di 
camplonatp: quando i gioca¬ 
tori. invece di far punti, face¬ 
vano comunicati anti-BiancIù. 
il Collegio di disciplina delia 
Lega calcio > composto dal 
presidente Francesco Abate e 
dagli avvocati Aufiero e Conte 
- na accolto le proposte del 
Napoli, cioè'sanzioni nei con¬ 
fronti dei calciatori «ribelli», 
•operando una differenziamo¬ 
ne tra i calciatori In proporzio¬ 
ne agii emolumenti di ciascu¬ 
no». Chi di comunicato feri¬ 
sce... ieri il verdetto è arrivato 
proprio sotto forma di comu¬ 
nicato. 

Il Collegio aveva ascoltato 
in precedenza l'avvocato del 
Napoli, Mignone, e gii avvoca¬ 


si è conclusa la vicenda delle sanzioni 
richieste dal Napoli nei confronti dei 
calciatori della società che nel maggio 
scorso resero pubblico un documento 
di protesta contro l'allenatore Bianchi. 
Il Collegio della disciplina della Lega 
calcio ha inflitto complessivamente 
104 milioni di multa a 16 giocatori del¬ 


la squadra: si va dai dodici milioni di 
Garella al milione a Bruscolotti. Se la 
sono cavata a buon mercato soltanto 
Bigliardì e Maradona: nei giorni del 
«golpe» Targentino era fuori sede a cu¬ 
rare uno stiramento muscolare alla co¬ 
scia sinistra. Il verdetto è stato reso no¬ 
to ieri mattina con un comunicato 


ri del giocatori m presenza di 
Garetta, De Napoli, Giordano 
e Di Fusco. Poi l’elenco delle 
sanzioni: 12 milioni a Garella, 
10 a Giordano, De Napoli e 
Francmi. 8 a Careca, Carneva¬ 
le, Ferrarlo e Remca, 6 a Ba¬ 
gni. Miano e Romano, 4 a So¬ 
la, 3 a Di Fusco, 2 a Piiardt e 
Ferrara. 1 a Bruscolotti. Dal- 
l’elenco, come si può notare, 
mancano Bigliardi e soprattut¬ 
to Maradona che in quei gior¬ 
ni movimentali non erano as¬ 
sieme ai compagni perchè in¬ 
fortunati 


MARIO RIVANO 

Adesso questo elenco di 
■demerito» potrà ancora far 
discutere. Ma come, quadeuno 
potrà dire. Bagni punito come 
Miano e meno dì Careca? Ma 
nor; era stato indicalo, a diffe¬ 
renza di attn cempenni, come 
uno del più accanili nvoìtosi? 
E Maradona? Non aveva detto 
di essere al corrente di tutto, 
non aveva criticato i compa¬ 
gni soltanto «per il modo» con 
cui la protesta si era sviluppa¬ 
ta, avallandole peraltro 1 con¬ 
tenuti? Di certo la vicenda re¬ 
sta parzialmente aperta, se 


non altro perchè Bianchi fino 
a prova contrana continuerà 
ad allenare un gruppo di gio¬ 
catori che non lo ama e anzi 
fatica terribilmente a soppor¬ 
tarlo. 

Come si ncorderà, l'episo¬ 
dio delia «rivolta» avvenne al¬ 
l’inizio di maggio, dopo il sor¬ 
passo del Milan vincitore al 
«San Paolo» contro Maradona 
& co.; lo spogliatoio, già ab¬ 
bondantemente crepato, si 
sfaldò del tutto. Nemmeno 
una settimana dopo quel fati¬ 
dico l* maggio in cui I parte¬ 


nopei videro usurpata la loro 
leader^ip, alcune dichiara¬ 
zioni «pesanti» di Garella ad 
una radio pnvata mandarono 
in bestia la dirigenza della so¬ 
cietà. Pareva un fatto (inna¬ 
to ad esaurirsi da sé, invece il 
giorno dopo la squadra portò 
a conoscenza dei giornalisti 
un comunicato in cui ali'ini^ 
ca stava scntto: «Siamo del 
professionisti seri e la squadra 
è stata sempre unita, runico 

E roblema è l’allenatore...», E 
arella aggiunse: «Ricucire lo 
strappo con Bianchi? Mali, d 
vorreobe un cfùlometro e 
mezzo di filo.Nelle giorna¬ 

te successive un altro cornimi- 
calo, deciso dai giocatori pe^ 
chè la «piazza» lì aveva apth 
strofati al grido di «Pagliacci!», 
spostava leggermente il tiro. 
«Abbiamo espresso male e 
probabilmente in modo in¬ 
tempestivo alcuni concetti: 
chiediamo scusa a società e 
tifosi». Intanto i «ribeUi» Q^- 
la, Giordano, Ferrario e Bagni 
venivano messi fuori-rosa. 
Venduti al calciomercato? lì 
Napoli cì ha provato. Finora, 
però, senza successo. 


rUnltà 

Domenica 
10 luglio 1988 
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P aria il leader del Pce _ «Un progetto dEuropa 

Un «califfo» rosso in visita non ristretto ma capace 

al Parlamento di Strasbmgo di allargarsi al diadogo Nord-Sud» 


La sfida di Annuita 



Quarantasette anni, onginano di Fuen- 
girala, nei dintorni di Malaga, andaluso 
di formazione, popolarissimo a Cordo< 
va, di CUI è stato sindaco comunista dal 
1974 al 1984, conosciuto in Andalusia 
e poi in tutta la Spagna con l'appellati¬ 
vo di nCalifa Ro|o> per quel suo porta¬ 
mento fiero e quel suo sguardo acuto 


dove SI possono ntrovare i secoli del 
calilfato arabo in Spagna Julio Angui- 
ta, il nuovo segretano generale del Par¬ 
tito comunista spagnolo affronta, in 
questa intèrvista, i problemi della co- 
stnizione dqH'Eurapa unita, quelli del¬ 
l'alleanza ira le forze progressiste e la 
situazione politica nel suo paese. 




AUaUtTO PANCAUH 


amASBURQO Elello segrelario generale 
il Pce nel febbraio scori», al termine di un 
l* Cpngree^ tutto puntato sulla ricerca di un 
nÉWe leader poiché Gerardo Igleslas aveva 
iMclao di dInKttersii Julio Angulta ha scelto 
Spsbuilo e l| Parlamento europeo per la sua 
Una iltaafeita» fuori di Spagna Qilando lo 

É lamolncontratocièpaisodunquenaturale 
dargli peripripia cosa le ragioni di qpesta 
scena europea E Mio Angulta ci ha detto 
Idstrp^paHito t uscito dal suo ultimo con¬ 
gresso, il 12*, con lavotonié di rappresentate, 
allungo lenttine, una alternativa il che vuol 
dire Impegnami esSenalalmente sul problemi 
concreti o Immediati ma visti in up quadro 
auperlore, In un quadro di decisioni a loro Vol¬ 
ta peste al ptt alto livello, cioè al quadro euro 
pio Coaaéignillca buesld) Significa Uccellare 
in prospclllva la alida europea E accettare la 
•llda eàt^e lignifica entrare in discussione 
cim altri forse po|il|che Ne deriva per prima 
càie II tteceiilta di elibonre un noslro di- 
géoiio auropeo. con le luci e le ombre che un 
dbeetso de) genere può comportare All'ulti- 
rio Comitato cèntrile abbiamo discusso di 
questo, abblalqo approvato un doCumemp e 
prammeo un dlbaiuia che si concluderà tra 
d cjdqiw mesi In una conletenu nazio¬ 
nale dl^mfoper dire che le mmira line* euro¬ 
pee è tpieile epcHa Perché? Perché accettia¬ 
mo le alida europea, e laccetilaroo parche 
séimo mentisti Quaiia e la ragione per la quale 
Mne Mie Strasburgo» 

! AopWmo cHIestq Sd Angulta, a questo pun- 
l4, le llwe aesMC gli delie idee precise circa 
1^ eylluiipd del propHodltcoreo c della propria 


presenza europea «Per prima cosa - ci ha 
risposto > c è la netta volontà delta commissio 
ne che io stesso pre^o E poi lì Comitato 
centrale, come ho detto, ha approvato un do^ 
cumento che anticipa quelli che possono esse* 
re sii elerpenti essenziali del nostro discorso 
europeo E ci sono due cose che nessuno ha 
contestato in primo luogo che noi veniamo 
qui con una vesione non eurocentrica detl'Eu 
ropa C è una Europa, ma quale? Opv è il Medi 
terraneo? E II Terzo Mondo? Insecondo luogo, 
che stiamo assistendo a una sene di fatti, di 
contatti e di relazioni nuove Comecon Merca 
to comune europeo Incontn tra gruppo parla 
mentare socialista e partili comunisti dei paesi 
socialisti internazionalizzazione delie forze 
produlilvé, e si sta parlando dell Europa come 
di un mondo già unico, unificato Noi tuttavia 
vogliamo sviluppare un discorso sull Europa 
non eurocentrico ma capace di ^largar^ allo 
sviluppo, per esemplo, di una politica medlter 
ranea al disierò Nord Sud e Sud Sud Di qui 
un altro problema di cui (orse è prematuro 
parlare ipa che non al pud trascurare dove 
finisce TEuropa? L'Europa è liduatule al solo 
Merceto comune europeo? lo credo che si 
tratti di una passione Pone la parola interna 
tionaliimo non è giusta perché troppo carica 
di KcordI passati ma la dimensione Intemazio 
naie diventa sempre più evidente La vogliamo 
in Europa, per I Europa, e c é chi crede che si 
tratti gii di un modello definitivo pur con tutto 
ciò che resta ancora da fare per la sua cosini- 
alone Ma a questo stadio non ancora ultimato 
ce ne àppare già un altro, e quest altro è visibi 
le e intuibile» 

Passare dall'Europa alla Spagna non è fare 


•marcia indietro» È situare il Pce nel contesto 
spagnolo Chiediamo dunque ad Anguita a che 
punto è, il nlancio del Pce dopo le recenti 
elezioni in Catalogna come va il dibattito tra le 
varie formazioni comuniste spinole, quella di 
Gallego, il Pcpe^ e quella di Santiago Cairillo 
Risponde Angujia «Voglio essere preciso col 
giornale del Pel II raffoiumento del nostro 
partito, il Partito comunista di Sp^na, ph** in 
primo luogo per la coerenza Ideologica e per 
la qualità della linea politica, indipendente* 
mente dal numero dei militanti Voglio dire 
che si è militanti per una (inea politica e non si 
fa una linea politica per i militanti A livello 
interno in secondo luogo c è I azione politica 
e noi sviluppiamo questa azione in direzione di 
Izquierda Unid^ (Sinistra unita) Non nascon* 
do che I azioné cpndotta come comunisti ha 
già avuto per^ril^ljtato la proiezione di Izquler* 
da Unjda a livello" europeo E penso, anche 
solo come ipoteslt che proprio questa prole 
zlone può far prevedere altre alleanze, oggi 
non ancora possibili, cpn altre forze poiltiohe, 
partiti socialisti, parilti socialdemocratici e 
questo potrebbe essere il nostro contributo 
europeo Debbo ncoposOere che noi non ave* 
vamo un discorso europeo e quindi avevamo 
la necessità di aggiornarci Propffo per quetio 
il nostro Manif^to si farà nfl rripdo aperto 
possibile senza paura, perché chi ^nta su 
qualcosa di nuovo non può avere paura Noi 
oggi dobbiamo preparai al gran salto dal 
ventesimo al ventunesimo secolo ma ci poma* 
mo ancora dietro I eredità del dlclannovesi* 
mo, una lettura elementare del Capitale, del 
Manifesto, di Lenin e quattro frasi di Gramsci 
In altre parole slemo un partito che non ha mai 
avuto né grandi marxisti, né grandi teorici ma 



Una festa dé Ree ìMaihM 


con una buona capacità di assimilazione e cl 
sentiamo pronti a compiere qutòto salto Vor 
rei che le mie parole, a questo punto, non 
finsero male interpretate ipa foiàe siamo il 
Putito comunista dell Occidente'che, proprio 
perché ha sofferto molteplici èris^^à trova in 
migliore condizione per effettuate questo sai* 
to Abbiamo menò paura perché abbiamo me* 
noda perdere Con questa forza e questa sicu* 
rezza tiamo lanciati,siamo aperti e ^ si colle* 
ga c(g rafforzàrnenm del partito Stiamo regi* 
atrando un aumento degli iscritti, una maggio* 
re coesione e tutto ciò, evidentemente, condu* 
ce alio sviluppo d^ politica di Izquierda Uni* 
da II che non significa, come penmpo alcuni, 
la scomparsa progressiva diel Partito comuni 
sta. Il p^to non scompare se non perde II 
coniattoconie masse I) partito scompare se si 
isola, come scompare un bracete quando si 
consuma Per ciò che riguarda la riunlticazio* 
ne delie diverse formaziohi comuniste mi dtie* 
do runltàdi£cordo,maperfarechecosà?Se 


si tratta dell unità per avere un partito dogmati 
co. questa unità non cl interessa La stessa 
cosa va de|la se si tratta di una unità per fare un 
partito tatticlsta. che lavora soltanto in base 
alle scadenze elettòrali lo credo che se la 
nostra politica è chiara trascinerà con sé un 
numero sempre maggiore di aderenti ma non 
possiamo perdere mesi e mesi a discutere di 
mantisino*lentnÌsmo Siamo ormai vicini ai 
compari del Pepe 01 partito di Gallego) pe^ 
ché lavorujno con loro e penso che verso 
ottobre o novembre potremo registrare del 
considerevoli progressi La prospettiva è più 
difficile con Santiago Cardilo e lo dico stanza 
alcuna soddisfazione Cardilo vuol rimettere 
tutto In questione e pone come condizione 
alla dunificazione che i tre partiti nflettano per 
un certo periodo attorno alla costruzione di un 
altro partito, a quale partito costituire Nel pio* 
cesso di riunificazione non deve esserci alcun 
spirito di rivincita e si deve inoltre tener conto 
che Izquleitja Unlda esiste e che non si può 




rìdtscutere di tuffo» 

Un ultima domanda «Davanti alla forza do* 
minante del Psoe, che è ai governo dal 
quale strategia per il Pce? È possibile un dq^^ 
librìo della sinistra spagnola?» Anguita sorride 
dentro la barba a^^nintita. «Rispondo con I e* 
spenenza personale il fóoe non è invincibile 
E non soltanto sul piano municipale In Andio 
lusia per esempio, abbiamo raggiunto ^ ISK 
dei voti In Parlamento il gnq>po comunista ha 
piu iniziative del governo Questa esperienza 
può essere estesa a tutta la Spagna ma non 
porremo come primo obiettivo il rtequilibdo. 
Noi comunisti e le forze con le quali formiamo 
Izquierda Untda dobbiamo affermarci su un 
nostro progetto e solo su questa base potremo 
affrontare il problema del rapporti coi partilo 
socialista. Fino ad ora, purtroppo, slamo 
limitati a guardare ciò che facevano i socialisti 
come SI guarda la luna Ma noi siamo la terra, ^ 
con I SUOI problemi Se dobbiamo dare una 
grande battaglia in ^>agna per nequiiibrare le 
forze della sinistra lo potremo fare soltanto a 
partire dalia nostra elaborazione politica La 
lezione che ci viene dalla nostra eiqierfenca in 
Andalusia'è questa, quando andiàmo avanti 
come partito, come tzquiekla Unlda, poaiii* 
mo ottenere delle buMie relazioni con 1 sodò* 
listi Ma non di^biamo puntare iti hMiro fri* 
luppo come condizione Indlmmà^Ue per 
bligare i socialisti a lavorare con neri Agendb 
così ricadremo nell errore passato, di quan^^ 
stavamo a guardarli Guardarti va bene, mà 
non irhitarli e nemmeno fare dell opposizione 
fine a se stessa In sortmiza e pqr prima 
dobbiamo sempre partire^ai nostro pipprio 
discorso Leggo messag^ e sondaggi su quellè 
che accadrà nel 1989 lo credo che andremo 
avanta Ci impegneremo a fondo nelle elezlonf 
euremee e se, come dicono i sondaggi, rhsici4 
remo ad andare avanti a simeiareiiollilysiiP 
mente le dogano europèa avremo un magm 
peso nel Parlamento europeo Per ciò che 
guarda la Spagna, non si deve poi dimenticar^ 
che vìviamo una democrazia che non é arbore 
stabile come quella italiana Abbiamo appena 
dieci anni di espenenza democratica e uscia*! 
mo da una lunga dittatura, senza contare le 
eredità della nostra storia più antica Noi 
munisti dobbiamo esporre con estremi chia^ 
rezza ciò che vogliamo o che cen^hiamo di 
lare per migliorare la vita politica b comincisi 
re dall etica come componente dell'admie pò* 
litica come modo di essere e di comportai^» 

Per concludere abbiamo chiesto ad Anguita 
quando conta di lare una visita in Italia «Dopo 
una prima e troppo breve «curslone a Rortia - 
ci ha detto II segretario generale del Pm - 
vorrei cominciare un viaggio In Italia dalla Slel4 
Ila, poi Napoli starmene un mese a Firenze . 

Ma questo è un sogno Comunque vorrei nse* 
le in autunno alla Festa deli Unità e poi a| vo* 
stro congresso Voglio discutere dt quemiofti 
economiche, ascoltare, imparare , Prima U 
dialogo con i comunisti per favorire la cote* 
prensione reciproca e per articolare una torna 
unitaria. Ma se siamo comunlstii ciò significa 
che slamo aperti alla pctiitica delle atieuìsi, 
che vogliamo il dialogo con i socialisti, cod 
socialdemocratici, con I verdi, I giaW e 1 roiijti 
E questa è la mia concezione di essere cofn^ 
insta» 

1 




SCOPERTO IL SEGRETO PER COMBATTERE 


IL GRANDE CALDO. BUONE VERDURE E FANTASIA. 


OGGI POMODORI CON SORPRESA. 

Ingredienti per 6 persone: 6 bei pomodori 
grandi e sodi, 250gr, di risaehe non scuoce, 
tip metto di peperoni Acetelli e 1/2 m 
sello di capperi Saclà, olive verdi snocciolate 
Sacià, olio, sale e pepe. 

Tagliate la parte superiore dei 
pomodori dopo averli lavati e 
asciugati. Svuotateli dai semi e 
metteteli a scolare capovolti su un 
piatto. Nel frattempo lessate il riso 
in abbondante aequa salata, scolatelo e 
fatalo raffreddare in una terrina. Ta¬ 
gliate a listàrelle i peperoni e ag¬ 



giungeteli al riso, insieme ai capperi e al¬ 
le olive verdi snocciolate. Condite 
con olio, sale e pepe (se vi piace), 
oppure con una salsina fatta con 
olio e un cucchiaio di senape 
aromatica. Riempite a cucchia¬ 
iate i pomodori 
con il ripieno di 
riso e metteteli in 
frigo. Serviteli guar¬ 
niti con foglioline 
di basilico. 






"GRAZIE BENEDETTO.” 


I 




BENEDETTO SACLA’. DALL' ORTO, I PIU' BEI 
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